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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


Oltre 800 mila 
copie già 
prenotate 


Isolate le posizioni che puntavano allo scontro Iniziata la « marcia verde » nonostante un nuovo appello deirONU 


AL «VERTICE» DC 
BLOCCATA LA MOSSA 
DI FANFANI PER IL 
CONGRESSO SUBITO 

; L’assemblea nazionale del partito do¬ 
vrebbe invece aver luogo a marzo - I 
consensi alle posizioni di Zaccagnini 


Si fronteggiano nel Sahara 
marocchini e truppe spagnole 

I volontari di re Hassan, dopo aver percorso trenta chilometri, si sono accampati in prossimità del 
confine militare presidiato da reparti corazzati di Madrid - La stampa algerina definisce la marcia 
« un'operazione suicida » - Il fronte Poiisario: « Difenderemo a ogni prezzo l'autodeterminazione » 


H * vertice * della Camilluc 
eia si è svolto all'insegna di 
una inusitata riservatezza: 
terminata la discussione tra 
i capi ■ corrente e i nota¬ 
bili della Democrazia cri- 
atiana. non ci sono state de¬ 
cisioni da annunciare (e que¬ 
sto era previsto, dato il ca¬ 
rattere informale dell'incon¬ 
tro). ni dichiarazioni impe¬ 
gnative da rilasciare. Silen¬ 
zio quasi assoluto. Un aperto 
confronto di posizioni è rin¬ 
viato alla prossima sessione 
del Consiglio nazionale del 
partito, che si riunirà verso 
la fine del mese. E tuttavia, 
non si può certo parlare di un 
nulla di fatto. Pur in mezzo 
a una quantità di elementi 
difficilmente afferrabili e va¬ 
lutabili, qualcosa è sicura¬ 
mente accaduto: la mossa del 
sen. Fanfanl. che 9 ve va gio¬ 
cato tutta la propria rentree 
politica sulla convocazione di 
un Congresso democristiano a 
breve scadenza, entro il mese 
di gennaio, e cioè prima del 
Congresso socialista, è stata 
bloccata. Con l'ex segretario 
de si sono schierati soltanto 
due veterani come Sceiba e 
Gonella, il doroteo Piccoli, e 
il fedele Bartolomei, ma 
«eppure in questa cerchia 
molto ristretta le tesi fanfa- 
niane sono state accolte con 
il cento per cento dei con¬ 
sensi. 

Il « vertice » della DC, quin¬ 
di. ha fissato un calendario 
di massima dell'attività del 
partito che prevede una riu¬ 
nione di Direzione tra qual¬ 
che giorno, poi il Consiglio 
nazionale, e infine il Congres¬ 
so nel mese di marzo. La dì¬ 
sputa sui tempi, sulle date, 
coinvolgeva problemi politici 
di prima grandezza. Su que¬ 
sto terreno il nucleo fanfa- 
niano più « ortodosso » e i 
seguaci deil’on. Piccoli ave¬ 
vano deciso, in realtà, di con¬ 
durre un'offensiva in piena 
regola contro la segreteria 
Zaccagnini e contro ciò che 
essa rappresenta (e che può 
rappresentare, soprattutto, 
in una prospettiva ravvicina¬ 
ta). Lo scontro sui Congres¬ 
so ha un significato abbastan¬ 
za chiaro di carattere inter¬ 
no. legato agli equilibri tut¬ 
tora incerti tra le varie com¬ 
ponenti delia DC, ma ha nel¬ 
lo stesso tempo un risvolto 
politico più generale, legato 
non soltanto alle sorti del go¬ 
verno Moro ma anche alla 
linea del partito, e quindi 
alle condizioni che si voglio¬ 
no creare e al « quadro poli¬ 
tico » che si vuole preparare. 
In altre parole: si tratta di 
vedere come vuol giocare la 
DC sul piano della prospetti¬ 
va politica. Politica dello 
scontro frontale (e dunque 
ricerca della rottura, e mira 
puntata sulle elezioni politi¬ 
che anticipate) o confronto 
sui problemi della crisi del 
Paese? La linea rappresen¬ 
tata da Zaccagnini. insomma, 
si trova nuovamente a fare 
i conti con la politica del 
biennio fanfaniano. che por¬ 
tò la DC prima alla sconfitta 
del referendum e poi a quella 
ancor fresca del 15 giugno. 

Fanfani ha detto alla Ca- 
milluccia che per preparare 
il Congresso basterebbero 75 
giorni. Ma per cerne farlo? E 
per che cosa fare con il Con¬ 
gresso? Questo è l'essenziale. 
E l’entità delia posta in gioco 
non poteva sfuggire alla ven¬ 
tina di persone riunite al ta¬ 
volo del « vertice » de. La 
convocazione di un Congresso 
a gennaio, scatenerebbe la 
lotta tra le correnti in ter¬ 
mini vecchi e arcinoti, c ì 
gruppi più conservatori cer¬ 
cherebbero di giovarsi della 
situazione per gettare sulla 
bilancia il peso dei loro pac¬ 
chetti di tessere più o meno 
inflazionati (ctl eviterebbero 
così anche una discussione sc¬ 
ria sut problemi che urgono). 
Zaccagnini ha invece prospet¬ 
tato l'ipotesi di un « tonare :■ 
so diuerso ». che preveda una 
rappresentanza eletta tenendo 
conto in primo luogo della 
forza elettorale del partito 
nelle varie regioni — e quin¬ 
di ancorata a un elemento 
oggettivo, difficilmente contro¬ 
vertibile —, secondo uno sche¬ 
ma che dovrebbe portare a 
una riduzione del potere di 
certe tenaci clientele. Sul pia- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Interviste di 
otto segretari 
di partiti 
comunisti 
e socialisti 
europei 

Il giornale radio ha man¬ 
dato in onda ieri le inter¬ 
viste con i segretari dei 
partiti comunisti e socia¬ 
listi di Italia, Francia, 
Spagna e Portogallo sulle 
prospettive della lotta per 
il socialismo nell'Europa 
occidentale. Il compagno 
Berlinguer ha delineato le 
condizioni intemazionali e 
inteme per l’avanzata del¬ 
le classi lavoratrici nei 
continente e ha puntualiz¬ 
zato la questiono delle « ga¬ 
ranzie democratiche». Ri¬ 
badite le posizioni unitarie 
dei partiti operai di (Fran¬ 
cia e Spagna è le divisioni 
ancora profonde fra so¬ 
cialisti e comunisti porto¬ 
ghesi. A PAGINA • 



TARFAYA —i.l partecipanti alla «marcia verde* entrano nal Sahara, superando i con fini-.* senati da un reticolalo 


Giornata intensa di lotta e di trattative per il movimento sindacale 

Sui telefoni oggi la risposta del governo 
Totale nel Paese lo sciopero degli edili 

Aggiornata a stamane la riunione sulle tariffe — Serrato confronto tra FÌAT ed FLM — Assemblea ieri a Roma dei lavoratori 
delle costruzioni — Relazione di Toros alla Camera sulle lotte contrattuali — Oggi nuovo incontro per i postelegrafonici 


Giornata di lotte a di trattative quella di ieri per i levoratorl t ì sindacati; mentre oltre 
un milione di edili lasciavano I cantieri per l'Intera giornata o tutta Pistoia scendeva in 
sciopero generale, a Roma sindacati o governo si sono incontrati par lo tariffe telefoniche; 

risposte precise però saranno date solo oggi: in tal senso si è impeganto il ministro del¬ 
l'Industria. Intanto, a Torino, si andava ad una stretta nel confronto tra FIAT ed FLM: 
interessanti aperture da parte dell’azienda venivano registrate dai sindacati, anche se do¬ 
vevano essere ulteriormente 

|- . - approfonditi alcune Impor¬ 

tanti questioni. Un altro in- 

1 - - , contro ha affrontato la que¬ 

stione del trasporto aereo: 
Lama, Storti e Vanni si sono 
ìecati a palazzo Chigi per di¬ 
scutere con La Malfa, e i mi¬ 
nistri Bisaglia, Toros e Mar¬ 
tinelli. Al termine, è stato 
convenuto che domani ri¬ 
prenderanno le trattative tra 
Fulat, Intersind, compagnie 
aeree, al ministero del la¬ 
voro. 

Il panorama delle iniziati¬ 
ve sindacali è concluso dalla 
decisione della Federazione 
CGIL, CISL, UIL di tenere 
il 20 novembre a Torino la 
manifestazione per l’auto, le 
Industrie collegate e 1 tra¬ 
sporti pubblici. Il 18 e 11 19, 
sempre nel capoluogo pie¬ 
montese si svolgerà il conve¬ 
gno dei delegati del settore. 

La giornata di lotta sarà 
caratterizzata da 4 ore di 
sciopero delle categorie del 
trasporti pubolicl e privati 
(tranne l ferrovieri e la gen¬ 
te dell'aria. che sciopereran¬ 
no un’ora e gl! autoferro* 
tramvlerl che sj fermeranno 
due ore) e da una grande 
manifestazione nazionale a 
Torino. 

Ma riprendiamo la crona¬ 
ca della giornata dall'Incon¬ 
tro sulle tariffe. Ogni deci¬ 
sione è stata rinviata e la 
riunione aggiornata a sta¬ 
mane alle 10,30. Il ministro 
f • • dcirindustria si è limitato 

LIq Grillili «d ascoltare, ancora una 

M. volta, le proposte dei slndu- 

cati. «Aton ho potuto curia- 
-A- re nel mento — ha detto 

II LI ì Donat Cattin uscendo dal 

^ ministero di via Veneto — 

essendo di competenza del- 

a l C| C3C| ‘pGQ la presidenza del consiglio 

A 014 ogni decisione in proposito >/. 

La salma di Pier Paolo Pasolini, giunta la scorsa notte La ., ? fi 1 a a V ^2 " 

a Casarsa della Delizia (Pordenone), è stata tumulata Ombrava d eriomenó 

questo pomeriggio in un loculo al cimitero del paese. Per acaufsl ta 'aelfmì nazioni del 

tutta la mattinata si sono avvicendati. In mesto pellegrl- SS? SSu nhhHeatorl e la 

naggio, nella quattrocentesca chiesetta di San Rocco, dove , om r «H U7 i on< , a 300 ceatM 

Il reretro è rimasto esposto fino alle 15, migliala di per- ‘° r r 0 J, Sani e i codi' 

sone. Da Roma sono giunti l'anziana madre di Pier- datori diretti nonché la ra- 

paolo, Assunta Colussi. padre Maria Turoldo, gli attori tctzzazlonc In tre anni del 

Nlnetto Davoli e Franco Cittì. Dopo un breve rito nella costo di allacciamento del 

chiesa di San Rocco, il feretro, preceduto da una ven- nuovi impianti telefonici. Il 

tlna di corone di associazioni, circoli culturali, sindacali governo già nella riunione 
e politici, è stato accompagnato al cimitero. Tutta Casarsa precedente aveva presentato, 
ha fatto ala all'imponente corteo che sì è snodato per le però, l'alternativa di un au- 

vie del paese. N.lla foto: la salma dello scrittore attor- mento delle tariffe o di una 

niata da parenti e amici a Casarsa. A PAG. S 



Lo ha annunciato Colombo 

Presto alle Camere 
il dibattito sul piano 
a medio termine 

Il ministro del Tesoro ascoltato ieri in commissione 
Bilancio del Senato - Riunione economica da Moro 


(Sefine in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Un dibattito politico gene¬ 
rale sulle linee del program¬ 
ma a medio termine si apri¬ 
rà al più presto in Parlamen¬ 
to. Lo ha annunciato ieri il 
ministro Colombo che ha par¬ 
tecipato alla seduta della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato che sta discutendo, ap¬ 
punto, del bilancio statale per 
Il ’76. Il ministro del Tesoro, 
la cui presenza alla riunione 
era stata esplicitamente ri¬ 
chiesta e sollecitata dai mem¬ 
bri della commissione <e in 
particolare dai compagni 
Chiaromonte. Colajanni e 
Bacicchi) ha annunciato che 
questo dibattito avverrà pri¬ 
ma della elaborazione con¬ 
creta « dei vari provvedimen¬ 
ti » In cui il programma a 
medio termine si articole¬ 
rà. Per quanto riguarda 1 
tempi. Colombo ha detto che 
il dibattito « potrà esse¬ 
re avviato quando 11 governo 
avrà una posizione definita 
anche se non definitiva ». Co¬ 
lombo ha aggiunto che 11 pia¬ 
no a medio termine dovrà es¬ 
sere discusso In sede di go¬ 
verno prima, poi con i sinda¬ 
cati e successivamente, quan¬ 
do sarà più definito, anche in 
Parlamento. 

Sulla bozza di piano che 
il ministro Colombo ha pre¬ 
sentato l’altra sera al pre¬ 
sidente del Consiglio si è te- 
nula, Intanto, Ieri sera una 
riunione interministeriale a 
Palazzo Chigi, alla quale era¬ 
no presenti il presidente ed 
Il vice presidente del Con¬ 
siglio Moro c La Malfa, 1 mi¬ 
nistri Colombo, Vlsentlnl, Do¬ 
nat Cattin, Bisaglia. Marti¬ 
nelli, 11 direttore generale del 
Tesoro. Ventrigli. 

Al termine della riunione, 
Il vicepresidente del consi¬ 
glio. La Malfa, ha dichiara¬ 
to di essere stati tutti d'ac¬ 
cordo « nel fare del pro¬ 
gramma di riconversione in¬ 
dustriale 11 punto focale del 
documento, ed anche i vari 


problemi della Cassa per il 
Mezzogiorno e delle parteci¬ 
pazioni statali saranno colle¬ 
gati con questo obbiettivo. 
Da martedì speriamo di po¬ 
tere iniziare le consultazioni 
con partiti e sindacati ». 

Da parte loro, i sindacati, 
nel corso dell'incontro sul tra¬ 
sporto aereo hanno ieri sol¬ 
lecitato il vice presidente La 
Malfa a fissare la data per 
l’Incontro sul programma a 
medio termine. Secondo Stor¬ 
ti sarà possibile già oggi ave¬ 
re una risposta. Comunque 
-- ha aggiunto — nella set¬ 
timana prossima ci saranno 
delle consultazioni proprio su 
questo programma. 




ABBIAMO letto ieri sul 
A * « Resto del Carlino» 
una lunga c confusa sto¬ 
ria che, vogliamo dirlo 
per prima cosa, ci ha rat¬ 
tristato, perchè, essendovi 
narrata la vicenda del 
« Nuovo Quotidiano » che 
ha dovuto cessare le pub¬ 
blicazioni, Il piacere che 
sempre ci procura la fine 
di un giornale reazionario, 
quando ( ahinoi troppo di 
rado) si avvera, è stato 
superato dal rammarico, 
sincero, di sapere che ora 
un certo numero di nostri 
colleghi, la pensino come 
vogliono, sono rimasti di¬ 
soccupati. Auguriamo lo¬ 
ro di trovare un altro la¬ 
voro al piu presto. 

Ma la ragione di questa 
nota è un'altra, e riguarda 
le condizioni morali, per 


» così dire, m cui hanno prò • 
sperato le fortune del re- 
I girne democristiano anche 
| al di sotto dei suol vertici 
1 supremi. Jl «Nuovo Quoti¬ 
diano » era un giornale vo- 
! luto dalla DC bolognese, 

, sorto principalmente a so- 
i stegno di uno dei maggio- 
i ri, certo del più attivo e 
seguito esponente del do- 
I roteismo bolognese, Von. 

| Giancarlo Tenni, che. sai- 
1 vo errore, è anche membro 
' della direzione nazionale 
dello Scudo crociato. Un 
democratico dunque e, an- 
1 cor prima, un cristiano in 
I ferro battuto. « Un uomo 
i — si diceva a proposito 
forse del crtsttanesimo — 
, che sa trovare i soldi dove 
I vuole », tanto è vero che i 
, maggiori finanziatori e 
I sostenitori del quotidiano 


Ecco alcuna prenotazioni parvenute fino a ieri ai nostri 
uffici di diffusione di Roma e Milano per la grande 
diffusione straordinaria del numero speciale di domenica 
9 novembre: MILANO 70 mila copie. ANCONA 8,500, PE¬ 
SARO 9.800, BARI 6.500, BOLOGNA 70 mila, TORINO 
25 mila, CASERTA 4 mila, FIRENZE 50 mila. REGGIO 
E. 30 mila, FERRARA 20 mila. NAPOLI 23 mila, ROMA 
55 mila, LECCE 2.500, BRINDISI 2.600. Le federazioni 
siciliane diffonderanno 6.500 copie in più del normale 


RABAT, 6 

La «marcia verde» di 350 
mila marocchini In territorio 
sahariano per 1’anness‘onc 
della colonia spagnola al Ma¬ 
rocco è iniziata e la colonna 
del « marciatori » è giunta 
ormai In vista del cosiddetto 
«confine militare» spagnolo 
dove è stato approntato l’ac¬ 
campamento per trascorrere 
la notte. Uno degli organiz¬ 
zatori della « marcia », Inter¬ 
rogato dal giornalisti, non ha 
voluto precisare che cosa av¬ 
verrà domani limitandosi a 
rispondere: «Si vedrà». Sul 
confine militare spagnolo, dal 
quale stanotte probabilmente 
saranno visibili 1 fuochi dell’ 
accampamento marocchino, 
sono schierati alcuni batta¬ 
glioni corazzati decisi ad im¬ 
pedire il proseguimento della 
marcia. Per dissuadere i vo¬ 
lontari marocchini ie autori¬ 
tà militari iberiche hanno 
anche disposto lungo tutta la 
linea del campi minati. 

Secondo informazioni non 
ufficiali le truppe spagnole 
sarebbero retrocesse stamane 
di alcuni chilometri, forse al¬ 
lo scopo di fornire più tempo 
alla diplomazia intemaziona¬ 
le, e avrebbero stabilito il 
nuovo confine militare a 30 
chilometri da quello politico. 
Lo si deduce anche dai noti¬ 
ziari di Radio Rabat 1 quali 
questo pomeriggio informava¬ 
no che i marciatori avevano 
già percorso 24 chilometri in 
territorio sotto amministra¬ 
zione spagnola. 

La situazione è molto tesa. 
A questo punto, osservano 
alcuni commentatori, il fu¬ 
turo della regione è intera¬ 
mente nelle mani di re Has¬ 
san II. Se 1 volontari si ar¬ 
resteranno sarà ancora pos¬ 
sibile una mediazione, se in¬ 
vece proseguissero nella mar¬ 
cia sfidando l’ultimatum spa¬ 
gnolo l’ipotesi di un bagno 
di sangue, paventata nel gior¬ 
ni scorsi, potrebbe diventare 
una realtà. Il conflitto po¬ 
trebbe inoltre estendersi, con 
conseguenze Incalcolabili, fi¬ 
no a coinvolgere altri paesi 
della regione. 

Tutti gli effettivi dell'eser¬ 
cito, della marina e dell’avia¬ 
zione spagnole sono in stato 
d’allarme. Lo stato maggiore 
spagnolo ha messo in stato 
d’allarme anche gli effettivi 
di stanza nelle Canarie ed 
ha rafforzato con alcuni re¬ 
parti di paracadutisti 1 50 
mila uomini della fanteria 
motorizzata e dei reparti co¬ 
razzati che si trovano fino 
dal 1974 nella regione. 

L’esercito marocchino da 
parte sua ha schierato lungo 
la frontiera sahariana un ter¬ 
zo circa del suoi effettivi, 
vale a dire 25 mila uomini, 
appoggiati da cinque batta¬ 
glioni di truppe cammellate 
e da tre battaglioni di caval¬ 
leria leggera equipaggiata con 
velocissime autoblindo AMX- 
13 concepite espressamente 
per la guerra nel deserto. 

Un portavoce autorizzato 
dell’alto comando marocchi¬ 
no ha fatto capere in serata 
che le forze armate reali han¬ 
no stabilito un piano di pron¬ 
to intervento qualora «altre 
forze, oltre quelle spagnole», 
dovessero aprire 11 fuoco con¬ 
tro i marciatori disarmati. 

La marcia era iniziata que¬ 
sta mattina alle 10 (ora ita¬ 
liana). In una atmosfera di 
entusiasmo esasperato fino al 
fanatismo. I 350 mila volon¬ 
tari preceduti da una pattu- j 
glia di dieci soldati armati di 
baionette necessarie per son- j 
dare sul terreno la presenza i 
di eventuali mine, si sono in- | 
camminati lungo un ampio I 
fronte sventolando bandiere j 

(Segue in penultima) | 


Nel 58° delia Rivoluzione d'Ottobre 

Celebrazioni 
in tutto 
il mondo per 
il 7 novembre 

Solenne cerimonia ieri a Mosca • Manifestazioni 
in Italia e nelle capitali dei paesi socialisti 

In tutta Italia e nel mondo si celebra oggi il 58° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. Manifestazioni, comizi e corto! 
sono in programma in tutte "le capitali dei paesi socialisti. 
A Mosca, le celebrazioni, si svolgeranno nella tradizionale 
cornice della Piazza Rossa, dove, alla presenza dei dirigenti 
del PCUS e del governo, si svolgerà una parata militare 
e un grande corteo popolare. Ieri sera nella sala dei con¬ 
gressi del Cremlino ha avuto luogo una solenne cerimonia 
per ricordare la storico avvenimento, durante la quale ha 
parlato Arviol Pelsce, membro dell’ufficio politico del PCUS. 
Nel suo discorso Pelsce, oltre a ricordare i grandi traguardi 
aggiunti dall*URSS in questi anni, ha sottolineato il valore 
storico della conferenza europea di Helsinki. 

IN ULTIMA LA CORRISPONDENZA DA MOSCA 

Messaggio del PCI 
al CC del PCUS 


Il CC «Ivi PCI ha Inviato 

al CC del PCUS il aesuenta 

m «Manie. 

Cari compagni, 

in occasione del 58. an¬ 
niversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, Vi inviamo 
il fraterno saluto dei co¬ 
munisti italiani, con la pre¬ 
ghiera di trasmetterlo ai 
lavoratori e ai popoli del- 
PURSS. 

Il quadro europeo, nel 
quale hanno profondamen¬ 
te inciso la Rivoluziono 
d'Ottobre e la storica vit¬ 
toria sul fascismo c sul 
nazismo, alla quale avete 
dato un contributo decisi¬ 
vo, ò profondamente mu¬ 
tato a favore della pace, 
della libertà dei popoli, del 
socialismo. Il ridimensio¬ 
namento deirimperialismo, 
la forza crescente dei po¬ 
poli del terzo mondo e dei 
paesi socialisti, la prospet¬ 
tiva che anche nell'Europa 
occidentale si possa andare 
a mutamenti qualitativa¬ 
mente nuovi in senso de¬ 
mocratico e progressista 
sono la testimonianza della 
validità e delle possibilità 
nuove che si aprono con il 
processo di distensione in¬ 
ternazionale. 

Un contributo di grande 
importanza per fare avan¬ 
zare in Europa e nel mon¬ 
do nuovi rapporti intema¬ 
zionali tra stati a diverso 
regime sociale è venuto dal¬ 
la conclusione della Con¬ 
ferenza paneuropea di Hel¬ 
sinki per la sicurezza e la 
cooperazione. 

Lo sviluppo costante e 
coerente della politica di 
coesistenza pacifica e di 
distensione. <d quale Voi 
date un apporlo cosi gran¬ 
de. è la ^ iu maestra per 
fare avanzare, nel pieno 
rispetto delle peculiarità 
nazionali, la più ampia coo¬ 
pcrazione internazionale. 

All'avanzata di questa 
politica sono oggi partico¬ 
larmente interessate le lar¬ 
ghe masse lavoratrici e po¬ 
polari duramente colpite 
dulia grave crisi economi¬ 
ca che in vosi e soprattutto 
i paesi capitalistici dell'Eu¬ 
ropa occidentale, sono in¬ 
teressale tulle le forze de- j 
morraiiche e progressiste, 
nella loro lolla per spaz¬ 
zare \ia definitivamente, in 1 
questa parte de! continen¬ 
te, il fascismo e qualsiasi 


erano due amici, legatissi¬ 
mi a Testm, l’industriale 
Mario Tamburini e, ancor 
piu. Veditore industriale 
sportivo Mario Confi, pre¬ 
sidente della squadra di 
calcio bolognese e del loca¬ 
le Automobil Club. Ebbene, 
sapete che cosa ha detto 
il m Contt a una sua figlia 
elle gli domandava per chi 
votare il 15 giugno? Lo 
racconta lui stesso: « A 
mia figlia che ha compiu¬ 
to da poco i diciotto anni 
e che mi ha chiesto per 
chi le consigliavo di vota¬ 
re, ho detto: vota de poi 
sputaci sopra ». Piu ai:an- 
| fi dicono al Conri: « Tesini 
è un suo inquilino (tre 
i stanze in via del Borgo 
I per la segreteria parti co- 
I lare), pagherà almeno ral¬ 


lentati vo di involuzione rea¬ 
zionaria. 

L'ulteriore sviluppo del¬ 
la politica di distensione e 
di coopcrazione tra i popo¬ 
li costituisce la condizione 
fondamentale per quel pro¬ 
fondo rinnovamento demo¬ 
cratico e quelle trasforma¬ 
zioni in direzione del so¬ 
cialismo che sono gli obiet¬ 
tivi inseparabili per i qua¬ 
li si battono, in questa 
parte del mondo, sempre 
più vaste forze sociali e, 
con progressiva convergen¬ 
za di intenti e di azione, 
le forze politiche democra¬ 
tiche e della sinistra. 

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi, il nostro 
partito, assieme a tutte le 
forze popolari c democra¬ 
tiche del nostro paese, ala 
impegnando c impegnerà 
tutte le sue energie. 

E’ in questa prospettive 
che si muove la nostra 
azione internazionalista ne! 
movimento operaio c comu¬ 
nista mondiale. Con questi 
propositi noi operiamo per 
sviluppare, nella autonomia 
delle posizioni, i rapporti 
di amicizia tra il nostro 
partito e il PCUS, Ira il 
nostro e tutti i parliti co¬ 
munisti c le forze di sini¬ 
stra e progressiste; con 
questi propositi stiamo con¬ 
cretamente contribuendo 
alla positiva conclusione 
della Conferenza paneuro¬ 
pea dei parlili comunisti. 

Nuo\e e maggiori possi¬ 
bilità si sono aperte allo 
sviluppo delle relazioni in¬ 
ternazionali tra tulli i pae¬ 
si c i popoli dolTEuropa 
e de! mondo. Più avanza¬ 
ti e fecondi sviluppi pos¬ 
sono avere oggi, coni'è ne! 
nostro fervido auspicio. I 
rapporti in ogni campo tra 
l'Italia e l'Unione Sovieti¬ 
ca. nel reciproco vantaggio 
dei nostri rispettivi paeti 
c dei nostri popoli. 

E* con questo spirilo, 
cari compagni, che Vi au¬ 
guriamo nuovi traguardi 
nello politica di pace e di 
distensione, nuo\e conqui¬ 
ste in ogni campo per II 
Vostro popolo e nuovi suc¬ 
cess» nell'opera di edifica- 
rione comunista. 

Vogliate gradire le no¬ 
stre più fraterne congratu¬ 
lazioni. 

// Comitato Centrale dei 
Partito comunista itafian © 


da buttare 


fitto ». « No, non paga 
nulla ». 

Ecco su che gente si reg¬ 
ge (non tutto, naturalmen¬ 
te) il partito che ci gover¬ 
na da trent’anm c non 
vuole mollare il potere. 
Uno dei suoi maggiori elet¬ 
tori c finanziatori dice: 
« Votalo e sputagli sopra ». 
Uno dei suoi più autore¬ 
voli esponenti occupa un 
ufficio a scrocco, e a nes¬ 
suno dei due, ispiratore 
questo, finanziatore quello, 
di un giornale predicatore 
quotidiano di civiltà c di 
buon costume, viene il so¬ 
spetto di versare entram¬ 
bi in uno stato di vergo¬ 
gnosa degradazione. Siete 
convinti o no che uomini 
come questi bisogna spaz¬ 
zarli via per sempre? 

Fortebraccl* 
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Annuncialo da Colombo al Senato ] Conclusa alla Camera la discussione generale 

A breve scadenza 
in Parlamento il 
dibattito sul 
piano economico 

Riunione interministeriale a Palazzo Chigi - Un 
editoriale del compagno Napolitano su «Rinascita» 


I PUNTI CONTROVERSI 
DELLA LEGGE FISCALE 

Sondaggi e ipotesi di soluzione per superare l'«impasse» suli'art. 31 (compensi straordinari per il personale 
delle imposte) • Le destre e parte dei de difendono gli interessi speculativi e corporativi delie esattorie 


La discussione tra le for- 
ze politiche sul programma 
a medio termine si aprirà al 
f più presto in Parlamento, ap- 
, ì pena concluso l'esame del bl- 
’ lancio statale per il '78. E’ 

I h questo l'orientamento espres- 
1 so Ieri dal ministro Colombo 
i nella riunione della commls- 
[ sione bilancio del Senato, il 
I. quale ha aggiunto che 11 di- 

II battito potrà essere avviato 
■> ' appena LI governo « avrà rag- 
[ ' giunto una posizione defl- 
< ' nlta, anche se, si Intende, 

! non definitiva ». Il ministro 
•" del Tesoro era stato solleci¬ 
tato dal membri della com- 

V missione a partecipare alla 
1 seduta per Illustrare la boz- 
j za di programma a medio 
1 termine consegnata l’altra 
r sera al presidente del consl- 
gito. 

li ministro non ha In real¬ 
ti tà aggiunto molti elementi 
f nuovi di conoscenza per quan- 
f to riguarda 1 contenuti del 
r programma a medio termine; 

; ha aggiunto però che 11 go- 
s verno Intende tradurre le 
,j scelte del programma In 
provvedimenti legislativi, 1 
1 quali però « non potranno 
.? essere predisposti prima del- 
s? l’approvazione del bilancio ». 

'<■ E’ questo un elemento di no¬ 
vità rispetto al memorandum 
{- presentato da Colombo al siti¬ 
ti dacatl nell’ottobre scorso e 
sta a significare che, almeno 
. per quanto riguarda alcuni 
E settori, 11 governo non si II- 
i mlterà ad esprimere sempli¬ 
ci cernente « un Indirizzo », ma 
y prevederti degli stanziamenti 
f' di spesa. 

i All’esame del documento 
v presentato dal ministro del 
J Tesoro a Moro e a La Mal- 
* fa è stata dedicata Ieri sera 
una riunione Intermlntsterla- 
le Iniziata a Palazzo Chigi al- 
i le ore 19.30 dopo 11 vertice 
► de alla Camtlluccla e gli ln- 

Ì " contri tra ministeri e slnda- 
1 catl per le tariffe telefoniche 
ed 1 trasporti aerei. A Palar¬ 
li zo Chigi erano presenti 11 
! presidente ed 11 vice presi- H 
S dente del Consiglio, l mini- 
f stri Colombo. Visentlnl, Do- 
( nat Cattln, Blsaglla, Martlnel- 
> il, 11 direttore generale del 
i* Tesoro Ventrlglla. 

Molto probabilmente le 


Successo delle « 10 » giornate 

Tutte le sezioni al lavoro 
per il tesseramento al PCI 

Tutte le SeslonI det Partito *ono ai lavoro, nel quadro delle 
« IO siornate », per II tesseramento e reclutamento al PCI. Ecco 
un nuovo cionco del successi conseguiti In questi ultimi giorni! 

COSENZA - Sezione « Togliatti » (città) 100% con 302 
Iscritti. La media tessera elevata di L. 1.200. IMPERIA - Coslo 
D’Arosia 200%; Carpaslo 60% e la media tessera di L. 5.400 
COMO • Castina nizzardi 100%. Il circolo dalla FOCI di 81» 
nago ei 160% e Mariano Cornante al 100%j Maccio, Civello, 
Erba e Cantò al 50%. VERONA . Rivoli 100% degli iscritti, 
mentre sono quasi raddoppiati quell! di Isola Rizzo. BELLUNO ■ 
Arslà 100%. PADOVA • A Massanzago si è costituito per la 
prima volta un nucleo di partito. 

BOLOGNA - Circolo della FGCI « B. Brecht » di S. Viola 
(12 reclutati), ha raggiunto II 100%. I compagni di Mondigoro 
hanno reclutato 9 giovani. CUNEO - A Baldlssero 24 nuovi 
Iscritti hanno dato vita a una nuova sezione. Bra SO nuovi iscritti. 

CROTONE - La iasione di Verzino è al 100%i Strongoll al 
50%j Crotooel al 50%, Mesoraga ai 50%. TARANTO - Total* 
Federazione nei primi 6 giorni di tesaeramentoi 3.600 compagni 
pari al 30% togli Iscritti del *75. La Sezione di Monteiac! ha 
raggiunto li 100%| la Sezione Marina di Ginosa (coltivatori di- 
retti) he riteaaerato 60 compagni su 80, la iasione di Latersa 
ne ha ritesserrati ISO au 200 con 35 radutati, la Setione « To¬ 
gliatti » (operai dalla città di Taranto) ha ritesserato 300 com¬ 
pagni au 500, con 42 reclutati, LATINA - La Sezione di Sermo- 
neta ha raggiunto il 100%. 

FEDERAZIONE DI STOCCARDA - La Sezione di Wolllmdorf 
* al 100% con 82 tassarati. TORINO - La Federazione è al 
46,52% con 1.503 reclutati (ritesserate 2.257 donne). TRE¬ 
VISO - La Sezione di Mensuè è al 100%. CAPO D’ORLANDO • 
La Federazlona ha riteaaerato oltre li 50% degli iscritti del ‘75; 
lo Sezione di Caronla b al 100% con 30 reclutati; la Sezione di 
Arcare al 100% e coal quella di Tusa, le Sezioni di 9. Angelo 
di Brolo, Mistretta, Mirto, Naso, 9. Agata Flcara sono ai 65%. 


Una lunga serie di Inter¬ 
venti (che per tutta la gior¬ 
nata ha visto esponenti del¬ 
la destra de e socialdemo¬ 
cratica, oltre che liberali e 
neofascisti, fare a gara nel¬ 
la più smaccata difesa dei 
peggiori interessi speculativi 
e corporativi) ha segnato, 
Ieri sera alla Camera, la con¬ 
clusione della discussione ge¬ 
nerale sul provvedimento Vi¬ 
sentin!, 

Il ministro delle Finanze 
replicherà martedì. Subito 
dopo comlncerà l’esame del 
singoli articoli e degli emen¬ 
damenti ai provvedimento, 
che il Senato aveva già ap¬ 
provato in un testo che poi, 
a Montecitorio, 6 stato cor¬ 
retto in commissione con la 
soppressione deformai noto 
art. 31, relativo al compensi 
straordinari per il personale 
delle Imposte. 

In realtà, come lo stesso 
dibattito di ieri ha confer¬ 
mato, le questioni sul tap¬ 
peto sono due, e su di esse 
si concentrano opinioni di 
segno opposto: quella dei 
compensi al personale, e 
quella della autotassazlone, 
cioè in definitiva degli esat¬ 
toriali. Cerchiamo di vedere 
a che punto slamo per l’una 
e per l’altra questione. 

ESATTORIE — Su quello 


che è un punto fermo, irri¬ 
nunciabile, per un vastissimo 
arco di forze democratiche 
— c cioè l’autotassazione, 
con la progressiva emargina¬ 
zione delle esattorie — si va 
estendendo l’offensiva di un 
composito arco di forze del¬ 
la destra che, attorno agli 
Interessi speculativi degli e 
sattorlali, hanno trovato una 


Manifestazioni 
del Partito 

Cantini!» di eteembleo a me* 
nifeilftzioni tui lavori dall'ulti¬ 
mo Comitato centrala si stanno 
tvolgondo in numerose città. 
Segnaliamo in questo quadro 
alcune manifestazioni, che si 
tengono In concomitanza con le 
celebrazioni del 58* anniver¬ 
sario della Rivoluziona d'otto¬ 
bre, alle quel! partecipano com¬ 
pagni della Direziono, delle Se¬ 
greterie, del CC e della CCCi 
Il 7 novembre e TORINO (Gian 
Carlo Pajetta), a ROMA (Edoar¬ 
do Porne), e PIANO ROMANO 
(Umberto Terracini), ■ LIVOR¬ 
NO (Renzo Trivelli), a MI- 
LANO (Venanzi). a NAPOLI 
(Geromicca), a PISA (Bada¬ 
loni), a GENOVA (Mozzarallo), 
a PESARO (Milani), a GO¬ 
RIZIA (Rubiti) t il 9 novembre 
e PISTOIA (Gelluzzi). 


: 


» questioni connesse al prò- 
\ '.'gramfMr V ffietflo -termine 
I < Terranno- rtudvàlBMitè ofQron- 
■ tate al più presto anche con 
i T aln4àca»i. ’ttrr «era-al vi¬ 
ce presidente del consiglio 
La Malfa, presente alla trat- 
. tatlve sul trasporto aereo. 
i 1 sindacati hanno anche aol- 
ì leeltato di fissare la data 
per l’Incontro sul program- 
3 ma a medio termine. Secon- 
.1 do Storti forse già da oggi 
t j sarà « possibile avere una ri- 
1 spoeta » e « comunque nella 
' settimana prossima — ha 
{. aggiunto — et saranno del¬ 
ti le consultazioni proprio su 
S questo programma ». Da In- 
f. discrezioni raccolte alla vi¬ 
li ee-presldenza del consiglio, 
- la bozza preparata da Co- 
i- lombo, prima di essere di- 
„< scussa con 1 sindacati e an- 
. cor prima di essere anallz- 

Ì ‘ zata ed approvata dal go- 
; vieroo. sarà sottoposta al- 
’ l’esame del partiti della mag- 
i’ > gloranza. 

r A questo proposito è da 
2 notare che dalle prime rea- 
• zlonl del partiti della mag- 
’» gloranza si ha la lmpresslo- 
ne che 11 documento presen¬ 
tato da Colombo sla frutto 
's di una Iniziativa del solo 
l ministro del Tesoro. I re- 
... pubblicani hanno affermato 
,, Infatti che « l! documento 
„ del ministro del Tesoro sa¬ 
rà esaminato con estrema at■ 
' tenzlone dagli organi di par- 
> fffo». Per l socialisti, 11 re- 
•jk sponsablle della sezione e- 
t conomlca. Olannotta. ha ri- 
I levato che « non conosciti- 


Secondo gii ultimi dati di uno studio statistico 

IN CALABRIA17 BAMBINI SÙToÓ 
SONO BOCCIATI IN 1‘ ELEMENTARE 

Dal recentissimo rapporto del CENSIS una denuncia della gravissima crisi del¬ 
la scuola ed in particolare di quella dell’obbligo - Nel Sud i maggiori danni 

L'anno scorso undici alunni su cento hanno ripetuto la I «lamentar» nell'Italia meridionale e Insulare. Il dato fa parte 
dal «IX Rapporto sulla situazione sociale del Paese» raso pubblico qualche giorno fa dal CENSIS (Centro studi investi¬ 
menti sociali), assiema ad una tarla di altra Interessanti Informazioni éd elaborazioni statistiche che contribuiscono ad 

una migliore conoscenza dello stato attuale della scuòlà ttaliana. Secondo-’ Uha’-dlaposlzione legislativa, in I elementnre 
non si dovrebbe bocciare nessuno (e ciò è talmente logico dal punto di vista didattico e pedagogico che sembrerebbe 
persino superflua una disposizione specifica). Eppure, non solo si continua a bocciare, ma lo si fa in modo più massiccio 
(la percentuale esatta, sem- 


.* mo I contenuti di questo do- 
ì cumento, nè la sua natura 
£ nè siamo stati Investiti del- 
“ la questione. Quello che sap- 
f piamo lo abbiamo appreso 
• • solo per mezzo della stani- 
i po. Non conosciamo cioè se 
i- è il piano a medio termine. 
C se è un'ipotesi di coordina- 
: mento tra le diverse propo- 
t ste, oppure se è un docu- 
: mento del ministro del Te- 
! soro ». 

" La Iniziativa governativa 
{ non cade certamente in un 
| vuoto di dibattito, di propo- 
r ate, di discussione. Come ha 
V sottolineato 11 compagno 
{ Napolitano nell’editoriale di 
d Rinascita da oggi In cdtco- 
7 la «ci sona state, nelle scor- 
f se settimane, riunioni degli 
J organismi dirigenti del par- 
, titt e del sindacati, nuovi 
f incontri tra governo e sin- 
/ dacatl. discussioni e inizia¬ 
tive in sede parlamentare, 
conferenze economiche prò- 
; mosse dalle Regioni, dagli 
’ enti locali, dal nostro stesso 
, partito, da altre Istituzioni; 
e in tutte queste occasioni 
si è sviluppata e puntualtz- 
; zata la problematica del 
"programma a medio termi- 
! ne"». Ed è giusto, aggiunge 
f Napolitano che sla stato co- 
F si e «cosi continui ad arti- 
t colarsi e concretizzarsi un 
i dibattito ». 

' CI sono quindi le condi¬ 
zioni perché si definiscano 
x, al più presto misure e deci- 
t slonl. « Il governo, ha scritto 
; ancora Napolitano, è chla- 
'1 moto a dare risposte chiare 
i e concrete sulla linea di un 
; programma a medio termi- 
\ ne che sia ponte tra l’oggi 
ed il domani, che si articoli 
In progetti specifici di in ve¬ 
stimento, che si saldi con 
> positive scelte di intervento 
, immediato nelle situazione 
i di crisi aziendale e settaria- 
’i le, che sta sorretto da una 
- ferma volontà di riforma e 
. di resistenza alle pressioni 
t, corporative nel settore pub- 
f blico*. 

A 

t 


pre per 11 Sud e le Isole, è 
dell’H.3%). proprio laddove 
la scuola dovrebbe funziona¬ 
re meglio almeno per far di¬ 
minuire. se non per elimi¬ 
nare, le disastrose conseguen¬ 
ze del dlsllveUl sociali, eco¬ 
nomici e culturali esistenti. 

Va detto subito che 11 fe¬ 
nomeno delle ripetenze In I 
elementare, cosi accentuato 
nel meridione (la punta più 
alta in tutt’ItaUa la raggiùn¬ 
ge la Calabria col 17^7», la 
più bassa l'Emilia col 3,1%) 
e presente In misura consi¬ 
stente In tutto 11 Paese (la 
media nazionale — sempre 
per 11 ’74-’75 — è del 8.1%) 
ed Indica quindi una grave 
disfunzione della scuola a ca¬ 
rattere nazionale. Né la con¬ 
siderazione (sempre basata 
sull'ultimo rapporto d e 1 
CENSIS) che dal 1968 ad 
oggi 11 numero delle boccia¬ 
ture In I elementare si è di¬ 
mezzato passando, come me¬ 
dia nazionale, dal 13,5% al 
6.1 % del ’74-‘75. deve Indur¬ 
re ad un facile ottimismo. 
Dice Infatti 11 rapporto 
CENSIS che «se la tenden¬ 
za generale ò verso la ridu¬ 
zione della dispersione scola¬ 
stica- In alcune regioni si 
verifica un’Inversione di ten¬ 
denza». sicché le bocciature 
nelle elementari anziché di¬ 
minuire sono aumentate In 
Val d’Aosta, Molise. Calabria 
e Sicilia, mentre nelle scuo¬ 
le medio le ripetenze sono 
cresciute addirittura In 14 
regioni. D’altra parte, rima¬ 
nendo nel puro ambito sta¬ 
tistico. 1 dati dicono che lo 
alunno che ripete una classe 
entra In. una spirale che lo 
porta a successive ripetenze 
ed Infine all’abbandono del¬ 
la scuola, spesso prima del 
termine dell'Istruzione del- 
l’obbligo (senza con ciò vio¬ 
lare la legge, che Impone 
unicamente la frequenza per 
un totale di otto anni, e 
non di otto classi diverse). 

Basta dare uno sguardo 
attento al « tasso di scola¬ 
rità» (per 11 ’72’73) diviso 
per età, per comprendere 
quale spreco sla. dal punto 
di vista di energie umane e 
sociali, proseguire sulla via 
delle bocciature nei primi 
anni delle elementari unica¬ 
mente accontentandosi di di¬ 
minuirne l'entità, anziché 
mettere la scuola obbligato¬ 
ria In grado di adempiere 
alla funzione di formazione 
culturale nel confronti di tut¬ 
ti 1 bambini, 

I dati del CENSIS dicono 
Infatti che a 11 anni quasi 
tutti 1 ragazzi vanno ancora 
a scuola (Il 97,6 r ,). ma o- 
mettono di informarci sulla 
classe che frequentano, per 
cui è possibile che una certa 
parte di loro (ed In parti¬ 
colare. come si è visto prima, 
1 bambini meridionali) si tro¬ 
vi ancora a quell'età In III 
o In IV elementare Seguen¬ 
do la statistica scopriamo 
infatti che l'anno scorso 
C74 '75 > ha lasciato l’Istruzio¬ 
ne obbligatoria senza pren¬ 
dere la licenza media 11 
10.8% degli alunni (la per¬ 
centuale degli abbandoni 
raggiunge nientemeno che 11 
23,0% nel Sud) 

Ecco dunque che ogni an¬ 
no le bocciatole In I ele¬ 
mentare (seguite da quelle 


delle classi successive per 
tutto l'arco della scuola del- 
l’obbligo) costituiscono 11 
primo anello di una dram¬ 
matica catena che continua 
a negare un livello minimo 
d’istruzione a centinaia di 
migliala di giovani, a creare 
folte schiero di emarginati. 

Nessun'Informazione sulla 
composizione sociale di que¬ 
sti esclusi cl viene fornita 
dal rapporto CENSIS, ma 
già l’Indicazione geografica 
con un cosi marcato dlsll- 
vello fra Nord e Sud è Indi¬ 
cativa. D'altra parte, un da¬ 
to successivo sul dlplomandl 
degli Istituti secondari (del 
1973) specifica che solo 30 su 
100 sono figli di operai e sa¬ 
lariati 

Il rapporto fornisce Infine 
una serie di altre Informa¬ 
zioni statistiche 3Ulle quali 
sarà necessaria un'ulteriore 
riflessione. Per esemplo, l'an¬ 
no scorso <’74’75) si è ve¬ 
rificato per la prima volta 
un calo nelle iscrizioni al 
1, anno degli istituti secon¬ 
dari superiori, mentre alla 
università è ripresa (sempre 
l’anno passato) la tendenza 
all’aumento delle immatrico¬ 
lazioni dopo due anni di ar¬ 
resto della crescita. 

m. m. 


Presentata alla Camera da tutti i partiti democratici 

Una proposta di legge 
per i «professionali» 


Per Iniziativa di tutti 1 
gruppi dell'arco democratico, 
è stata presentata alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
che è rivolta a superare 11 
« numero chiuso » delle clas¬ 
si terminali degli Istituti pro¬ 
fessionali e a consentire co¬ 
si al giovani che ne abbia¬ 
no fatto domanda 11 diritto 
di proseguire gli studi fino al 
conseguimento della maturità 
professionale. 

Primo firmatario della pro¬ 
posta è l’on. Ballardlnl, socia¬ 
lista. presidente della Com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera: firmatario per 11 grup¬ 
po comunista è 11 compagno 
Ralclch. 

Il primo articolo della pro¬ 
posta prevede che' «(n de¬ 
roga at limiti numerici di cui 
a!ia legge 27 ottobre 19S9 nu¬ 
mero 754 e successive modifi¬ 


cazioni, Il ministro della P.I., 
sentito il Comitato scientifico 
sulla sperimentazione negli 
Istituti professionali, ha fa¬ 
coltà di istituire per glt an¬ 
ni scolastici 1975-76 e 1976-77 
nuove classi di 4° e 5° pro¬ 
fessionale. con particolare ri¬ 
ferimento alle esigenze de¬ 
gli istituti presso cui le do¬ 
mande di iscrizione a tali clas¬ 
si Ivi già istituite, superano 
le possibilità di accoglimento 
nelle sezioni esistenti ». 

Il secondo articolo della 
proposta di legge dice che 
« e?ifro II 31 gennaio 1976 II 
ministro della P.I. presenterà 
al Parlamento una relazione 
sulla sperimentazione negli 
istituti professionali; alla re¬ 
lazione sarà allegata l'oppor¬ 
tuna documentazione, Inclu¬ 
so in ogni caso un rapporto 
del Comitato scientifico ». 


significativa convergenza. 

E' significativo che 11 ten¬ 
tativo piu grossolano d! ri¬ 
mettere In discussione 11 prin¬ 
cipio de’l'autotassazlone sla 
stato compiuto Ieri dal vice¬ 
presidente fanfanlano del 
gruppo de della Camera, 
Barbi. In una dichiarazione 
rilasciata al termine di una 
riunione del membri de del¬ 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro, Barbi ha preannunciato, 
Infatti, che verranno ripre¬ 
sentate In aula alcune pro¬ 
poste di modifica dell'art. 15, 
relativo appunto all’autotas- 
sazione, « soprattutto a tute¬ 
la — ha voluto sostenere 
— degli artigiani e del pic¬ 
coli commercianti ». In real¬ 
tà, le modifiche (già respinte 
in sede di commissione, quan¬ 
do a dar man forte alla de¬ 
stra de Intervennero Inutil¬ 
mente anche liberali, neofa¬ 
scisti e socialdemocratici) si 
tradurrebbero in una scan¬ 
dalosa tutela degli interessi 
parassitari. 

SI vorrebbe, In sostanza, 
che artigiani e piccoli com¬ 
mercianti fossero esclusi dal¬ 
l'area dell'autotassazlone sul 
reddito delle persone fisiche, 
agitando lo spauracchio del¬ 
le penalità In cui 1 contri¬ 
buenti Incapperebbero ritar¬ 
dando 11 pagamento diretto 
alla banca. La manovra é 
chiara: facendo passare arti¬ 
giani e piccoli commercianti 
per Inetti, si restituirebbero 
queste categorie all’interme¬ 
diazione degli esattori. 

STRAORDINARI — Per su¬ 
perare l'« Impasse » sull’arti¬ 
colo 31 si sono susseguiti, per 
l’Intera giornata di Ieri, in¬ 
contri e sondaggi. La posi¬ 
zione del PCI, ribadita mer¬ 
coledì alla Camera dal com¬ 
pagno Vesplgnani, è chiara: 
possono essere prese In con¬ 
siderazione solo proposte che 
abbiano a fondamento l'asso¬ 
luta eccezionalità e tempora¬ 
neità delle misure finanziarie 
per 11 personale. La norma 
approvata dal Senato, ma 
poi eliminata dalla commis¬ 
sione della Camera distingue¬ 
va, Invece, due forme di com¬ 
pensi «extra» del personale 
delle Imposte: quella degli 
straordinari (sino a 60 ore 
mensili) applicabile dal giu¬ 
gno scorso sino alla fine del 
'77: e. sempre per due anni 
e mezzo, quella dell’Incentivo, 
pari a 1100 lire per ogni gior¬ 
nata di presenza effettiva 
sul lavoro. 

E' in particolare su questa 
seconda forma di compenso 
che, In commissione, Il go¬ 
verno é stato posto In mino¬ 
ranza e che si è aperto ora 
il confronto per una nuova 
regolamentazione. Circolano 
varie Ipotesi di soluzione. Una 
delle proposte allo studio pre¬ 
vede che tutti questi mecca¬ 
nismi vengano sostituiti da 
una quota fissa, che potreb¬ 
be aggirarsi sulle 20 mila lire 
mensili, erogata sotto forma 
di anticipo sul futuri miglio¬ 
ramenti retributivi. In tal 
modo non verrebbe Intacca¬ 
to Il principio dell’onnlcom- 
prcnslvltà della retribuzione 
del dipendente della Pubbli¬ 
ca amministrazione, né si ali¬ 
menterebbe la corsa ad ulte¬ 
riori trattamenti preferenzia¬ 
li, ma, insieme, verrebbe 
sconfitto 11 disegno politico 
del sindacati « autonomi ». 

In realtà, per questa stra¬ 
da si potrà pure trovare, pro¬ 
babilmente ma non sicura¬ 
mente, una soluzione prov¬ 
visoria, Resta tuttavia il fat¬ 
to che non si potrà uscire dal 
circolo vizioso del « marchin¬ 
gegni » continuando ad Intro¬ 
durre per dritto o per rove¬ 
scio elementi di complicazio¬ 
ne retributiva nella PA, an¬ 
ziché affrontare 11 vero nodo 
della questione, che è quello 
della qualifica funzionale. 


Lunedì sciopero generale per occupazione e sviluppo 

Il nuovo clima politico 
rilancia positivamente 
la «vertenza siciliana» 

I punti essenziali dell’intesa di legislatura tra i partiti 
autonomisti - Un piano di interventi per agricoltura, edi¬ 
lizia, infrastrutture, piccola e media industria, turismo 


Dal nostro inviato 

PALERMO, novembre 

Lunedì la Sicilia scende In 
sciopero generale per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Il rilancio 
della « vertenza Sicilia » da 
parte della Federazione CGIL- 
CISL - UIL coincide con 11 
drammatico acuirsi di una 
vasta crisi che In tutto 1) 
Mezzogiorno moltipllca 1 di¬ 
sastrosi contraccolpi, ma In¬ 
terviene anche — e signifi¬ 
cativamente — In un mo 
mento di grande e positiva 
tensione politica: all’Indomani 
in pratica dell'Intesa ragghio 
ta tra DC, PCI, PSI, PSDI e 
PRI per un Impegnativo prò 
gramma di governo da rea¬ 
lizzare nell’ultimo scorcio del 
la legislatura regionale, e alla 
viglila della ratifica dell’ac¬ 
cordo politico raggiunto tra 
1 partiti autonomisti da parte 
del parlamento siciliano. 

Nessuno, nemmeno quelle 
forze (interne soprattutto alla 


DC e al P8DI) che più hanno 
esitato prima di Impegnarsi 
neH’lmtesa, considera circo¬ 
stanza fortuita U fatto che 
l'accordo — con cui si con¬ 
stata la fine del centro-sini¬ 
stra e si dà riconoscimento 
ufficiale ad un rapiporto di¬ 
retto e paritario tra 11 PCI 
ed 1 partiti attualmente rap¬ 
presentati nella giunta — tro¬ 
vi uno del suoi cardini fon¬ 
damentali proprio negl’impe¬ 
gni concreti e articolati as¬ 
sunti sul temi dedl’occupazlo- 
ne e dello sviluppo. Cioè degli 
stessi temi che alimentano 
da molti mesi grandi lotte 
nellTsola. che tendono a sal¬ 
dare la battaglia degli occu¬ 
pati a quella del disoccupati, 
che pongono con forza 1 pro¬ 
blemi del risanamento, delle 
opere civili, dell’ acqua, del 
servizi che mancano, 

Ebbene, 1 comunisti, come 
pure 1 socialisti, considera¬ 
no queste grandi lotte come 
un supporto fondamentale non 
solo per la conquista del prò¬ 


Accordo per le 
nuove strutture 
della RAI-TV? 


Per tutta la giornata di 
ieri, 11 soffocontffafo del Con¬ 
siglio d'amministrazione del¬ 
la RAI-TV presieduto dal vi¬ 
cepresidente dell’azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva Orsello 
(e composto — com’è noto — 
dal consiglieri Damlco del 
PCI, Ferrara o Pini del P3I, 
Bolacchl e Gregorl della DC, 
Ruggiero del PSDI, Com¬ 
passo del PLI e dal di¬ 
rettore generale Principe) è 
tornato a lavorare, ripren¬ 
dendo la discussione Inter¬ 
rotta la scorsa settimana, 
sulla definizione delle nuove 
strutture della RAI-TV. 

Nella seduta mattutina 11 
consigliere Bolacchl ha svol¬ 
to una relazione che ha toc¬ 
cato le questioni In sospeso, 
1 « nodi » che 11 sottocomita- 
to doveva sciogliere fsegre¬ 
teria. direzioni di suppor¬ 
to, coordinamento e piani- 
ftcaztone, dipartimento sco¬ 
lastico). Nel pomeriggio, la 
discussione è proseguita e si 
è proceduto alla stesura del 
documento che verrà sot¬ 
toposto a tutto 11 Consiglio 
d’ammlnlstrazlone (la cui 
riunione è prevista per la 
prossima settimana). 

In serata si è appreso che 
sarebbe stato raggiunto un 
accordo di massima, sui con¬ 
tenuti del quale verrà diffu¬ 
so oggi un comunicato. 

Sempre ieri sera si è svol¬ 
ta un'assemblea del GIP (11 
gruppo aziendale de della 
RAI) per discutere la posi¬ 
zione del partito sull’orga¬ 
nizzazione dell'azienda. Nel 
corso del suo Intervento l’ono¬ 
revole Giovanni Galloni, vi¬ 
cesegretario della DC, ha ri¬ 
badito — informa un comu¬ 
nicato del GIP — «la linea 
della segreteria, che consi¬ 
dera il monopollo pubblico 
della RAI un servizio essen¬ 
ziale per la comunità». 

« E’ in questo spirito — ha 
aggiunto Galloni — che oc¬ 
corre salvaguardare e assicu¬ 
rare le più Idonee strutture 
nel rispetto del pluralismo e 
del decentramento », l’uno 
« per consentire l'espressione 
di forme culturali diverse » 
e l'altro per Innestare « un 
processo di rinnovamento al 


quale devono partecipare tut¬ 
te le strutture perlierlohe ». 

Ieri mattina, le rappresen¬ 
tanze sindacali del giornali¬ 
sti radiotelevisivi (AGIRT) so¬ 
no state ricevute, nel qua¬ 
dro delle consultazioni pre¬ 
ventive sulle nuove struttu¬ 
re aziendali e sulle nomine 
del dirigenti, dal presidente 
della RAI-TV Finocchlaro 

I rappresentanti del gior¬ 
nalisti — informa un comu¬ 
nicato della FNBI — hanno 
ribadito che le nomine del 
direttori di testata (Telegior¬ 
nali. Giornali Radio), consi¬ 
derate globalmente, cioè an¬ 
che in relazione alle nomi¬ 
ne degli altri direttori cen¬ 
trali: « 1) non devono ripro¬ 
durre gli accordi di lottizza¬ 
zione partitica, successivamen¬ 
te respinti e ripudiati da 
tutti, anche nelle sedi poli¬ 
tiche: 2) devono risponde¬ 
re non ad un criterio di 
contrapposizione, ma al prin¬ 
cipio del pluralismo, che de¬ 
ve realizzarsi all'intemo di 
ogni testata; 3) devono ga¬ 
rantire l'autonomia professio¬ 
nale del direttori, che non 
devono derivare la loro no¬ 
mina dalla volontà del sin¬ 
goli partiti». 

I giornalisti della RAI — 
prosegue 11 comunicato — 
chiedono perciò al Consiglio 
di amministrazione di desi¬ 
gnare. In piena assunzione 
di autonoma responsabilità, l 
direttori di testata e di refe, 
In modo che le designazioni 
del giornalisti. Interni o ester¬ 
ni al corpo redazionale del 
la RAI. garantiscano 11 livel¬ 
lo professionale. Il plurali¬ 
smo di ogni (esfafa, l’auto¬ 
nomia sostanziale del diret¬ 
tori. 

II presidente Finocchlaro 
— intorma Infine la FNSI — 
ha dichiarato di condividere 
personalmente l'impostazione 
e le proposte della Federa¬ 
zione della stampa e della 
AGIRT e si è Impegnato ad 
Illustrarle al Consiglio d'am- 
mlnlstrazlone, al quale, ap¬ 
punto, compete 11 «giudizio 
di merito». 


Il « movimento dei cattolici democratici » per il rinnovamento della DC 

Un appoggio dall’esterno per Zaccagnini 


Con il loro convegno dell'al¬ 
tro ieri a Roma, i cattolici 
democratici — cioè qutlVarti¬ 
colato c impegnato movimen¬ 
to di uomini di cultura, di 
Quadri sindacali e aclisti, di 
giornalisti che è « esploso» 
tn occasione del referendum 
ma che ad esso preesisteva — 
sono giunti a una tappa si¬ 
gnificativa e nuova della loro 
collocazione e azione. Essi 
hanno deciso, cioè, di rianno¬ 
dare il rapporto e il discorso 
critico con la DC, o meglio 
con la sua attuale segreteria 
e con le sinistre interne che 
Vappoggtano, nell’intento e- 
spllcito di contribuire alla 
profonda trasformazione del 
partito mirando a restituir¬ 
gli i caratteri di una forma¬ 
zione politica di cristiani 
progressisti e non integrali¬ 
sti 

Non è stata una decisione 
facile. Per t cattolici demo¬ 
cratici di cui parliamo la DC 
è stata e resta il ca?nplone di 
ciò che non deve essere un 
un partito cristiano La loro 
dura polemica non ha avuto 
per oggetto gli «errori» del 
partito bensì la sua comples¬ 
siva natura di macchina di 
potere empirica e cinica, or¬ 
mai priva di un progetto di 
riforma della società e nella 
(juale anche le forze sane, 
quando non hanno recato 
una copertura alla linea do- 
minante , non hanno potuto 
che esprimere una impotente 
testimonianza di valori 

Il voto del 15 giugno, con 
la sua notevole dislocazione 


di voti cattolici sui partiti di 
sinistra, ha offerto la prova 
che quel giudizio è diventato 
coscienza di massa. Ciò spie¬ 
ga le suggestioni, subito ma¬ 
nifestatesi, attorno all’ipotesi 
della costituzione di un se¬ 
condo partito cattolico. Ma 
quste suggestioni non hanno 
avuto sviluppi, proprio per¬ 
chè le elezioni non hanno af¬ 
fatto semplificato, ma anzi 
drammatizzato. nella co¬ 
scienza dei militanti cattoli¬ 
ci, la » questione democristia¬ 
na »: essi hanno compreso 
che sarebbe per loro, e per la 
democrazia, una sconfitta il 
decadimento irrecuperabile 
della DC a formazione con¬ 
servatrice, integralista e an¬ 
tagonista del movimento ope¬ 
raio. 

L’ulteriore ingrossamento 
dei partiti di sinistra come 
conseguenza di un tale deca¬ 
dimento è apparso a loro 
come un risultato che sareb- I 
be pagato a troppo caro \ 
prezzo (la dislocazione a de 
atra, assieme con la DC, del¬ 
le sue masse di ceto medio) c t 
che, in ogni caso, lasceiebbe 
insoluto il problema di una 
presenza autonoma c inci¬ 
dente. sulla scena politica e 
culturale, di un cattolicesimo 
democratico e progressista 
che ha nelle forze marxiste 
il proprio interlocutore 7na 
non il proprio sbocco. E’ una 
impostazione, questa, che è 
stata sempre presente a que¬ 
sti esponenti cattolici demo¬ 
cratici che, infatti, non si so¬ 


no proposti di contribuire a 
distruggere la DC bensì di 
« rifondarla », considerando 
funzionale, anzi necessaria a 
questo fine la sconfitta an¬ 
che elettorale della linea im¬ 
personerà da Fanfani. 

Prima del 15 giugno, questo 
obiettivo di rifondazione 
mancava del suo punto di ap¬ 
poggio tnterno. Tale non po¬ 
teva considerarsi la sinistra 
operante in seno alla DC. mi¬ 
noritaria anche nella menta¬ 
lità e nelle a?nbi 2 ioni politi¬ 
che, oltre che nel rapporti di 
forza fonnali. Ma le elezioni 
hanno creato una situazione 
nuova, m cui uno degli ele¬ 
menti più rilevanti e /'aprirsi 
di una battaglia nella DC 
proprio sul tema piu conge¬ 
niale a questi cattolici demo¬ 
cratici' la riforma politica, 
organizzativa e morale del 
partito. E per la prima volta 
le forze del rinnovamento in¬ 
terno sono in una posizione 
positiva nei confronti della 
segreteria del partito. Dentro 
la DC, dunque, l'interlocutore 
ora esiste. Il dilemma che 
con ciò si è posto è condensa- 
bile in tre scelte alternative: 
attendere l'esito dello scontro 
nel partito; rientrare nei 
ranghi aggiungendosi alle 
forze interne che spingono per 
il rinnovamento; operare in 
forma autonoma, esterna, ma 
volta a favorire il nuovo pro¬ 
cesso La conclusione collima, 
con le specificazioni che ve¬ 
dremo, con la terza soluzio¬ 
ne. 


Il convegno di Roma (aper¬ 
to da una relazione del prof. 
Scoppola e a cui hanno par¬ 
tecipato uomini autorevoli del¬ 
la milizta cattolica democra¬ 
tica come Prodi, Storti, Ma¬ 
cario, Carboni, Coir eri, An¬ 
dreatta e nel quale è inter¬ 
venuto anche un esponente di 
partito come Von. Bodrato) si 
è concluso con la decisione di 
dare vita a un movimento po¬ 
litico-culturale di base che 
«aggreghi elettori dentro e 
fuori le frontiere attuali del¬ 
la DC » col proposito di con¬ 
tribuire al rinnovamento del 
partito in parallelo al recupe¬ 
ro di un rapporto partecipati¬ 
vo c di elaborazione con le 
realtà sociali e culturali. 

Se il punto di partenza è 
che la segreteria Zaccagnini 
« merita fiducia » e va aiuta¬ 
ta, ciò di per sé non implica 
che il movimento si identifi¬ 
chi con le posizioni e la natu¬ 
ra delle componenti partiti- 
cke che appoggiano la segre¬ 
teria. Il giudizio, dato da Ma¬ 
cario, secondo cui « 11 poten¬ 
ziale polìtico dei cattolici de¬ 
mocratici è espresso ormai In j 
misura molto limitata nella } 
DC » sta a significare che al- \ 
le sinistre interne si chiede 
non solo di battersi per il rin¬ 
novamento ma di rinnovare 
parallelamente, se non preli¬ 
minarmente. se stesse Inoltre 
il giudizio di benevolenza ver¬ 
so la segreteria è legato al 
grado del suo impegno e, in 
i fm dei conti, all'esito della sua 


battaglia. Il primo momento 
di verifica è la sua capacità 
di imporre un congresso di 
nuovo tipo, non solo espressio¬ 
ne della realtà del partito, 
fuori dai lotti di tesseramen¬ 
to fasullo, ma « aperto » alla 
presenza e all’incidenza di 
« tutti coloro che si ricono¬ 
scono nel valori fondamentali 
e originari della DC » (cioè 
le forze del vecchio collate¬ 
ralismo e le espressioni della 
nuova milizia cattolica). I ca¬ 
ratteri basilari della natura 
del partito rinnovato sono in¬ 
dicati nella non confessionali¬ 
tà c nella moralizzazione. 

Il carattere obiettivamente 
preminente del problema del¬ 
la dislocazione del movimento 
nei rispetti dello scontro allo 
interno della DC ha in certa 
misura limitato il discorso 
sulla strategia politica, dove 
probabilmente le differenzia¬ 
zioni non sarebbero insignifi¬ 
canti. C'è, unanime, il rifiuto 
dell'a alternativa di sinistra », 
proprio perché si rifiuta la 
prospettiva di un arroccamen¬ 
to conservatore della DC. E 
c'è il riftuto di un patto di 
vertice fra DC e PCI (un 
« patto Gentllonl alla rove¬ 
scia ». si è detto). Meno chia¬ 
ra è la risultante positwa di 
questi due rifiuti, e una zona 
di ambiguità circonda l’invo¬ 
cazione di un « rapporto nuo¬ 
vo » co* comunisti da parte di 
una DC preventivamente rin¬ 
novata. Per alcuni il « rap- J 


porto nuovo » è già un rap¬ 
porto di governo, per altri 
non dovrebbe andare oltre un 
patto costituente. 

In ogni caso il confronto e 
rincontro col movimento ope¬ 
raio è stato ancorato a tre 
processi paralleli: la « rifon¬ 
dazione » della DC, l’ulteriore 
evoluzione del PCI lungo la 
tendenza che gli è propria, la 
liberazione del PSI «dall’in¬ 
flusso della cultura laico-radi- 
cale ». 

L'interrogativo finale che i 
convegnisti si sono posti è 
stato: e se la DC non sarà 
capace di rinnovarsi ’ La ri¬ 
sposta non è stata perentoria, 
se non nel senso di rifiutare 
pur sempre l’idea di un secon¬ 
do partito cattolico In ogni 
caso i cattolici democratici 
ricercherebbero le forme di 
una loro ulteriore e attiva pre- ; 
senza come fattore politico e 
culturale originale e non su¬ 
balterno. 

Le sinistre de (ma non è 
ancora chiaro se al completo) 
hanno mostrato di apprezzare 
e sembrano incoraggiare la 
nuova collocazione di questo 
vasto settore di cattolici de¬ 
mocratici. Speffa ad esse, in 
larga misura, lavorare perche 
/'occasione non vada perduta, 
anche perché sarebbero pro¬ 
prio loro le prime vittime del 
fallimento. 


Enzo Roggi 


gramma unitario, ma ora an¬ 
che e soprattutto per la sua 
positiva gestione. 

Proprio la consapevolezza 
che senza questo salto qua¬ 
litativo nel rapporti con U 
PCI la Sicilia non può an¬ 
dare avanti, taglia del resto 
l'erba sotto l piedi di quanti 
temono che l'Intesa da oggi 
all'esame degli organi colle¬ 
giali del cinque partiti au¬ 
tonomisti possa In qualche 
modo tradursi se non In un 
vantaggio per la DC almeno 
in una sorta di tregua nel 
confronto con 1 comunisti 
In realtà l'Intesa è solo 11 
primo passo di una nuova 
fase del confronto, di una 
fase cioè che costringe 
proprio gli Interlocutori del 
PCI ad uscire allo sco¬ 
perto, a misurarsi — 30tto 
gli occhi di tutti, e nel co¬ 
stante rapporto con 1) movi¬ 
mento delle masse — con gli 
impegni programmatici. 

Vediamo allora 1 punti es¬ 
senziali di quest'accordo C'è 
Intanto la riconferma e la 
precisazione delle priorità del 
plano di Interventi già var-gc 
unitariamente nel marzo scor¬ 
so per l'Investimento di 1.081 
miliardi tra residui possivi e 
fondi periodicamente versati 
dalle Stato a titolo di solida¬ 
rietà nazionale. Con quel fon¬ 
di si punta ora decisamente a 
grandi spese soprattutto in e- 
grlcolture (forestazione, vi¬ 
gneto, zootecnia, serre), nel 
turismo, nell'edilizia (soprat¬ 
tutto popolare e cooperativa), 
per le Infrastrutture civili, 
per la piccola e media Indu¬ 
stria, per gli enti economici 
regionali. 

SI è parlato Inoltre di ini¬ 
ziativa In favore di una legge 
spedale per la Sicilia Non 
è esattamente cosi Quel ohe 
va mutato profondamente è 
la qualità dell'intervento. La 
prospettiva Indicata dall ac 
cordo, e che vincola 1 cinque 
partiti ad una ferma Inizia¬ 
tiva sugli organi <>llo Stato, 
è questa: convogliare in un 
unico fondo regionale una par¬ 
te consistente certamente 
maggioritaria, di tutte le som¬ 
me destinate alla Sicilia per 
Interventi ordinari e straordi¬ 
nari: fondo di solidarietà na¬ 
zionale. stanziamenti della 
Cassa (o di quant'altro so¬ 
stituirà questo superato stru¬ 
mento). plani di sviluppo, 
grandi opere pubbliche, incre¬ 
mento del fondi di dotazione 
degli enti economici nazionali, 
ma vincolato ad interventi lo¬ 
calizzati in Sicilia e gestiti In¬ 
sieme agli enti regionali. 

Al limite. Il problema non 
è tanto di ottenere di più lui- 
che se pure di questo dovrà 
trattarsi), ma di imporre che 
la ripartizione del fondi, la 
strumentazione e anche la 
scelta degli obiettivi siano ge¬ 
stiti in forma unitaria dalia 
Regione sulla base di una 
programmazione che In Sici¬ 
lia è da almeno quindici anni 
come !' araba fenice: tutti 
sanno cosa sia — qui non si 
dimentica che quando la Sici¬ 
lia fu fatta cavia de) primo 
esperimento quadripartito. ) 
suol artefici proclamarono che 
11 centro-sinistra si mentili- 
cava con la politica di plano 

— ma nessuno sa ancora dove 
sla. 

E qui. Inevitabilmente, le 
novità Investono oltre che 1 
rapporti con lo Stato (e la 
liquidazione quindi della vec¬ 
chia pratica delle « provvi¬ 
denze»), anche aspetti essen¬ 
zialmente Istituzionali dell'as¬ 
setto della Regione Questa 
Regione non s'attaglia a pro¬ 
grammi e scelte cosi Impe¬ 
gnative. Bisogna portare an¬ 
cora avanti, più rapidamente 
e più coraggiosamente, 11 pro¬ 
cesso di trasformazione del 
suo assetto: riorganizzare la 
amministrazione centrale, pri¬ 
vilegiando la delega delle fun¬ 
zioni al Comuni e al loro 
consorzi, limitare 1 poteri del¬ 
l'esecutivo, esaltando Invece 
quelli dell'assemblea (anche 
in materia di controllo pre¬ 
ventivo sui-e spese e sulle 
nomine), puntare decisamen¬ 
te all'attuazione del dettato 
statutario dell'abolizione delle 
Province, che dovranno es¬ 
sere sostituite dal compren¬ 
sori democraticamente gestiti 

Non è tutto, nè In tutti 1 
dettagli (11 programma di fine 
legislatura sarà Illustrato 11 
13 all'assemblea siciliana dai] 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Angelo Bonflgllo. de), 
ma già queste Indicazioni di 
massima dicono che non si 
tratta di scelte semplici e 
soprattutto Indolori, Nessun 
ottimismo quindi, ma consa 
pevolezza piena che ci si tro- 
d’ fronte ad ostacoli, a 
.ze — che del reato 
- sono avvertite nel corso 
Oc'la trattativa —. a travagli, 
a scontri politici Ma questo 
avverrà su un terreno più 
avanzato e difficilmente re¬ 
versibile, come conferma an¬ 
che lo stato e la maturità 
delle lotte da cui » venuta 
una significativa indlcaz'on* 
all'unità e non n'I'unanlm 1 - 
smo. 

D'altra parte, un'altra ve¬ 
rifica sta nella realtà poli¬ 
tica maturata a livello locale, 
in rapporto con 11 voto del 
15 giugno che qui è stato 
solo amministrativo E' un 
fatto che tutti 1 tentativi mx 
si In atto ’n questi u!”m! 
mesi, soprattutto da par'» 
fanfanlans. per Ignorare 'a 
lezione elettorale si sono ’ra 
dotti In un c'amoroso fa'ti 
mento 

E' anche con qu-sta realtà 
che la nuova Reg'one deve 

— se vuol essere davvero ta'e 

— misurarsi subito, e bone 

Giorgio Frasca Potara 
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Una mostra dell'artista francese a Bologna 

Pignori: la pittura 
come gioia e vita 

Manovale di miniera, operaio della Citroen e amico di Picasso - Una ras¬ 
segna di sessanta dipinti ad olio, più un bel gruppo di acquerelli e disegni 



EDOUARD PIGNON: «Le riammegllatrlcl di reti» (1944) 


[ Dal nostro inviato 

o BOLOGNA, novembre 

1 La prima mostra d’autunno 
| della Galleria d’Arte Moder- 
F na di Bologna è un’antologi- 
» ca di Edouard Pignon che 
| resterà aperta fino al 23 no- 
* vcmbre: sono circa 60 pit- 
.*■ ture a olio su tela, dall’» Ou- 
a vrier mort » del 1936 a • Le 
nud et la mer » del 1975. un 
f bel gruppo di aquerelli e di- 
#. segni e alcuni bozzetti per 
i f costumi teatrali («Shéhèra- 
I zade » di Suporvielle, ♦ Ma- 
1 5' dre Coraggio» di Brecht, 
t « Nuova Mandragora » di 
K Jean Vauthier, « Il malato 
J Immaginario » di Molière, 
i , « La volpe » di Strawinsky e 
[ l « Amleto » di Shakespeare). 

I fc In catalogo sono due in- 
| teressanti saggi di Giusep- 
T'pe Marchiori e Gaston Diehl 
? che ricostruiscono con esat- 
j tezza e passione attuale tut- 
| to il percorso poetico di 
% quel tenace c generoso la- 
j voratore della pittura che 
è Pignon. Manca una do- 
\ cumcntazione, anche soltan- 
to fotografica, di Pignon pit- 
i tore-scultore di grandi ce- 
1 ramiche narrativo-decorati- 
(ve: In particolare il pannel- 
I lo per il Padiglione di Pari¬ 
gi all’Esposizione di Bruxel¬ 
les 1958; la ceramica-scultu¬ 
ra lunga 25 metri per Marsi¬ 
glia che è del ’67; « Signo¬ 
ri della guerra » per il Cen¬ 
tro culturale di Argenteuil 
(50 metri di lunghezza) del 
1969; il rilievo per l’Univer- 
_ sità di Lilla del ’70; il pan- 
? nello dei « Tuffatori » (25 

1 metri per 8) per l’Ecole des 
Beaux Arts a Marsiglia; e 
la recente ceramica (40 me¬ 
tri per 4,50) col panteistico 
motivo dell’estate per Le 
9 Creusot, 

t Se accenniamo a Pignon 
« ceramista è perché questa 
s dimensione plastico-coloristi- 
5 ca gli ha consentito di im- 
mergersi nella materia e 
i dominarla costruttivamente, 
P col massimo di eros, di or- 
à ganicità e di vitalismo ba¬ 
ri rocco (e barocco vale come 
f entrata e possesso ncll'am- 
J'blentc naturale e storico); 
I gli ha consentito anche di 
a tornare continuamente al 
» quadro con un senso di coin- 
$ volgimento esistenziale c di 
' lavoro, quel lavoro che per 
£ Pignon è una forma della 
§ gioia della vita e della pit- 
f. tura: nel lavoro suo di pit¬ 
ti tore coinvolge sempre la 
* natura come se la lavorasse 
s dipingendola. 


Selvaggia 

tenacia 

E' stato Picasso a fare, 
un giorno che l’andava a tro¬ 
vare tra le colline di Sana- 
ry, un’osservazione illumi¬ 
nante: « Ho viaggiato in 
mezzo a dei Pignon ». Pignon 
i stato tra gli amici intimi 
di Picasso e deve a Picasso 
cubista e al cubismo la sco¬ 
perta della pittura, e forse 
anche quella sua selvaggia 
tenacia che dalle prime ap¬ 
parizioni del 1941, con i 
Jeunes peintres de tradi¬ 
timi francaise alla galleria 
Braun di Parigi, arriva ai 
grandi nudi solari più re¬ 
centi e che richiamano una 
sua intransigente affermazio¬ 
ne poetica: « In quanto poi 
alla pittura, essa non muore 
mai; cambia. E quando pas¬ 
sano gli anni e tutti i fuochi 
d’artificio sono ormai spenti, 
rimane la pittura e il movi¬ 
mento che essa suscita nel 
pensiero di un’epoca c che 
l’epoca stessa le imprime. 
Forse la pittura non è mai 
stata tanto fiorente corno al¬ 
lorché le apparenze sembra¬ 
no esserle contrarie ». 

Pignon amico di Picasso 
— questa è la grossa sorpre¬ 


sa di Bologna e che spezza 
un certo luogo comune pi- 
cassiano sul pittore — è pri¬ 
ma un cubista originale e 
piuttosto indipendente dal 
» picassismo » tra il 1936 e 
il 1946, costruttivamente più 
vicino a un Villon che a un 
Picasso; poi, con la magnifi¬ 
ca serie di Ostenda 1948-53 
porta il cubismo ai suoi più 
alti valori di sintetica estra¬ 
zione. Il suo tributo lirico-co¬ 
struttivo al cubismo picas- 
siano è, forse, meno sapien¬ 
te e manierato di quello che 
internazionalmente viene pa¬ 
gato negli stessi anni in Eu¬ 
ropa, in Nord America, nel¬ 
l’America Latina. Un cubi¬ 
smo affine, unità di sguar¬ 
do che riscopre le cose e di 
potere immaginativo-costrut- 
tlvo, lo si ritrova invece nel 
« clima » italiano neocubi¬ 
sta, coinvolto in una risco¬ 
perta di totalità concreta, 
proletaria e plebea, e che, 
si fece carico poetico-politi- 
co di unità e organicità tra 
esperienze dell'arto moder¬ 
na e senso popolare e so¬ 
cialista. 

Ci sono opere di Lconcll- 
lo, Guttuso. Zigaina, Turca- 
to, Birolli, Pizzinato e anche 
di Moreni, Afro, Santomaso, 
Corpora, Vaechi, dei più gio¬ 
vani Gianquinto e Dorazio, 
ad esempio, che si vedreb¬ 
bero bene tanto vicino a 
certe pitture di Pignon del¬ 
la sene di Ostenda quanto 
vicino alla seconda edizione, 
tanto più tragica e coinvol¬ 
gente. dell’» Operaio mor¬ 
to » dipinta nel 1952. 

Edouard Pignon è nato nel 
1905 a Bully (Pas-de-Calais) 
da famiglia di minatori. A 
quindici anni comincia a la¬ 
vorare da manovale in mi¬ 
niera. Il padre muore di si¬ 
licosi nel 1925. La sua asce¬ 
sa alla pittura è durissima e 
il costo umano pesante. Per 
la pittura, va a Parigi a la¬ 
vorare in fabbrica alla Ci¬ 
troen. Conosce disoccupa¬ 
zione e mestieri vari Cono¬ 
sce la milizia operaia e la 
repressione anti-operaia. Stu¬ 
dia e dipinge tenacemente, 
come può. La strada che 
Pignon ha dovuto percorre¬ 
re per arrivare alla pittura 
è stata ed è tuttora la sua 
forza intellettuale, esisten¬ 
ziale. 

Tra il 1935 e il 1942 sono 
alcune sue presenze di pit¬ 
tore sempre più chiare e 
importanti in mostre dove 
figurano Léger, Matissc, 
Lhotc, Vieira de Silva, Pi¬ 
casso, Braque, Laurens, Lip- 
chitz. Taslitsky. Tal Coat, 
Gischia, Bazaine. Estève ed 
altri, e quel Gruber che an¬ 
cora aspetta un vero rico¬ 
noscimento dalla cultura ar¬ 
tistica francese ed europea 

Tutta la sua prima espe¬ 
rienza di uomo e di pittore 
la si può chiudere, qui a Bo¬ 
logna, tra due quadri: 
« L'operaio morto » del '36 
e • Le riammagliatrici di re¬ 
ti » del 1946 Se si pensa al¬ 
la rivoluzione e allo spirito 
antifascista attivato da Pi¬ 
casso con « Guernica • e le 
altre opere vicine ancor più 
originale appare il tributo al 
cubismo di Pignon. 

L’esperienza dell’uomo e 
del pittore si traduce in due 
soggetti popolari, autobio¬ 
grafici. Ma il suo cubismo è 
vicino a quello di Villon, dì 
Gris anche: un diamante ta¬ 
gliato netto in un sobrio pri¬ 
sma che fa tralucere la co- 
struttività di Cézanne per 
l’operaio, per il compagno 
morto’ per lui la pittura cu¬ 
bista spende tutto il suo li¬ 
rismo oggettuale e positivo, 
tutta la su’» costruttivifà con¬ 
creta e sintetica, tutta la 
sapienza d’un grande forma¬ 
lismo al vertice dell’arte mo. 
derno. 

Nelle ■ Riammagliatrici » 
Pignon trova l'originalità 


piena del suo sentire la for¬ 
ma tragicamente ma come 
un grembo perenne di vita¬ 
lità, un’entrata di un ogget¬ 
to nello spazio che viene oc¬ 
cupato con immensa gioia, 
con una profonda calma dei 
sensi, una calma morale 
anche 

In tutta la serie di grandi 
tele sul porto di Ostenda, 
dalle immagini di più forte 
astrazione sintetica delle for¬ 
me del lavoro e dei pesca¬ 
tori immerse come l’etei’nità 
nella luce nordica di un 
grigio indimenticabile fino 
alle « tempeste di forme » 
che drammaticamente ani¬ 
mano a un certo punto le 
stesse immagini del porto e 
gli stessi oggetti, Pignon si 
identifica fisicamente: di¬ 
remmo quasi che il minato¬ 
re, l'operalo della Citrodn è 
arrivato a scoprire e posse¬ 
dere i grandi spazi e la gran¬ 
de luce del mondo. 


Risposta 

vitalistica 

La stessa ripresa del- 
l’« Operaio morto », nel 1952, 
ubbidisce liricamente alla 
tempesta formale in bianco 
nero e grigio dei quadri del 
porto. E’ uno degli ultimi 
quadri di esplicito soggetto 
operaio che Pignon abbia 
dipinto, ma a questo punto- 
cardine, su cui girano poeti¬ 
camente gli anni cinquanta 
della sua pittura, cosi "la 
gioia come il dolore, la cal¬ 
ma e la tragedia, l'eros e il 
furore di quella che è l’e¬ 
sperienza della condizione 
operaia fatta dal pittore so¬ 
no assunti nella forma, in 
un organico modo di sentire 
e di pensare la pittura come 
forma del vivere. 

E tale organico modo di 
sentire e di pensare la pit¬ 
tura segnano un vitalistico 
distacco da Picasso e un ten¬ 
tativo di risposta europea, 
più precisa forse che quella 
dei pittori « Cobra », aJ vi¬ 
talismo atterrito dei gran¬ 
di informali nordamericani 
(Polloek, Kline, Rothko, De 
Kooning, Got'ky). E’ un ti¬ 
po di risposta vitalistica po¬ 
sitiva che in Italia, e in chia¬ 
ve più « politica », tenta di 
dare un Guttuso alle stesse 
date. 

Ecco cosi 1 grandi paesag¬ 
gi lavorati assieme dal tem¬ 
po della natura, dai contadi¬ 
ni e dal pittore; ecco gli uli¬ 
vi e gli alberi con tutta la 
fatica per crescere: ì com¬ 
battimenti di galli; le mieti¬ 
ture come serene battaglie 
del lavoro con la natura; ed 
ecco la paura della guerra 
in ben altre battaglie e nei 
signori della guerra degli 
anni Sessanta. 

I quadri sono di grandi for¬ 
mati, Il colore è disteso lar¬ 
gamente con un vitalismo 
accanito e nello spazio della 
tela anche noi quasi possia¬ 
mo entrare e partecipare al 
gesto, alla battaglia, alla pa¬ 
ce e all’abbandono soprattut¬ 
to nelle serie recenti dei 
«Tuffatori» e dei grandi nu¬ 
di svariami In tutti i timbri 
di luce solare che la carne 
può avere in sua armonia 
con i colori estivi c autun¬ 
nali dell’eros mediterraneo, 
della terra pacifica e lavo¬ 
rata. 

i E' singolare che un uomo 
cosi duramente costruito co- 
, me lui e cosi capace di com¬ 
battere umanamente con la 
pittura, liberi la sua imma¬ 
ginazione più libera e posi¬ 
tiva quando può distendersi 
in un grande spazio col ge¬ 
sto calmo e possessivo di chi 
lavori o si goda il sentimen¬ 
to puro d’essere parte d’uno 
sterminato flusso di vita. 


L’inviat o delPUnità oltre il circolo polare artico / 2 

ARCHITETTI CONTRO IL FREDDO 

I progettisti di Mosca e Leningrado si cimentano con gii ardui problemi sociali, economici, tecnologici della 
vita urbana nelle terre artiche - Ricchezze naturali imponenti - Difficoltà fisiche e psicologiche di adatta* 
mento - All'asilo nido con vestiti che pesano quindici chili - Gli edifici collegati da gallerie e i giardini coperti 


Dal nostro inviato 

NORILSK, novembre 

Perché st va al .Word 9 Le 
risposte, qui nell’URSS, so¬ 
no molte. a L’umanità — pre¬ 
cisano oli scienziati — si sta 
ponendo sempre pm l’obietti¬ 
vo di assimilare e sviluppare 
le zone poco accensibili del¬ 
la terra per vincere, in parti¬ 
colare, una sfida lanciata da 
secoli contro il freddo, il ge¬ 
lo. I ghiacci eterni. Ma c’è. 
ovviamente, un altro aspetto 
che contribuisce in maniera 
determinante a sviluppare la 
corsa verso il Nord; è nelle 
lande sconfinate della Sibe¬ 
ria, alle soglie del 70. paral¬ 
lelo come è il caso di No- 
rilsk, che si trovano tesori gi¬ 
ganteschi ». I giacimenti di 
metalli rari, di oro, uranio, 
voi frani io. molibdeno, stagno 
e diamanti sono racchiusi in 
Questa fascia di freddo che 
l’URSS considera la « nuova 
frontiera ». 

« E’ in questo territorio — 
ci dicono i tecnici di Norilsk 
-- che sono oggi concentrati 
i nostri sforzi per creare nuo¬ 
ve condizioni di vita, per rea¬ 
lizzare nuovi e più vasti cen¬ 
tri industriali ». Apprendiamo 
cosi che nella zona dell’estre¬ 
mo nord sovietico vivono, per 
ora. 5 milioni e mezzo di per¬ 
sone (il 3' r dell’intera popo¬ 
lazione dell’URSS) e che il 
territorio che è considerato 
« nord » rappresenta quasi la 
metà della superficie del pae¬ 
se. Quindi, in sintesi, un «o- 
ceano di freddo» — come si 
dice a Norilsk — pieno di 
ricchezze, di idee, di gente 
che vuole vincere la battaglia 
contro la natura. «La conqui¬ 
sta del Nord — precisano 
gli ingegneri — è uno dei te¬ 
mi centrali della Jiostra po¬ 
litica economica di sviluppo 
Ma è rerto che i problemi 
da affrontare sono molti e dif¬ 
ficili. E forse nei dettagli pos¬ 
sono essere compresi solo da 
chi conosce la realtà delle 
nostre zone » 

Ecco quindi, che il tema nu¬ 
mero uno per scienziati, te¬ 
cnici, ingegneri e costruttori, 
qui a Nonlsk come in tut¬ 
to il nord siberiano, è quel¬ 
lo di creare non più basi iso¬ 
late, centri di studio e di 
sfruttamento delle risorse, ma 
vere e proprie città con le 
infrastrutture tipiche della so¬ 
cietà moderna. Ne consegue 
che gli investimenti statali so¬ 
no più che mai imponenti. 

«/ ritmi di sviluppo della 
intera zona — leggiamo nel¬ 
la "Zapoljarnaja Pravda”, il 
quotidiano dei comunisti di 
Norilsk — aumentano di an¬ 
no in anno: nell’ultimo decen¬ 
nio si e avuto un incremento 
di 8-10 volte e nel quinquen¬ 
nio attuale nell'industria del 
nord è stato investito il 40 r r 
di tutto l’ammontare dedica¬ 
to al settore industriale del 
paese ». 

Il noid sovietico vanta og¬ 
gi città attrezzate di tutto, vil¬ 
laggi e borgate dove sono in 
atto grandi trasformazioni e- 
conomtche e somali. Ma è cer¬ 
to che l’assimilazione di que¬ 
ste terre richiede uno specia¬ 
le tipo di industria edilizia 
tenendo conto che la tempera¬ 
tura raggiunge i meno 40 sta¬ 
bilmente e che la terra do¬ 
ve si deve costruire è prati¬ 
camente ghiacciata. Si impon¬ 
gono nuovi criteri nella pre¬ 
parazione dei materiali, nuo¬ 
vi sistemi di costruzione, su¬ 
peramento dei vecchi concet¬ 
ti. E Norilsk, in tal senso, è 


la base di partenza per que¬ 
sta campagna di conquista. 
Vediamo in concreto gli a- 
spetti più significativi di que¬ 
sta « operazione nord ». 

Sappiamo che attualmente 
gli architetti e i progettisti 
di questa città artica insie¬ 
me ai loro colleglli di Mo¬ 
sca, Leningrado. Magadan, 
Krasnojarsk e Mtrnt ; hanno 
elaborato una serie di proget¬ 
ti che cercano di risolvere va¬ 
ri problemi di carattere igie¬ 
nico, climatico, sociale, tecno¬ 
logico, economico ed esteti¬ 
co. Si valgono anche delle 
idee e delle realizzazioni di 
esperti canadesi e svedesi. 

I problemi, come abbiamo 
detto, sono tanti. « Il più sca¬ 
broso — ci dice un architet¬ 
to — è quello relativo alla 
costruzione delle abitazioni o, 
meglio, dei blocchi di abita¬ 
zione. Noi infatti vediamo 
il blocco abitato come un mec¬ 
canismo architettonico-spazia- 
le unico, che costituisce una 
organica unità di cellule abi¬ 
tate e di servizi pubblici, in 
grado di soddisfare le esigen¬ 
ze della vita normale de f lo 
uomo. Sappiamo inoltre che 
nella costruzione dei blocchi 
è necessario tenere conto di 


alcuni fattori importantissi¬ 
mi. E cioè del clima, della 
struttura sociale e demogra¬ 
fica della popolazione, del li¬ 
vello di sviluppo della tecni¬ 
ca dei trasporti e del servizi ». 

La situazione è complica¬ 
ta. Il clima dell’estremo nord 
è estremamente severo. D'in¬ 
verno la temperatura arriva 
anche a 50 e a 60 sotto. Ne 
consegue che il riscaldamento 
delle abitazioni deve essere 
assicurato per 300 giorni allo 
anno. E ciò vuol dire che in 
ogni momento all’tnterno di 
ogni abitazione, nelle citta ar¬ 
tiche e nella Siberia in gene¬ 
rale, deve essere garantita una 
temperatura di oltre 20 gra¬ 
di. Non solo, ma deve esse¬ 
re garantita (come del resto 
avviene in tutte le città so¬ 
vietiche) l’erogazione continua 
dell’acqua calda per tutto lo 
anno. Servizi, questi, che in¬ 
cidono in misura minima sul¬ 
l’affitto dell’appartamento e 
che, comunque, non vengono 
calcolati con un contatore ma 
con un fisso mensile. 

Ma temiamo ai problemi de- 
gù architetti che devono te¬ 
ner conto, niOi f re , delle bufe¬ 
re. delle vere e proprie valan- 
i ghe di neve che si abbatto- 


| no sulle citta, dei venti arti 
, et che soffiano m continua- 
1 zione. E se a questo si ag- 
| giunge che qui la notte po- 
j lare dura quasi sei mesi si 
comprende la vastità delle 
i questioni che devono essere 
, affrontate m citta, fabbriche, 
busi, villaggi, stazioni ferro- 
I viarie, aeroporti 

C'è poi il « problema » uo¬ 
mo « Chi lavora — ci dice un 
medico che da alcuni anni e 
impegnato in studi sull'orga¬ 
nismo umano nelle condizio¬ 
ni artiche — e soggetto qui 
a Nonlsk come in altre zone 
simili ad un continuo raffred¬ 
damento dell’organismo. In 
questo caso il sistema nervo¬ 
so, a poco a poco, giunge ad 
uno stato di tensione che noi 
definiamo stanchezza da fred¬ 
do. Sappiamo che. di conse¬ 
guenza. ritorno perde alcune 
capacita, non c più m grado 
di fare molte operazioni che 
invece svolge in condizioni 
normali. E inoltre la lunga 
notte e il continuo giorno po¬ 
lare influiscono negativamen¬ 
te sul suo stato psichico, pro¬ 
vocando nevrosi, insonnia, ec¬ 
cetera ». 

Il clima influisce sulla sa¬ 
lute dell’uomo e quindi sul 



NORILSK (Siberia) — Una delle prime case ad undici piani costruita ai 69" parallelo 


Aperto ieri a Perugia il dodicesimo congresso nazionale 

Le scelte del sindacato scrittori 

All'inizio dei lavori ricordata la figura di Pasolini — Una tematica che tende a coin¬ 
volgere le diverse figure di « operatori culturali» — La relazione di Aldo De Jaco 


Dario Micacch 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 6 

Uno striscione .su cui spic¬ 
ca la .scritta « per una cultu 
ra rinnovata in una società 
nuova » posto nell'aula ma¬ 
gna della iacolta di scienze 
politiche di Perugia dà già 
. un’Idea di quello che vuole 
] essere il XII congresso nazio¬ 
nale del sindacalo scrittori. 

Il congresso che si è aper¬ 
to In mattinata durerà tre 
giorni ed avrà caratteristiche 
abbastanza Inconsuete e nuo¬ 
ve. I lavori congressuali veri 
e propri. Infatti, occuperanno 
uno spazio abbastanza ridot¬ 
to nell’ arco dei tre giorni 
ognuno del quali sarà carat¬ 
terizzalo da Iniziative rivolte 
ad un piu vasto pubblico che 
si svolgeranno In diversi cen¬ 
tri del l'Umbria. Un modo 
molto concreto, questo, non 
solo di allargare la tematica 
per certi versi ne.se.vsa ri a men¬ 
te « di categoria ». di un con¬ 
gresso di scrittori, ma anche 
di coinvolgere direttamente e 
quanto piu è possibile le po¬ 
polazioni di numerosi centri 
di questa regione che è già 
tra le più prontamente dlspo 
nlblll per un discorso cultu 
rale. 

Ecco quindi che 11 congres 
so. questa sera, e « ospite dei 
lavoratori della Terni » dove 
si è svolto un dibattito cui ha 
partecipato il compagno La¬ 
ma segretario generale della 
CGIL me riferiremo doma¬ 
ni). 

Domani, a Spoleto cl sarà 
uno spettacolo-dibattito sul 
teme ala questione femmini¬ 


le e l problemi del linguag 
gio ». 

Sabato Infine cl sarà una 
puntata a Gubbio e in serata 
a conclusione de! congresso, 
un incontro dibattito ad Assi¬ 
si cui parteciperanno le dele 
gazionl di scrittori stranieri 
presenti in Umbria. 

I lavori congressuali sono 
stdtl aperti oggi da Pietro 
Buttltta, della segreteria na¬ 
zionale. con brevi parole di 
commosso ricordo degli scrit¬ 
tori più noti scomparsi In 
questi ultimi anni* da Aldo 
Capitini, che proprio a Perù 
già visse le fasi piu feconde 
della sua esperienza, a Fran¬ 
co Antonlcelli, da Tommaso 
Fiore a Carlo Levi 

Buttltta ha poi espresso 
lo sgomento de! congressisti e 
di tutti gli intellettuali Ita¬ 
liani per la tragica morte di 
Pasolini che avrebbe dovuto 
partecipare al congresso Do 
po la lettura di alcuni mes 
saggi di saluto (tra cui quel¬ 
lo del ministro Spadolini) so¬ 
no brevemente intervenuti il 
vicesindaco di Perugia Meni* 
cheti l. Tassessore regionale 
alla cultura Abbondanza. 
Brutti della CGIL. Ripa di 
Meana, precidente della Bien 
naie dì Venezia. Tra i prcsen 
tl vi e 11 compagno Aldo Tor 
torella della direzione del 
PCI. responsabile della com 
missione culturale. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta a nome della se¬ 
greteria uscente da Aldo de 
Jaco. Egli ha riaffermato la 
validità della scelta compiuta 
cinque anni fa quando il sin¬ 
dacato scrittori affrontò con 


decisione (e non senza con¬ 
trasti. che portarono perfino 
a una scissione) la strada di 
un completo rinnovamento 
delle sue strutture e della sua 
tematica 11 sindacato si det 
te allora una articolazione su 
base regionale allargando. 
ne 1 lo stesso tempo, la sua 
composizione tradizionale, ol- 
1 rendo cioè la possibilità di 
iscriversi a chi presti la sua 
attività professionale nel set¬ 
to) e cu’turale 

« Respingemmo a Mora — 
ha detto De Jaco — l'Idea 
tiudizionale dello scrittore 
impegnato solo sul suo terre¬ 
no specifico, per un concetto 
piu ampio e avanzato di o- 
paratoie culturale» Molti 
passi avanti sono stati fatti 
su questa strada, anche se fi¬ 
nora. secondo De Jaco, non 
si e r.usciti ad andare avanti 
In modo uiVtarlo nella lotta 
per la riforma dell'Informa¬ 
zione, nonostante la matura 
zione che c’è stata ad esem¬ 
plo nella categoria del gior¬ 
nalisti, o le lotte, complessi¬ 
vamente avanzate, che ci so¬ 
no state nell'editoria 

Il problema non ancora del 
tutto risolto — e per la so¬ 
luzione del quale il congrego 
dovrebbe dare un contributo 
— e quello del ruolo specifico 
dello scrittore nella battaglia 
per la riioimu dell’editoria. 

De Jaco ha poi ricordato le 
Iniziative del sindacato sui 1 » 
questione del contratto unico 
di edizione e ha fornito una 
serie di interessanti cifre che 
dimostrano come, nonostante 
la situazione di gravissima cri¬ 
si del paese, l'editoria sia pur 
sempre un settore sostanziai- 


I mente in espansione* nel '59 
I aveva un fatturato annuo di 
50 miliardi, che sono saliti 
1 a 225 nel '71 e a 400 nel '74 
I Nè tale aumento e dovuto so 
i lo all'.nflazionc, visto che so 
i no lortem°nte aumentati sia 
j i titoli che il numero com¬ 
plessivo di copie (105 milioni 
1 nel ’74) 

Quel ohe non è cambiato è 
la predoniJnan/a schiacciali 
te di poche case editrici sul 
I mercato, che in tal modo ri 
I sulta de! tutto condizionato 
I dalle scelte di gruppi finanzi» 
i ri che. come d.mosti ano casi 
recenti, hanno con l’editoria 
un t apporto viziato da un’ot* 
j tica esclusivamente mercanti- 
! list'ca e speculativa 
| De Jaco ha ricordato qu'n- 
1 di la necessità che si sviluppi 
ì sempre piu la cooperazione, 
anche nell’ambito ed'toriale 
dove es*.stono grandi spazi 
1 per iniziative nuove, che si 
i ispirino a criteri diversi da 
, quelli che guidano gli inter 
I venti di grandi grupp* 
i L'ultima parte della rela- 
i zlone e stata dedicata alla 
I Questione dell'assetto interno 
i del sindacato, alla prospetti 
va di un'ades'one alla federa 
| zione s'ndacale un.tarla o al 
| la sola CGIL, alla difesa del 
I la scelta organizzativa su ba 
si regionali. 

La seduta mattutina si è 
] conclusa con ’a nomina de’le 
comm‘.yslonI che sj sono riu¬ 
nite già nel pomeriggio In 
1 serata come si ò accennato. 

I a Terni si è svolto l'Incontro 
| con gli operai delle Acciaie- 
| rie. presente Lama. 

I Felice Piemontese 


suo modo di mere e vice 
versa. Nei giorni di grande 
freddo idiciamo a meno 40) 
quando soffia anche un for¬ 
te vento la gente evita di 
uscne all'aperto. La passeg¬ 
giata nel corso — dice scher¬ 
zando la nostra guida — non 
esiste». E' vero infatt — co¬ 
me risulta anche da precisi 
studi pubblicati dalla sezione 
siberiana dell'Accademia delle 
Scienze -- che la a frequen¬ 
za di uscita » nell’estremo 
nord e, in media, di 1,5 volte 
minore che nella zona centra 
le del paese Inoltre nei gior¬ 
ni freddi le vie centrali del 
le citta restano deserte , cine¬ 
ma. caffè e ristoranti si vuo¬ 
tano Lu vita, fuori dalle ca¬ 
se, non esiste piu 

C’e poi un altro particola¬ 
re che vu tenuto presente 
Gli abitanti di queste zone 
ogni volta che escono ni \tra¬ 
da — diciamo per fare la spe¬ 
sa o far passeggiare i fiqh 
- sono costreh ad indossa¬ 
re vestiti speciali Qui a No- 
rilsk - tanto per fare un 
esempio - quando i bombi 
ni vengono portati aU’ustlo-ni- 
do il peso del vestito .supera 
;/ loro peso Si ha cioè un 
totale di 10-11 chili per i piu 
piccoli ( 120180 ’ r del peso di 
un bambino) e di 15-17 chili 
per quelli che hanno due o 
quatro anni. 

« // vestito — ci ricorda tì 
direttore del museo artico - 
ha permesso all'uomo di spo¬ 
starsi dalle zone tropicali a 
quelle del nord. Ma ad un cer¬ 
to punto l’uomo ha incontra 
to una barriera naturale che 
non potei a es seie piu sune 
ruta con i vestiti tradizionali 
Era quindi necessaria la ca¬ 
sa di un cello tipo, La pri¬ 
ma realizzazione fu cosi, da 
noi, la unta fatta con pelli 
di animali. Altri esempi va¬ 
lidissimi sono le costruzio¬ 
ni di igloo usate soprattutto 
nel Canada e realizzate, co¬ 
me e noto, con il ghiaccio. Ai 
giorni d'oggi la tecnica ha ri¬ 
voluzionato il nord ». 

Sono solfe infatti scuole di 
aichitetti e tecnici che si de¬ 
dicano esclusivamente alla 
progettazione di abitazioni 
per il nord 

A Norilsk sono state realiz¬ 
zate, in fase sperimentale, le 
prime «case paravento» e 
eoe abitazioni realizzate a 
forma di serpente in modo 
tale da costituire una barrie¬ 
ra contio i venti. Le finestre 
sono esposte su un solo la¬ 
to e cioè in (fuetto dove t ven¬ 
ti non soffiano. Esperimenti 
analoghi sono stati fatti in 
Norvegia ed hanno dato otti¬ 
mi risultati Altri tipi di co- 
s Unzione /atti a Norilsk, e 
ripetuti in altre zone, sono 
quelli delle case su palafitte 
che permettono una areazio- 
ne della ba se e quindi il 
mantenimento di una atmo¬ 
sfera costante tra la casa «? 
U terieno In pruticu oh ar¬ 
chitetti hanno risolto il pro¬ 
blema dei pericoli derivanti 
dal ghiaccio eterno Infatti se 
una casa viene costruita con 
il sistema tradizionale si a> 
mste. nel giro di un anno, al 
fenomeno delle «sabbie mo¬ 
bili » La casa cioè, scaldan¬ 
do il terreno lo rende friabi¬ 
le e affonda piano piano Rea 
lizzando invece delle palafit¬ 
te m cemento armato si crea 
un moto tra il terreno e il 
primo piano e In terra resta 
alla sua temperatura II pa¬ 
norama che si offre cosi al 
turista è incredibile Sembra 
di vedere delle cu se che non 
sono tei minate al piano ter¬ 
ra, E invece e una soluzione 
di avanguardia che sta otte¬ 
nendo grandi risultati. 

Ci sono anche altri proble¬ 
mi che sono in fase avanza¬ 
to di soluzione Abbiamo par¬ 
lato prima di strade deserte 
e negozi vuoti quando arriva 
il grande freddo 1 tecnici di 
Norilsk hanno cercato di ri¬ 
solvete tn parte questa situa¬ 
zione. Sono cosi sorti, in va¬ 
ne zone del Nord, i primi 
tunnel riscaldati che permet¬ 
tono il trasferimento da una 
casa all’altra. 

Il collegamento tra edifici, 
in galleria, e stato usato an 
che nella realizzazione della 
città di Aicital dall’aichitetto 
lemngiadese Onufnev. progei 
ti ed idee ti ovatto .sempre piu 
concreta applicazione mano a 
mano che si ra avanti neV a 
costruzione delle citta de 1 
noid E in questo senso si 
può dire che VUnione Some 
fica sta compiendo sforzi gì 
patiteseli! Gli architetti di 
Drasnoiuìsh. Sciphov e Teu 
scinse. /lamio progettato una 
casa piramide con all interno 
un giardino, l'architetto Aga- 
tonov ha presentato il model¬ 
lo di un palazzo rotondo con 
a! cenilo un cortile coperto 
con mutertuli plastici /raspa 
renfi Alti a soluzione di gran 
de valore e quella raggiunta 
ad Ust Chantaj dote, per i te 
cruci della centrale idroelel 
luca sono stati costruiti due 
grandi palazzi uniti da un tet¬ 
to unico trasparente che rat 
chiude un giardino ed alcuni 
seri tzi 

L’attenzione degli inqegne 
ri e dei sociologi e quindi 
concentrata sulle soluzioni piu 
idonee da dare al problema 
« ( asa » 

Progettando i blocchi abita 
ti n dicono gli anhitett 
di Noiil'-h - bisogna tenete 
intatti conto anche di nume 
tosi fattori sociali e demogm 

fio 

Pi elidiamo la famiglia D < 
studi recenti risulta che nel 
le zone del noid la pepaiaz o 
ne maschile supcia quella 
femminile A Magadan, tanto 
per fai e un esempio, per ogni 
100 uomini a sono 80 donne 
Nelle zone centrali del pae 
se, invece, la percentuale si 
ribalta per 126 donne ci so¬ 
no 100 Mommi 


C* poi da tener presente 
che al nord la maggioranza 
della popolazione c attua, con 
una età che ia da' 17 a : 40 
anni, mentre la percentuale 
dt bambini c di anziani è 
molto bassa rispetto alla me¬ 
dia nazionale Ecco quindi, 
che si pongono problemi di 
altra natura, perche il eh 
ma e la parfrco/aie strutta¬ 
la demografica inf'uiscono ul 
modo di vn eie, lavorare e 
f7c» scorrere il tempo libero 
Le difficolta atmosferiche 
sono gigantesche Ma a No 
ri’sk ci dicono i dirigenti 
del Soviet -- orviui moli• 
ostacoli sono sfati superati 
Quando alla matt'nn >a ra 
dio diffonde le prime notizie 
e naturale sentirsi annuncia 
re che « oggi siamo a meno 
10» Ma la citta r a (nani 
Nelle s tiudc s> muovoifo au 
tobus e filobus Ec fabbr.c’ie 
e gli uffici funzionano La 
conquista del nord non si 
ferma 

Carlo Benedetti 
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IQAVA 


di Massimo Caprara. Il per 

che delle accuse Come un 
uomo e la sua dinastia si so 
no sostituiti al potere poli 
tico Già pubblicati nella col 
lana Al vertice- Fanfani di 
Giorgio Galli / Andreotti d* 
Ruggero Orfei. Oqm volume 
Lire 2 500 


SI RINNOVANO I CONTRATTI 


IL SINDACATO 

COME SOGGETTO M EOWLBWO 
Ricerca aulii politica contrai 
male della FLM di Tatiana Pi 
pan e Darlo Salerni. Immagi 

ne critica del sindacalo ita 
hano Lire 4 000 _ 

IL COMPAGNO 

MEDICO 

di Donatella Bonino. Immi 

grati e uperji a colloquio 
dallo psicoloqo Per una nuo 
va medicina all interno della 
fabbrica Lire 2 000 _ 

IN UNA FABBRICA 

DI MOTORI 

Organizzazione del lavoro, po 
tere padronale e lotte operate 
di Giuseppe Bonazzi La ur 

gente necessita di instaurare 
un nuovo rapporto tra capita 
le e lavoro come condizione 
indispensabile per la soprav 
vivenza e lo sviluppo dell'lm 
presa li re 2 000 _ 

IL SOCIALISMO 
E L’AMBIENTE 

di M Celdwell. K. Coates. R. 
Jungk. K W. Kapp. C Stone 

man. Introduzione di Gianni 
Scudo^Lire 2300_ 

LA PIANIFICAZIONE 
NELL'EUROPA ORIENTALE 
La gestione statale dell'indù 
stria di M Kaser e J G. Zie 

linski. Prefazione dt Carlo Bof 
fito. Un facile esauriente pa 
norama sulle riforme econo 
miche realizzate net paesi 
dell Europa orientale e delle 
riforme con cui lo Stato ge 
I industria Lire 3 800 

BUCHARIN 

t LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA 
Biografia politica 1888 1938 
di Stephen F Cohen Una 

biografia definitiva del grande 
teorico ed economista che e 
anche una stona della nvolu 
zione bolscevica alla quale 
viene finalmente restituito 
uno dei suoi principali prota 
qomsti 9 ili J t Lire 6 500 

ARTURO LABRIOLA 

Storia di dieci anni 1899/ 
1909 Prefazione di Nicola 
Tranfaglia Una nlettura del 
I esperienza qioliltiana fatta 
da un contemporaneo e oggi 
di nuova attualità alla luce 
dei risultati della storioqrafia 
del secondo dopoguerra Lire 
3 300 _ 

HABERMAS 

Lavoro e interazione Con un 

saqqio di M G Meriggi. L 800 


ALLE ELEZIONI DIRETTE 


DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 

Milano Roma Bologna Torino 
Pavia ,i rura di Umberto Dra 
gone Prefazione di Aldo Ania 
si 3’edizione Lire 2 000 
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L'iniziativa del sindacato ha portato a mutamenti nelle posizioni della direzione 

Aperture della FIAT nelle trattative 
per l’occupazione riprese a Torino 

Stamane nuovo incontro - Nella riunione di ieri il monopolio ha esposto i primi impegni sulla ripresa delle assun¬ 
zioni e sulla costruzione della fabbrica di autobus di Grottaminarda - Le altre questioni al centro della discussione 


l'Unità / venerdì 7 novembre 1975 


Ferma denuncia dei sindacati alla conferenza economica del gruppo 

La Pirelli chiede soldi 
per un piano che prevede 
licenziamenti di operai 

II solo dato certo della riconversione prospettata dalla 
grande società è la diminuzione degli organici - Fonda- 
mentale per i lavoratori un impegno serio sulle scelte 


Sulla situazione produttiva 

Vertice a Roma 
fra il governo 
e P Innocenti 

Ieri poco prima delle ore 22 11 ministro dell'Industria e 11 
ministro de ILavoro si sono Incontrati con 1 massimi dirigenti 
<tell% Brltsh Leyland, li signor Percy Plant, amministratore 
delegato della Leyland Innocenti, consociata Italiana della 
casa automobilistica Inglese e 11 signor Andrews, delegato 
della Leyland Innocenti La riunione è durata fino alle 2,1.30 
Al termine non sono state fatte dichiarazioni. 

La situazione della Leyland Innocenti, e soprattutto 11 
futuro che la Br'tish Leylund intende riservare alla fabbrica 
automobilistica di Lambrate, sono al centro di questo « ver¬ 
tice», al quale 1 sindacati non partecipano. 

Le posizioni delle diverse parti sono note. La Brltlsh 
Leyland, dopo 11 suo passaggio alle aziende a partecipazione 
statale Inglesi, ha studiato un plano di risanamento del 
gruppi che prevede, fra l'altro, una drastica riduzione della 
produzione e della mano d'opera della consociata italiana. I 
licenziamenti da effettuare subito dovrebbero essere, secondo 
la direzione della Brltlsh Leyland, 1500; contemporaneamente 
*1 dovrebbero ridurre 1 costi di produzione del 25'" I a’traverso 
l'abolizione delle pause e di una serie di conquiste sociali 
(mensa a prezzo politico, contribuzioni per malattia e In¬ 
fortunio ecc.). 

Se non fossero realizzate al più presto queste due condi¬ 
zioni (licenziamento e riduzione del costi) In Brltlsh Leyland 
minaccia di non ripianare 11 deficit della sua consociata Ita¬ 
liana e quindi di sciogliere la società E' una posizione questa 
che anche l’altro Ieri è stata brutalmente confermata dali'am- 
mlnistratore delegato della Leyland Innocenti, Il signor Plant 
I 1500 licenziamenti nell'area milanese sarebbero — secondo 
la Brltlsh Leyland — Il prezzo « di favore » che viene fatto pa¬ 
gare In Italia, contro una riduzione ben più vasta degli occu¬ 
pati In tutto II mondo. 

Il governo Inglese, che pure qualche parola avrebbe potuto 
spendere In questa vicenda visto che la Brltlsh Iicvland è 
azienda di Stato, ha In via ufficiosa fatto sapere che non 
Intende Intervenire nella vertenza. 

La posizione del sindacati è chiara SI chiede la salva¬ 
guardia del patrimonio Industriale c di uomini (1 4500 dipen¬ 
denti) dello stabilimento che è ancora capace di produrre 
utilmente e ciò con parziali riconversioni della produzione e 
l'Inizio di linee di produzione diversificate. Per questo obiet¬ 
tivo non si esclude l'Intervento anche del capitale pubblico, 
ma Bt chiede all'azienda, prima di tutto di farsi promotrice 
di quelle Iniziative che ad essa competono come « Impren¬ 
ditore ». 

Regione Lombardia, comune di Milano e provincia si sono 
pronunciai» per un confronto fra le parti che possa concreta¬ 
mente portare all'esame di tutte le possibili soluzioni e pro¬ 
poste, per acquisire questi due risultati; piena occupazione e 
SSupersfWWntìb’WWlJdrW'dlttlziandò'Am processo di diversifi¬ 
cazione. 

NU'lncontro di Ieri al ministero dell'Industria si doveva 
chiarire prima di tutto la reale disponibilità della Brltlsh 
Leyland a confrontarsi con tutte le altre forze Interessate; 
sindacati e governo prima di tutto. In mancanza di questa 
volontà precisa dell'azienda e In presenza di decisioni unila¬ 
terali. 11 consiglio di fabbrica e la F.L.M. hanno giù deciso, 
oltre ad una serie di Iniziative di lotta l'occupazione dello 
stabilimento di Lambrate. 


Su richiesta dei sindacati 

La Regione Veneto 
interviene nella 
vertenza Zanussi 

Decite alcune iniziative a sostegno dei lavoratori 
In lotta - Convocato il comitato di coordinamento 


VENEZIA. 6 

La Regione Veneto, a con¬ 
clusione di un Incontro svol¬ 
tosi stamattina Ira la presi¬ 
denza del consiglio regionale, 
1 rappresentanti della giunta 
e 1 caplgruppo consiliari con 
una delegazione della FLM. 
del consigli di fabbrica della 
Zanussi del Veneto e delle 
segreterie regionali della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. ha 
ritenuto necessario, di fronte 
•Raggravarsi della situazione 
all'Interno del gruppo azien¬ 
dale, di prendere le seguenti 
decisioni: 

1) convocare Immediata¬ 
mente Il ooordlnamento fra le 
sei regioni Interessate e 1 sin¬ 
dacati per la definizione di 
una linea unitaria di inter¬ 
vento, sulla quale chiamare 
al confronto la Zanussi e 11 
governo: 

2) 11 comitato dovrà con¬ 
vocare nel più breve tempo 
possibile la conferenza delle 
regioni e degli enti locali In¬ 
teressati per decidere un pla¬ 
no complessivo di Iniziative 


politiche per Indurre l'azienda 
alla soluzione positiva della 
vertenza In atto. Lunedi pros¬ 
simo. Inoltre è previsto un in¬ 
contro fra la regione e le orga¬ 
nizzazioni sindacali sul gravi 
problemi occupazionali e pro¬ 
duttivi esistenti nel Veneto: sa¬ 
ranno presenti 1 ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
Statali. In particolare verran¬ 
no affrontate le situazioni del¬ 
la Lanerossl e della Lampo- 
gnanl, ossia del settore tessi¬ 
le Nell'occasione si discuterà 
anche del problemi crea¬ 
tisi alla Zanussi, In seguito al¬ 
la rottura delle trattative pro¬ 
vocate dalla Intransigenza 
della azienda, la quale ancora 
una volta rifiuta di prendere 
In considerazione 11 ruolo de¬ 
gli enti locali e del sinda¬ 
cati In merito ad una cor¬ 
retta programmazione econo¬ 
mica e sociale del territorio 
e non Intende fornire concre¬ 
te garanzie di mantenimento 
del livelli occupazionali, so¬ 
prattutto nel settori diversifi¬ 
cati del gruppo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

Le trattative tia la X'iAT e 
la FLM, riprese oggi pome¬ 
riggio presso l'Unione Indu¬ 
striali tonnesl, hanno fatto 
registrare da parte del mo¬ 
nopolio diverse interessanti a- 
pei ture, anche se ancora in- 
sutltcìentl, rispetto alle rigi¬ 
de posizioni che avevano pro¬ 
vocato l'interru/lone delle 
trattative lo scorso 9 ottobre. 
Evidentemente nel mese che 
è trascorso le lotte massicce 
avviate nelle fabbriche e la 
conclusione di accordi in al¬ 
cune altre Importanti azlen 
de hanno Indotto 1 dirigenti 
della FIAT a un ripensamen¬ 
to. 

Le novità più Interessanti, 
contenute nell'esposizione lat¬ 
ta In apertura di negoziato 
dal responsabile della delega- 
zlone FIAT, dr. Annlbaldl, 
riguardano la disponibilità 
dell'azienda a concedere la 
garanzia dell'occupazione al 
187 000 lavoratori di tutte le 
fabbriche Italiane del gruppo 
per tutto 11 prossimo anno; la 
disponibilità a riaprire In al- 1 
cunl settori le assunzioni per 
coprire parzialmente 11 «turn¬ 
over» (cioè 11 calo di occu¬ 
pazione dovuto a pensiona¬ 
menti e dimissioni); la con¬ 
creta Intenzione di avviare 
la costruzione dello stabili¬ 
mento meridionale per auto¬ 
bus di Orottamlnarda. sla pu¬ 
re con organici ridotti rispet¬ 
to alle primitive previsioni. 

In dettaglio, la FIAT ha 
detto che può Impegnarsi a 
non effettuare licenziamenti 
collettivi per tutto 11 1970, sia 
pure con qualche riserva cir¬ 
ca « problemi contingenti di 
fabbrica ». E' disposta a rea¬ 
lizzare lo stabilimento di 
Grottaminarda, raggiungendo 
un numero di 800-1000 lavo¬ 
ratori occuDatl verso la fine 
del 1977 e l'Inizio del 1978 (ac¬ 
celerando la messa In atti¬ 
vità della rabbrlca ed 11 rit¬ 
mo delle assunzioni se 11 go¬ 
verno dovesse apDrovare mi¬ 
sure di rilancio del trasporto 
pubblico, come II famoso pla¬ 
no per 30 mila autobus), 

Per quanto riguarda nuovo 
assunzioni, la FIAT non In¬ 
tende farne oer il momento 
nelle fabbriche di autocarri 
e veicoli Industriali. Prevede 
Invece. di assumere entro 11 
prossimo anno circa 1700 ope¬ 
rai nelle fabbriche di auto¬ 
mobili. cosi suddivisi: un 
miglialo a Torino e In Pie¬ 
monte (comprese le assun¬ 
zioni alla Lancia di Chlvas- 
so e Verrone). 600 a Cassino 
e 200 a Termini Imerese. Ciò 
significherebbe recuperare un 
po' più di metà del «turn¬ 
over» poiché In un anno nel¬ 
le fabbriche di auto si per¬ 
derebbero circa 3000 posti d! 

lavoro. Inoltre la FIAT as¬ 
sumerebbe circa 200 operai 
nella fonderla di Crescentino. 
ed un numero di lavoratori 
sufficienti a reintegrare II 
« turn-over » nelle fabbriche 
di trattori di Modena e di 
Cento nel Ferrarese 

H monopolio è poi disposto 
a concordare una programma¬ 
zione degli orari di lavoro 
che si estenda fino al prossi¬ 
mo marzo, nella quale siano 
compresi alcuni utilizzi della 
cassa Integrazione Due gior¬ 
ni soltanto nelle fabbriche di 
automobili e dodici giorni In 
quelle di veicoli Industriali. 

Per quel che riguarda le 
fabbriche di produzioni di 
versificate, la FIAT è ancora 
rimasta nel vago Nelle fab¬ 
briche di macchine movimen¬ 
to terra (FIAT-Allls). dove 
nelle settimane scorse aveva 
tentato di Imporre unilateral¬ 
mente un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione, ha di¬ 
chiarato che rivedrà 11 fun¬ 
zionamento della rete di com¬ 
mercializzazione non npoog- 
alandosi più come avviene 
ora al consorzi agrari Inol¬ 
tre non appena sunerata la 
crisi del settore, la FIAT In¬ 
tenderebbe rispettare raccor¬ 
do sindacale del '74 aumen¬ 
tando gli occupati nello sta¬ 
bilimento di Lecce da 2000 a 
2300 

La FLM ha replicato chie¬ 
dendo ulteriori garanzie non 
solo sul punti sopraesposti 
ma anche oer ciò che rlguar- 
! da lo stabilimento per moto¬ 
ri Diesel ve’ocl di Foggia, 
le previste fabbriche da rea¬ 
lizzare nella Plana del Seie 
e nella Val di Sanerò, le 
altre fabbriche di produzioni 
diversificate. 

La trattativa proseguirà do¬ 
mattina. 


Durante l'astensione generale di due ore 
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do anche le consociate). E 
MILANO, 6. tutto ciò in un’azienda che 

Non possono essere accet- ha perso negli ultimi due an- 

tatl dalle organizzazioni dei ni 2 mila occupati nella sola 

lavoratori piani di ristruttu- area milanese e in cui — co- 

razione che prospettano, sen- me è stato rilevato in uno 

za alcuna seria garanzia di studio del GIP democrlstia- 

sviluppo, una diminuzione di no della Pirelli — l’anzianità 

4-5 mila occupati nell’arco di media è oggi parecchio su* 

un triennio. Questo è stato periore a quella dì aziende 

l’argomento centrale della analoghe, 

conferenza economica n&zlo* Di fronte a questa prospet* 
naie del gruppo PlreUi, svol- t i va dl decimazione, la Pirelli 


tasi a Milano su Iniziativa 
della FULC e del Comitato 
dl coordinamento sindacale 
dell'azienda, cui hanno par¬ 
tecipato delegazioni di tutti 
gli stabilimenti e delle forze 
politiche democratiche. 

Nel presentare 11 proprio 
programma dl ristrutturazio¬ 
ne la Pirelli non ha saputo 
resistere alla tentazione di 
far apparire le proprie scel¬ 
te come Improntate ad esi¬ 
genze di efficenza e raziona¬ 
lità. Ma anche in questo ca¬ 
so, come per 1 programmi dl 
altri grandi gruppi, l’imma¬ 
gine che 11 monopollo cerca 


dichiara una disponibilità ad 
Investire 270 miliardi. Ma la 
dimensione dell'Impegno si 
rivela In tutta la sua consi¬ 
stenza se si tiene presente 
che In questa cifra sono com¬ 
presi gran parte degli Inve¬ 
stimenti destinati al Mezzo¬ 
giorno che erano stati con¬ 
quistati con raccordo sinda¬ 
cale del '73 e quasi 50 miliar¬ 
di dl finanziamenti agevola- 


Oggi sciopero 
nazionale 
dei lavoratori 
dolio Litton 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Domani i lavoratori dal 
gruppo nordamericano Litton 
(2.300 disseminati in piccole • 
medie aziende di diversi set* 
tori) scenderanno in sciope¬ 
ra e daranno vita ad una 


ti che vengono chiesti al go- manifestazione nazionale, a 


verno in base alla legge 404. 

Quanto al come verrebbero 
spesi questi soldi, è abb&stan- 


Roma, in piazza dell’Esedra. 

Da 120 giorni quattro uni¬ 
tà produttive della società. 


^“^uemrTl fatto The 


niente è previsto per lo svi- 


Protesta degli operai Montedison 


di dare corrisponde ben poco luppo della ricerca (anzi co- 
alla realtà. Pur con un re- me $ stato denunciato anche 
spiro ben più modesto del convegno, i centri di ri- 
« decretone » del 68 e con cerca vendono smobilitati 1 e 


campo dell’elettronica (è una 
delle maggiori fornitrici dei¬ 


me è stato denunciato anche NATO e de) Pentagono), 
al convegno, i centri di ri- sono presidiate dai lavorato¬ 


mi tono più dimesso, il plano 

Tutti gli operai della Montedison dl Bar- , il PCI, gli on. Di Vagno e Lenoci per 11 1 Pirelli prevede infatti una 

letta erano partiti per Roma, nel cuore P8I, l’on. Pislcchio per la DC). gii ammlni- serie di riconversioni nell’am- 

della notte, per testimoniare con la loro stratori del comprensorio della zona nord Mto del gruppo, per le quali 

presenza dinanzi al ministero dell’Industria della provincia di Bari (fra cui il sindaco I s i chiedono cospicui finanzia- 

— dove era stata convocata la riunione sul di Barletta Palmltessa) e della Provincia ! menti pubblici, che non fan- 


problema del fertilizzanti — la ferma vo. 
lontà dl lotta contro le manovre dl smobi¬ 
litazione dello stabilimento da parte del 
monopolio chimico che ha «svenduto» il 
reparto fertilizzanti alla Federconsorzi. A 
Roma, però, hanno trovato le porte del 
ministero sbarrate: la riunione era stata 
ancora una volta rinviata. 

Insieme ai lavoratori hanno protestato per 
questo ulteriore rinvio l rappresentanti della 
FULC nazionale, della Federazione CGIL- 
CISL-UIL di Bari e di Barletta, il presi¬ 
dente della Regione Puglia, dott. Rotolo, il 
vice presidente del Consiglio regionale, com¬ 
pagno Panico, i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche fra cui alcuni par. 
lamentarl (il compagno sen. Borraccino per 


menti pubblici, che non fan- 


La protesta è stata formalizzata nel corso h\ C 


di un incontro con il capo di gabinetto del 
ministro, dott. Lauritl, al quale è stato con- 


gno in direzione di un effet¬ 
tivo sviluppo della base pro¬ 


segnato un documentò In cui «formalmente 

si dichiara che l’Incontro ora fissato per 11 la 

12 novembre deve Intendersi come assolu- '‘f, 111 " 19 " ra ,2 

tornente non più procrastlnablle ». Nel do- e mivnm 

cumento si esprime anche «11 fondato ti- 'Livorno. 

more» che da parte della Montedison vi «*" “" a „ r ' d 

sla una « decisa volontà di sottrarsi ad un 

confronto nel momento in cui sta portando 1 2X«l!Sj£iìl 

a compimento II disegno d, disimpegno de, •«*£»**„£££'“£ £** 

BCllore • guito al « turn-over ». si giun- 

NELLA FOTO un momento dell’assem- ge a 4-5 mila occupati in me- 

blea di protesta degli operai Montedison no nel orosslmi tre anni, sul 

davanti al ministero deUTndustria. circa 24 mila occupati del 


cerca vengono smobilitati) e 
ben poco per l’investimento 
in macchinari nuovi. 

Gran parte del programma 
di riconversione e ristruttu¬ 
razione consiste infatti nel 
conseguire economie dl im¬ 
pianti mediante la specializ¬ 
zazione dei singoli stabili- 
menti ed è quindi prevedi¬ 
bile che buona parte del sol¬ 
di verrebbero Investiti ne) 
semplice trasferimento del 


ri Sono le aziende della Lit¬ 
ton. per le quali la direzione 
ha richiesto complessivamen¬ 
te 160 licenziamenti, come 
primo passo verso lo sman¬ 
tellamento 

Processi di ristrutturazione 
sono minacciati anche in al¬ 
tre società controllate dalla 
Litton: alla Veam. in pro¬ 
vincia dl Milano, sì minaccia 
1) ricorso alla cassa Integra¬ 
zione: alla TAÌ3S si minac- 


vecchi macchinari su e giu eia il taglio degli Jnvestimen- 


per l’Italia. 


ti: alla Western RG . che la- 


II caso Pirelli dimostra be- vor a per conto dell’AGlP. sì 
ne quanto sia falsa l’immagi- preannunciano drastiche ri¬ 
pe di direzioni aziendali che duzloni dell’organico, alla Llt- 


no nel crossimi tre anni, sul 
circa 24 mila occupati del 


Ieri l'assemlea dei delegati ha discusso il contratto 

I METALLURGICI DI TARANTO 
APPROVANO LA PIATTAFORMA 

Le conclusioni di Fernex - Elaborato un documento che sarà presentato al- 
l’assise di Milano - Le proposte sul salario, gli appalti, lo straordinario 


vogliono rinnovare ed animo- ton di Pomezla, costruita con 

dernare e di sindacati che in- 1 finanziamenti della Cassa 

vece si oppongono e frenano del Mezzogiorno, accanto ai- 

questi processi. Il deteriora- le produzioni militari per la 

mento delle strutture produt- NATO, che non sono certa- 

tive, di cui la Pirelli sembra mente in crisi, languono le 

essersi accorta solo ora, era altre linee dl produzione non 

stato denunciato a più ripre- bellica 

se dal lavoratori. Per la fab- Le trattative fra i sindaca- 
brlca dl Livorno (che risale ti e la direzione della multi* 

al 1906!) le organizzazioni dei nazionale americana, avvenu- 

lavoratori avevano chiesto te presso il ministero del La- 

la chiusura e la riconverrò- voro, finora non hanno da- 

ne già sei anni fa; per Su- to alcun risultato. L’azienda 

perga la denuncia sull obso* continua a confermare sia i 

e sull'Inadeguatezza licenziamenti che I processi 

della produzione erano venu- d) ristrutturazione. Vuole. In 


te cinque anni fa: a partire 
dal '73 era stato posto 11 pro¬ 


sostanza, mantenere nel no¬ 
stro paese una presenza es- 


,2?”Ssenzialmcnte commerciale e 


San Giovanni e dello stabili¬ 
mento dl Seregno; all’inizio 
dl quest'anno sono state for¬ 
mulate precise proposte di ri¬ 
conversione per le altre a- 
zlende. 

Nella sua relazione al con¬ 
vegno del gruppo il eompa- 


speculativa. 

Le richieste dei sindacati 
— ritiro dei licenziamenti. 
Investimenti In settori del 
servizi sociali e pubblici, pie¬ 
na autonomia tecnologica e 
delle unità produttive Italia¬ 
ne — vengono nel fatti re- 


Riprende domani la trattativa per il contratto unico 

Per il trasporto aereo 
incontro di La Malfa 
con Lama, Storti, Vanni 

Oggi si riunisce il direttivo della FlILAT 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 6. 
L’assemblea generale dei 
delegati metalmeccanici del- 


zionale della Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
Fernex. della segreteria na- , ribadlt .° \ a dis P°- 


Tuonale prt delì'a ** Federazione s P*htc, mentre il governo 

unitaria Uvoratorf £hlmìtì ' pu n r , alla Lulm,' 

nrTTT.TA hft rttui.rilt.ft la rIUnrv 2l 0ni già COnCCSSC alla LlttOlì 


'/tonale' della FLM - al qua- nlbllltà del lavoratori a con¬ 
to operai. Impiegati e tecni- trattare la mobilità e la ri- 
ci dell'iuilslder, dell’lntrepo- conversione, ma sulla base 
se. dellTCROT. della CIMI, dl Prospettive serie, che ri- 

. ... . . . . . ... onrivartorinri l'o nnnrotrt nitri. 


la provincia Ionica, svoltasi dell'Ansaldo, del cantieri na- convertendo 1 apparato indu- 

questa mattina ha approva- vali, della Beltoll ecc.. han- striato al nord, assicurino la 

to a grandissima maggloran- no portato to Indicazioni 2SS?*'?5 I l22j,f l0 ,. s „L UD eél.?! 

za la bozza dl piattaforma emerse dalla consultazione ' J ,, un 

contrattuale della categoria, è stato approvato (solo cln- vo elevamento bella qualità 

E' la conclusione del grande que delegati hanno votato bella produzione e non sul- 

dtbattlto democratico svilup- contro) un documento che la l'utilizzo, a seconda del mo¬ 
latoli nelle ultime settimane, delegazione tarantina porterà menti, dl alcuni Impianti e 

all'Italslder e nelle ditte ap- alla conferenza nazionale del sullo spreco di altri, 

palatrici, in tutte to aziende delegati a Milano. Inaccettabile è Invece che 

metalmeccaniche della prò- Riconfermata la validità r.,i,nd. Dretend* addienti, 
vincla ionica e tra t lavora- dell'Ipotesi dl piattaforma. 11 l a flnanztomenti àgev^it 

tori più in generato. SI calco- documento sottolinea la ne- ™ 


WS* JLIHIUM, kzsvi «-a, r hiuii panama, in tutte « aziende delegati a Milano. Inaccettabile é Invece che 

metalmeccaniche della prò- Riconfermata la validità nr ,,, n d. .ddiritm 

n __: J| J- . II. ciiiat vlncia Ionica e tra i lavora- dell'ipotesi dl piattaforma. 11 ra nnanztomenti agevolati 

oggi SI riunisce II direttivo della PULAT tori più in generale Si calco, documento sottolinea la ne- ™ a *® vc **“ 

la che la consultazione lntor- cessltà di assumere Tlnizlati- un , programma che non 

no ella bozza dl piattaforma va nella fabbrica e nel terri- offre alcuna garanzia dl an- 

La vertenza del trasporto unico — al quale si oppone, contrattuale si sia articolata torlo, allo scopo di praticare dare in questa direzione. In 

aereo che si trascina ormai com’è noto, l’ANPAC che ne In circa 400 assemblee, rlu- fin da adesso gli obiettivi del- tali condizioni la risposta del 

da nove mesi, caratterizzata pretende uno separato e pri- nionl dei consigli di fabbrica la piattaforma stessa, ade- lavoratori non può che esse- 

negll ultimi tre da una serie vllegiato per l piloti — dopo e dl gruppi di delegati, alle guando e costruendo quegli re di lotta e, nel corso del 

di agitazioni Irresponsabili e tergiversazioni e manovre dl- quali hanno partecipato non strumenti (consigli dl fabbri- convegno sono già stati as- 

chiaramente corporative prò- latorie, sia del governo, sia meno dl 35 mila lavoratori, ca e consigli dl zona) indi- ì mobilitarlo, 

mosse dall’ANPAC (associa- del padronato, è ormai acqui- Al centro del dibattito svol- spensablli per realizzare tut- , 

zlone autonoma del piloti) è sito come si è confermato tosi questa mattina all’assem- te quelle forme di controllo , .* ** ,? a , « Tmi e *7 ° 
stata esaminata nel pomerlg- nell’incontro di ieri alla Pre- blea generale dei delegati me- dal basso che la piattaforma sciopero nazionale ai quattro 


con finanziamenti agevolati 
per le unità produttive del 
Sud) afferma di non avere 
poteri sufficienti per costrin¬ 
gere la società ad una diver¬ 
sa politica 


Iniziative alla 
Spi e alla Sipra 
per l'occupazione 

TORINO. 6 

Le organizzazioni unitarie 
c dl categoria della SPI e 
della SIPRA hanno procla¬ 
mato per domani una « gior¬ 
nata di lotta per respingere 
gli attacchi sull’occupazione 
che continuano a manifestar¬ 
si in ogni occasione dl pas- 


glo dl ieri nel corso di una sidenza del Consiglio. Ora si talmeccanlci, sono stati i te- 
riunione del vice presidente tratta dl entrare nel vivo mi degli investimenti e del- 


dal basso che 
rivendica 


Infine, vengono specificati vembre e otto ore di sciopero 


del Consiglio dei ministri dei problemi posti dalla piat- l’occupazione, degli appaiti e alcuni punti della plattafor- nel gruppo Pirelli entro la t q ‘ i« 

La Malfa e del ministri Bl- ! taforma contrattuale, dl de- | del salario Rispetto a que- ma. Sugli scatti dl anzianità fine del mese. E’ stato inoltre qrnrirampnfn -i pl i „ nrnnri* 

sa gl la. Toros e Martinelli | finire In concreto tutti gli sti problemi ed alla imposta- e indennità di quiescenza si proposto un coordinamento rMnnn^hmtà 

con i segretari generai! della , istituti del contratto, quelli zlone dl fondo che ad essi ribadisce l'esigenza di un'lni- del lavoratori delia Pirelli, aziende pubblicitarie ed edi 


Federazione unitaria CGIL, che sono unificabili e quelli, Intende dare durante la lotta ziativa confederale; In merito della Montedison e della 


CISL e UIL, Lama, Storti e 
Vanni 

La riunione sindacati-gover- 


invece, che necessitano di 
soluzioni articolate. 
Dall’atteggiamento che go- 


tori ^ Hu mrtLrui verno, Intersind e compagnie va 11 compagno Gerardo Giu- lavori non programmabili, si 

no ai ieri e att menerai in sa». a«cim)*rbnnA narlariHn a ririm. HaIIq rMn 


relazione con la ripresa del¬ 
le trattative sul contratto 


aeree assumeranno nell’ln 
contro dl domani 1 lavora 


contrattuale 11 movimento sin- al lavoro straordinario rlchle- otat n*r ri»nnnHnr# «n 

dacale unitario, ha afferma- sto per cause Impreviste e *£***!;* a ”^; na * 

to nella relazione introdutti- Imprevedibili e comunque per deguatezza del programmi dl 

va il compagno Gerardo Giu- lavori non programmabili, si questi grandi gruppi, 

sto, parlando a nome della chiede un'ulteriore riduzione Nel corso del convegno so- 
segreterla provinciale della delle ore pro-caplte annue no Intervenuti 1 rappresen- 


ore della categoria del 10 no- dei-azione CGIL-CISL-UIL di 
vembre e otto ore di sciopero 

nel gruppo Pirelli entro la Quale si afferma. «Ito rlpetu- 

«-.A _ te strumentalizzazioni, lo 

fine del mese, E stato inoltre scaricamento delle proprie 

proposto un coordinamento responsabilità da parte delle 

dei lavoratori delia Pirelli, aziende pubblicitarie ed edi- 

della Montedison e della torlall, finiscono con le soli- 

FIAT per rispondere all’ina- te conseguenze: ristruttura- 


(.riiAev haiio /sotAtyrtriU fio torl del settore fanno dipen- j FLM. i lavoratori dl Taran- I consentite e retribuite e Fin- tanti del consigli di numerosi -- -;—- 

L. nar Lmahi 11 dere la decisione di una to. in particolare sugli investi- i troduzione del principio del stabilimenti Pirelli, il com- fiutano con fermezza», 
sala per domani alle il al i__ - wn.ttr» n »i» n wat u In canicolare, oer 


zlone e licenziamenti. Il ca¬ 
so dei licenziamenti alla SPI 
si colloca in questa ottica 
padronale che 1 lavoratori e 
le organizzazioni sindacali ri¬ 


sata per domani alle 11 al 
ministero del lavoro — fra 
la FULAT e l’Interslnd e l 


f * giornata nazionale di lotta ! menti, l'occupazione e gli ap- ( recupero e del conguaglio mo- pagno Bltetto per il PSI, il 

1 1 A r, nMiinrel In n RKn . I noli i ivinnn (iiilimnatn nafsslA Olii ulsrln l'ascam. cnmnftCm D Df»r 11 PT!T 


da attuarsi in tempi abba- j palli, hanno già sviluppato j netarlo Sul salarlo, l’assem 


blea ha confermato l'indica* 


compagno Costa per il PCI, 
il prof. Pontarollo che ha il- 


stanza brevi La decisione di ■ forti momenti di lotta reallz- blea ha confermato l'indica- il prof. Pontarollo che ha il* 

q-v-aa • h»Tib «fJ*i»Va proclamare uno sciopero del- zando in tal modo Tlntrec- zlone emersa dal dibattito dei lustrato 11 documento dei 

pagri 1 e aeree e ae e . ociei la ca t egor j a j n caso di u i te . I c j 0 fra rivendicazioni di ca- giorni scorsi di una rlch'e- GIP democristiani, l’assesso- 

il principio aei contratto rlorJ r j nv jj 0 indisponibilità I rattere generale ed articola- sta di aumento salariale re Abbondanza, a nome del- 

- delle controparti a ricercare I zlone delle lotte nel territorio, uguale per tutti che vada dal- la Giunta provinciale di Mi- 

l’accordo, è stata presa dal- Al termine del dibattito — le 30 alle 35 mila lire. lano. 


Marcia dell’occupazione a Pistoia 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 6 

Tutto li mondo del lavoro 
pistoiese, la scuola, gli eser¬ 
centi e gli artigiani, le for¬ 
ze politiche hanno espresso 
con L’adesione allo sciopero 
generale dì due ore procla¬ 
mato dalla federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL. UIL, la 
loro piena solidarietà alla 
lotta che 1 220 lavoratori del- 
l’Italbed stanno portando 
avanti da oltre 8 mesi. 

Migliaia dl lavoratori e cit¬ 
tadini si sono ritrovati, nel 
pomeriggio, nel lungo corteo 
della « marcia per l’occupa¬ 
zione» che, partita da Porta 
Lucchese, è giunta fino alla 
periferia della città dove si 
trova la fabbrica. Qui ha 
avuto luogo una manifesta- 
alone con l’intervento del 
compagno Cotti per la fede¬ 
razione provinciale unitaria 


CGIL, CISL e UIL e di Piero 
Lusso della segreteria regio¬ 
nale della FLC 

Tutta Pistoia ha quindi 
confermato ancora una volta 
il proprio no ad un’azione 
padronale che ha portato 220 
lavoratori dell’Italbed al li¬ 
cenziamento in tronco ese¬ 
guito in modo arbitrarlo e 
provocatorio dall’industriale 
Pofferl E’ significativo, tra 
l’altro, che la federazione 
unitaria dei bancari abbia 
chiesto questa mattina con 
una lettera al consiglio dl 
amministrazione della Cassa 
dl Risparmio di Pistola e Pe¬ 
sci» « se non ritenga la qua¬ 
lità dl socio della Cassa ri 
vestita dallo stesso Poffcri 
incompatibile con l’Interesse 
e 11 prestigio dell’Istituto co¬ 
me prlvlsto dall’art. 8 dello 
statuto ». 

Ma la lotta dell’Italbed è 
soltanto uno degli aspetti piu 


drammatici della situazione 
occupazionale della provin¬ 
cia. Pistola è in questi ulti¬ 
mi mesi oggetto dl un duro 
attacco padronale che stru¬ 
mentalizza, senza scrupoli, 
ogni pretesto dl crisi econo¬ 
mica, per far ricadere sulle 
spalle del lavoratori le re¬ 
sponsabilità dl una Incapaci¬ 
tà imprenditoriale che (con 
5 mila lavoratori licenziati o 
a cassa integrazione) colpisce 
gravemente l’intera economia 
della provincia E* dunque 
anche contro questo attacco 
che si sono fatti la manife¬ 
stazione e lo sciopeio dl oggi 
AIPLnterno deiritalbed. in¬ 
tanto, si è conclusa nella se¬ 
rata la giornata dl lotta con 
la riunione congiunta in se¬ 
duta straordinaria del consi¬ 
gli comunale e provinciale dl 
Pistola. 


« • a categoria dl raccoglie 

SCIODerO oeneroie concretare in un progrt 

r V di attività e di iniziai 

« n • • punti sul quali l’asse: 

nel Principino dimostrato una sosti 

• i le unanimità, e di prei 

le forme di prosecuzlor 

Gl MonflCO confronto su temi, come 

mi mviiHvv Jo deU - autodlsc ip] inft 

„ sciopero, sui quali fra 

» . MONACO, 6 legati si sono manifi 

I circa quindicimila lavo- opinioni differenti e. 1 
ratorl del Principato dl Mo- cun j casi, contrastanti, 


l’accordo, è stata presa dal- Al termine del dibattito — 
la conferenza dei delegati dei le cui conclusioni sono state 
consigli d‘a 2 lenda, Indetta tratte dal compagno Bruno 
dalla FULAT e conclusasi la 

notte scorsa. VVWWWWWVWW 

Oggi si riunisce il Comi- J i 

tato direttivo della FULAT a» 

per tirare le somme dl due i| 

giorni dl dibattito dei dele- "i 

gati d’azienda Si tratta per J» 

l’organismo dirigente della «[ 

federazione unitaria delta B , ■ ■ 

categoria di raccogliere e J» 

concretare In un programma ■! g* mjrÈ -B1 

di attività e di iniziative i •! 

punti sui quali l'assemblea 5 

ha dimostrato una sostanzia- > 

le unanimità, e di precisare 5 

le forme di prosecuzione del Ji 

confronto su temi, come quel- i 1 

lo dell’autodisciplina dello ■[ 

sciopero, sui quali fra i de- Ji 

legati si sono manifestate J» 

opinioni differenti e. in al- ■! 


la Giunta provinciale di Mi¬ 
lano. 


Luciano Mineo 


In particolare, per quan¬ 
to riguarda I lavoratori della 
SPI, le organizzazioni chiedo¬ 
no che siano immediatamen¬ 
te sospesi 1 provvedimenti di 
licenziamento « In attesa che 
si ricerchino e si definiscano 
in competenti sedi le giuste 
soluzioni che tutelino l’occu¬ 
pazione », 


RENAULT6.il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 


naco (di cui quasi tiemlla 
frontalieri italiani) hanno ef 
fettuato oggi una giornata 


Fermi restando alcuni prin¬ 
cipi, come 11 «congruo preav¬ 
viso » per ogni azione di lotta 


di sciopero generale Scopo ì sindacale e l’assicurazione df 


I dell’astensione dal lavoro so- 
i lidarietà per i colleglli frnn- 


alcunl collegamenti « indi¬ 
spensabili » nazionali e con 


i S» ~ «aV «7 ^ isole, sugli altri aspetti 

cesi che manifestano per ot- dell’importante questione del 
tenere I abbassamento del- yautodlsclpHna il Direttivo 
l’età pensionabile ed altri mi- elaborerà un documento che 



In due cilindrate (850 e 1100), Renault 
6 è disponibile da oggi nei modelli 1976, 
freschi di fabbrica, anche senza cambiali. 
Fatta per durare, economa nei consumi, 
Renault 6 è più competitiva. r ~///K 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio- M 
naria Renault più vicina (Pa- J 
gine Gialle, voce Automobili). - p j^yu 


ghoramentl di carattere pre¬ 
videnziale. 


sarà portato in discussione 
fra tutti 1 lavoratori. 
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l’Unità / venerdì 7 novembre 1975 


Luci ed ombre sulle indagini dopo Tassassimo di Pasolini 

GLI INTERROGAUVTsULLmHIESTA 


Perché la tragedia 
diventa un «giallo» 

Una serie di ipotesi successive all’arresto del giovane 
omicida alle quali non sono state date esaurienti risposte 
I risultati dell’autopsia a confronto con il teatro del 
delitto — Perché lo scrittore rinunciò a difendersi ? 
La mortale aggressione forse avvenuta in due tempi 


Una sequela di dubbi, ipotesi e « ri¬ 
velazioni », che investono l’opinione 
pubblica in questi giorni, stanno len¬ 
tamente trasformando la tragica mor¬ 
te di Pier Paolo Pasolini in un « gial¬ 
lo ». Alle certezze del primo momen¬ 
to sembra sostituirsi una congerie di 
dubbi, causati in parte da atteggia¬ 
menti imbarazzati e reticenti degli 
Investigatori, e in parte dall’accaval- 


larsi di illazioni ed opinioni spesso 
espresse in modo tutt’altro che circo- 
stanziato. Mentre gli accertamenti giu¬ 
diziari e medico legali non fanno re¬ 
gistrare novità di rilievo (si attendo¬ 
no i risultati degli esami dei prelievi 
compiuti durante l’autopsia) è utile 
rivedere da vicino tutti i punti fermi 
della vicenda e gli elementi che più 
fanno dubitare e discutere. 



Anche ieri numerose persone henno sostato nel punto dove è stato trovato il corpo di Pasolini 


□ La dinamica del delitto 


Il corpo di Pier Paolo Pa¬ 
solini è stato ritrovato al 
centro di uno sterrato ai 
margini di via dell’Idroscalo, 
davanti ad un cancello di 
legno rosa. Ha il volto af¬ 
fondato nella terra: la testa. 
11 busto e le braccia sono 
massacrati. Indossa un palo 
di blue-jeans abbottonati, sti¬ 
valetti neri, ed una canottiera 
verde con 1 segni di una ruota 
d’automobile stampati sulla 
stoffa In diagonale: lo scrit¬ 
tore è morto schiacciato dal¬ 
la sua stessa automobile. 
Accanto al corpo c’è un anel¬ 
lo d’oro con una pietra rossa 
ed una tavoletta di legno 
con grumi di sangue e ca¬ 
pelli. Fino alla sera prima 
l'assicella, inchiodata ad un 
palo del cancello rosa fa¬ 
ceva da cartello Indicatore 
del nome del proprietario. 
Ad ottanta metri dal cada¬ 
vere, verso l’Interno dello 
spiazzo, vicino ad una rudi¬ 
mentale porta di un Cam¬ 
petto di calcio, c'è la ca¬ 
micia di Pasolini intrisa di 
sangue: 1 bottoni Intatti, la 
stoffa non strappata. Poco 
distante è abbandonato un 
bastone cilindrico, non molto 
grosso, con la superficie po¬ 
rosa Imbevuta di sangue e 
con capelli attaccati. 

Il teatro del delitto è una 


zona molto vasta. 11 che 
rende difficile ricostruire 1 
fatti. La distanza tra le due 
armi usate fa pensare che 
l’aggressione abbia avuto 
due momenti e due luoghi 
distinti. E’ probabile che 
tutto sla incominciato vicino 
al campetto di calcio (cioè 
lontano dal luogo dove Pa¬ 
solini giace), ma non si spiega 
facilmente 11 particolare del¬ 
la camicia. Lo scrittore cer¬ 
tamente la Indossava quando 
ha ricevuto le prime basto¬ 
nate sulla testa: lo dimo¬ 
strano le macchie di sangue 
strisciate, provocate dalla ca¬ 
duta del sangue dalle ferite 
al cuoio capelluto. Ma perchè 
poi se l’è tolta? Gli è stata 
strappata? Allora come si 
spiega, che sia intatta? 

Un altro Interrogativo è 
come un uomo valido e atle¬ 
tico quale Pasolini (ha tirato 
di boxe, ha giocato al calcio) 
possa essere sopraffatto cosi 
facilmente da un ragazzo di 
diciassette anni, 11 reo con¬ 
fesso Giuseppe Pelosi. Ri¬ 
sponde l’autopsia: una vasta 
ecchimosi agli organi geni¬ 
tali dimostra che lo scrit¬ 
tore ha ricevuto un poten¬ 
tissimo calcio. Un colpo che, 
dato di sorpresa, può met¬ 
tere chiunque fuori com¬ 
battimento. 


□ La confessione dell'assassino 


Giuseppe Pelosi viene da 
una famiglia di lavoratori 
(lavorano il padre, la madre 
ed anche la sorella diclan- 
'novenne) ed abita a Sette- 
ville di Guldonla. a pochi 
chilometri da Roma. Era già 
noto alla polizia per due ten¬ 
tativi di furto. « Non ho vo¬ 
glia di lavorare ma neanche 
mi va di rubare », si era con¬ 
fidato tempo fa con qualche 
amico. E’ stato arrestato da 
una pattuglia del carabinieri 
prima ancora che 11 delitto 
’ venisse scoperto, mentre a 
bordo deU’Alfa GT di Paso¬ 
lini Imboccava una strada 
contromano. 

Otto ore dopo essere finito 
a Casal di Marmo è scop¬ 
piato a piangere confessando 
al magistrato di avere ucci¬ 
so lo scrittore. Ha detto e 
continua a sostenere di avere 
1 agito per legittima diresa: 

« Pasolini mt ha colpito col 
' bastone, sono scappato, mi ha 
inseguito e ha continuato a 

■ colpirmi: ho dovuto difender- 
i mi... ». Ma l medici legali non 

• hanno riscontrato alcuna le- 
1 sione sul corpo del ragazzo, a 

parte un taglietto sulla fron- 
[ te che — secondo i periti — 

' Pelosi potrebbe essersi pro- 

■ dotto durante la colluttazione 

• con 1 carabinieri al momento 
! dell'arresto. 

, Il giovane ha anche detto 
I di non essere passato sopra 
! Il corpo di Pasolini intenzio- 
; palmento: « Fuggivo, ero 

□ I testimoni 

Gli Investigatori In tutto 
lispongono di cinque testime¬ 
li. Tre sono gli amici di Pe- 
osi di cui abbiamo già par¬ 
lato. Il quarto è 11 gestore 
iella trattoria « Biondo Te¬ 
vere ». sulla via Portucnse. 
Ha servito Pasolini e Pelosi 
seduti ad un tavolo del suo 
locale dalle 23.15 fino a mez- 
sanotte circa. Ha detto ohe 
I due sono usciti dal risto¬ 
rante da soli, e si sono al¬ 
lontanati da soli a bordo 
dell’Alfa GT. Il quinto testi¬ 
mone è un commerciante che 
alle 0.20 circa ha visto Paso¬ 
lini e Pelosi fermi ad un di¬ 
stributore automatico sulla 
via Portuense per fare rifor¬ 
nimento di benzina. 11 suo 
racconto coincide con quello 
del gestore del « Biondo Te¬ 
vere » : Pasolini e Pelasi era¬ 
no soli e sono partiti verso 
Ostia ». Nessuno ha notato 
auto o moto seguire l’Alfa 
GT. 

Gli inquirenti, quindi, non 
dispongono di alcun testimo¬ 
ne diretto del momenti del- 

□ Fuga di notizie 

Il procuratore generale del¬ 
la Repubblica. Del Giudice, 
Intanto, ha aperto un'Inchie¬ 
sta per individuare 1 respon¬ 
sabili della fuga di notizie 
sul primo Interrogatorio di 
Giuseppe Pelosi, conclusosi 
con la sua confessione. La 
Islone è stata presa in 
dito ad una protesta for- 


* > 


sconvolto, era buio, partendo 
con l'auto ho sentito un sob¬ 
balzo... ». Per verificare que¬ 
sta circostanza sarebbe mol¬ 
to utile sapere dove quella 
notte era stata inizialmente 
parcheggiata l’auto, ma gli 
accertamenti della polizia e 
del carabinieri svolti sul po¬ 
sto non sono stati abbastanza 
accurati. Tutta quella zona, 
infatti, è stata inondata su¬ 
bito dopo 11 ritrovamento del 
corpo di Pasolini da una mas¬ 
sa di curiosi. Alcuni raga7zl 
di buon mattino hanno gio¬ 
cato regolarmente la loro par¬ 
tita a pallone sul campetto in 
fondo allo sterrato. Troppe 
tracce sono andate perdute. 

Il diciassettenne nella sua 
confessione ha infine raccon¬ 
tato di aver incontrato Paso¬ 
lini alle 22,45 di sabato pres¬ 
so 1 portici della Stazione 
Termini, di essere salito sul¬ 
la sua auto da solo, e di es¬ 
sere arrivato da solo con Pa¬ 
solini a Ostia in via del¬ 
l’Idroscalo. Alla domanda 
«Tl eri incontrato altre vol¬ 
te con Pasolini? » ha risposto 
sempre no. Tre suoi amici 
che frequentano il suo stes¬ 
so ambiente della Stazione 
Termini hanno confermato 
che Pasolini e Pelosi sabato 
sera si sono visti per la pri¬ 
ma volta. Ma qualcuno, rima¬ 
sto nascosto daU’anonlmato, 
avrebbe dichiarato 11 contra¬ 
rio. Da qui 1 dubbi su que¬ 
sto punto. 


l’omicidio. Secondo le «rive¬ 
lazioni » di un settimanale 
milanese, esisterebbero perso¬ 
ne che quella notte si tro¬ 
vavano ad occupare una delle 
casette abusive e che avreb¬ 
bero visto tre giovani aggre¬ 
dire Pasolini con bastoni e 
catene. Uno sarebbe stato 
Pelosi, e l presunti complici 
— che si sarebbero allonta¬ 
nati a bordo di una moto — 
verrebbero dal mondo della 
droga. 

Ma queste « rivelazioni ». in 
realtà appaiono ancora piu 
lacunose della laconica rico¬ 
struzione « ufficiale » dei fat¬ 
ti. Non si capisce, tra le al¬ 
tre cose, perchè, se Pasolini 
è stato colpito con le catene, 
sul suo corpo non cl siano i 
caratteristici segni di questi 
colpi 

Il legale di parte civile del¬ 
la famiglia di Pasolini, co¬ 
munque, ha chiesto al magi¬ 
strato che venga interrogata 
la giornalista che avrebbe 
raccolto le nuove testimo¬ 
nianze. 


male detl’avvocato di parte 
civile dei familiari di Paso¬ 
lini, i quali hanno giudicato 
lesivi della memoria dello 
scrittore alcuni particolari 
della versione sostenuta dal 
reo-confesso. 

Sergio Criscuoli 


Commossa cerimonia nel cimitero di Casarsa del Friuli 


Il poeta sepolto nella terra 
del suo primo impegno civile 

Un corteo di 15 mila persone presenti al mesto rito, gente semplice, rappresen¬ 
tanti della cultura e della politica - Le parole del sindaco e di padre Turoldo 


Dal nostro inviato 

CASARSA (Pordenone), 6. 

Pasolini è tornato per sem¬ 
pre nella sua terra friulana 
tra quella gente che aveva 
amato e difeso, cantato e ri¬ 
cordato sempre, anche quan¬ 
do era diventato un perso¬ 
naggio famoso e discusso. 

Per molti, qui a Casarsa, 
era rimasto 11 giovane comu¬ 
nista che negli anni ’40. ave¬ 
va levato la sua voce In di¬ 
fesa degli oppressi, del con¬ 
tadini e del braccianti, 11 se¬ 
gretario di sezione che affig¬ 
geva sul muri della loggia 
trecentesca del paese mani¬ 
festi che smascheravano — 
spesso rifacendosi alle para¬ 
bole evangeliche — l'Ipocri¬ 
sia del potenti. 

Qui Pasolini, venuto In 
tempo di guerra nel paese 
della madre. Susanna Colus- 
sl. aveva scritto le sue prime 
poesie In friulano, dato vita 
all'« Academtuta », Insegnato 
nella scuola media della vi¬ 
cina Val Vasone. Nel ’49 era 
stato delegato al primo con¬ 
vegno della pace a Parigi. Le 
sue spoglie, composte sin dal¬ 
le prime ore del mattino nel¬ 
la chiesetta di San Rocco 
(cui egli aveva dedicato una 
delle sue poesie in dialetto), 
sono state per tutto 11 giorno 
meta di un omaggio Inces¬ 
sante da parte di popolani, 
lavoratori, giovani, esponenti 
politici e culturali. Molti mi¬ 
litari provenienti dalle vici¬ 
ne caserme. All’Ingresso sono 
state raccolte firme In calce 
ad una petizione che solle¬ 
cita approfondite Indagini 
sul delitto. 

Oggi anche Casarsa è cam¬ 
biata e. a stento, Pasolini vi 
ritroverebbe quel connotati 
di antica civiltà contadina 
che tanto amava Da queste 
parti gli Insediamenti Indu¬ 


striali (slamo nella provin¬ 
cia della « Zanussl ») a l’ab¬ 
bandono delle campagne han¬ 
no provocato squilibri c con¬ 
traddizioni nuove, senza pe¬ 
raltro cancellare le vecchie 
Ingiustizie. 

Attorno alle spoglie del poe¬ 
ta stamane c’erano tutti’ 1 
vecchi compagni, gli studen¬ 
ti, la gente semplice che lo 
aveva conosciuto, forse an¬ 
che 1 denigratori di un tem¬ 
po, ohe avevano rlbatutto al¬ 
le sue accuse sferzanti con 11 
linciaggio morale. Ormai, an- 
che per loro. Pasolini è un 
conterraneo Illustre. 

Dopo una breve funzione 
religiosa (padre Turoldo ha 
letto un brano del vangelo 
secondo Matteo) si è formato 
un corteo di almeno 15.000 
persone preceduto da decine 
di corone e dal gonfalone del 
Comune. Dietro 11 feretro. la 
madre, seguiva su un’auto In 
compagnia di parenti. Tra la 
folla esponenti della cultura 
(Zlgatna. Sgorlon, Manlacco) 
e della politica. Erano tanti 1 
comunisti presenti. Abbiamo 
notato l'on. Mario Lizzerò, 11 
vice segretario regionale Ba¬ 
raceli, 1 dirigenti delle Fe¬ 
derazioni di Pordenone e U- 
dlne. 11 compagno Vlanello. 
sovrintendente del teatro «La 
Fenice ». 

Il corteo ha attraversato 
11 paese, tra due all di folla. 
Sul muri spiccavano numero¬ 
si manifesti a lutto, con com¬ 
mosse espressioni di commia¬ 
to C’è l’epigrafe del comu¬ 
nisti di Casarsa, con 1 versi 
di « Tornant al pals » (Tor¬ 
nando al paese). 

Nel piccolo cimitero, men- 
tere la folla premeva da ogni 
parte, si è svolta la semplice 
tumulazione accanto ai resti 
del padre e del fratello Guido 
Alberto, morto partigiano. 


Dopo brevi Indirizzi di saluto 
di un Insegnante della zona c 
del sindaco (« sei tornato al 
paese... tl custodiremo») ha 
parlato a nome del comunisti 
friulani, Mario Lizzerò, il co¬ 
mandante Andrea. Egli ha ri¬ 
cordato l'appassionata opera 
di denuncia, l’aspra battaglia 
condotta dallo scomparso per 
una cultura ed una civiltà 
nuove, 

Infine, padre Turoldo si è 
rivolto alla madre: «Tuo fi¬ 
glio ha condotto una vita sen- 


Telegramma 
della Provincia 
di Roma 
ai familiari 


Un telegramma di cordo¬ 
glio per la morte di Pier 
Paolo Pasolini è stato Inviato 
a nome della giunta e dell'as¬ 
semblea dal presidente della 
Provincia La Morgia alla ma¬ 
dre del regista. 

« Partecipe del suo Infinito 
dolore — è detto nel tele¬ 
gramma — anche a nome 
giunta et consiglio provin¬ 
ciale mi associo all'unanime 
compianto per la tragica 
scomparsa del suo adorato 
figlio, ricordandone le doti 
di Intelletto che lo hanno por¬ 
tato ad essere una delle 
espressioni più vivaci e si¬ 
gnificative della cultura con¬ 
temporanea » 

La figura dello scomparso 
è stata poi ricordata in aula 
da consiglieri delle diverse 
parti politiche. Per li PCI è 
Intervenuto Ugo Renna. 


za patria e senza pace; eri 
tu. la madre, il suo asilo sicu¬ 
ro, tu rlassumeve per lui la 
terra, la vera chiesa, quella 
fede spesso bestemmiata e 
mai tradita. Toma qui — ha 
proseguito padre Turoldo — 
vicino a questo tuo figlio buo¬ 
no e umile fino al tormento, 
che gridava a tutti le sue con¬ 
traddizioni e anche quando 
ha da piangere: cosi è stato 
Pier Paolo. 

. , - Fabio Inwinkl 


Arrestato gesuita 
che imbrattava 
i manifesti sullo 
scrittore scomparso 


Un gesuita, docente di 
scienze sociali all’università 
Gregoriana, è stato fermato 
dalla polizia mentre Imbrat¬ 
tava con frasi ingiuriose e 
volgari i manifesti affissi dal 
PCI per commemorare la 
scomparsa di Pier Paolo Pa¬ 
solini. L’uomo è stato arre¬ 
stato e condotto nel carcere 
di Regina Coell 
Il gesuita. Arturo Della Ve¬ 
dova. di 46 anni, che abita 
in via degli Astalli 16, era 
stato scoperto ieri mattina al¬ 
le 7 In via delle Botteghe 
Oscure, dagli agenti del pri¬ 
mo distretto di polizia, men¬ 
tre con quattro pennarelli in¬ 
sozzava i manifesti. Condot¬ 
to al commissariato il reli¬ 
gioso — è detto nel rapporto 
inviato al magistrato — ha 
cominciato ad ingiuriare e a 
minacciare il dirigente del 
distretto, il dott. Panvinl 


Perché fa tanto discutere 
la morte di Pier Paolo Pasolini 


Che cosa è stata la morte 
di Pasolini? Le considerazioni 
su una morte importante, sul¬ 
la morte di un uomo che e co¬ 
nosciuto da tutti cominciano 
sempre allo stesso modo. Che 
cosa è scomparso 9 Che cosa 
non c’è e non ci sarà più? Si 
fanno i conti di una perdita. 
E’ giusto, e si è già comin¬ 
ciato a farlo. 

Si è spenta una voce che 
molte cose aveva detto e sta¬ 
va ancora dicendo. Chi aveva 
percorso il suo ragionare, chi 
aveva sentito attrazione per il 
suo modo di dire le verità, 
involontariamente , egoistica¬ 
mente si chiede ora che cosa 
Pasolini non aiuterà piu a ca¬ 
pire. 

Della sua, qualcuno potreb¬ 
be dire che è stata u?ia vita 
incompiuta, che molto di nuo¬ 
vo avrebbe potuto dare alla 
cultura. Forse è vero. Certo è 
però che in una eccessiva pre¬ 
sunzione sulle possibilità di 
Pasolini può nascondersi un 
desiderio inappagato di « rive¬ 
lazioni », insieme alla volon¬ 
tà di troncare la fatica di un 
lento fauoro collettivo, sostl- 
tuendogli una impossibile ge¬ 
nialità individuale. E’ un'atti¬ 
tudine infantile, uno stato di 
minorità, che esercita un fa¬ 
scino mai definitivamente 
sconfitto. Vi è qui insieme la 
spiegazione della popolarità 
di Pasolini e del fatto che la 
sua morte susciti, accanto al 
compianto e all’orrore, una 
sorta di vuoto per quello che 
egli non potrà più dire. 

In questo caso, « provare un 
sentimento » per la morte di 


un uomo di cultura non è un 
diritto riservato agli « uomini 
di cultura », come quasi sem¬ 
pre, invece , è accaduto. Per¬ 
ché questa diversità 9 Ci sono 
almeno due ragioni. La prima 
è che Pasolini negli ultimi 
anni ha fatto oggetto centrale 
della sua ricerca la condizio¬ 
ne umana in Italia, ha cerca¬ 
to di cogliere i mutamenti 
dell’umanità italiana in questi 
decenni, dicendoli (nella sua 
prosa) attraverso metafore 
che aiutassero Quanti piu pos¬ 
sibile a capire, che costringes¬ 
sero ad accorgersi della sua 
denuncia. 

La seconda ragione, non 
banale, è che Pasolini ha co¬ 
municato con l’Italia alfabe¬ 
tizzata — oltre che attraverso 
mezzi di grande comunicazio¬ 
ne, dal cinema alla televisio¬ 
ne — anche attraverso un 
giornale quotidiano. Per que¬ 
sto, dieci anni fa la sua mor¬ 
te, pure in uguali circostanze, 
non avrebbe avuto una riso¬ 
nanza tanto ampia, non avreb¬ 
be acquistato il senso di un 
momento non secondano del¬ 
la ?i ostra storia. 

Con l’omicidio di Ostia sono 
accadute due cose: si è spen¬ 
ta una intelligenza, ma si è 
anche rivelata una verità di 
cultura ■ larghe masse di ita¬ 
liani hanno pensato, discusso 
e espresso un giudizio razio¬ 
nale. Intendiamoci, non e le¬ 
cito oggi — come non era 
ieri — lasciarsi folgorare dalla 
« scoperta » di un’Italia che 
non è bigotta, forcaiolo, rea¬ 
zionaria. ottusa e ignorante. 
Un simile stupore, a sua vol¬ 


ta, è giustificabile solo dal¬ 
l’ignoranza dei ciarlatani-poe¬ 
ti, di cui siamo pieni, di co¬ 
loro che dimenticano le gran¬ 
di prove di passione civile e 
politica che furono anche pro¬ 
ve di raziocinio di massa, 
date dal popolo italiano. 

Questa volta, però, la parte¬ 
cipazione a un « ragionamen¬ 
to » di massa ha raggiunto 
estensioni assai ampie. A di¬ 
scutere della morte di Paso¬ 
lini, aggiungendo all’emozio¬ 
ne l’uso degli strumenti del¬ 
la ragione, sono non soltanto 
quei giovani comunisti che, 
soli, egli salvava dalle sue ac¬ 
cuse roventi, sono tanti e tan¬ 
ti nelle famiglie, nei bar, ne¬ 
gli uffici c nelle fabbriche, 
nei tram. A questo stato del¬ 
l'emozione e dell’interesse di 
strati insolitamente vasti di 
cittadini, si è adeguata anche 
la stampa. A discutere e a 
riflettere sono gli uomini e le 
donne che hanno partecipa¬ 
to al dibattito e all’esito del 
12 maggio. 

Si discute e si riflette an¬ 
che sull’assassinio di un omo¬ 
sessuale. E' difficile allontana¬ 
re un'ipotesi: che Pasolini nel 
modo della morte abbia im¬ 
posto — e per un momento si 
è tentati di credere volonta¬ 
riamente — alla coscienza po¬ 
polare lo scandalo di una 
prova, di un esame: una mor¬ 
te « maledetta » per mettere 
m fuga in un solo colpo gli 
uomini gravati di pregiudizi o 
per esigere, con rabbiosa coe¬ 
renza, da chi gli si vuole av¬ 
vicinare, una presa d’atto del¬ 
la concretezza della sua de¬ 
nuncia. Scrìveva nel « Fram¬ 


mento alla morte » dt quindici 
anni fa: «.. adesso, / accu¬ 
sino pure ogni mia passio¬ 
ne, t m'infanghino, mi dicano 
informe, impuro / ossesso, di¬ 
lettante, spergiuro... ». 

Resta il fatto che la sua 
fine ha dei connotati che la 
accompagneranno per sempre, 
come per sempre accompagne¬ 
ranno la lettura dei suoi scrit¬ 
ti. Ed è in occasione di que¬ 
sta morte che si è esercitata 
la riflessione di larghi settori 
popolari - sul fatto di cronaca, 
sulla natura del delitto, sulla 
personalità di Pasolini, su 
quanto aveva detto e scritto. 

Quante corde delle più deli¬ 
cate e fragili delle coscienze 
sono state toccate da questo 
fatto. Quanto profondi i pre¬ 
giudizi solleticati a oscurare 
la ragione Su tutto prevale 
l'impegno di una ricerca sopra 
noi stessi, un impegno a co¬ 
noscersi per trovare tutte le 
forze che occorrono per la ri¬ 
forma intellettuale e morale 
che sentiamo necessaria. Nes¬ 
suna intuizione può sostituire 
l’opera di costruzione faticosa, 
lunga, ma inevitabile, che, so¬ 
la, è capace di trasformare la 
società. 

Quanti credono che basti 
fare appello ai pruriti piu 
qualunquistici hanno subito 
un altro colpo. La morte di 
Pasolini, al di la delle sue 
stesse dimensioni, è uno dei 
fatti che mostrano. a chi an¬ 
cora non l’ha capfto, quanto 
sia lontana dal vero la super¬ 
ficiale immagine di una vec¬ 
chia Italie. 

Gian Carlo Bosetti 


Incontro a Roma tra PG e presidenti 


Mali della giustizia: 
ne discutono i capi 
delle Corti d’Appello 

Esaminata la situazione che viene definita molto grave - Propo¬ 
ste per immediate soluzioni tecniche, mentre si auspicano ri¬ 
forme globali che adeguino alla Costituzione tutte le leggi 


Scorreria 
di rapinatori 
in una sezione 
della DC: ferite 
due persone 


Per la prima volta I capi 
delle corti d’Appello, presi¬ 
denti e procuratori generali, 
si sono Incontrati con 11 Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura per esaminare, dice 
una nota ufficiale, 1 vari 
aspetti dell’amministrazione 
giudiziaria e 1 gravi problemi 
che l'affliggono. Alla seduta 
Inaugurale l’altro Ieri era 
stato presente anche 11 Capo 
dello Stato. Ieri sono comin¬ 
ciati 1 lavori veri e propri, a 
Grottaferrata, su un docu¬ 
mento di base predisposto 
dall’ufficio studi e documen¬ 
tazione del CSM su indicazio¬ 
ne degli stessi partecipanti 
all'Incontro. 

Si tratta di un documento 
di 22 pagine che elenca una 
serie di gravissimi problemi e 
Indica anche alcune soluzioni. 

Nella premessa si sostiene 
che bisogna destinare mag¬ 
giori risorse al potenziamento 
della amministrazione della 
giustizia. « SI tratta di un 
servizio sociale di primaria 
Importanza la cui attuale 
disfunzione finisce con 11 ri¬ 
verberarsi negativamente sul¬ 
la vita di tutta la collettivi¬ 
tà, rendendo meno efficiente 
la lotta alla criminalità.. ». 

Le richieste quasi concordi 
di tutti l capi degli uffici ri¬ 
guardano una gamma di in¬ 
terventi particolarmente com¬ 
plessa. Queste le principali: 

1) Soppressione degli uffici 
con scarso Indice di lavoro: 

« Infatti è Innegabile — dice 
11 documento — che la distri¬ 
buzione territoriale degli uf¬ 
fici ha del tutto Ignorato le 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali ed economiche di questi 
ultimi anni: la perdita di Im¬ 
portanza di alcuni centri a 
favore di altri, lo spopolamen¬ 
to delle campagne c 11 sovra- 
popolamento delle città». 

2) Superamento delle caren¬ 
ze registrate nelle strutture 
dell’amministrazione giudizia¬ 
ria e In particolare: 

a) edilizia giudiziaria — In 
molte sedi la giustizia è am¬ 
ministrata In edifici Inidonei 
e talora addirittura pericolan¬ 
ti: manca spesso un minimo 
di decoro degli edifici e la 
ristrettezza degli uffici co¬ 
stringe spesso più magistrati 
e più cancellieri a lavorare In 
un’unica stanza. 

b) strumenti — Mancano 
In molti palazzi di giustizia 
gli strumenti essenziali come 
scaffalature e armadi, men¬ 
tre l’apparecchio per le foto¬ 
copie è un lusso che si pos¬ 
sono permettere solo 1 tri¬ 
bunali di grossi centri. 

c) fondi par la apsas d'uf¬ 
ficio — I fondi per le spese 
correnti sono Insufficienti e 
molti uffici hanno contratto 
del debiti che ora non pos¬ 
sono essere pagati. 

d) riviata giuridiche — Qua¬ 
si dovunque le riviste giuri¬ 
diche essenziali al lavoro dei 
magistrati non sono In dota¬ 
zione agli stessi. Addirittura 
nel documento si afferma che 
al magistrati non viene nep¬ 
pure inviata la Gazzetta uf¬ 
ficiale. per non parlare delle 
motivazioni delle sentenze 
della Corte Costituzionale. 

e) uso autostrada — I ma¬ 
gistrati che si muovono per 
servizio non hanno diritto al¬ 
l'autostrada e se ne vogliono 
fare uso devono pagare di 
tasca propria. 

3) La carenza del cancellie¬ 
ri è diventata Impressionante 
dopo l'esodo volontario in vir¬ 
tù della legge sul pensiona¬ 
mento anticipato e questo si¬ 
gnifica in pratica il blocco di 
molte attività. Per alleviare 
queste conseguenze, In attesa 
di nuovi arrivi, 1 capi delle 
corti d’Appello propongono 
soluzioni di emergenza, co¬ 
me la sottrazione alla compe¬ 
tenza dei cancellieri della ri¬ 
scossione del contributi pre¬ 
videnziali del professionisti, 
la vendita della carta bollata 
e 11 trasferimento agli esat¬ 
tori delle Imposte della com¬ 
petenza a riscuotere « le spe¬ 
se di giustizia». Vengono poi 
proposte altre soluzioni tec¬ 
niche come le assunzioni di 
personale ausiliario. 

4) Il documento sostiene 
anche la necessità che 11 ti¬ 
rocinio delle nuove leve nella 
magistratura duri di più. os¬ 
sia tre anni. Vengono enume¬ 
rati anche alcuni accorgi¬ 
menti che devono trovare 
Immediata applicazione: 1 
magistrati dovrebbero resta¬ 
re nella stessa sede almeno 
tre anni: 1 trasferimenti do¬ 
vrebbero avvenire solo dopo 
che è stato destinato tl sosti¬ 
tuto, 1 magistrati superflui 
dovrebbero essere destinati 
alle sezioni lavoro, l'ufficio 
del PM dovrebbe essere sol¬ 
levato da competenze accesso¬ 
rie (es. le ispezioni al Pub¬ 
blico registro automobilisti¬ 
co) 

Un’ampia parte del docu¬ 
mento è riservata alla anali¬ 
si della «permanente Inade¬ 
guatezza della legislazione or¬ 
dinarla rispetto al principi 
sanciti dalla Costituzione » e 
alla mancanza di adeguate 
riforme complessive della 
normativa. Quest’ultlma do¬ 
vrebbe prevedere, dice 11 do¬ 
cumento, tra l’altro un mag¬ 
giore potere d'impulso proces¬ 
suale al magistrato, sempli¬ 
ficazione della procedura, 
nuova disciplina sull’estinzio¬ 
ne del processo, aumento de¬ 
gli Interessi di mora, maggio¬ 
re ampiezza della provviso¬ 
ria esecuzione, sentenze bre¬ 
vi, ammende per chi inizia le 
cause senza ragione. 

p. g. 


Aveva lavorato 
50 anni per 
duemila lire 
al mese: ora 
è indennizzata 


PALERMO, 6. 

fV.Va) - 2 000 lire al mese 
per accudire ad una casa di 
16 stanze, piu gli accessori; 
e, Infine, dopo oltre mezzo 
secolo di servizio, 11 licenzia¬ 
mento in tronco. E’ la vi¬ 
cenda di una colf ottanten¬ 
ne catanese, Carmela Sapup- 
po, che, però, ricorrendo al¬ 
la glustzia, ha ottenuto 11 
rimborso delle spettanze ma¬ 
turate, qualcosa come 22 mi¬ 
lioni di lire. 

Dopo la sentenza del pre¬ 
tore Saluzzo. che le ha re¬ 
so piena soddisfazione circa 
l’indecoroso trattamento cui 
era stata sottoposta dal suo 
« datore di lavoro », la vicen¬ 
da della vecchietta avrà an¬ 
cora uno strascico giudizia¬ 
rio, per effetto di un circo¬ 
stanziato esposto che la stes¬ 
sa Sapuppo ha Inviato alla 
procura di Catania, accusan¬ 
do il « padrone », li facolto¬ 
so agrario Guglielmo Strano 
Cordaro, di essersi Imposses¬ 
sato indebitamente di una se¬ 
rie di titoli azionari che le 
erano stati donati dal suo da¬ 
tore di lavoro originarlo, l’av¬ 
vocato Antonino Strano, pa¬ 
rente del possidente inqui¬ 
sito. 

In Pretura, Intanto, è stata 
rilevata la sconcertante mo¬ 
tivazione con cui si pervenne 
al licenziamento, senza l’om¬ 
bra di una « giusta causa ». 
Ad ottant’anni la vecchia do¬ 
mestica — ha dichiarato lo 
agrario al Pretore — frequen¬ 
tava da un po’ di tempo «cat¬ 
tive amicizie ». 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 0 

Gli «spiccioli di emergen- 
2 a » sono stati sequestrati 4 
la magistratura della Spezia, 
nella persona del pretore dot¬ 
tor Marcheslello, è intervenu¬ 
ta oggi per bloccare la cir¬ 
colazione dei duecentomila 
« buoni » di carta del valore 
nominale di cinquanta lire, 
emessi dall’Unione commer¬ 
cianti e dalla Confesercenti 
della Spezia, oltre un mese 
fa, per un valore comples¬ 
sivo di dieci milioni. 

L'intervento della magistra¬ 
tura è giunto come un ful¬ 
mine a elei sereno: nel po¬ 
meriggio di ieri la Guardia 
di Finanza ha predisposto il 
sequestro della cassetta di si- 


Il Consiglio 
della magistratura 
sul caso Arcai 

Il Consiglio Supcriore della 
aglstratura con riferimento 
alle notizie di stampa del¬ 
l’istruttoria sulla strage di 
Piazza della Loggia c. In par¬ 
ticolare. della posizione del 
figliolo del giudice Istruttore 
dottor Arcai, ha convocato 11 
presidente della Corte d'Ap- 
pello c 11 procuratore gene¬ 
rale di Brescia, presenti a 
Roma, per avere un rappor¬ 
to sulla situazione al fine di 
adottare eventuali provvedi¬ 
menti di competenza. 


Tentano 

di sequestrare il 
discografico Sugar 

MILANO. 6. 

Piero Sugar, il noto disco¬ 
grafico tc titolare della CGD- 
Edizioni musicali) marito del¬ 
la cantante Caterina Casel¬ 
li è rimasto vittima di un 
tentativo di rapimento questa 
sera a Milano Cinque-sei de¬ 
linquenti, tutti armati e ma¬ 
scherati, lo hanno aggredito 
verso le 19,30 mentre transi¬ 
tava a bordo della propria 
vettura in via Quintiliano, 
all'altezza del numero civi¬ 
co 18, a poche centinaia di 
metri dalla sede della Casa 
discografica di cui è titolare 
I banditi, in macchina han 
no speronato la sua vettura 
simulando un incidente. Piero 
Sugar ha tuttavia ben presto 
intuito le intenzioni dei mal¬ 
viventi ed è riuscito a sot¬ 
trarsi al sequestro. 


PALERMO, 6. 

(V Va) • Si e conclusa con 
il ferimento di due persone, 
la scorreria di una banda di 
rapinatori presso un circolo 
ricreativo della DC del quar¬ 
tiere San Cristoforo, nel cuo¬ 
re della vecchia Catania. 

Obiettivo della rapina, la 
sezione Matteo Agosta. dove 
ieri sera una trentina di per¬ 
sone stavano giocando a car¬ 
te ed alcuni ragazzi al biguar¬ 
dino. 

All’improvviso hanno fat 
to irruzione nel locale Ire gio 
vani armati di pistola e fuci¬ 
li a canne mozze con il volto 
coperto da calzamaglia Han¬ 
no intimato ai frequentatori 
del circolo dì consegnare 1 
portafogli e di stendersi a 
terra Già bulla soglia, si so¬ 
no però imbattuti in un grup¬ 
po di poliziotti in servizio 
di pattugliamento. 

E’ stato a questo punto 
che imo dei banditi ha spa¬ 
rato contro gli agenti, i qua¬ 
li hanno risposto a loro vol¬ 
ta con raffiche di mitra. Due 
pallottole — partite non si 
sa ancora da quale arma — 
hanno raggiunto due del pre¬ 
senti nel locale: il piccolo 
Rosario Pignatta, di 9 anni, 
colpito di striscio ad una 
gamba e il giovane Di Bal¬ 
samo. 35 anni, anche lui fe¬ 
rito lievemente. Uno dei ra¬ 
pinatori, 11 trentunenne Sal¬ 
vatore Guglielmino, e stato 
tratto in arresto dopo la spa¬ 
ratoria. 


curezza depositata presso la 
sede centrale della Cassa di 
Risparmio della Spezia, che 
conteneva le matrici dei « buo¬ 
ni ». e la relativa « copertu¬ 
ra » di dieci milioni di lire 
in banconote — queste ef 
fettivamente uscite dalla zac* 
ca di Stato — nei tagli da 
cinquanta e centomila lire. 
Oggi. Invece, il magistrato ha 
notificato a Silvano Geroll e 
a Gildo Arpesclla, rispettiva¬ 
mente direttore del l'Unione 
commercianti e vice segreta¬ 
rio della Confesercenti. la 
propria decisione di proce¬ 
dere al sequestro cautelati¬ 
vo dei duecentomila « buo¬ 
ni », chiedendo, a tal fine, la 
collaborazione delle associa 
zionl dei commercianti per 
poterli raccogliere tutti. 

I due responsabili nomina 
li dell’operazione sono stati 
incriminati, a norma del de¬ 
creto legge n. 402 del 28 apri¬ 
le 3910. sulla emissione e 
circolazione della moneto. 

C'è da sottolineare che 5 
« buoni » 4 da 50 lire hanno 
finora funzionato come un 
positivo deterrente contro 
ogni fenomeno di incetta del¬ 
la moneta spicciola esercen¬ 
ti e consumatori si erano 
ormai abituati all'uso dei 
« buoni » D'altra parte, le as¬ 
sociazioni promotrici dell’ini* 
ziativa avevano piu volte pre¬ 
cisato che non intendevano 
sostituirsi allo stato Doveva 
essere, invece, la Zecca a ri¬ 
solvere questa annosa que¬ 
stione. dai risvolti assurdi 
Immediate sono state le rea¬ 
zioni delle Associazioni dei 
commercianti spezzini- nel 
corso di una conierenza stam¬ 
pa, è stato sottolineato co¬ 
me l'iniziativa «incriminata» 
è stata varata solo dopo aver 
consultato gli organismi tu¬ 
tori « il fatto è — sastiene 
Gildo Arpesella — che è sta¬ 
ta scelta la strada piu faci¬ 
le quera della repressione: 
ma ] problemi restano: anzi, 
siamo tornati alla situazione 
di un mese fa e in condizio¬ 
ni peggiori gli spiccioli, in¬ 
fatti. continuano a diminui¬ 
re e. d'altra parte, quale sa¬ 
rà la reazione dei commer- 
ciant i e dei consumatori? 
Le associazioni interessate 
hanno preannunciato un’am¬ 
pia consultazione delle cate¬ 
gorie 4 . non sono escluse ma¬ 
nifestazioni di protesta t«non 
! contro l'intervento de’la ma- 
1 gisti a tura — tengono a sot 
tolineare i rappresentami di 
categoria — ma sul proble¬ 
ma della carenza di sp celo 
li »> Domenica mattina nel 
locali dell’Unione fraterna al 
svolgerà un’assemblea unto¬ 
ri a di tutti gli esercenti del¬ 
la provincia. 

p. !. g. 


Abusivi gli spiccioli fasulli 

PRETORE SEQUESTRA 
«BUONI-RESTO» 

L’ordine a La Spezia - Protesta dei commercianti 
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Finita all’Aquila dopo 16 mesi la latitanza del neofascista 


i ARRESTATO BENARDELLI 
! «SANBABILINO» LEGATO 

Ì ALLE «SAM-FUMAGALLI» 

% 

Colpito da due mandati di cattura per i fatti di Pian di Rasci- 
no e nell'inchiesta bresciana sulle trame nere — « Ufficiale di 
collegamento » tra i gruppi eversivi — Arcai riapre l'istruttoria 

Dal nostro corrispondente 

S BRIOSCIA, 8 

! Dopo 1t mmi è finita all'Aquila, la latitanza di Luciano Bruno Benardalll, un giovane 
fascista di Lanciano (Risii) colpito da due mandati di cattura. Uno ara stalo omesso dal 
i giudice istruttore di Rieti, doti. Lelli, per I fatti di Pian di Rasclno (dove nel corse d'un 
I conflitto a fuoco con I carabinieri fu ucciso I neofascista Giancarlo Esposti) in quanto II 

I Bernardolli svolgeva il compito di «ufficialo di collegamento» del gruppo paramilitare E.spo- 
> »H-D'Intino: l'altro, dal giudice istruttore di Brescia, dottor Giovanni Arcai, per cospira- 
i rione politica, attentato alla costituzione dello Stato c guerra civile.'Con questo mandato 
v<u cattura, spiccato dal mag strato bresciano il 2 agosto di quest'anno. Luciano Bcrnardclli 
veniva agganciato all'inehtc- 



Luciano Benardelll 


t sta sulle SAM MAR di Carlo 
| Fumagalli. Luciano Bcnardel- 

- , 11 può essere Inoltre un teste 
‘ ; Importante per quanto ri- 
v guarda la strage dt piazza 
s,della Loggia: è infatti legato 
i r a Cesare Ferri. Il giovane 
f Isanbablllno 11 cui nome fi¬ 
li gura ancora nelle carte prò- 
t cessuall del dott. Domenico 
\ Vino. 

! » tl Ferri era presente a Bre- 
¥ ,' scia, almeno secondo 11 rico- 

* nosetmento positivo effettua- 
l to da don Contessa, vicario 
, della parrocchia cittadina di 
1 fl. Maria Calcherà, la matti- 
; n» del 28 maggio. 

• f Luciano Bruno Bcnardclll 
,i ha mosso 1 primi passi come 
■- teppista fascista a Milano 
<* e precisamente in piazza 3. 
Ì7 Bablla anche se la prima 
denuncia, nel suol confronti, 
-scatta nel marzo del "13 a 
Lanciano per un pestaggio 
contro degli studenti di si¬ 
nistra. In queU'occaslone era 
spalleggiato da Cesare Ferri. 
Continua a mantenere l suol 
contatti con gli ambienti mi- 
-, lnnesl fascisti Inserendosi poi 
», nel gruppo armato di Gian- 
( cario Esposti quando sono 
r»; tutti costretti a fuggire pre¬ 
cipitosamente da Milano (dal- 

- la famosa « chiesa rossa » di 
•J via Alrolol la mattina del 9 
:. maggio dello scorso anno. In 
■ seguito all'arresto di Carlo 
k Fumagalli e di una parte del- 
f la sua banda. 

ì A Lanciano. Benardclll ten- 
g. ta Inutilmente di cambiare 

* un assegno di 850 mila lire 
»' Intestato ad un certo Co- 
(« lombo e consegnato, sembra, 
i- dall'avvocato Dogli Occhi al- 
A l'Espostl prima della sua fu- 
< ga. Nel giugno, avvisato da 
Y un ufficiale- del eataWnlei-1, 
■' riesce a sfuggire alla cattura 
ì ed a riparare In Grecia as- 
.& sterne a Cesare Ferri. 

* Del soggiorno In Grecia 
,* del due esiste una precisa 
‘i testimonianza del padre di 
[ Bemardclll recatosi a Corfu 
( ; a trovare 11 figlio. 

S . Dalla Grecia non piu ospl- 
i i, tale come al tempo del co- 
! lonnelll. 1 duo sono poi fug- 
ì if giti In Svizzera e lo loro atra- 
1 !• de da quel momento si divi- 
1 ' dono. Cesare Ferri rientra in 
' a. Italia e per quasi un mese 
- trova ospitalità presso Tabi- 
1 '• tazlone di Fabrizio Zani. In 
j via Teodosio a Milano (an- 
ii> che costui è in carcere a Va¬ 
rese. fermato con armi ed 
esplosivo mentre progettava 


’ì 


fi un attentato allo stadio di 
li Masnago) sino a quando si 
: costituisce 11 5 settembre nel 
capoluogo lombardo. Di Lu- 
i, ciano BenardelU Invece oltre 
‘1 ad un’Intervista rilasciata a 
. un settimanale Italiano da 
-, Lugano si perdono successi- 
"■ vamente le tracce sino a lu- 
; - nedl 3 novembre quando vie- 
■ ne fermato all’AquUa. 

Un arresto mantenuto se- 
F greto Ano ad oggi per pcr- 
mettere con più tranquillità 
11 suo trasferimento nel oar- 
(• cere di Cremona ove si tro- 
o va attualmente a dlsposlzlo- 
ne del magistrato. Luciano 

• Bernardelll era uno del cln- 
, que imputati latitanti delle 

SAM-MAR. ma è chiaro che 

* 11 suo arresto permetto ora 
di scavare In profondità sul- 

- le responsabilità di un per- 
'■ aonagglo come Cesare Ferri: 

il fascista legato alla « Fenl- 
1 ce», ad «Ordine nero», già 
I condannato per attentati ad 
*. una sezione del PSI per la 

- partecipazione al « giovedì ne- 
ro» di Milano, quando ven- 

If ne ucciso l’agente Marino. 

E colpito inoltre da mandato 
’’ di cattura del giudice Istrut- 
tore di Bologna per attenta- 
tl in Emilia-Romagna. 

■; Nel giubbotto dt Giancarlo 

* Esposti, quando venne ucci¬ 
sa 11 30 maggio 1974 a Pian 
di Rasclno, l carabinieri tro- 

* varono due foto — formato 
tessera — di Cesare Ferri 
A consegnarle a Giancarlo 
Esposti fu. probabilmente, lo 

! stesso Bernardelll. che con- 

* tlnuava a fungere da trami- 
I te fra 1 gruppi eversivi ri- 
, masti al nord e la squadra 

armata di Pian di Rasclno. 

. ' SI era certamente deciso di 
1 fornire documenti falsi a Ce- 
« sare Ferri, dell’operazione si 
,. sarebbe dovuto occupare 
; Giancarlo Esposti 

*• stato Infine confermato, 

.” anche se In modo non uffi¬ 
ciale. che l’inchiesta del giu- 
1 dice Arcai sulle attività delle 
« Sam Fumagalli » è stata 
oggi riaperta dal magistrato 
, Come si ricorderà gli atti 
14 erano stati affidati al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Trovato (Pub- 

- bltco ministero di questo pro¬ 
cedimento), il 27 ottobre se or- 

> so perché 11 magistrato po¬ 
tesse redigere la sua requisito 
ria. Ee stato proprio con l’ar¬ 
resto di Luciano Bernardelll 
che il magistrato ha potuto 
■ riaprir la sua istruttoria. 

, Si è appreso, inoltre, che un 
> personaggio minore, detenuto 
) per falsa testimonianza, sa- 
‘ rebbe stato scarcerato la not- 
, te acorsa. 

Carlo Bianchi 


I risultati della requisitoria sul golpe Borghese 

L’unico processo lascia fuori 
molte verità sulle trame nere 

Gli interrogativi rimasti aperti e ammessi nella sentenza di rinvio a giudizio — Il prodotto 
della riunificazione di tre inchieste imposte dalla Cassazione — La strada ancora da percorrere 


A leggere la sentenza Istruttoria del 
giudice romano che ha Indagato sul 
golpe Borghese si ha una netta Im¬ 
pressione: che. cioè. l’Inchiesta è stata 
come circoscritta da una ferrea barrie¬ 
ra che ha Impedito l’approfondimento 
del temi alla ricerca della completa ve¬ 
rità sulle trame eversive. 

La morsa entro la quale l’Indagine 
sembra essersi mossa è formata essen¬ 
zialmente da due elementi: 1) tl con¬ 
tenuto del rapporti del SID consegnati 
alla magistratura un anno fa dall'allo¬ 
ra ministro della difesa Andreottl che 
hanno ridato vigore all'Inchiesta sul 
golpe Borghese (Impantanata da anni 
nelle secche processuali nelle quali era 
stata spinta da precise responsabilità 
anche politiche): 2) l'attività degli In¬ 
quirenti attraverso le varie traversie 
procedurali. 

Una precisa 
volontà 

Per andare piu sul concreto, La sen¬ 
tenza sembra stilata come se da più 
parti cl sla stata una precisa volontà 
a non allargare II discorso a tutte le 
componenti messe In luce durante le 
prime fasi delle Inchieste: quando cioè 
ancora sulle trame eversive erano pa¬ 
recchi magistrati ad Indagare a Roma, 
a Torino, a Padova, Cosi 11 rapporto 
del servizio D del SID che ha portato 
all'Incriminazione c al rinvio a giudi¬ 
zio del generale Vito Miceli è molto 
dettagliato, indica nomi c fatti per quan¬ 
to riguarda l’Inizio della trama legata 
al nome del principe nero, ma poi man 
mano si va sfumando fino a fornire 
solo Indicazioni di massima sull’attività 
del fedelissimi di Borghese e 1 collega¬ 
menti con altri gruppi eversivi soprat¬ 
tutto genovesi e padovani. Carenza di 
Informazioni. Indagini affrettate o piu 
verosimilmente dosaggio delle notizie, 
secondo una prassi sempre rispettata 
dal servizi segreti (e questo e molto 
grave) che tende a dire il meno possi¬ 
bile con la giustificazione (non sempre 
accettabile) del segreto di Stato. Tut¬ 
tavia c'è subito da diro che anche sulla 
base di quelle scarne Informazioni a 
Torino e a Padova 1 giudici istruttori 
Violante e Tamburino erano riusciti, 
con un paziente lavoro ad ampliare lo 
spettro delle prove e degli Indizi tro¬ 
vando precise conferme a preoccupanti 
fenomeni di collusione tra aspiranti gol¬ 
pisti e uomini collocati in Importanti 
settori dello Stato. 


DI quel lavoro nella sentenza roma¬ 
na resta ben poco c questo era stato 
ampiamente previsto già quando la Cas¬ 
sazione aveva deciso di mettere In un 
unico calderone tutte le Inchieste In 
corso sul fenomeni eversivi SI potreb¬ 
be obiettare (e qualcuno di fronte a 
queste constatazioni già lo diceva Ieri 
negli ambienti giudiziari romani) che 
l'Inchiesta non è riuscita a far luce 
oltre quanto accertato da Tamburino 
c Violante nella prima fase. E cne 
quanto appreso era troppo poco per 
giungere a conclusioni diverse da quel¬ 
le contenute nella sentenza Istruttoria 
del dottor Flore. 

A questo proposito non si possono 
non sottolineare alcune coincidenze. 

1) L'Inchiesta al giudici torinesi e pa. 
dovani è stata sottratta proprio nel 
momento In cui, perseguendo linee di 
Indagini proprie, stavano raggiungendo 
concreti risultati. Basta ricordare quan¬ 
to avanti fosse 11 dottor Tamburino 
nella verifica dell'esistenza o meno di 
una struttura dcvlante del SID al ser¬ 
vizio dell'eversione nera. 

2) Una volta a Roma, l'Inchiesta ha 
segnato 11 passo anche perché la com¬ 
plessità dell'Istruttoria impediva solle¬ 
citi accertamenti. Non avevano dunque 
torto coloro 1 quali sostenevano che la 
Cassazione riunendo le Inchieste In un 
unico « processone « In verità dava vi¬ 
gore a strumenti procedurali piu atti 
a bloccare 11 cammino della verità. 

3) I magistrati Inquirenti romani — 
questa è una domanda che è ricorsa 
spesso durante l'Istruttoria e riaffiora 
con maggior forza dopo la lettura della 
sentenza — hanno avuto poi la possibi¬ 
lità e l’hanno fino In fondo sfruttata, 
di usare tutti gli strumenti per scavare 
fino In fondo il bubbone nero che in 
tutta la sua pericolosità era tratteg¬ 
giato anche dal rapporti del SID, 1 
quali rivelavano 11 permanere di una 
organizzazione eversiva efficiente e do¬ 
tata di mezzi? In questo senso non 
poco hanno pesato l silenzi di Miceli 
e di altri. 

4) Le Inchieste di Torino e Padova 
per strade e con risultati non difformi 
avevano cominciato ad Individuare da 
una parte gli « uomini ombra n coloro 
che tiravano le fila della strategia over, 
siva e dall'altra l finanziatori. E so 
prattutto avevano cominciato a colle 
gare vari segmenti di Inchiesta che af 
fiancati davano un mosaico abbastan 
za preciso del rapporti che Intercorre 


vano, ad esemplo, tra 1 gruppi del mi¬ 
litavi (gli Spiazzi, l Nardclla, 1 Ricci) 
e gli Industriali genovesi fi Piaggio, tan¬ 
to per fare un altro esemplo): tra 1 
fascisti, con tessera missina e no, ita¬ 
liani c stranieri (si ricordi l'agenzia pa¬ 
ravento Aglntcr-Press) e certi uomini 
del servizi segreti. 

Tamburino e Violante nel loro docu¬ 
menti Inviati alla magistratura per con¬ 
testare la pretesa di riunire a Roma 
tutte le Istruttorie dissero che tale ope¬ 
razione poteva essere compiuta certo 
con maggior profitto a Istruttorie con¬ 
cluse. 


Assurdo 

balletto 


Invece 11 mosaico ricomposto a Roma 
non ha visto più le tessere Inserirsi 
al loro posto. E’ cominciato una specie 
di assurdo balletto che ha spostato dal¬ 
la primitiva collocazione personaggi Im¬ 
portanti. Sicché sposso quelli che sono 
rimasti ncH’lnchlesta (esemplo Miceli) 
sono risultati Inseriti In un’ottica ben 
piu limitata Per restare nell’esempio 
è stato come se l magistrati romani 
si siano preoccupati di sviscerare 11 
contenuto di una dì queste tessere, quel¬ 
la appunto del «golpe Borghese» e per 
il resto abbiano scelto Ih strada della 
identificazione solo di alcuni filoni, la¬ 
sciando senza risposta una serie di 
gravi Interrogativi. Come è possibile 
Infatti essere appagati da una senten¬ 
za Istruttoria che afferma la necessità 
di continuare le indagini sul super SID 
e di sottoporre alla Corte d’Assise 11 
giudizio sull’opportunità di far Indaga¬ 
re il Parlamento sulle eventuali respon¬ 
sabilità di ex ministri? 

Si dice: ma se non si faceva cosi l’In¬ 
chiesta non sarebbe andata In porto 
perché mancava il tempo per chiuder- 
la prima della scadenza del termini 
che avrebbe rimesso in libertà tutti 
gli Imputati detenuti. E' In questa ri¬ 
sposta forse una delle chiavi tecniche 
per capire il perché delle difficoltà In¬ 
contrate dal giudici romani e il perché 
delle lacune di questa Inchiesta ora 
conclusa: si è atteso troppo, cinque an¬ 
ni. prima d! agire, di cominciare a sca¬ 
vare, ad Indagare seriamente. 

Ora si tratta di allentare ulterior¬ 
mente la morsa che ha bloccato finora 
la ricerca della verità completa. 


Paolo Gambascia 


Riunione di dirigenti comunisti delle grandi città 


L’indicazione del PCI per rinnovare 
e costituire i consigli di quartiere 

Ha presieduto il compagno Cossutla ■ Presenti compagni di Roma, Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Napoli 


Le previsioni della CEE 

Lieve ripresa nel 1976 
per l’economia europea 

Sono state rese note le previsioni della Comunità europea 
per l’economia dei nove paesi aderenti nel 1978. Il pro¬ 
dotto interno dovrebbe aumentare nel prossimo anno del 4 * 
in Danimarca e Germania occidentale, 5% in Francia, 2,5 * 
In Irlanda, 3". In Italia. 2,8% In 02anda, 2.5% In Belgio. In 
Inghilterra 11 prodotto dovrebbe restare stazionario. Si tenga 
presente che questi aumenti sono calcolati sui livelli del¬ 
l’anno in corso durante il quale si sconta una riduzione del 
prodotto da un minimo dello 0,7% In Inghilterra ad un mas¬ 
simo del 3,S% In Germania. 

Nell’ambito del prodotto nazionale 11 colpo più duro al 
registra nella produzione Industriale. Disponiamo soltanto del 
dati definitivi del primo semestre di quest’anno che segnano 
pero un calo dell’indù stria (rispetto al primo semestre 1074) 
del 12 . 3 % negli Stati Uniti. 13,4% In Giappone, 11,8% in Fran¬ 
cia, 9,1% In Germania occidentale, 14,8% in Italia, 6,6% In 
Inghilterra. Il modo di calcolare il reddito nazionale, chp dà 
largo spazio alle attività commerciali e amministrative, ma- 
schei a la perdita di efficienza molto profonda che ha subito 
l’apparato produttivo del principali paesi industrializzati. Scar¬ 
sa o nulla è infatti la compensazione che si può attribuire 
al prodotto agricolo, Il cui realizzo 6 molto condizionato dai 
processi di realizzo commerciali e deU’lndustrla alimentare. 

Nel prevedere una ripresa per tl 1978 non viene specificato 
quale ruolo potrà avere l’aumento della produzione agricola 
e Industriale vera e propria che pur cojitttuisce la trave di 
volta del sistema economica. 


I problemi relativi alla co¬ 
stituzione o al rinnovo del 
consigli di quartiere nelle cit¬ 
tà italiane sono stati esami¬ 
nati Ieri mattina a Roma, 
presso la direzione del PCI, 
nel corso di una riunione 
presieduta dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta c a cui han¬ 
no partecipato 1 dirigenti co¬ 
munisti di alcune grandi cit¬ 
tà: Roma, Milano, Torino. 
Genova. Venezia, Bologna, Fi¬ 
renze, Napoli- Nel corso della 
riunione è stata ribadita la 
volontà degli amministratori 
comunisti dt promuovere nel¬ 
le città grandi e piccole le 
più ampie c proficue forme 
di decentramento amministra¬ 
tivo e di partecipazione nel¬ 
la direzione della cosa pub¬ 
blica, corrispondendo in tal 
modo anche all’esigenza po¬ 
polare espressa con 11 voto 
del 15 giugno. Ciò significa 
costituzione del consigli di 
circoscrizione o di quartie¬ 
re nelle città che ancora ne 
sono prive, e rinnovo solle¬ 
cito di tali organi laddove 
essi sono giunti a scadenza. 

L’esigenza del decentramen¬ 
to. d’altro canto, trova con¬ 
ferma anche nell'iniziativa 
che 11 governo ha dovuto as¬ 
sumere in questi giorni, cioè 
la elaborazione di un pro¬ 
prio disegno di legge sulla 
materia, di Imminente pre¬ 


da rilevare che l’iniziativa del 
governo é Intervenuta pro¬ 
prio nel momento in cui al¬ 
cune grandi città (ad esem¬ 
pio Milano) stavano per e- 
lergeie con voto diretto 1 
nuovi organismi. Nel corso 
della riunione del PCI è sta¬ 
ra quindi espressa la necessi¬ 
tà che si vada alla rapida ap¬ 
provazione di una legge che 
fi:*»l 1 principi generali del 
decentramento, ferma restan¬ 
do la funzione essenziale del 
comuni nell’approntare le for¬ 
me e i modi idonei a realiz¬ 
zare la più vasta partecipa¬ 
zione delle collettività alle 
scelte di politica amministra¬ 
tiva c alla direzione della co¬ 
mi pubblica. I dirigenti co¬ 
munisti hanno inoltre confer¬ 
mato l’esigenza che si proce¬ 
da ai rinnovo dei consigli di 
quartiere in tutte le località 
ove tali organi di decentra¬ 
mento siano già giunti alla 
scadenza del loro mandato. 


Errata corrige 

Nel dare il Quadro dei rinvi! » 
giudizio per U golpe (L'Unità 6 no¬ 
vembre) siamo incorsi In un erro¬ 
re di trascrizione elencando Rolen- 
do Dominionl, Francesco Mercellim, 
Everaldo Tacchini tro gli imputati 
di ■ partecipazione ad associazio¬ 
ne sovversiva » Invece orano stati 
prosciolti per non ever commesso 


wntazlone in parlamento, E' | il lofio, ci «cummo daii'ansn. 


Lettere 
all’ Unita 


La coppia rii 
comunisti rifila 
società borghese 

Cara Unità, 

credo che la lettera della 
compagna Maria Ferrane dt 
Torino (a Lettere allVnitk w 
del 26 ottobre I sulle diffi¬ 
coltà che incontra la donna 
a partecipare alla vita atti¬ 
va, possa aprire un franco 
ed interessante dibattito an¬ 
che sul giornale oltre che nel 
partito e nella società. Sono 
convintissimo che la questio¬ 
ne femminile rappresenta un 
nodo reale dalla cui solu¬ 
zione dipende in gran parte la 
possibilità di un avanzamento 
della società in senso socia¬ 
lista. Non a caso il partito 
sta affrontando questo pro¬ 
blema con un vigore nuovo, 
poiché è chiaro che una tra¬ 
sformazione nella società ba¬ 
sata sul consenso, passa oh- 
bligatoriamente attraverso un 
coinvolgtmento delle masse 
femminili, che rappresentano 
la maggior parte della popo¬ 
lazione, nella partecipazione a 
tutti t livelli e nel fronte dt 
lotta. Per questo è necessa¬ 
rio, a mìo avviso, affrontare 
non soltanto gli aspetti più. 
direttamente politici come la 
occupazione e t servizi so¬ 
ciali, ma anche gli aspetti 
psicologici e di mentalità che 
la questione femminile com¬ 
prende. 

La lettera della compagna 
è emblematica in questo sen¬ 
so; anche in una coppia di 
comunisti pesano < frutti di 
una educazione tradizionale 
basata su una divisione di 
ruoli funzionale alla società 
borghese. Credo perciò che 
non btsogna aver paura di 
guardarsi dentro c dt affron¬ 
tare, intanto da comunisti, 
tutte le modificazioni nel rap¬ 
porti tnferpersonaU che una 
reale emancipazione femmini¬ 
le comporta. Ancora troppi 
compagni assumono, dentro le 
mura domestiche, un atteg¬ 
giamento di comodo: certo, 
non per volontà loro, ma per¬ 
chè non si sono liberati di 
una educazione sbagliata. 

Penso che militare in un 
partito come il nostro deve 
servire anche a migliorarsi 
e a risolvere tutti gli ostacoli 
che abbiamo dentro e che in 
qualche modo contraddicono 
l'azione politica che si svol¬ 
ge ogni giorno. Concluden¬ 
do, se esiste il problema po¬ 
litico di far prendere coscien¬ 
za alle donne del loro ruolo, 
ne esiste anche un altro: 
quello dt far prendere co¬ 
scienza agli uomini che è ne¬ 
cessario abbandonare il loro 
ruolo tradizionale, nella so¬ 
cietà e nella famiglia, per co¬ 
struire davvero una società 
più giusta. 

CARLO FABRIZI 
(Roma) 


Nel ’38 si poteva 
prevedere la 
bomba atomica? 

Cara Unità, 

non ho proprio la pretesa 
di Intromcttermt nella pole¬ 
mica tra il tisico prof. Arnal¬ 
di » lo scrittore Leonardo 
Sciasela a proposito della pos¬ 
sibilità che lo scienziato Ma¬ 
jorana. misteriosamente scom¬ 
parso nel 1938. potesse pre¬ 
vedere allora l'imminente rea¬ 
lizzazione della bomba ato¬ 
mica. Intatti sono proprio un 
pro/ano In materia. E' mio 
desiderio solo chiedere una 
spiegazione al nostro compa¬ 
gno prof. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, il quale nella terza pa¬ 
gina dell 'Unità di domenica 
? novembre accetta sostanzial¬ 
mente la test che nel 1938 non 
si potesse prevedere la bom¬ 
ba atomica. 

La spiegazione che desidero 
derivo da un ricordo perso¬ 
nale: quando ero un ragazzo, 
sui 14-15 anni, ebbi in dono 
un libro di divulgazione scien¬ 
tifica (credo edizione Hoepli) 
allora abbastanza di moda, 
dovuto a un Inglese fo ame¬ 
ricano), certo Charlson. L'e¬ 
dizione Italiana era del 1935, 
quindi II testo originarlo era 
precedente, non so se di poco 
o di molto. Ebbene, in que¬ 
sto libro ricordo che si spie- 
avano mollo chiaramente II 
ombardamento del nucleo a- 
fornico a mezzo di neutroni, 
le ragtoni che lo consigliava¬ 
no e le prospettine di giun¬ 
gere a possedere una scanti¬ 
nata nuova font» di energia. 
Ricordo anche che, forte so¬ 
lo di questa lettura dell'ado¬ 
lescenza. nell'agosto del 2945 
considerai, magari con un po' 
di presunzione, cosa a me fa¬ 
miliare l'energia atomica che 
riempiva dt meraviglia tl mon¬ 
do Dunque, se ho capito, la 
situazione i questa: nel 1938 
Majorana poteva non cono¬ 
scere ('Itinerario tecnico at¬ 
traverso il Oliale si sarebbe 
giunti alla bomba atomica; 
ma la previsione teorica do¬ 
veva essere certamente in gra¬ 
do di farla. E questa ai fini 
morali poteva essere suffi¬ 
ciente. sempre ammesso che 
la scoperta atomica dovesse 
porre dei problemi morali. 
Vorrei che mi si dimostrasse 
meglio tl contrario. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


E’ dannoso al mo¬ 
tore il toluolo 
nel carburante? 

Egregio direttore, 
l'articolo comparso sull Uni¬ 
tà dei 3 novembre sotto tl 
titolo « Benzina sofisticata con 
ro dotto tossico » commenta 
dati dell'analist chimica com- 
piuta dalla Guardia dt finan¬ 
za dt Torino su un campio¬ 
ne dt benzina super preleva¬ 
to da un distributore Esso. 
Tale commento parla specifi¬ 
catamente di « benzina so/isd- 
cata con l'aggiunta di toluo¬ 
lo 

L’affermazione riportata sul 
suo giornale richiede una 
smentita cd una prccisaztone. 
I^a smentita concerne la socie¬ 
tà Esso che dichiara di non 
aver in alcun caso alterato la 
qualità della benzina super 


prodotta e messa in uscita 
dai propri impianti e rigoro¬ 
samente controllata sulla ba¬ 
se di tutte le specifiche sta¬ 
bilite a norma di legge La 
precisazione riguarda il toluo¬ 
lo che non può considerar¬ 
si come un additivo o un pro¬ 
dotto chimico dannoso al mo¬ 
tore. Il toluolo e tma com¬ 
ponente, variabile Ira il 10 
rii25% della benzina super e 
ne costituisce parte pregiata 
di normale impiego per (I 
buon funzionamento del mo¬ 
tore. 

A. BARILE 

del Servizio stampa e infor¬ 
mazioni deH‘«Esso» (Roma) 


La notìzia da noi riferita 
precisava che il campione di 
benzina prelevato dal distri¬ 
butore Esso di Torino face¬ 
va parte di una fornitura che 
il gestore aveva ricevuto da 
un grossista torinese di pro¬ 
dotti petroliferi. Risulta inol¬ 
tre che, sulla base dei risul¬ 
tati degli esami di laborato- 
rio, il comando del nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Torino 
ha inoltrato un rapporto alla 
Magistratura, considerando e- 
vi dentemente la presenza del 
toluolo nel carburante non 
conforme alle norme di legge. 


Il caro-telefono 

GIUSEPPE PUSSI (Opera - 
Milano): «Nel quarto trime¬ 
stre 75, con appena 20 scatti 
telefonici, ho pagato una bol¬ 
letta di lire 9.600, grazie a 
quelt'aesurdo provvedimento 
che ha autorizzato la tangen¬ 
te dei 150 o 200 scalti ftssi 
per t telefoni duplex e sin¬ 
goli. Rivolgo una domanda al 
dirigenti della SIP e al mini¬ 
stro Donat Cattin: è giusto che 
un pensionato come me debba 
pagare quasi 500 lire per te¬ 
lefonata perchè in quel dato 
periodo si trovava in zona cli¬ 
matica per cause dt salute? ». 

PIETRO B ARTO LETTI (Ro¬ 
ma): « Bisogna che partiti, 
sindacati e utenti lottino con 
piu vigore contro le esose e 
reazionarie bollette della SIP. 
Anche il giornale deve pub¬ 
blicare con plU rilievo le no¬ 
tizie sulle “nuove stangate a 
chi usa II telefono lo sono 
anche contrario alla decisio¬ 
ne di mettere il tassametro 
per le telefonate urbane, che 
dovrebbe scattare ogni tre mi¬ 
nuti. Perchè non si pensa a 
quelle tante persone, vecchi e 
ammalati per esempio, per t 
quali il telefono è tl solo mez¬ 
zo dt contatto? ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è dt grande utilità 
per 11 nostro giornale. 11 qua¬ 
le terrà conto ala del loro Bug¬ 
gerimeli sla delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Renato PADOAN, Milano; 
Giovanni BORSA, Crevacuore; 
Angelo AMMANDI, Firenze; 
Gino ROSSI. Genova: Ugo BEL¬ 
LI, Roma; Carmela GARGANI, 
Aversa («Con l'inizio del tes¬ 
seramento per l’anno 1976 de¬ 
sidero spezzare una lancia per 
tutti i vecchi iscritti al par¬ 
tito dal 1921, anno della sua 
fondazione: perchè non rila¬ 
sciargli una tessera o norar ia 
a vita?»); Antonio PETRU- 
CELLI, Soleto (il quale de¬ 
nuncia un episodio d’ingiusti¬ 
zia di cui è stato vittima mol¬ 
ti anni addietro); Marcello 
DELLA GIOVANNA, Napoli 
(«Dopo 48 anni di servizio 
nell'Amministrazione delle Po¬ 
ste sono stato collocato a ri¬ 
poso, e quale premio ho ri¬ 
cevuto dall'Istituto Postele¬ 
grafonico un assegno di lire 
20 mila. Ecco come vengono 
trattati i lavoratori statali, 
mentre si apprendono le no¬ 
tizie di certi stipendi favolo¬ 
si di dattilografe e archivi¬ 
sti »); Edda BEDIN, Milano 
(«Ho sentito la notizia della 
morte dell’agente avvenuta ad 
Affari. Ma perchè questi la¬ 
voratori vengono trattati co¬ 
me carne da macello ’ Non 
riesco a capire, ad esempio, 
perchè gli agenti non venga¬ 
no tutelati con corsetti anti¬ 
proiettile, che a qualcosa do¬ 
vrebbero pur servire»), 

Umberto PICCINI e altre 
12 firme, Genova («Vi rivol¬ 
giamo un appello perchè in¬ 
terveniate a favore del pen¬ 
sionati di guerra, dovete aiu¬ 
tarci a sopravvivere perchè la 
svalutazione della lira ci di¬ 
vora le nostre pensioni. Aiu¬ 
tate anche le nostre vedove 
che attualmente percepiscono 
una pensione da fame»); Ma¬ 
rio NOTARO, Lamezia Terme 
f« Ho letto l’articolo Bili pro¬ 
blemi della casa nel quale si 
denuncia la speculazione da 
parte dei proprietari dei suo¬ 
li. Qui da noi succede dt peg¬ 
gio, la speculazione viene eser¬ 
citata anche sui terreni sotto 
esproprio per la realizzazione 
della legge 16?»); Gennaro 
ESPOSITO, Napoli («Accado¬ 
no incidenti stradali in cui 
muoiono quattro, cinque per¬ 
sone per volta, ed ormai I 
giornali tendono a trascurare 
tali notizie. Si è un po' trop¬ 
po insensibili a queste scia¬ 
gure, le quali Invece dovreb¬ 
bero richiamare l'attenzione 
perchè vengano adottate tut¬ 
te quelle misure — come ad 
esemplo la riduzione dei li¬ 
miti di velocità — che sono 
indispensabili per la sicures- 
za stradale »), 

— Il lettore Serafino Vitto¬ 
rio CORMONS scrive: « In oc¬ 
casione della ritirata di Co- 
poretto, quando avevo 11 an¬ 
ni, rinvenni un braccialetto 
perduto da un prigioniero ita¬ 
liano che recava la scritta: 
“Gaudenzio Ondo - Ricordo 
del M. Clmone - 1917”. Solo 
adesso, per caso, mi è torna¬ 
to nelle mani. L'Interessato, 
se è vivo, o t suoi parenti, 
se lo vogliono, mt possono 
scrivere a questo indirizzo: 
ANP1, Via dei Pozzo 36. Udi¬ 
ne». 


E’ in edicola il n. 10 de 

«L'UNIONE SOVIETICA» 


Fondata da MASSIMO GORKI 
Edita a Mosca in italiano 

— UZBEKISTAN: Alla vigilia del piano quin¬ 
quennale 

— EKIBASTUZ: Carbone, energia, metalli 

— SOJUZ-APOLLO: L'orbita della Cooperazione 

— VIKTOR BAKHAROV: 102 domande a un 
camionista 

— DALL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE: Un gas 
trasformato in metallo 

L’abbonounente annuo costa 1, 2 CXKl I.’imporio va in¬ 

viato aH’lIfficio abbonamenti. Piazza della Repubblica, 47 

00187 Roma, o vergandolo «ul cc N 1/24095. 

Per le richieste di numeri-saggio inviare L, 200 m fran¬ 
cobolli. 


L'UNIONE SOVIETICA» 


La realtà nei fatti daH’URSS 



MAFIA E POLITICA: L’on. Mi- 
sasi risponde « non sono un 
mafioso » 

LE INTERVISTE PROVOCA¬ 
TORIE DI LAJOLO: Il «quar¬ 
to potere» non vuole più mor¬ 
dersi la coda 

ALLA INNOCENTI ACCET¬ 
TANO LA SFIDA 

IL TABACCO: Dal Monopolio 
italiano al Monopolio ameri¬ 
cano 

SPAGNA: Troppe ombre sotto il 
cappello di Juan Carlos 


Abbonatevi a « GIORNI »! Riceverete in 
omaggio uno stupendo libro 


NEL N. 44 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Un confronto eh# va «vanti (editoriale di Giorgio Na¬ 
politano) 

# La mori# di Pasolini - L# domando eh# lascia «parta 
(di Bruno Schacherl): Il po#la tra natura • Ideologia 
(di Gian Carlo Ferretti) 

# Inchiesta 1; Violenza • criminali** organizza*# * Nes¬ 
suno tocca l'organizzazione nascoste (colloquio coi fa¬ 
miliari di Cristina Mazzotti a cura di Ottavio Cocchi) 

# Spagne: lotta per H potere attorno al bunker del 
Pardo (di Marco Calamai) 

# I radicati e la sinistra (di a co.) 

# Sul programma a medio termine - L'Impresa elemento 
centrate per superare la crisi (di Gerolamo Colavitti): 
Nuove forme di finanziamento salariale (di Eugenio 

Somaini) 


Il Contemporaneo 

BIOLOGIA C BISOGNI DELL'UOMO 

• Nota Introduttiva (di Giovanni Berlinguer) 

• Le prospettive delta ricerca (di Alberto Monroy e 
Flavia Zucco) 

+ Una crescita senza sviluppo (di Franco Graziosi) 

• Naturalità e società (di Bernardino Fantini) 

• La fisica e la biologia (di Alessandro L. Kovàcs) 

• Implicazioni teoriche delle scienza delta vita (di: 
Felice Monde!la) 

• Bibliografia 


• L'Indagine smarrita nel corridoi della Già (di Louis 
Safir) 

• Il traguardo miraggio dell'unione monetarla (di Roberto 

Viez7i) 

• Gestione pubblica e/o patronato? • Il sindacato ha un 
ruolo essenziale (di Doro Francisconi) ; Battere clien¬ 
telismo e sperperi (di Giovanni Berlinguer'' 

0 Arti — I relitti mietici della a privacy » 'di .Antonio 
Del Guercio) 

• Cinema — Manca l'Ironia resta II liberty (di Mino Ar¬ 
gentieri ) 

• Libri — Renzo Foa. L'ora della Spegna. Bernardjno 
Fantini, Scienza e filosofia a Vienna. Letizia Paolozzi, 

La stampa femminile 

• Lo sviluppo di una religione (di Carlo Cardia) 
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PAG. 7 / problemi del giorno 



Mentre il governo si accinge 
a concedere nuovi ingiustificati rincari 

Petrolio: profitti 
favolosi delle 
multinazionali 

Nel 1974 hanno guadagnato circa 16 miliardi e mezzo di dollari - An¬ 
che questo va tenuto presente nel decidere sui prezzi per l’Italia 


ATTENTO’ A FORD * 

tolto tumultuoso. Il proeosto a Lynatte Fromm, la giovane 
eha II cinque settembre scorto puntò una pistola sul Presi¬ 
dente Ford (premette anche II grilletto, ma II colpo non 
parti). La Fromm faceva parte della «famiglia» di Charles 
Manson, il cosiddetto « Satana » che fece compiere la strage 
nella villa Polanski a Loe Angeles. Nella loto, la Fromm, 
con una accompagnatrice, arriva In tribunale. 


Delegazione Montedison 
dal presidente bulgaro 

Il presidente della Montedison, Eugenio Cefis, In visita da 
martedì a Sofia alla testa di una delegazione, è stato ricevuto 
Ieri dal presidente della Repubblica bulgara Todor Zlvkov 
La delegazione Montedison ha poi avuto Incontri col presi 
dente del Comitato rapporti con l’estero e con i ministri 
della chimica e dell’elettrotecnica Vengono annunciati ac¬ 
cordi di collaborazione a lungo termine II giro dì affari Mon¬ 
tedison con la Bulgaria è raddoppiato negli ultimi tre anni 

La settimana scorsa una fonte statunitense ha quantifì 
cato in un miliardo di dollari, circa 680 miliardi di lire, gli 
Investimenti che la Montedison ha programmato all’estero e 
attribuiva al gruppo italiano il proposito di espandersi fuori 
del confini nazionali per sfuggire ai problemi che incontra 
in Italia. La fonte statunitense non tiene conto della pro¬ 
fonda diversità fra iniziative di cooperazlone, come quelle 
stipulate con i paesi socialisti, e «fughe» dall’Italia, tuttavia 
questo aspetto della politica Montedison deve essere chia¬ 
rito, sia In relazione alla presenza di capitale pubblico della 
società che ai contributi che ottiene o aspira ad ottenere 
dallo Stato. 


Una situazione intollerabile che va profondamente modificata 

ENEL: ENERGIA SOTTOCOSTO 
Al PIÙ GROSSI INDUSTRIALI 

(Jn esame del bilancio '74 - Artigiani, commercianti, coltivatori e piccola industria pagano anche per i grandi 
gruppi - Il peso esorbitante degli interessi passivi - Urge la ristrutturazione del sistema tariffario dell'Ente 


La tabella che pubblichia¬ 
mo riflette 11 bilancio con¬ 
suntivo dell’ENEL per 11 1974. 
Da essa risulta, In primo luo¬ 
go e In modo macroscopico, 
che le utenze artigiane, com¬ 
merciali, contadine e piccolo 
industriali (punto d) fino a 
30 Kw di potenza Installata 
pagano 24.96 lire di media al 
chllovattora consumato, men¬ 
tre le utenze Industriali da 
30 fino a 500 Kw (punto e) 
pagano mediamente 16,72 lire 
al chllovattora consumato e. 
Infine, le grandi utenze Indu¬ 
striali (punto f) pagano sol¬ 
tanto 9.72 lire al chllovattora 
consumato 

Olà questa disparità met¬ 
te in evidenza 11 modo di¬ 
storto ed abnorme con cui è 
stato concepito finora il si¬ 
stema tariffarlo dell’Ente elet¬ 
trico nazionalizzato. Chi con¬ 
suma di meno paga molto 


di più. La tariffazione, cioè, 
risulta Inversamente propor¬ 
zionale al consumi Ma vi è 
anche dell’altro e di peggio. 

L’ENEL ha perduto nel¬ 
l’esercizio 1974 ben 520 miliar¬ 
di di lire. Ha dovuto pagare 
559 miliardi per interessi pas¬ 
sivi (prestiti, obbligazioni, 
ecc ). Le perdite nel ’75 sono 
state stimate, per ora, In 2,5 
miliardi al giorno, vale a di¬ 
re In complessivi 912,5 miliar¬ 
di Orbene, le grandi utenze, 
nonostante queste perdite vi¬ 
stosissime c malgrado l’am- 
montaic enorme degli Inte¬ 
ressi passivi, vengono ugual¬ 
mente beneficiate fino al pun¬ 
to che pagano meno di quello 
che produrre e vendere ener¬ 
gia costa allo stesso ENEL 

Va rilevato infatti, che pro¬ 
durre un chtlovatt di energia 
costa all’Ente 7 lire, cui si 
devono aggiungere altre 5 li¬ 


re c 60 centesimi per 11 pa¬ 
gamento degli interessi pas¬ 
sivi In tutto, tra costi vivi di 
produzione e Interessi passi¬ 
vi. un chllovatt di elettricità 
costa all’ENEL 12 lire e 60 
centesimi Pagando soltanto 
9,72 lire al chllovattora con¬ 
sumato, la grande Industria 
sta al di sotto del costi pri¬ 
mari sostenuti dall’Ente. In 
sostanza l’ENEL vende al più 
forti gruppi Industriali ener¬ 
gia sottocosto, rimettendoci 
di fatto 2 lire e 28 centesimi 
per ogni chllovattora (senza 
considerare che la rimessa 
sarebbe ben maggiore se si 
facesse conto che il prezzo 
medio di vendita dell’energia 
è di 16,52 lire al chllovattora) 
E’ evidente che queste per¬ 
dite sono volute ed anzi pro¬ 
grammate. Ed è altrettanto 
evidente che le piccole uten¬ 


ze, comprese quelle familiari, 
pagano anche per la grande 
Industria 

Tutto ciò è semplicemente 
scandaloso Come apparente¬ 
mente lncomprenslblle è il 
fatto che gli aumenti del¬ 
l’anno scorso sono stati più 
alti per le utenze minori e 
più bassi per le grandi Stan¬ 
do cosi le cose è chiaro che 
si tratta di rivedere con la 
massima urgenza l’Intera po¬ 
litica tariffarla dell’ENEL. co¬ 
si come è inevitabile attua¬ 
re una diversa politica pro¬ 
duttiva e finanziaria dell'En¬ 
te per adeguarlo alle esigen¬ 
ze di sviluppo del paese, par¬ 
ticolarmente per quanto ri¬ 
guarda le piccole Imprese, e 
anche per renderlo più rispon¬ 
dente al principi elementari 
della democrazia. 


PREZZO FINALE MEDIO A KILOWATTORA (escluse le Imposte) DELL'ENERGIA ELETTRICA 
PER I VARI USI, COME RISULTA DAL FATTURATO DELL'* E.N.E.l. NEL BILANCIO 1974 » 


Tipo di fornitura 

Composti. 

c 'o 

fatturato 

KWH 

(000) 

Introito 
<000 lire) 

Composi!. 

% 

introito 

Prez 70 

medio 

(lire) 

Dtffer. 

su 

1973 

Fatturato ad altro Impreso 

Fatturato ad «tanti pan 

5,77 

5.739.145 

50.4U.746 

2.06 

0,78 

+ 1J9 

a) Itlumtnarlono pubblica 

1,46 

1.454.991 

25.904.794 

1,50 

17,87 

+ 1,75 

b) illuminazione privata in locali diversi 
da abitazione 

4,64 

4.613.479 

170.075.366 

10,88 

38,77 

+ 1,33 

c) usi domestici 

22,25 

22.133.440 

511.107.140 

31,10 

23,07 

+ 4,63 

d) «danza industriali a irrigua fino a 30 Kw. 

0,76 

9.716 976 

242.511.750 

14,75 

24,96 

+ 1,42 

a) ulani. Industriali da oltre 30 fino a 

StO Kw. 

13,97 

13.090.750 

227.440.144 

13,83 

16,36 

+ 1,70 

f) utonza Industriali oltra \ 500 Kw, 

42,15 

100,00 

41.924.110 

99.400.891 

407.740 752 
1.644.104.700 

24,80 

100,00 

9,72 

16,52 

+ 0,93 
+ 1,42 


NOTI* c) dal 1974 comprenda uii •lattrodomastkl a li lumi nailon* (tariffa unica) t d) artigiani, ••arganti, coltivatori dirotti, piccola 
Indurirla, piccola a madia azienda agricola] a) piccola a madia industria, t) granda industria. 

Domani a Roma si apre la 18" conferenza mondiale 

La FAQ impotente di fronte alla fame 


E direttore della FAO 
(Food Agricoltura! Organlza- 
tion, Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite per l’Aldmentazlo* 
ne e l’Agricoltura), Addeke 
Boerma, ha incontrato ieri a 
Roma — dove la FAO ha se¬ 
de — 1 giornalisti, per fare 
un bilanolo degli 8 anni del 
mandato che si conclude Do¬ 
mani si apre la 18 sessione 
della conferenza plenaria bien¬ 
nale cui partecipano l delega¬ 
ti di 131 paesi e che ha al¬ 
l’ordine del giorno fra l’al¬ 
tro, reiezione di un nuovo 
direttore 

Nella posizione di diretto¬ 
re uscente. Boerma ha fatto 
considerazioni amare sulla 
lotta contro la fame un com¬ 
pito cui la FAO probabilmen¬ 
te ha contribuito anche nel¬ 
l’ambito dei suol fini e mez¬ 
zi Boerma afferma che ora 
la soluzione non viene più ri¬ 
cercata unicamente nell’appli¬ 
cazione della tecnologìa e de- ! 
gli Investimenti Si tende a ! 
comprendere come « la chla- ! 
ve del problema è nello svi- , 
luppo rurale e, In particola- j 
re, nell’economia rurale del ! 
paesi in via di sviluppo, nel- i 
la Inadeguatezza del loro ser- I 
vizi e delle loro istituzioni, , 
nella carenza di tecniche, di 
pianificazione e di investi* I 


menti e nella mancanza di 
sbocchi commerciali ». Som¬ 
mando queste carenze si ha 
un risultato bisogno di una 
profonda riforma agraria co¬ 
me parte della trasformazio¬ 
ne delle strutture economi¬ 
che nazionali La parola « ri¬ 
forma agraria » tuttavia è ra¬ 
ramente usata alla FAO 
Non si tratta soltanto di 
umanità che muore di fame 
e in precarie condizioni di 
salute E’ un freno allo svilup¬ 
po mondiale, compreso quel¬ 
lo di paesi industrializzati, 
fatto che gran parte della po¬ 
polazione del globo sla co¬ 
stretta a dedicare oggi il 60- 
70 °b del proprio misero red¬ 
dito ad una alimentazione 
poco qualificata, a scapito del 
distruzione e di altri beni 
Boerma critica 11 modo In 
cui opera la FAO 11 cui sfor¬ 
zo di mediazione dovrebbe 
« andare oltre i legami con 
gruppi politici o economici 
appartenenti al diversi pae¬ 
si » non fermarsi a collabo¬ 
rare con 1 governi ma col le¬ 
garsi ai « milioni di indivi¬ 
dui la partecipazione del qua¬ 
li è essenziale per 11 succes¬ 
so di una battaglia .storica 
come la fame» 

Tempo addietro si tenne 
presso la FAO una conferen¬ 


za internazionale delle orga¬ 
nizzazioni cooperative dei col¬ 
tivatori, una delle « leve » per 
suscitare un grande movi¬ 
mento contadino a favore del¬ 
ie trasformazioni dell agrieoi 
•tura ma quelita iniziativa 
non ha avuto seguito I sin¬ 
dacati dei lavoratori agricoli, 
per parte loro, sono nei fat¬ 
ti tenuti estranei delle inizia¬ 
tive promozionali 
L’azione della FAO si svol¬ 
ge, oltre che a livello delle 
« mediazioni » fra governi e 
gruppi di potere nei diversi 
paesi sul plano assistenzia¬ 
le Anche sotto questo profi¬ 
lo con una disponibilità di 
bilancio di soli 107 milioni di 
dollari per quest’anno. 1 qua 
li saliranno a 170 l’anno pros¬ 
simo, la dotazione è misera 
Per avere un’idea della po 
vertà dei mezzi deU’lnlziatlva 
assistenziale sì tenga presen 
te che soltanto gli Stati Uni 
ti ricavano dalle esportazioni 
agricole circa 15 mila milioni 
di dollari Gli Stati Uniti, 
attraverso la Banca Mondi a 
le presieduta da Robert Me 
Namara o attraverso la Ban 
ca Interamericana gestita in 
comune con 1 governi suda 
mcricani sembrano Interes 
sati unicamente ad estende 
I* forme di prestito inter¬ 


nazionale che indebitano ul¬ 
teriormente contadini e gover¬ 
ni senza rimuovere gli osta¬ 
coli alio sviluppo, cosi minu¬ 
ziosamente elencati dallo stes¬ 
so Boerma 

L’Impotenza della FAO si 
manifesta, inoltre, nella man¬ 
canza di obblighi ad abolire 
le pratiche protezionistiche 
del paesi più forti E d’ieri 
una nota della ConfagrlcoQtu 
I ra che protesta nuovamente 
contro l'accordo Italia Tuni¬ 
sia con cui il nostro paese 
ammette sul mercato appe¬ 
na 200 mila quintali di olio 
d oliva tunisino II fabbiso¬ 
gno di olio in Italia è mol 
to più grande di quello pre 
visto, d altra parte la Tuni 
sla importa a sua volta al 
tri alimentari (ad esempio, 
cereali) che 1 Italia potrebbe 
fornire qualora fosse capace 
di offrirne in quantità ed a 
prezzi accettabili Ma il pa 
dronato agrario italiano pre 
ferisce la protezione, con gli 
alti prezzi, al soddisfaclmen 
to migliore del fabbisogno 
alimentare reciproco con una 
politica di coerenti trasfor¬ 
mazioni dell’apparato produt¬ 
tivo Pagano non solo gli affa¬ 
mati ma 1 intera popolazio¬ 
ne sottoposta al pedaggio del 
caro-alimenti. 


Una decisione sugli aumenti 
dei prezzi della benzina e del 
gasolio da riscaldamento do 
vrebbe essere imminente Co 
me abbiamo annunciato ieri 
il 13 corrente dovrebbe riu¬ 
nirai a tale scopo 11 Comitato 
Interministeriale prezzi (CIP) 
preceduto il giorno prima da 
una convocazione della com¬ 
missione centrale dello stesso 
comitato e da un incontro tra 
alcuni ministri 

Circa l’entità degli aumenti 
vengono fornite varie indica¬ 
zioni Si parla di un rincaro 
per la benzina di dieci venti 
lire il litro a partire dal 15 
novembre e di un ulteriore 
aumento dal primo gennaio 
’76 Per 11 gasolio si conti¬ 
nua a prevedere un rincaro 
di 15 lire il chilo Si tratta 
comunque di ipotesi pure e 
semplici dal momento che 1 
conteggi relativi agli in¬ 
crementi del prezzi dei carbu¬ 
ranti sono ancora in corso. 
Sta dì fatto, a quanto si ap¬ 
prende, che le analisi del CIP 
dovrebbero essere basate sui 
calcoli che 6i stanno metten¬ 
do a punto negli uffici studi 
dell ENI 

Quel che è certo è che 1 
conti sui costi di produzione 
dei carburanti non si potran¬ 
no ragionevolmente basare 
sull’aumento del greggio in 
misura del 10 per cento de¬ 
cisa nelle scorse settimane 
dai paesi produttori del- 
il’OPEC E ciò semplicemente 
per il fatto che una parte co 
spicua del paesi produttori 
di greggio ha praticato au¬ 
menti Inferiori, mentre un’al¬ 
tra parte, pure assai consi¬ 
stente nel quadro del merca 
to mondiale del petrolio, si 
appresta ad attuare notevoli 
sconti 

Sono proprio di questi gior¬ 
ni le notizie secondo cui. do¬ 
po il Venezuela e l’Indonesia, 
anche 11 Kuwait si accinge 
a diminuire i prezzi di vendita 
del proprio greggio che copre 
circa un quarto della Intera 
produzione del cartello petro¬ 
lifero internazionale. A questo 
va aggiunto li fatto che l’Ara¬ 
bia Saudita si è rifiutata di 
aderire alla richiesta del- 
l’OPEC di rincorare il greg¬ 
gio del 10 per cento E’ certo, 
tn sostanza, che il mercato 
capitalistico del petrolio non 
presenta oggi caratteri omo¬ 
genei e che, anzi, sono in cor¬ 
so veri e propri scontri tra 1 
paesi produttori, per cui gli 
approvvigionamenti di greg¬ 
gio si vanno differenziando 
oggi forse in misura supe¬ 
riore al mesi scorsi 

Rimane fermo, in ogni caso, 

11 fatto che prima di deci¬ 
dere qualsiasi aumento biso¬ 
gna avere chiarissimi — ren¬ 
dere pubblici — 1 reali costi 
del petrolio, della raffinazione 
e della distribuzione. E a que¬ 
sto proposito, visto che si at¬ 
tendono ancora 1 conti del- 
l'ENI al riguardo, si capisce 
ancora meno la sortita del 
ministro dell’Industria che 
qualche settimana fa ari pre¬ 
sentò alla televisione per an¬ 
nunciare rincari che nessuno 
aveva ancora deciso e ohe, 
addirittura, non erano stati 
discussi sulla base di elemen¬ 
ti accertati 

E’ vero che 1 petrolieri ope- : 
rantd in Italia hanno sempre ; 
affermato di lavorare In per- | 
dita ed hanno, in conseguen¬ 
za, messo in atto una vera e 
propria campagna per Indur¬ 
re il governo ad accordare , 
gli aumenti da essi ripetuta¬ 
mente richiesti Ma è anche 
vero che nel 1974, proprio 
mentre le pressioni dei pe¬ 
trolieri si facevano più fitte 
e incalzanti, i bilanci delle 
maggiori società petrolifere 
occidentali si chiudevano con 
una massa di profitti ingente. 

Qualche giorno fa la Chase 
Manhattan Bank ha reso noto 
uno studio sulla situazione fi¬ 
nanziarla delle 29 compagnie 
petrolifere multinazionali che 
controllano 1 tre quarti della 
produzione mondiale di greg¬ 
gio nel mondo capitalisti¬ 
co, da cui risulta che l’anno 
scorso, nonostante 11 diminui¬ 
to consumo di greggio, quelle 
società hanno realizzato pro¬ 
fitti per 16,4 miliardi di dol¬ 
lari. superando del 40 per 
cento 1 guadagni delll'anno 
precedente 

I capitali Investiti dalle 
stesse grandi società, sempre 
l’anno scorso hanno dato una 
resa pulita del 19,2 per cen¬ 
to il 3,7 In più rispetto al 
1973 

In parole povere, mentre 
dicevano che nel nostro Pae¬ 
se si lavorava in perdita, for¬ 
nendo al riguardo anche td 
cune cifre peraltro incontrol 
late e incontrollabili, sul pla¬ 
no intemazionale gli affari 
delle compagnie petrolifere 
prosperavano ancora più che 
nel passato, nonostante le dif¬ 
ficoltà che il mercato del 
greggio andava presentando 
Quando si è scritto che i pe¬ 
trolieri avevano trovato la 
maniera di « italianizzare le 
perdite e di Internazionalizza 
re i guadagni » cl si riferiva 
esattamente a questa diversi¬ 
tà Ma questa stessa diversi¬ 
tà non può non sollevare dub¬ 
bi. perplessità e interrogativi 
sul reale andamento del mer¬ 
cato petrolifero in Ita’Ja Ed 
anche questo « particolare » 
deve essere preso in esame 
quando si vanno a calcolare 
i costi di produzione per de 
cidere sui prezzi Altrimenti 
qualsiasi ritocco sarebbe del 
tutto ingiustificato e si fini¬ 
rebbe per regalare altri mi¬ 
liardi ai .petrolieri 

sir. s«. 


Nella gamma Renault 
c’è quello che 
chiedi a un’automobile. 


là _ 
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La nuova Renault 12 

modello 1976 si presenta ancora più bella, 
più solida e più sicura in ogni sua versione. 

Il motore di 1300 ce fa sempre il suo 
dovere senza stancarsi mai, perchè le lunghe 
distanze sono il suo forte. 

Lo s pazio e l’abitabilità sono quanto 
di meglio si può chiedere oggi a una 1300: 

4 porte, 5 comodi posti, ampio bagagliaio. 

Il comfort è garantito dagli esclusivi 
sedili integrali e dalle sospensioni con barre 
antirollìo. 

La sicurezza completa le doti di grande 
stradista della nuova Renault 12: trazione 
anteriore, freni a disco anteriori con servofreno, 


paraurti avvolgenti, cruscotto antiurto, 
volante imbottito, fari allo iodio. 

Il prezzo colloca la nuova Renault 12 
fra le berline “medie” più convenienti 
del mercato. 

In ogni caso, nella gamma Renault 
puoi scegliere. Perchè nella gamma Renault 
- dall’utilitaria alla sportiva che vince 
i raJlies - c’è quello che chiedi a 
un’automobile. E Renault, con la sua 
capillare rete di assistenza, è vicina a tutte 
le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 




Le Renani! 4: 

Lusso e Export (850 cc, 125 km/h). 


‘<&r -triadi 


Le Renault 5: L (850 cc, 125 km/h) - 
TL (950 cc, 140 km/h) - TS (1300 cc, 160 km/h). 




Le Renault 6: 

L (850 cc, 125 km/h) - TL (1100 cc, 135 km/h). 


Le Renault 12: L e TL (1300 cc, 145 km/h) - 
TS (1300 cc. 150 km/h) - TS automauca (1300 cc). 



Le Renault 16: 

L c TL (1600 cc, 155 km/h) - TS (1600 cc. 165 km/h) 
TX (1600 cc, 175 km/h, 5 marce) Anche automatiche 


I Coupé Renault- 

15 TL ( 1300 cc, 150 km/h) - J5 TS (1600 cc, 170 km/h). 
Anche automatiche. 

177 TL (1600 cc, 170 km/h, anche automatica) 

177 TS (1600 cc, 180 km/h, imez elettronica, 5 marce). 



Prova la Rcn tuli che preterisci ilta Concessionaria piu 
vicina (Pagine (natte, voce Automobili) Peraccrcuna 
completa documentazione Renuilt spedisci Stagliando a 
Renault Itali i S p \ - C is Post 72“t(i-00100 Rolli i 






Scgn i con una X le tucRenaultprcleiilc. 

djR4 CZJR5 CHr6 IZH RJ2 
!_] R 16 □ Coirne I " I Cargo 


RENAULT. 


Cognome 


I Cargo Renault: 

S^O cl, volume di «.urico ni 1 1 88^ 
1100 te, no lume eh e.iriio m* 2*2X1. 


Renault; la marca estera piu venduta in Italia. 























PAG. 8 / echi e notizie _ 

Interviste alla radio dei segretari dei partiti operai di quattro paesi 

IL SOCIALISMO IN EUROPA 

Parlano i leaders dei PC e dei PS 

Berlinguer: la prospettiva socialista è non solo un'aspirazione ma una necessità - La 
questione delle « garanzie democratiche » — Le dichiarazioni di De Martino e di 
Soares e Cunhal (Portogallo), Marchais e Mitterrand (Francia), Carrillo e Galvan (Spagna) 


rUnità / venerdì 7 novembre 1975 
Presentata la relazione sul bilancio interno Presentata alla Camera 

Il Senato discute le spese Interrogazione PCI 

( oltre 26 miliardi ) .. , suI ,f e ' . r 

per d proprio funzionamento promosso due volte 

Contenuto l’aumento per gli emolumenti ai parlamentari - Bloccato il mecca- | deputati comunisti chiedono una imm*- 
nismo di scala mobile per il personale, che ha provocalo un forte aggravio diata risposta chiarificatrice del ministro 


Il giornale radio ha dedi¬ 
cato ieri il suo settimanale 
« Il «loved! » al tema: Il so¬ 
cialismo in Europa. Sono sta¬ 
ti Intervistati 1 segretari del 
partiti comunisti e socialisti 
dì Italia. Francia. Spagna e 
Portogallo. Ne è uscito un 
quadro articolato di situazio¬ 
ni nazionali e di linee poli¬ 
tiche ma anche la grande 
ricchezza di possibilità uni¬ 
tarie per una avanzata ver¬ 
so Il socialismo In Europa 
occidentale sul terreno della 
democrazia c della pace. 

Il compagno Berlinguer, ha 
espresso l’avviso che la pro¬ 
spettiva di un’Europa demo¬ 
cratica e socialista non è 
solo un'aspirazione sempre 
più diffusa ma una necessi¬ 
ta « In quanto, sulla base 
degli assetti e degli ordina¬ 
menti esistenti, si sta verifi¬ 
cando una crisi che sta por¬ 
tando l’Europa occidentale a 
un declino delia sua (unzio¬ 
ne storica e della sua vita 
economica e sociale ». Il se¬ 
gretario del PCI ha quindi In¬ 
dicato le due condizioni ne¬ 
cessarie per progredire In 

Q uesta direzione: anzitutto 
eve progredire la distensio¬ 
ne come condizione di sicu¬ 
rezza e di coopcrazione In¬ 
temazionale; In secondo luo¬ 
go deve andare avanti « un 
processo di avvicinamento e 
di unità di tutte le forze ope¬ 
rale e democratiche ». A tali 
forze si pongono gli obietti¬ 
vi urgenti di aiutare 11 po¬ 
polo spagnolo a liberarsi dal 
regime franchista e 11 popo¬ 
lo portoghese nel faticoso 
consolidamento della sua de¬ 
mocrazia. 

Ma al di là di questi com¬ 
piti immediati — ha aggiun¬ 
to Berlinguer — è « possi¬ 
bile lavorare Insieme anche 
nella prospettiva della co¬ 
struzione di un assetto socia¬ 
le superiore, più giusto, e a 
questa prospettiva possono 
lavorare non solo le forze co¬ 
muniste e socialiste che già 
sono schierate in questo sen¬ 
so. ma anche forze socialde¬ 
mocratiche. laburiste e gran¬ 
di forze d'ispirazione cattoli¬ 
ca c cristiana ». 

Richiesto se la Comunità 
europea possa risultare utile 
ad un tale processo. Berlin¬ 
guer ha notato che attual¬ 
mente la CEE ò In crisi e 
caratterizzata più da contra¬ 
sti che da una volontà co¬ 
mune. Ma 11 PCI pensa che 
non si debba tornare Indie¬ 
tro verso chiusure nazionali¬ 
stiche: bisogna Invece anda¬ 
re avanti trasformando la 
realtà del diversi paesi e de¬ 
mocratizzando le strutture 
della CEE. 

Circa la proposta di Soares 
di una conferenza del parti¬ 
ti operai del Sud Europa; 
Berlinguer ha ribadito rac¬ 
cordo su una tale Iniziativa 
cd anzi l'Impegno per render¬ 
la possibile e fruttuosa. SI 
deve tuttavia costatare che 
ri sono ancora delle difficol¬ 
tà che devono essere com¬ 
prese. Bisogna prendere at¬ 
to. ad esemplo, che 1 rappor¬ 
ti fra 1 comunisti e 1 socia¬ 
listi portoghesi non sono buo¬ 


ni, Va ricordato. In proposito 
che « non a caso poco tempo 
fa. Insieme al segretario del 
PSI. abbiamo lanciato un ap¬ 
pello che era anche un ap¬ 
pello ad una maggiore com¬ 
prensione e ad un’unità del 
comunisti, del socialisti e di 
tutte le forze antifasciste por¬ 
toghesi ». 

E’ quindi stato posto dal¬ 
l’Intervistatore li tema dello 
« garanzie democratiche » del 
PCI che farebbe tutt'uno con 
«l’esplicito rifiuto» del regi¬ 
mi socialisti dcll’Hst. Il no¬ 
stro giudizio su quel paesi — 
ha risposto Berlinguer — non 
pud consistere In una accct¬ 
tazione totale o In un rifiu¬ 
to totale. Noi vediamo che 
in quel paesi «si ò realizza¬ 
ta una grande e decisiva tra¬ 
sformazione alla base del rap¬ 
porti sociali e di produzione, 
e che da questo ò venuto un 
grande Impulso a realizzazio¬ 
ni di cui, obiettivamente, 
ogni persona che giudichi te 


; cose del mondo con spirito 
sereno, non può non coglie¬ 
re gli elementi positivi — le 
grandi realizzazioni In cam¬ 
po economico, nel campo del¬ 
la sicurezza sociale, dell'Istru¬ 
zione, della vita culturale — 
cosi come non possono non 
j essere colti gli aspetti posi- 
, tlvl della funzione che l'URSS 
! ed altri paesi socialisti eser- 
. citano nella vita mondiale. In 
primo luogo nella battaglia 
per la conservazione della pa¬ 
ce nel mondo. Al tempo stes¬ 
so noi non abbiamo man¬ 
cato, e ciò è divenuto so¬ 
pratutto evidente negli ulti¬ 
mi anni, di esprimere del giu¬ 
dizi critici su certi aspetti 
degli ordinamenti di quel pae¬ 
si e particolarmente del loro 
ordinamenti politici, nel sen¬ 
so che abbiamo visto e detto 
chiaramente che In quegli or- 
| dlnamentl sono presenti del- 
: le limitazioni alle libertà po¬ 
litiche, alle libertà del clt- 
I tadlnl ». 


A proposito delle « garanzie » 


Berlinguer ha quindi espres¬ 
so 11 convincimento che tali 
limiti saranno prima o poi 
superati secondo la logica del 
socialismo e grazie allo svi¬ 
luppo complessivo della si¬ 
tuazione Internazionale. In 
quanto alle « garanzie », il se¬ 
gretario del PCI ha anzitutto 
ritorto la questione sul grup¬ 
pi dirigenti italiani: che ga¬ 
ranzie date voi che, conti¬ 
nuando a governare cosi co¬ 
me si è fatto, il nostro paese 
non sarà portato al declino, 
alla rovina, ad una crisi ine¬ 
vitabile? Quanto al PCI « le 
garanzie stanno, prima di 
tutto, in tutto ciò che ab¬ 
biamo fatto in Italia, da tan¬ 
ti anni a questa parte, che 
è stato del tutto coerente con 
la nostra aspirazione e con 
la nostra battaglia per la di¬ 
fesa delta libertà e per lo 
sviluppo della democrazia; e. 
in secondo luogo, stanno nel 
fatto che noi svolgiamo una 
coerente politica di unità, 
cioè di ricerca di una colla¬ 
borazione con forze democra¬ 
tiche di orientamento di¬ 
verso ». 

Il segretario del Pai, De 


Martino, confermato il suo 
prossimo viaggio in Porto¬ 
gallo e respinte le posizioni 
apparse sulla Pravda circa l 
caratteri di un processo rivo¬ 
luzionarlo, ha Affrontato la 
situazione Italiana dicendo 
che fra la linea dell'alterna¬ 
tiva socialista e quella del 
compromesso storico non esi¬ 
ste una Inconciliabilità asso¬ 
luta « perché, nel periodo in¬ 
termedio. anche noi ammet¬ 
tiamo futilità, l'opportunità 
di compromessi politici ». 
Condizione basilare per l’al¬ 
ternativa socialista è, secon¬ 
do De Martino, « un muta¬ 
mento sensibile del rapporti 
di forza » fra PCI e P8I per¬ 
ché in Italia un’alternativa 
non potrebbe essere segnata 
dalla « preponderanza del co¬ 
munisti ». 

Il segretario del partito so¬ 
cialista portoghese Soares ha 
ribadito le dure critiche al 
PCP che «continua ad es¬ 
sere legato agli schemi leni¬ 
nisti » perdendo in tal modo 
l’occasione di divenire un par¬ 
tito di massa come Invece è 
divenuto li PSP. 


Offensiva delle forze reazionarie 


Dal canto suo. il segretario 
dei PCP Cunhal, pur dicen¬ 
do di non voler polemizzare 
con le posizioni del PCI ha 
detto che tali posizioni « non 
hanno aiutato le forze rivo¬ 
luzionarle del nostro paese ». 
Ha quindi aggiunto che l’an- 
tlcomunlsmo scatenato da 
socialisti e socialdemocratici 
« ha aperto tu via all'offensi¬ 
va delle forze reazionarie e 
fasciste » tanto che pare an¬ 
cora difficile una ripresa di 
rapDortl bilaterali fra PCP e 
PSP. Ha anche smentito la 
tesi, attribuitagli dalla gior¬ 
nalista Oriana Fallaci, di u- 
na contrarietà al sistema par¬ 
lamentare. precisando che la 


sua Idea è che « In Portogallo 
non ci sarà una democrazia 
borghese.,, ciò che non vo¬ 
gliamo è 11 monopollo esi¬ 
stente nelle democrazie bor¬ 
ghesi ». 

| E’ stata quindi la volta del¬ 
la Francia. Il segretario del 
PCF, Marchais. ha smentito 
che vi sla una crisi nell’Unio¬ 
ne delle sinistre; la sua In¬ 
fluenza, anzi cresce. Gli sfor¬ 
zi del PCF tendono ad ele¬ 
vare la qualità di tale unio¬ 
ne preoccupandosi del fatto 
che 11 PS non resta talvolta 
Insensibile alle prensioni del¬ 
la destra mentre occorrereb¬ 
be. da parte sua. una mag¬ 
giore Intransigenza. Circa le 


prospettive, Marchais ha det¬ 
to che la sinistra tende a 
conquistare la più larga mag¬ 
gioranza ma anche nel caso 
che nelle elezioni del '78 do¬ 
vesse prendere solo 11 5177 
del voti essa assumerà tutte 
le responsabilità alla direzio¬ 
ne del paese » rispettando e 
anzi rendendo reale la de¬ 
mocrazia che solo per la de¬ 
stra costituisce un ostacolo. 

Da parte sua 11 socialista 
Mitterrand ha detto che il 
suo partito Intende continua¬ 
re sulla via dell’unità a slnl- 
tra, cercando di superare lo 
attuale rallentamento de! 
processo unitario. Riguardo 
al PCF egli ha escluso che vi 
siano differenze sostanziai! 
di analisi. Le differenze sem¬ 
mai riguardano le finalità, 
ma non si può pretendere un 
preventivo superamento delle 
differenze che affondano In 
50 anni di storia. Abbiamo 
fatto grand! passi sul terreno 
unitario ma comunisti e so¬ 
cialisti rimangono divera!. 

Passando alla Spagna, 11 
primo a essere Intervistato 
è stato 11 leader del partito 
socialista popolare. L'obietti¬ 
vo della sinistra — ha detto 
—- è la conquista di una de¬ 
mocrazia programmata, or. 
ganlzzata e a tale fine si a- 
dopera per arrivare ad una 
grande coalizione di forze. Le 
tappe dovranno essere; liber¬ 
tà, costituente elettiva, sta¬ 
to pluralistico di diritto. 

Infine ha parlato 11 com¬ 
pagno Carrillo. per 11 PCE. 
La forma politica dello Sta¬ 
to dovrà essere liberamente 
scelta dal popolo e in quanto 
tale noi l’accetteremo, ha 
detto. Non vogliamo anzi e- 
scludlamo la guerra civile. 
Nel futuro prossimo 1 comu¬ 
nisti manterranno rapporti 
di collaborazione con tutti 1 
partiti per organizzare un 
auHtlro democratico. PIU tar¬ 
di, quando la Costituzione 
sarà fatta, ognuno si disloche¬ 
rà secondo la propria politica; 
allora 11 PCE ricercherà un 
accordo col socialisti e con 
le forze cristiane che hanno 
un orientamento di sinistra. 

Circa 1 caratteri del so¬ 
cialismo cui tendono I co¬ 
munisti spagnoli. Carrillo ha 
detto: « Il socialismo che noi 
vogliamo ha come base l’af¬ 
fermazione del valore delle 
libertà personali e collettive 
e della loro garanzia: del 
principio della laicità dello 
Stato; della sua articolazio¬ 
ne democratica: della plura¬ 
lità del partiti In una libera 
dialettica: dell’autonomia del 
sindacato: delle libertà re¬ 
ligiose e della libertà di e- 
spresslone, di cultura, dell’ar¬ 
te e delle scienze». Carrillo 
ha quindi ribadito che non 
esistono nò un paese nò un 
partito guida e ha osservato 
che alle critiche espresse su 
giornali sovietici II PCE ha 
risposto « Illustrando la no¬ 
stra posizione di Indipenden¬ 
za cd esprimendo la volontà 
di mantenere In qualsiasi mo¬ 
do c a qualsiasi prezzo, cur¬ 
ata posizione di Indlpenden- i 
za ». J 


Primo « sì » 
olla legge 
sul monopolio 
dei tabacchi 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, in at¬ 
tuazione di una risoluzione 
della Comunità Economica 
Europea che obbliga 1 Paesi 
membri a sopprimere i diritti 
esclusivi di importazione e 
dì commercializzazione al- 
l'ingrosso dei tabacchi prove¬ 
nienti dai paesi CEE, ha ap¬ 
provato In sede legislativa un 
provvedimento proposto dal 
governo che sarà definitivo 
dopo i) voto di palazzo Ma¬ 
dama. 

Secondo il provvedimento, 
dal 1. gennaio 1976, sarebbe 
limitato il diritto di esclu¬ 
siva slnora spettante Allo 
Stato e da esso esercitato 
tramite l’amministrazione 
autonoma del monopoli e 
si concederebbe facoltà a 
chiunque di introdurre di¬ 
rettamente in Italia e di di¬ 
stribuire all’ingrosso prodotti 
lavorati da fumo provenien¬ 
ti dal Paesi della Comunità 
economica europea. 


Il consuntivo del '74 e il 
progetto di bilancio interno 
per li 1975 del Senato, che 
saranno discussi martedì dal¬ 
l'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. sono stati anticipati 
ieri con allegate le tabelle 
per la prima volta rese 
pubbliche — relative alle re¬ 
tribuzioni del personale di¬ 
pendente. 

Il bilancio di previsione pre¬ 
vede una spesa globale di 26 
miliardi 33 milioni — pari 
allo 0,087 per mille del bi¬ 
lancio statale — di cui 6 
miliardi 314 milioni per emo¬ 
lumenti ai senatori e 9 mi¬ 
liardi 517 milioni per il per¬ 
sonale. 

Nella relazione presentata 
dai questori Limoni (DC), 
Li Vigni (PCI) e Buzio 
(PSDI) al bilancio di previ¬ 
sione per il '75, si sottolinea 
che per quanto riguarda la 
voce di spesa « senatori » lu 
maggiorazione di 790 milioni 
pari al 12,52 per cento rispet¬ 
to al '74, è dovuta in massi¬ 
ma parte aU’lncremento di 
579 milioni per «diaria a ti¬ 
tolo di rimborso delle spese 
di soggiorno in Roma » e 
all'aumento di 160 milioni 
per «spese di viaggio» con¬ 
seguenti agli aumenti tarif¬ 
fari e alla maggiore utilizza¬ 
zione dei percorsi da parte 


Dopo i ricorsi degli utenti 


Sugli aumenti SIP 
contraddittorie 
sentenze di pretori 


MILANO, 6. 

Il pretore di Milano, dottor 
Giorgio Sforza ha dichiarato 
legittimo il sistema con cui 
la SIP controlla gli scatti de¬ 
gli utenti. Respingendo il ri¬ 
corso di un utente milanese 
il magistrato ha dichiarato 
infatti illegittima l'autorldu- 
7,1 one. 

Sempre oggi, il pretore di 
Modena, dott. Salvatore Si¬ 
gila, ha invece accolto 11 ri¬ 
corso di Costantina Sassi, una 
anziana donna che vive sola 
e che aveva decìso di autori- 
dursl la bolletta. Il pretore 
ha affermato che 11 taglio 
del telefono rappresentereb¬ 
be un danno grave per l’uten¬ 
te e che « non appare ma¬ 
nifestamente infondata » la 
domanda di non pagare 1 200 
scatti del minimo garantito. 

Il pretore di Bergamo, a 
sua volta, ha respinto il ri¬ 
corso di tre utenti che chie¬ 
devano il ripristino dell'allac¬ 
ciamento telefonico. Interrot¬ 
to dalla SIP dopo l'autorldu- 
zione delle tarine. 

Ancora una volta, dunque, 
delle sentenze pongono il pro¬ 
ma della revisione degli at¬ 


tuali costi c sistemi di con¬ 
trollo della SIP. Non è Infat¬ 
ti ammissibile die il rappor¬ 
to fra un qualsiasi utente e 
la società telefonica venga a 
dipendere dall’or ienta mento 
del pretore che ha giurisdi¬ 
zione sulla località dell’abita¬ 
zione dell’utente. Un orienta¬ 
mento che è spesso contrad¬ 
dittorio. quando non addirit¬ 
tura contrapposto. 

La nostra posizione in ma¬ 
teria è in ogni caso chiara: 
la tariffa deve coprire gli am- 
i mortamenti e le spese di ge¬ 
stione. Non si possono scari¬ 
care sugli utenti i costi di 
nuovi, futuri investimenti di 
sviluppo della società telefo¬ 
nica. Il problema è quello di 
una verifica periodica del co¬ 
sti in modo da perequare le 
tariffe: solo così infatti si po¬ 
trà evitare che i conseguenti 
disavanzi aziendali vengano 
fatti pagare, attraverso il si¬ 
stema tributario all'intera col¬ 
lettività. In questo caso pa¬ 
gherebbero soprattutto i la¬ 
voratori. anche quelli che non 
hanno il telefono. 


dei singoli senatori. 

Per quanto riguarda com¬ 
plessivamente il trattamento 
economico dei parlamentari 
la relazione fornisce alcune 
precisazioni «al fine di dare 
atto ai Consigli di Presiden¬ 
za del due rami del Parla¬ 
mento e a tutti i parlamen¬ 
tari del rigoroso senso di re¬ 
sponsabilità e di misura, di 
cui hanno dato prova. In re¬ 
lazione al difficile momento 
che richiede sacrifìci da par¬ 
te di tutti e soprattutto -• 
esemplarmente — da parte 
de! rappresentanti elettivi ». 

Le precisazioni riguardano 
il fatto che la legge sulla in¬ 
dennità parlamentare aggan¬ 
cia il trattamento economico 
del deputati e del senatori 
a quello del magistrati con 
funzione di presidente di se¬ 
zione della Corte di cassazio¬ 
ne, nel seguente modo: l’in¬ 
dennità parlamentare corri¬ 
sponde allo stipendio e ia 
cosiddetta « diaria di rimbor¬ 
so delle spese di soggiorno » 
corrisponde all’indennità di 
missione spettante ai magi¬ 
strati in occasione di tra¬ 
sferte. 

La spesa relativa al perso¬ 
nale dipendente presenta nel 
complesso un incremento di 
1 miliardo 443 milioni pari 
al 17.88 rispetto al 1974. 81 
tratta — come rileva nella 
sua relazione al «consunti¬ 
vo » del 1974 il presidente del¬ 
la commissione bilancio del 
Senato, Caron (de), di incre¬ 
menti «decisamente eccezio¬ 
nali» (nel 2974 gli aumenti 
di spesa per il personale era¬ 
no stati del 15,66'* » per le re¬ 
tribuzioni e del 16,88" o per le 
spese di previdenza e assi¬ 
stenza). 

11 relatore sottolinea che 
tali incrementi sono dovuti 
prevalentemente alla «scala 
mobile » la quale, in conse¬ 
guenza dell'eccezionale au¬ 
mento del costo della vita 
negli ultimi anni, ha provo¬ 
cato quel rigonfiamento delle 
retribuzioni che ha formato 
l'oggetto dì polemiche re¬ 
centi. 

Come è noto, proprio per 
bloccare 11 meccanismo ab¬ 
norme della « scala mobile » e 
porre il problema di una re¬ 
visione globale del meccani¬ 
smi retributivi del personale 
del Senato. 11 gruppo dei se¬ 
natori comunisti è intervenu¬ 
to da tempo in varie sedi. An¬ 
che In conseguenza di questa 
iniziativa, che ha trovato 
consensi, la Presidenza del 
Senato ha dapprima blocca¬ 
to provvisoriamente il mec¬ 
canismo della «scala mobi¬ 
le » e infine deciso il blocco 
a tempo indeterminato In at¬ 
tesa di una revisione più ge¬ 
nerale del trattamento retri- | 
butlvo. Analoga decisione é i 
stata presa dalla Presidcn- i 
za della Camera. I 

I livelli degli stipendi del j 
personale, che si deducono 
dalle tabelle, sono difTeren- ! 
ziatl a seconda delle carrie- i 
re: direttiva, di concetto, j 
esecutiva e auslllaria. 1 


Droga: conclusa 
la discussione 
generale sul 
disegno di legge 

Con le repliche dei relato¬ 
ri (Maria Eletta Martini, de 
e ZafTanella, PSI) e del sot¬ 
tosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro, si è conclusa ieri 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera la di¬ 
scussione generale sul dise¬ 
gno di legge che disciplina 
l'uso e il commercio degli stu¬ 
pefacenti c prevede misure 
di prevenzione, cura e riabi¬ 
litazione dall'uso della droga. 
La discussione, com'é noto, 
s’incentra sul progetto già 
approvato dal Senato, e ri¬ 
sultante dalia unificazione di 
diversi progetti di legge. 

Anche le ultime battute 
della discussione generale, cui 
la settimana prossima segui¬ 
rà l'esame degli articoli, ha 
confermato un orientamento 
pressoché generale a recepire 
il disegno di legge pervenuto 
dal Senato apportandovi, qua¬ 
lora si trovi un'Intesa con 
Palazzo Madama per una ra¬ 
pida chiusura dell'Iter, mo¬ 
difiche migliorative. 


Una protesta 
di Guadalupi 
per la festa 
del IV novembre 

Una «ferma e indignata 
protesta » nel confronti del 
governo, per il mancato in¬ 
vito dei presidenti delle 
Commissioni parlamentari di 
Palazzo Madama e di Mon¬ 
tecitorio alle celebrazioni del 
4 novembre a Redlpuglia ed 
al sacrarlo di Bari, é stata 
elevata dall'onorevole Mari¬ 
no Guadalupi, presidente 
della Commissione difesa 
della Camera. « Questa e- 
sclusione — afferma in una 
dichiarazione — è partico¬ 
larmente grave, addirittura 
tnsptegabile se si pensa che 
non ha precedenti e che vie¬ 
ne a furiare lo spirito di 
proficuo raccordo da tejnpo 
instaurato tra governo e 
Commissione ». Guadalupi 
chiede quindi al governo di 
« spiegare i motivi del suo 
atteggiamento ». 

Effettivamente si tratta di 
un l'atto spiacevole, tanto 
più che la «Giornata delle 
Forze Armate » é stata ca¬ 
ratterizzata quest'anno da 
numerosi e cordiali incontri 
di militari di ogni ordine e 
grado con parlamentari e 
rappresentanti delle Regioni, 
dei Comuni e delle associa¬ 
zioni democratiche. 


| 11 governo dovrà risponde- 

! re in Parlamento del nuovo 
incredibile atto, che coinvolge 
direttamente la responsabili¬ 
tà del Consiglio dei ministri, 
in base al quale un alto buro¬ 
crate del ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni si è 
assicurato una duplice pro¬ 
mozione e ricchissime pre¬ 
bende nei momento in cui 
scattava 11 suo pensiona¬ 
mento. 

Sullo scandaloso episodio 
un'interrogazione è stata pre¬ 
sentata al presidente dei Con¬ 
siglio e al ministro delle Po¬ 
ste Orlando da tutti 1 
commissari comunisti della 
commissione Trasporti. 

Nell’interrogaziono, di cui si 
sollecita immediata risposta 
in commissione, ai rileva an¬ 
zitutto come la promozione 
del funzionario Intontì da di¬ 
rigente superiore a direttore 
generale dell'azienda postale 
sia stata decisa dal Consiglio 
de) ministri su proposta di 
Orlando; e come tale promo¬ 
zione sia stata disposta alla 
vigilia del pensionamento an¬ 
ticipato del funzionarlo che 
appunto in base alla 335 be- 
neficerà al momento del col¬ 
locamento n riposo di un'ul¬ 
teriore promozione. 

Conseguenza dell'affare: le 
promozioni comportano per 
Intontì un aumento degli sti¬ 
pendi-anno da 5 milioni a ol¬ 
tre 12 milioni e mezzo: della 
liquidazione da 20 a 45 mi¬ 
lioni; della pensione annua 
da 4.950,000 a 11.662.000 lire. 

Ricordato quindi che le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no segnalato tempestivamen¬ 
te al ministro delle Poste la 
inopportunità di promuovere 
quel funzionario, j deputati 
comunisti Baldassari, Sripio- 
ril. Pani, Guglielmino, Cera- 
volo, Florlello. Carri, dacci, 
Korach, Ballarln, Foscarlni e 
Sherk chiedono al governo: 

D in base a quali criteri e 
considerazioni il Consiglio dei 
ministri ha voluto accogliere 
la richiesta del ministro Or¬ 
lando di promuovere Intontì; 

2) se questa promozione è o 
no in contrasto e Incompati¬ 
bile con In necessità, procla¬ 
mata anche da uomini di go¬ 
verno, di ridurre e abolire 
sprechi, privilegi e sperequa¬ 
zioni che costituiscono grave 
offesa per quanti sono co¬ 
stretti « subire ritardi, ca¬ 
renze e ingiustizie dell’attua¬ 
le servizio assistenziale e pre¬ 
videnziale; 

3) se sulla base di queste 
considerazioni non si ritenga 
opportuno procedere ad un 
riesame del caso in questione 
e dare cosi concreto e reale 
inizio airappllcazlone delle 
volontà e intenti risana¬ 
tori e moralizzatori più volte 
espressi con parole e scritti 
da autorevoli uomini di go¬ 
verno. 
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r Unità / venerdì 7 novembre 1975 

La Società Incontro con Lizzani sul «set» a Milano 
aquilana i 
dà il via ai 
concerti del 
trentennale 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, fi 

Il 7 novembre 1948 la So- 

eietà aquilana del concerti, 
nata per volontà di Nino Car¬ 
toni dalla sezione musicale 
del Gruppo artisti aquilani, 
cominciava la sua encomia¬ 
bile attività culturale nella 
Sala Rossa del Teatro Co¬ 
munale con l’esecuzione del 
Concerto n, 5 tn mi bemolle 
maggiore op 73 (L'Impera¬ 
tore* di Beethoven, presen¬ 
tato dall’Orchestra dell’Ac- 
cademla di Santa Cecilia, di¬ 
retta da Willy Ferrerò, con 
la partecipazione della pia¬ 
nista Ornella Santollquldo. M ■% ■ ■ ■ ■ I ■ ■ 

sisasas A San Barn a in cerca delle 

turali c Inserito l’Aquila r vmwiim ■■■ WWB 

l’Abruzzo nella grande cor¬ 
rente musicale europea, cele- III 

stupri!? matrici della vio enza nera 

tro Comunale dell’Aquila, con * w 

un programma tutto beetho- 

if còncertSTf-"» sSJ«o II regista prepara un lilm che vuole fondere i due filoni sui quali 

sua attività trcnt’annl o? si è sempre mosso: il significato della Resistenza e le cronache 

tono. © la Settima sinfonia della degradazione della vita civile — L’impegno per un cinema 1 

gollisti saranno ^i’Orohestra che rappresenti la realtà — « Immenso il vuoto lasciato da Pasolini » 

sinfonica abruzzese, diretta 
dal maestro Clan Luigi Gcl- 

mettl e la pianista Ornella Nostro servizio tutt’altro. ma perché penso molto amico del regista, pur 

Santollquldo. che toma at- che sla sostanzialmente se- se 11 separavano opinioni di- 

tesissima all’Aquila. MILANO 6 condarlo quello che succede verse sulla violenza e sul 

Sarà questo l’889- concer- rispetto al perchè succede. I mondo delle borgate romane, 

to dalla fondazione. 11 secon- " f un filmiche r>PPresen faU1 e , 0 stcs30 eplso dio per esemplo Lizzani era re- 
do di una stagione ohe ha f up ,5?”L JJ? cruento che racconto, potreb- centemente Intervenuto nel- 

In programma sessantasel JÌ? n ® n r ™ ‘ mosso’ quel 00r0 csscr <' avvenuti l'anno la polemica condotta da Pi- 

si° armonizzano I ’generl^gN IS sX UesTstcnza ? sSl gmn- “rkoZh!” 1 " 1 pr ° S ' solln ‘ su un Br * nde ^ twb ' 
f e KU di tomi driin. rrrrnte storia S **T. 0 ' domani». no milanese, ma non ha po¬ 
stili piu diversi: dalle ope- dl «ella recente storia ch0 cosa u ha spint0 a Ri . tut0 avere , R rlsposta de]lo 

re corali e orchestrali Quali naca auas i Q \Dlcciola della rare un come Sttn Ba ' scrittore tragicamente assns- 
la Passione secondo San Mat • naca, Quasi spicciola, delia orc 20 ? slnato «Pasolini_dir-r n rr. 

• IJJ fa 0 ?“vlleTc“Ll^a: « E ' mla convinzione che 11 glsta - fasciato u,Svuoto 

di Bach e la Afessa solenne *“ vy* civile» cario cizaa c [ ncma tal ano, dopo la gran- immenso. A mio parere era 

siffi&àsrvss saa^sarss sa'àsffS'-S 

aati smsbm s^tsujts ss: ss; 

dall'Ottetto vocale Italiano. prese. Prima di questa con- avviando su una china dlsccn- *£**}* ™?i l m *?,“ 

Ciò ò la riprova evidente del- versazlone abbiamo assistito .. .. h ’ . nort-ctn ad un recenti erano centrati su un 

la solidità organizzativa del- al «si gira» di alcune sce- Sffufcamento ‘del a visione ^upcro del pacato - avreb- 
l'ente musicale, ma anche ne ambientate In un’aula del- Sella rarità Italiana d’oggi b ? potut0 darc uno scossone 
della capacità di assorblmen- l’Istituto Cattaneo di Piar- j£ nU e,to momento stiamo al cinema Italiano dandogli 
to da parte del pubblico che za Vetra. Una trentina di r?elsTrando ^dc^nlDass hi una frustata d realismo e ri- 
rappresenta un autentico fat- giovani studenti e un profes- dietra’ film eome duello d! pol ', tandol ° «H analisi della 
to di cultura. Delle treeen- sore, tutti attori dal volti sco- visconti snìrato allVzmoren. «altà contemporanea Lr sua 
totrentaetnque composizioni nosciutl. presi, come sempre 5| TTAnnunzio (sembra morte rende tutto più cjlffi- | 

In programmo, duecentoscs- nel film di Lizzani, «dalla miasl impedibile se sl oen cllc ’ F 1 «mesto passo avanti I 
santaquattro sono di musi- strada», hanno provato e ri- 2?che SSl^Vln noi abbiamo avverrà ora piu lentamente ». | 
ca classica, mentre scttantu- provato la sequenza della let- ' on r n vl , da lma r i- • i j; I 

no sono opere di musica con- tura In classe di un tema di òa?to del a barrata e D’An" Felice LaudadlO 

temporanea di cui dlclotto Italiano che parla delle libcr- nun^orial l’altra lo 1 rum 

In prima assoluta. Fatto que- tà democratiche Sei tino Telefoni 0 bianchi Nf .LLA FOTO- quattro del 

sto che evidenza 11 processo « m questo film - continua 2| nino Risi o l’ultimo di n ‘° vnn ‘ Interpreti del film di 

^«SS^^SSSSSL 7» ÌW,- m ì «T IP ° Ro1 ' Patron" 0 Griffi unt" rt “so 

«triplamente partecipa la dati del neofascismo, del pe* manzo di Zuccoll raDorcsen- 2.1 e BW, i5r 

«mn7e t 7, ! , >, H7, r ,hhHe V n C »enr pl « b11 ’ 1 «!° va ?‘ £ fan" una Sa ’ di ^c'ìeal. %fe,*m,moiZotedlvoo\ 

**“ pr « p ii‘ ‘L P n bb Ji7« *3,1 ■ ? ap Bab ‘ la <raa 8 potrebb r un passo Indietro nella no- Tonavi ! 

lano ai fe rmenti della mu- trattare di un qualunque al- stnlRia, che sostanzialmente ‘ogriazzi,. 

8 rnmnSSL' m, M t n nuarìm » * ro luo J B ° d „ che presuppongono un rifiuto di *..... 

fià C |. tano strumenti nelle mani di riflettere sulla realtà italiana 

sSlrffil JSn2‘ Personaggi di ben altro cali- contemporanea, quella che cl 

n« emeartMa e wnuta al' br °' dC «encrall . Non mi , ta sotto Rl | occhl A me scm . 

HritiSr rrs:» 

® “e-rr’n!? gss 

rto 2 l SiJfNono ner l>«- è dl anallzzar « » P sl c°* un po’ programmatici, da mm ^ 

cuzlone L cU loro musiche e loglc0 dl qucstl R |0VRnl *, pe , p manifesto, e un po’ sehematl- 

Der un dibattito attorno ad ca P |re come diventano ‘'sol- cl che furono componente non ■ I Li 

per un dibattito attorno ad datr dclla violenza nera, allo trascurabile del movimento ■ 

CS5B - vnrvdn IV, y.1,1 T.miU Mnl. _11.^_ .. _ _ 
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Il giovane pianista sovieti¬ 
co (ventisei anni), Boris Pe- 
trushansky, vincitore lampan¬ 
te, a Terni, dell'ultimo con 
corso « Casagrande » e poi 
trionfatore, a Spoleto, dl due 
entusiasmanti concerti tal 
Caio Melisso e al Teatro Nuo¬ 
vo). è stato presentato a Ro¬ 
ma, l’altra sera, dall*Accade- 
mia filarmonica, quanto mai 
pronta ad accogliere la nuo¬ 
va stella del firmamento pia¬ 


nistico. Ed è stato un buon ! pubblico ostinatamente fermo 


Due concerti 
di Gasimi 
alle Arti 

Oggi alle 17.30 e alle 21,30, 
>1 Teatro delle Arti, 11 Teatro 
Popolare dl Roma presenta 1 
due previsti concerti dl Gior¬ 
gio Gasimi. 

11 popolare pianista presen¬ 
terà il suo repertorio, che 
muove dagli schemi tipici del 
Jazz per arrivare a una espres¬ 
sione moderna e basata sulla 
Improvvisazione del musicista, 
mediata anche del rapporto 
col pubblico. 

Per volontà dell’Assoclazlo- 
ne del Teatro Popolare dl Ro¬ 
ma. del suo presidente Alber¬ 
to Moravia, e dl Giorgio Ga¬ 
simi stesso. I concerti saranno 
dedicati a Pier Paolo Pasolini. 


Nostro servizio 

MILANO. 6 

«E' un film che rappresen¬ 
ta, In un certo senso, una lu- 
alone fra 1 due filoni su cui 
mi sono sempre mosso’ quel¬ 
lo sulla Resistenza c sul gran¬ 
di temi dclla recente storia 
Italiana c quello dclla cro¬ 
naca, quasi spicciola, della 
progressiva degradazione del¬ 
la vita civile» Carlo Lizza¬ 
ni cl parla del suo ultimo 
film San Botila: ore 20. gi¬ 
rato Interamente a Milano, 
durante una pausa dello ri¬ 
prese. Prima di questa con¬ 
versazione abbiamo assistito 
al « si gira » dl alcune sce¬ 
ne ambientate In un'aula del¬ 
l'Istituto Cattaneo dl Piaz¬ 
za Vetra. Una trentina dl 
giovani studenti e un profes¬ 
sore, tutti attori dal volti sco¬ 
nosciuti. presi, come sempre 
nel film dl Lizzani, «dalla 
strada», hanno provato e ri¬ 
provato la sequenza della let¬ 
tura In classe dl un tema dl 
Italiano che parla delle liber¬ 
tà democratiche 

« In questo film — continua 
Lizzani — mi occupo del sol¬ 
dati del neofascismo, del pe¬ 
sci piccoli. I giovani dl 
San Bablla (ma si potrebbe 
trattare dl un qualunque al¬ 
tro luogo d’Italia), che diven¬ 
tano strumenti nelle mani dl 
personaggi dl ben altro cali¬ 
bro. del "generali’'. Non mi 
Interessa particolarmente ri¬ 
salire alle ascendenze che si 
Intravedono dietro le trame 
nere: quello che mi preme 
è dl analizzare 11 lato psico¬ 
logico dl questi giovani, per 
capire come diventano "sol¬ 
dati" della violenza nera, allo 
stesso modo In cui Louis Mal¬ 
ie Rveva studiato la nascita 
dl un collaborazionista In La- 
combe Lucien ». 

Il film prenderà spunto da 
episodi particolari avvenuti a 
Milano, come per esemplo 11 
feroce assassinio dello studen¬ 
te Alberto Brasili, avvenuto 
nel maggio scorso dinanzi 
alla sede dell’ANPI ad opera 
dl una squadracela dl «san- 
babillnl »? 

«Il flint non si riferisce ad 
un fatto preciso, ma ad un.- 
serie dl fatti. E’ la cronaca 
dl una giornata, una sola o 
una qualunque, piena dl noia, 
dl frustrazione, dl rabbia re¬ 
pressa. Una giornata balor¬ 
da. che sfocia alla fine In l'n 
atto violento, che potrebbe 
sembrare gratuito, ma dietro 
Il quale t possibile Invece In- 
travvedere una serie di feno¬ 
meni più vasti dl carattere 
storico e psicologico». 

Qual è questo atto dl vio¬ 
lenza? 

« E' difficile dire dl piu ora 
su questo film. Non ne voglio 
parlare, non per civetteria, 


le prime 


Cinema 

Per le 

antiche scale 

Vita, lavoro e amori del 
prof. Bonaccorsl. medico alie¬ 
nista In un manicomio del- 
‘ l’Italia sotto 11 fascismo. Del 
; lavoro si parla, più che non 
lo si veda, mentre gli amori 
4 hanno maggiore spazio nella 
1 rappresentazione cinemato¬ 
grafica. Il professor Bonaccor- 
, si è diviso, infatti, fra tre 
i donne la moglie del diretto- 
i re della cllnica, l'annoiata e 
: assatanatà consorte d’un col- 
• lega, e U sua propria assi- 
; stente. A variare e complica- 
i re 11 piccolo universo renimi- 
f nlle (che si allarga nella ca- 
, slsttca delle ricoverate) arri- 
> va poi una dottoressa, non 
: Insensibile al fascino dl quel 
dongiovanni In càmice bian¬ 
co, pur se dissenziente da lui 
1 nella discussione sulla natura 
, e le cause della pazzia 
Per le antiche scale deriva 
, dall’omonimo romanzo di Ma 
, rio Toblno, che. eome buona 
' parte dell'opera dello scritto- 
) re (la mente corre qui. In spe- 
elal modo, alle Libere donne 
: di Afaghaao), riflette anche 


la sua esperienza sanitaria, a 
contatto col mondo del « di¬ 
versi ». Ma 11 regista Mauro 
Bolognini e 1 suol numerosi 
sceneggiatori non sembrano 
esser posseduti da analogo In 
tercsse setentilieo e umano 
per 1 « matti ». che finiscono 
col diventare uno sfondo de- 


tutt’altro. ma perché penso 
che sla sostanzialmente se¬ 
condarlo quello che succede 
rispetto al perché succede. I 
fatti, c lo stesso episodio 
cruento che racconto, potreb¬ 
bero essere avvenuti l'anno 
scorso, o verificarsi nel pros¬ 
simo, domani ». 

Che cosa tl ha spinto a gi¬ 
rare un film come San Ba¬ 
blla- orc 20? 

« E' mia convinzione che 11 
cinema Italiano, dopo la gran¬ 
de tensione Ideale che ha con¬ 
traddistinto un Intero arco 
storico che affondava lo sue 
radici nel neorealismo, si stia 
avviando su una china discen¬ 
dente che ha portato ad un 
orfuscamcnto della visione 
della realtà Italiana d'oggi. 
In questo momento stiamo 
registrando alcuni passi In¬ 
dietro- film come quello di 
Visconti Ispirato aH'fwnocea- 
te dl D'Annunzio (sembra 
quasi incredibile, se si pen¬ 
sa che dal ’43 In poi abbiamo 
sempre visto Visconti da una 
parte della barricata e D'An¬ 
nunzio dall’altra) o 1 film 
del tipo Telefoni bianchi 
dl Dino Risi o l’ultimo dl 
Patroni Grim tratto dal ro- 
manzo dl Zuccoll, rappresen¬ 
tano una sorta dl revival, 
un passo Indietro nella no¬ 
stalgia. che sostanzialmente 
presuppongono un ririuto dl 
riflettere sulla realtà italiana 
contemporanea, quella che cl 
sta sotto gli occhl. A me sem¬ 
brano sempre più urgenti. In¬ 
vece. un richiamo c un'at¬ 
tenzione alla situazione dl og¬ 
gi, persino se In quel termini 
un po’ programmatici, da 
manifesto, e un po' schemati¬ 
ci che furono componente non 
trascurabile del movimento 
neorealista ». 

Quale strada potresti Indi¬ 
care, allora? 

« Penso che II cinema. In ge¬ 
nerale, dovrebbe porsi 11 pro¬ 
blema dl una grande avolta. 
Che altri hanno già compiu¬ 
to: Eunuci è un esemplo mol¬ 
to alto di che cosa può esse¬ 
re il cinema. Egli racconta 
nel suol film, come peraltro 
fa Bergman, pur se da diver¬ 
si punti di vista, la storia del¬ 
la morte della borghesia I 
film dl Buftuel sono quelli 
che lo prelcrlsco, ma non pos¬ 
so pretendere da lui. che ha 
quasi ottanta anni, e fa del¬ 
le cose In un certo senso "de¬ 
finitive”. dl fame delle al¬ 
tre La difesa che lo faccio 
di un certo tipo dl cinema si 
concretizza poi in un invito 
al registi Italiani ad occupar¬ 
si dl più del fatti più cor¬ 
renti e scottanti dl casa no¬ 
stra. L'anno scorso ho fatto 
un film sul problema della 
prostituzione minorile, un 
problema forse secondarlo, 
ma non per questo meno bru¬ 
ciante dl altri E sul quale la 
gente discute accanitamente. 
Quest’anno faccio un discorso 
sul neofascismo fra 1 giova¬ 
ni. Ma non parlo dl me: Il 
fatto é che ritengo di dover 
lanciare questo nllarme per¬ 
ché mi sembra Improrogabile 
la necessità dl tornare ad 
occuparsi del concreto, dclla 
realtà ». 

Sembri molto pessimista, e 
preoccupato.. 

« Come si può non esserlo? 
In un mondo In cui vanno 
emergendo problemi sempre 
più grossi, quali quelli del 
terzo mondo, per non parla¬ 
re solo dl quelli Italiani. 11 
nostio cinema sta dlventan- 


molto amico del regista, pur 
se 11 separavano opinioni di¬ 
verse sulla violenza e sul 
mondo delle borgate romane, 
per esemplo Lizzani era re. 
centemente Intervenuto nel. 
la polemica condotta da Pi¬ 
solini su un grande quotidia¬ 
no milanese, ma non ha po¬ 
tuto avere la risposta dello 
scrittore tragicamente assas¬ 
sinato. « Pasolini — dice 11 re. 
glsta — ha lasciato un vuoto 
Immenso. A mio parere era 
uno dl quegli intellettuali, dl 
quegli uomini dl cinema che 
più e meglio dl ogni altro — 
pur so tutti 1 suol film più 
recenti erano centrati su un 
recupero del passato — avreb¬ 
be potuto dare uno scossone 
al cinema Italiano, dandogli 
una frustata dl realismo e ri¬ 
portandolo all’analisi dclla 
realtà contemporanea La sua 
morte rende tutto più diffi¬ 
cile. E questo passo avanti 
avverrà ora più lentamente ». 

Felice Laudadio 

NELLA FOTO- quattro del 
piovani interpreti del film di 
Lizzani; da sinistra, Giuliano 
Cesareo, Pietro Gcnnuso, Da¬ 
niele Asti e Pietro Brambilla 


colpo: Il Teatro Olimpico ha 
registrato un «tutto esauri¬ 
to» cui generosamente ha 
contribuito un pubblico glo 
vane, che ha seguito con cre¬ 
scente ammirazione le Impre¬ 
se del Petrushansky. Questi. 
Infatti, ha Infilato — l'una 
dopo l'altra — pagine tra le 
più sgomentanti che abbia 
la letteratura pianistica. Lo 
« sgomento », diciamo, che 
non viene soltanto dalle dif¬ 
ficoltà delta tecnica, ma so¬ 
prattutto da quelle delt'acco- 
starsi, nell'Intimo, alla più 
vera e recondita vita dl cia¬ 
scuna composizione. 

In primis, tale capacità il 
pianista ha svelato con la 
penultima Sonata dl Beetho¬ 
ven. l'Op. 110, consapevolmen¬ 
te ripercorsa come supremo 
culmine dl un cammino dram¬ 
matico, sfociante nella quiete 
dl un canto o nella consola¬ 
zione — però Impossibile — 
dl una trama contrappunti¬ 
stica, quale viene tessuta e 
lacerata nelle pagine finali. 

La stessa capacità dl ecci¬ 
tare 11 respiro più vitale è 
stata, poi, esibita nell’esecu¬ 
zione delle stregate e stregan¬ 
ti Variazioni su un tema di 
Paganini (serie I e II), ri: 
Brahms. Stupendamente il 
pianista ha alternato al vir¬ 
tuosismo più perfidamente 
demoniaco l'Innocenza più te¬ 
neramente Incantata. « E’ 
una belva», dicevano 1 gio¬ 
vani. trasformando 11 prodi¬ 
gio del monstre In una bra¬ 
vura aggressiva. 

| Un suono tagliente ha pun- 
I tegglato 1 cinque Sarcasmes. 

dl Prokoflev, mentre prolet- 
i tata In una vivida allucina- 
ì zlone è apparsa la Sonata 
op. 30 (1903), dl Scrlabln. rea¬ 
lizzata con suono febbrile ed 
estatico. Più sorprendente é 
stato, cosi, il rimbalzo alle 
j sonorità luminose e abbn- 
1 guanti, festose e rabbiose nel- 


Alla Filarmonica romana j ||| U $jca/realtà 

Il travolgente per la seuola 

. j s e il mondo 
P S 0 di del lavoro 

Petrushansky a Reggio E. 

Splendido trionfo del concertista sovietico costretto dal Nottro servizio 
pubblico ad eseguire ben sei brani fuori programma Reggio Emilia, s 

Sta riprendendo quota In 
questi giorni, dopo la pausa 
Stvavìnski ricavò da Pctruska estiva, l’attività del decentra¬ 
ne! 1921 (per Arthur Rubln- mento musicale reggiano, 
stein che aveva allora tren- j°V° /T,’ orma l consoli- 
taelnque anni e tra poco fe- da , . «ella sigla «Musica/ 
steggerà 11 novantesimo com- reà-ta», organizzata dalle 
pleanno), E' stata straordl- Amministrazioni comunale e 
narla la virtù del pianista dl provinciale e dal Teatro Mu- 
trovare, nell’ambito dl una n , c !??,, c Reggio Emilia, 
struttura ferrea, lo spazio ad L attività del 75-76, pur 

una cantabtlìtà svincolata dal '“«J t r, a ’ ca « ar * circoli cui- 
contrasti ritmici. Una mera- ’ . biblioteche, quartieri, 

vigila, alla quale si è subito , ln 

aggiunta l'altra dt vedere '1 «uni? 1 arti col ondo 
pubblico ostinatamente fermo m Ynte' n’ommti nrnmlm™ 
al suo posto, per applaudire ^“re settori- oueim denì 
11 pianista e per gridargli il , P , a “j™?’ A U T,‘® ~?1? 
“ bravo /’ p!ù appassionato. X c^corT d? '52 
Non 1° credereste, a forza mento per gli insegnanti, ai 
ai andare e venire, di salii’ quali verranno chiamati mu* 
tare e ringraziare, Petrushan- «deisti e pedagogisti di varia 
sky ha « dovuto » suonare formazione che avranno il 
ben sei brani fuori program- compito di informare e di- 
ma* 1) una Sonata di Scar- scutere sui vari metodi di- 
latti, con timbro miracolosa- riattici e sul ruolo che gioca 
mente clavicembalistico: 2) la musica nella formazione 
to Spinnerlied (Canto della globale del bambino. Il se- 
filatrice), dl Mendelssohn: condo settore sarà quello 
3) il terzo del sei Studi dl delle scuole medie inferiori 
Liszt, « d’après Paganini », e e superiori, dove si terranno 


_Rai _ 

controcanale 


Stravinski ricavò da Pctruska. 
nel 1921 (per Arthur Rubin- 
stein che aveva allora tren- 
tacinque anni e tra poco fe- 
steggerà il novantesimo com¬ 
pleanno). E’ stata straordi¬ 
naria la virtù del pianista di 
trovare, nell’ambito di una 
struttura ferrea, lo spazio ad 
una cantabilltà svincolata dai 
contrasti ritmici. Una mera¬ 
viglia. alla quale si è subito 
aggiunta l’altra dl vedere ‘1 


(quest'ultimo è nipote di Ugo lo stesso tempo, conquistate 
Tognazzi). ' dal pianista nella suite che 


al suo posto, per applaudire 
il pianista e per gridargli il 
« bravo » più appassionato. 

Non lo credereste; a forza 
di andare e venire, di salu¬ 
tare e ringraziare, Petrushan¬ 
sky ha « dovuto » suonare 
ben sei brani fuori program¬ 
ma* 1) una Sonata di Scar¬ 
latti. con timbro miracolosa¬ 
mente clavicembalistico: 2) 
to Spinnerlied (Canto della 
filatrice), dl Mendelssohn: 
3) il terzo del sei Studi dl 


cioè La campanella, esaltato 
in una trascendentale esecu¬ 
zione: 4) un altro Studio di 
Liszt; 5) la Afarcto dall’opera 
L'amore delle tre melarance , 
di Prokoflev; 6) una Mazur- 
ka di Chopln. che ha ricon¬ 
dotto i suoni alla iniziale ca¬ 
stità del concerto 

Tra il pubblico, chi per un 
brano, chi per un altro, ognu¬ 
no aveva trovato, in quella 
di Petrushansky, l’interpreta¬ 
zione più bella che avesse 
mai ascoltato o vagheggiato. 

Il pianista suonerà nei pros¬ 
simi giorni a Firenze e a Ca¬ 
tania A Roma terrà ancora 
un concerto al Foro Italico 
(stagione sinfonica della Rai- 
Tv), il 15 novembre 

Erasmo Valente 


Canti irlandesi 
al Folkstudio 

Il FOikstudio ospita, da que¬ 
sta sera, alle orc 22, 1) Grup¬ 
po Folk Internazionale dl Fi¬ 
renze. Il complesso, costituito 
da Broschl, Miller. Crivelli, 
Bubblco, Cralghead, Corsi, Lo- 
rimer e Kondo, presenterà 
uno spettacolo dal titolo 
Whtsku troll, raccolta di can¬ 
zoni dl lotta, dl lavoro c dl 
amore. Ispirate al viaggio de¬ 
gli emigranti Irlandesi verso 
l’America del Nord. 


lezioni e interventi organici 
su vari periodi e forme della 
storia musicale. Infine, Il ter¬ 
zo settore è quello del corsi 
dello 150 ore 

Gli Incontri decentrati a! 
dl fuori dell’ambito scola¬ 
stico ruoteranno attorno ad 
un tema di carattere molto 
generale: «Suono, forme e 
strutture della musica », che 
lascerà aperto il discorso ad 
un'analisi quanto mal libera 
e variabile (sviluppi crono¬ 
logici, differenze dl funzione 
delle varie forme storicamen¬ 
te determinate, sviluppo del¬ 
l’Idea di suono e del mondo 
acustico In genere) privile¬ 
giando. com'è consuetudine 
del ciclo, 1 problemi della 
attualità e della funzione 
della musica ne) mondo di 
oggi Tra I progetti di mag¬ 
giore spicco In programma 
per quest'anno figurano un 
festival della nuova musica 
sovietica, e un convegno sul 
teatro musicale oggi. 

All’Iniziativa hanno dato fi¬ 
nora la propria adesione 1 
seguenti musicologi o musi¬ 
cisti’ An Li Pang, Baroni, 
Bennlcl. Bernardi Perrottl, 
Bortolotti. Canino. Fellega- 
ra. Ferrerò, Gentiluccl. Indrl- 
go, Leydl, Lombardi. Marini. 
Mascagni, Nono, Nuovo KJa- 
vlertrlo, Pastorino, Pestaloz- 
za. Pletrangeìl, Pollini. Raz¬ 
zi, Sclarrlno. Stenzl, Tedeschi, 
Testi e Zanetti. 

m. b. 


L’AUTUNNO SINDACALE 
— Ci è parsa a dir poco sin¬ 
golare e ingenua la domanda 
che Vintcrv:statorc — quan 
d'era ormai t ra\corsa u na 
buona metà della tiasmtssio- 
ne dell’altra sera, dedicata 
all’autunno sindacale — ha 
posto al sindacalista Pierre 
Camiti. « Ma insomma — ha 
chiesto pressappoco il gior¬ 
nalista ~ la crisi è reale o 
no ’ F se è reale, è grave 7 ». 
Fino a quel momento , e per 
il resto della trasmissione, ci 
era stata messa sotto gii oc¬ 
chi. attraverso le dichiarazio¬ 
ni degli esponenti sindacali, 
dei lavoratori, dei delegati, 
dei partecipanti ai vari con¬ 
vegni sut problemi dell’occu¬ 
pazione. dello stesso padro¬ 
nato. la disastrosa situazione 
in cui versa l’economia italia¬ 
na. Ci era stato mostrato il 
panorama desolante su cui si 
apre l’autunno sindacale, ci 
era stato detto che le condi. 
ziont in cui le lotte per i con¬ 
tratti si svilupperanno sono 
ben diverse, in peggio natu¬ 
ralmente, di quelle esistenti 
al momento della grande sta¬ 
gione delle lotte del ’tt?; al¬ 
cuni operai dell’Alfa Romeo 
di Milano avevano avuto mo¬ 
do di denunciare a chiare let¬ 
tere il disegno del padronato 
di sconfiggere la classe ope¬ 
raia attraverso la strategia 
della tensione e l’aumento in¬ 
discriminato dei prezzi: altri 
lavoratori avevano sottolinea¬ 
to come a spingere real¬ 
mente sempre piu verso 
la crisi fosse un certo pa¬ 
dronato terrorizzato dal ri¬ 
sultato delle elezioni del 15 
giugno: lo stesso presidente 
della Federmeccanica, Walter 
Mandelli, aveva più volte so¬ 
stenuto. in termini e modi 
anche brutali, che <tla fab¬ 
brica è divenuta un inferno 
lastricato di buone intenzio¬ 
ni », attaccando duramente i 
sindacati e i lavoratori 
Ebbene, dopo tutto questo, 
e dopo aver fatto chiaramen¬ 
te intendere che la situazio¬ 
ne è davvero grave, è interve¬ 
nuta una domanda come quel¬ 
la che abbiamo detto all’ini¬ 
zio. SI dirà che è poca cosa, 
che si è trattato di un errore 
di montaggio compiuto dai 
curatori del programma 
(Gianfranco Albano. Giusep¬ 
pe Momoli — che cura la ru¬ 
brica Turno C per fa quale fi 
stata realizzata questa prima 
puntata sui rinnovi con (rat¬ 
inali — Walter Preci e Livia 
Sansone). e invece a noi pare 
estremamente significativo, 
e sintomatico, delle intenzio- : 
ni dt fondo che hanno ani- ■, 
mato questa trasmissione: 
da un lato una profonda I 


« drammatizzatone » dei pio 
blemt, adeguata peraltro alla 
situazione qual fi, dall’altro 
un gettar acqua sul fuoco ri- 
f htamando alte proprie re¬ 
sponsabilità i lavoratori c j 
sindacati, che devono render¬ 
si conto d 1 7*on poter preten¬ 
dere troppo di Ironie ad una 
simile conqiuntura. Chieder» 
a Corniti ~~ dopo mezz ora — 
se la crisi fi reale, e sentirsi 
rispondere un po’ stizzosa¬ 
mente che questo lo aveva 
già affermato all’inizio, fi 
stato in un certo senso fi 
prologo all’ottimismo — al¬ 
meno nel commento — che ha 
singolarmente caratterizzato 
la parte finale 

Che fi stato equivoco nell» 
conclusioni di questa prima 
puntata almeno quanto per 
tutto il suo andamento Le 
dichiarazioni dt Camiti (pe¬ 
raltro unico sindacalista in¬ 
tervistato direttamente, men¬ 
tre gli altri dirigenti delta Fe¬ 
deratone b abbiamo potuti 
ascoltare solo nei discorsi nt 
con regni o ai comizi), que'ic 
degli operai di var*c fabbri¬ 
che. il discorso dinanzi 
l’Alfa di Giorgio Soave dci'a 
FLM da una parte, e dall'a¬ 
tra gli intervenni di Nino An 
dreatta e del padronato soro 
come rimasi 1 / sospesi nelVar-a 
in quanto, al di là deP'cspo- 
s izione delle rispettive posizio¬ 
ni, non sono riusciti a ren¬ 
dere esattamente il senso t e- 
ro dei problemi che sono sul 
tappeto E‘ stato un assom¬ 
marsi serica alcun filo logico 
di una questione all’altra — 
la crisi su tutto e, negli inter¬ 
stizi. la mobilità più Pertico¬ 
ne fiscale, più fi rifiuto depH 
imprenditori a discutere, pf# 
l’evasione dei capitali all’este¬ 
ro (ma questo tema fi stato 
appena scorato* — che ha 
lasciato poco spazio alVana- 
Usi 

Il risultato — almeno per 
questa prima puntata — è 
stato decisamente negativo 
per la sua superficialità e in¬ 
completezza Quello che fi 
mancato, completamente, fi la 
indicazione delle responsabi¬ 
lità della crisi, che non si fi 
certo prodotta per partenoge¬ 
nesi r tanto meno per colpa 
della c'asse operaia e dei sin¬ 
dacati Il rifiuto dei padrov. a 
d'seuterc c gli sprezzant' ar¬ 
ieggiamenti da essi assunti 
verso : sindacai/ e le loro 
richieste di confronto sono 
solo una piccola spia utile 
tuttavia per individuare co¬ 
loro — imprenditori e uomini 
di governo — cui vanno adde¬ 
bitate le cause e le conseguen¬ 
ze dell’attuale sfacelo econo¬ 
mico del paese 

f. !. 


non cambiate^*®^ 
piu 1 la lama 1 

cambiate il rasoio 
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L/umasofa 


oggi vedremo 


LA SCUOLA DELLA MALDICENZA 

(2°, ore 21) 

Va in onda stasera, per 1! quarto appuntamento con 11 
ciclo televisivo intitolato alla «Commedia inglese del ’700», 
l’adattamento televisivo della Scuola della maldicenza d) Ri¬ 
chard B. Sheridan, realizzato dal regista Roberto Guicciardini 
per l'interpretazione di Antonio Salines. Tino Schirlnzl. Carlo 
Bagno, Anna Teresa Rossini. Francesco Valrano. Magda Mer- 
catall. Franco Parenti. Roberto Brivlo, Umberto Verdoni 

Quando apparve per la prima volta sulle scene londinesi 
nel 1777, La scuola della maldicenza fu subito salutata con 
entusiasmo e clamore c definita come « una delle maggiori 
opere del secolo ». Un giudizio che fu In parte ridimensionato, 
ma, comunque, l’opera resta per molti versi tra le espressioni 
più alte di quella commedia di costume che sottopose ad 
acuta Indagine la decadente nobiltà Inglese nella seconda 
metà del Settecento. 

CANTO POPOLARE (1°, ore 21.45) 

La rubrica musicale curata da Lllian Terry è giunta alla 
sua quinta puntata- il panorama del folk che la trasmissione 
propone questa sera vede in prima fila, come nelle scorse 
settimane, la partenopea Nuova Compagnia del Canto Popo¬ 
lare, accanto alla quale figurano Concetta e Gabriele Barra. 
Maria Matilde Esplnosa, Il Quintetto dl Claudio Lo Cascio. 11 
Quintetto Vannucchl-Randlsl-Genovese e il gruppo dl vaga 
Ispirazione Jazzistica « Percussioni Africane » guidato dal bat¬ 
terista Massimo Roccl. 


programmi 



qualità Bic 


incastro antivibrazione 
per la lama 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Cavalli irlandesi 

Un documentario dl 
Olaoghalre 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 

17.15 E’ successo che... 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 

18.15 Ritratto d’autore 

« Poeti Italiani con¬ 
temporanei: Vittorio 
Sereni ». 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 


20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21.45 Canto popolare 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta dei dino¬ 
sauri 

« Il mistero della 
scomparsa » 

19.40 Napo, orso capo 
20,00 Ora 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 La scuola della mal¬ 
dicenza 

di R.chard B. She¬ 
ridan. 


coratlvo, o un morboso punto do pazzesco La stessa critica 
dl riferimento della privata dovrebbe fare uno sforzo, 
erotomania de! protagonista puntare ad una svolta, ad un 
E se 11 dibattito jsichlatrlco, mutamento di ottica che dia 
In senso stretto, risulta sto- agii autori una spinta In que- 
rlcamente «datato» nel film sto senso» 

(né poteva essere altrimenti). E , tuol plogcU , per u fu . 

lo stesso dima politico del- turo 9 

l’epoca rischia dl configurarsi _ , 

corno una circostanza orna- «Continuare h portare 

mentale avanti questo filone legato 


Bolognini dà slogo, insom- 
ma. al suo gusto dt arredato¬ 
le. ben sostenuto, per tale a 
spetto, da Piero Tosi isceno 
grafo-costumista) e da Ennio 
Guainlcrl (direttore dclla fo¬ 
tografia a colon) Gli attori 
principali — Marcello Ma- 
stroianm, Lucia Bosè. Mar thè 
Keller. Franco:se Fabian, Bar¬ 
bara Bouchet — paiono iccì- 
tare al mimmo delle toro pos 
slbllita II meglio ò nel con 
torno, ove fanno spicco un 
pungente ritrattino disegnato 
da Adi lana Asti e la patetica 
presenza del povero Pierre 
Blaise, tragicamente acom 
pa i so 

ag. sa. 


dovrebbe fare uno sforzo, 
puntare ad una svolta, ad un 
mutamento di ottica che dia 
agli autori una spinta in que¬ 
sto senso » 

E i tuoi piogeni per il fu¬ 
turo 9 

« Continuare a portare 
avanti questo filone legato 
alla realtà, alla cronaca, aì¬ 
ri nterno di un progetto piu 
generale che dovrebbe porta¬ 
re alla costruzione dl una so¬ 
cietà nuova Fare un cinema 
didattico sulla realtà del so¬ 
cialismo Un mio progetto era 
dl realizzare II bisturi e la 
spada dedicato aU’Attività In 
Cina del medico canadese 
Norman Bethune II prota¬ 
gonista avrebbe dovuto esse¬ 
re Donald Sutherland, cana¬ 
dese anche lui e conoscitore 
profondo del dottor Bethune 
Ma poi mi ha detto dl «ve¬ 
le deciso dl girare lui questo 
film, come sua prima prova 
icglstlca La cosa mi la pia¬ 
cere vuol dire che con Su¬ 
therland farò altri film » 

Sinmo alla fine del collo¬ 
quio Il discorso cade su Pier 
Paolo Pasolini. Lizzani era 


inclinazione 
automatica 
di sicurezza 


barradi sicurezza' 
(potrete radervi 
a occhi chiusi) 


lama con filo 
in cromoplatino 


sempre pronto 
all’uso 


lo usi, lo sfrutti, lo butti... 


e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 


100 . 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO • Orti 7, 
», 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
• 23; 6: Mattutino musicala: 
6,25; Almanacco: 7,1 Oi II la¬ 
voro oggi} 7,45t lari ot Parla¬ 
mento: 8,30i Lo canzoni dot 
mattino: 9i Voi od io; 10> Spe¬ 
ciale GR; 11t II mangiadischi] 
11,30t L’altro auonoi 12,10» 
Concerto per un autore» 5. Car¬ 
pii 13,20» Una commadla in 
franta minuti» « Elettra » dl So¬ 
focle: 14,0S» Lo» Caichekit • 
Venezie: 14,43» Incontri con 
la adente: 13,10» Le voce di 
Mia Martini: 15,30» Per voi 
giovani - Dicchi: 16,30» Pro¬ 
grammo por ) ragazil] 17,05» 
Le città e gli anni (5); 17,25» 
Pffortlwlmo; 18» Musica In: 
19,20: Su) nostri mercati: 

19,30» tl giratola: 20,20» An¬ 
date e ritorno: 21,13» I con¬ 
certi di Torino, direttore W. 
Boettcher» 23» Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore» 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 13,30, 16,30, 
18,3», 19,30 e 22,30: «» Il 
mattiniere: 7,30» Buon viaggio» 

7,40» Buongiorno con» 8,40» 


I Como e perché: 8,53» Galloria 
dol melodramma; 9,33» Le città 
e gli anni (S) | 9,53» Canzoni 
' per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno: 10,35» Tutti indente, 
alla radio: 12,10» Trasmissioni 
regionali: 12,40t Atto gradi¬ 
mento: 13» Hit Parade» 13,35» 
lo la ao lungo, e voi?} 14: Su 
dl girl} 14,30- Trasmissioni 
• glonalli 15: Punto Interrogati¬ 
vo: 15,40» Cararali 17,30» Spe- 
> citi» GR; 17,50: Alto gradi¬ 
mento: 16.40» Rsdlodlscotoce: 
19,55» Supersonici 21,19» I* 
I la so lunga, e voi?» 21,29» 
Popoli: 22,50» L'uomo éelta 
notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30» Concerto dl opo^ 
tura: 9,30» I duetti per dug 
I contrabbassi dl G. Botteslnlj 
1 10» Le sonate per pianoforte di 

| S, Prohofiev: 10,30» Le setti¬ 
mana di Fauré; 12,20: Musìci- 
| sti italiani d'oggi; 13. Le mu- 
I sica nel tempo; 14,30- Inter¬ 
mezzo: 15,30: Llederlstleej 

I 15,53i Concerto del pianista 
D. Ciani» 10,30» Discografie: 
i 17,10» fogli d'album: 17,23» 
i Cimase unica; 17,40: Recital dl 
A. Guardino: 18- L'arte del di¬ 
rigere; 18,45» Musica leggerai 
18,35» Discoteca aero; I9,11i 
Concsrto dalla sarai 20.1B» 
Problemi dl psichiatria} Sii M 
I Giornale del Totgg 
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AG. io rema - r egio ne 


Energica reazione antifascista in difesa della convivenza civile nella città 

I SINDACATI CHIAMANO ALL’UNITA 
CONTRO OGNI MANOVRA EVERSIVA 

Un documento dello federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Forte e combattiva protesta ieri all'Appio - Oggi 
manifestazioni unitarie a Settecamini e al Quadraro - Nuove condanne e prese di posizione di comitati di quartiere 


Andato a vuoto ieri sera il sequestro del costruttore Franceschi 

Tentano di rapirlo 
ma il suono del clacson 
li mette in fuga 

In quattro armati e incappucciati hanno aggredito l’uomo mentre 
usciva dal garage del suo ufficio nei pressi di via della Bufalotta 
L’imprenditore è stato colpito alla testa con il calcio di una pistola 



La concessionaria dalla « Layland-lnnocentl », nel pressi della stazione Termini, che ha subito {'attentato 


U tentativo di rilanciare la strategia della tensione 


Una catena di violenze 
e azioni terroristiche 

Appiccato il fuoco stanotte al portale di una chiesa a Primavalie - Gli attentati alla SIP e alla « Ley- 
? land-Innocentì » -1 gesti teppistici dei giorni scorsi contro le sezioni del PCI - Le provocazioni dei 
fascisti e di una formazione che si autodefinisce «Lotta armata per il potere proletario» 


■ Poco prima di mezzanotte sul sa¬ 
turato della chiesa di san Cipriano 
sin via di Torrevecchla a Primavai- 
Sic è stata versata una latta di ben- 
j zlna. al piedi del portale di Ingresso. 
iPol è stato appiccato 11 fuoco. L’in- 
Kcendto per fortuna non ha fatto In 
i} tempo a estendersi: le fiamme sono 
J state spente appena hanno comln- 

* ciato a levarsi. 

L’altra notte era stato invece una 
concessionaria della « Leyland Inno¬ 
centi», nel pressi della stazione Ter- 
, mini, l’obiettivo centrato dall’esplo- 
f. alvo di un gruppo terroristico ma- 
‘■scheratosl dietro lo slogan provoca¬ 
torio « proletari, operai, soldati uni- 
[ tl vinceranno». Sono questi gli ul- 
- timi di una serie di episodi crimina¬ 
li che — anohe se, stando alle moda- 
liti di esecuzione, appaiono diversi — 
; hanno preso a dipanarsi contempo- 
fi rancamente al barbaro delitto di Ma- 
\ rio Zlcchleri, al Prenestlno. 

’ Dietro la feroce esecuzione, poco 
più di una settimana fa, del ragaz- 
l zo di 17 anni traspare la tecnica dei 
; killer. Non meno brutale è Tassassi- 
.. nlo di Antonio Corrado, ucciso po¬ 
che ore dopo In via del Sardi, a San 
1 Lorenzo. In un agguato di cui dove- 

* va forse restare vittima — al posto 
> suo — un altro giovane, aderente 
, a un gruppo extraparlamentare 

! In poco più di una settimana at- 
' tentati, assalti e provocazioni, an¬ 
ohe di diversa natura, si sono anda¬ 
ti moltiplicando. Investendo vari 
r obiettivi In alcuni quartieri della ca¬ 
pitale. La cerimonia funebre in me¬ 
moria di Mario Zlechlerl — avvenu¬ 
ta il 31 ottobre — ha offerto subito 
a gruppi di teppisti missini 11 prete¬ 
sto per inscenare — dopo un discor¬ 
so di Almirante — gazzarre e scor¬ 
ribande nel centro della città, fin 

• nel pressi del Viminale. 

L’episodio più grave ebbe quella 
; sera per epicentro la sezione del PCI 
. di Esqulllno. Terminati l funerali un 

• manipolo di « camerati » si diresse 
verso la sede comunista, dove si tro¬ 
vavano in quel momento alcuni com- 

' pugni. In mezzo al gruppo del fa¬ 


scisti fecero Improvvisamente la loro 
comparsa armi da fuoco: colpi di pi¬ 
stola Infransero 1 vetri. 

Pochi giorni dopo, l'attentato agli 
uffici della SIP In viale Cristoforo 
Colombo, indico che organizzazioni 
criminali miravano ad inserirsi nel 
tentativo di aprire una nuova fase 
della strategia della tensione e della 
provocazione. Le tappe di questa ope¬ 
razione recano tutte 11 segno di una 
preparazione accurata e di una esecu¬ 
zione altrettanto fredda e metodica. 
Lo testimoniano la catena di atten¬ 
tati che va da quelli alle installazioni 
telefoniche sino all’ultimo dell’altra 
sera contro la concessionaria di auto. 

li gesto terroristico di martedì con¬ 
tro gli uffici della SIP di viale Cristo- 
foro Colombo è uno del più gravi, an¬ 
che per le modalità con cui è stato 
eseguito: le quattro bombe (di cui 
fortunatamente una soltanto esplosa) 
sono state Infatti piazzate da tre fal¬ 
si agenti di PS. presentatisi a viso sco¬ 
perto al metronotte di guardia. A dif¬ 
ferenza Inoltre di altre analoghe Im¬ 
prese delittuose l’attentato questa vol¬ 
ta è stato «firmato». Nella stessa se¬ 
rata di martedì. Infatti una deflagra¬ 
zione che ha divelto una cancellata 
del sottopassaggio di via del Tritone, 
ali'lncrocio con via Due Macelli, ri¬ 
chiamava l’attenzione su alcuni volan¬ 
tini provocatori In cui un gruppo se¬ 
dicente di « lotta armata per 11 potere 
proletario » ha rivendicato la pa¬ 
ternità degli attentati. Manifesti e vo¬ 
lantini del tutto slmili sono stati poi 
diffusi per esaltare 11 gesto criminale 
In alcuni quartieri, come S. Bastilo, 
Tufello e Tiburtlno. L’ultima scoperta 
di manifestini è di questa notte, da 
parte di alcuni agenti d! PS, in una 
cabina telefonica di via Tlburtlna. 

In questi stessi giorni, una recru¬ 
descenza di teppismo fascista ha ten¬ 
tato. con le modalità usuali — assalti 
a sedi democratiche, aggressioni or¬ 
ganizzate — di riaccendere la miccia 
della provocazione. Sono state soprat¬ 
tutto le sezioni del nostro partito ad 
essere prese di mira dal rigurgito di 


squadrismo. Lunedi scorso, una banda 
fascista ha tentato l'Irruzione nella 
sezione del PCI di Appio Nuovo. Nei 
locali si trovavano li segretario Re¬ 
mo Ardovino e un anziano militante. 

IL compagno Ardovino si è fatto avan¬ 
ti per Impedire al fascisti di varcare 
la soglia ma è stato circondato e 
malmenato dal teppisti armati di 
spranghe e di bastoni. Prima di dile¬ 
guarsi la squadracela ha frantumato , 

I vetri e distrutto suppellettili. Del 
responsabili deH’assalto. Onora solo 
uno. il missino Luigi Mol, è finito In 
galera. 

La notte succeslva a questo episodio 
un’altra sezione comunista, quella d! 
Quadraro. è stata devastata dalle fiam¬ 
me. Mentre 1 vigili del fuoco lavora¬ 
vano a spegnere l'Incendio, un nuovo 
attentato colpiva questa volta la sede 
provinciale dell'UISP. a San Paolo. I 
teppisti, forzata la porta della sede 
provinciale deU’Unlone Italiana sport 
popolare, avevano cosparso il pavi¬ 
mento di benzina e Infine gU avevano 
dato fuoco. L'Incendio della sezione 
di Settecamini la notte scorsa ha este¬ 
so la mappa della violenza fascista. 

In un disegno mirante a creare pa¬ 
nico e allarme appaiono infine da In¬ 
serire le numerose telefonate mina¬ 
torie ricevute Ieri negli aeroporti, 
nonché In alcuni uffici e scuole. Tutte 
hanno avvertito della presenza di bom¬ 
be all’interno degli edifici. Poco dopo 
le 14. la solita voce anonima ha chia¬ 
mato 11 centralino dell'/Ilfafm, all'aero¬ 
porto di Fiumicino, segnalando un 
ordigno esplosivo. E' scattato H dispo¬ 
sitivo di allarme e per parecchie ore 
le forze di polizia sono state Impe¬ 
gnate a setacciare lo scalo 

Slamo dunque di fronte a una se¬ 
rie di episodi di violenta e provoca, 
zlone. Anohe se di natura diversa, e 
almeno In apparenza non tutti ricon¬ 
ducibili a un unico disegno, dal loro 
complesso emerge però nettamente 

II tentativo di dare nuovo alimento 
alla spirale della tensione per cerca¬ 
re di sabotare la convivenza civile e 
democratica nella città. 


I recenti episodi di violen¬ 
za. gli attentati fascisti ad 
alcune sedi del PCI e di altre 
associazioni democratiche, gli 
atti di teppismo e pjrovocazio- 
ne, gli attentati che si Inscri¬ 
vono In una pericolosa ripre¬ 
sa della strategia della ten¬ 
sione nella città, hanno su¬ 
scitato una ferma ed energi¬ 
ca reazione unitaria da parte 
del lavoratori e di tutte le 
forze democratiche. 

La segreteria della federa¬ 
zione romana CGIL-CISL- 
U1L, dopo avere sottolineato 
che 1 gesti criminali « Indica¬ 
no la volontà precisa delle 
forze eversive di creare un cli¬ 
ma di tensione », con il chia¬ 
ro obbiettivo della « sovver¬ 
sione antidemocratica », ha 
fatto appello ai lavoratori, al 
consigli di fabbrica e di a- 
zienda « ad Intensificare la 
azione di vigilanza nel luo¬ 
ghi di lavoro e nei Quartieri, 
e la pressione popolare per 
rendere impraticabile a 
chiunque la strada della vio¬ 
lenza ». 

I sindacati hanno anche ri¬ 
volto un Invito fermo alle au¬ 
torità perchè 1 mandanti e 
gli autori delle azioni crimi¬ 
nali vengano perseguiti «in 
modo tempestivo e inflessibi¬ 
le»; ed hanno fatto appello 
a tutte le forze democratiche 
affinchè «si sviluppi in ogni 
luogo l’iniziativa antifascista, 
nella certezza che i lavoratori 
e i giovani romani sapranno, 
coinè per il passato, isolare e 
battere l forze eversive e re¬ 
spingere ogni allentato alla 
libertà c alla democrazia ». 

Una denuncia degli attenta¬ 
ti compiuti contro le sedi del 
nostro partito e di altre asso¬ 
ciazioni democratiche, e della 
aggressione subita dal com¬ 
pagno Remo Ardovino, se¬ 
gretario della sezione PCI di 
Appio Nuovo, è venuta dalla 
forte manifestazione unitaria 
che si è svolta Ieri all'Appio, 
In piazza S. Maria Ausiliari!- 
ce. promossa da PCL PSI. 
PSDI. FRI e ANPI. Ha aderì- 
to anche l’aggiunto del sinda¬ 
co della IX Circoscrizione, il 
repubblicano Peroni. Va regi¬ 
strata negativamente, l’assen¬ 
za del rappresentanti demo¬ 
cristiani. della locale sezione, 
che non hanno raccolto l'ap¬ 
pello unitario e antifascista 
rivolto dalle forze politiche 
democratiche del quartiere. 

Alla manifestazione hanno 
preso la parola 11 compagno 
consigliere regionale Franco 
Raparelll. per il PCI: De 
Santis, socialista, e Gallo, re¬ 
pubblicano. entrambi consi¬ 
glieri della X Circoscrizione. 
Tutti gli Intervenuti hanno 
ribadito la ferma condanna 
del fascismo in tutte le sue 
forme, e degli atti di violenza 
eversiva, esprimendo piena 
solidarietà con i compagni 
della sezione Appio Nuovo, c 
con 11 segretario compagno 
Remo Ardovino. 

Raparelll, che ha concluso 
la manifestazione, ha sottoli¬ 
neato la necessità di esten¬ 
dere c rafforzare la consape¬ 
volezza di massa e l’iniziativa 
per respingere 1 rigurgiti di 
violenza fascista, c ogni for¬ 
ma di provocazione — come 
si è manifestata con gli at¬ 
tentati alla SIP e alla Ley¬ 
land Innocenti — che oggi 
più che mal si inquadra nel¬ 
la nuova tappa della strate¬ 
gia della tensione, tesa a bloc¬ 
care 1 processi unitari di rin¬ 
novamento e la crescita civi¬ 
le e democratica della città e 
del Paese. 

Profonda emozione, sdegno 
e condanna tra 1 cittadini e 
lavoratori hanno provocato 
gli attentati incendiari alle 
sezioni del PCI di Quadraro 
e Settecamini: le forze de¬ 
mocratiche hanno reagito, 
unite, ed hanno organizzato 
manifestazioni antifasciste 
che si svolgeranno oggi po¬ 
meriggio. A Settecamini, si 
svolgerà alle ore 18 un comi¬ 
zio antifascista cui hanno a- 
derlto le forze politiche de¬ 
mocratiche. 11 Sunla, le Acll, 
11 Nas del PDUP della Sole- 
nla, 1 consigli di fabbrica 
della Selenla, SAT. Rotocolor, 
Technicolor, Domizla. Per il 
PCI parlerà 11 compagno Im¬ 
bellone, della segreteria della 
Federazione. 


| Lo confermano i risultati dei primi otto giorni di indagini per il delitto di S. Lorenzo 

: Lo sbaglio di persona resta l’unica ipotesi valida 


Al posto di Antonio Corrado doveva essere 


un gruppo della sinistra extra>pariamentare 


f A otto giorni dall’assassi¬ 
nio del giovane Antonio Cor- 
! rado — compiuto la notte 
del 29 ottobre scorso a San 
Lorenzo, poche ore dopo ras* 
; salto mortale davanti alla 
t sezione missina di Prenestl- 
• no — l’ipotesi più valida re¬ 
sta quella di uno scambio di 
persona. A questo proposito, 
i secondo voci ohe circolavano 
ieri a palazzo di giustizia, 
, 11 magistrato inquirente ha 
sollecitato l’ufficio politico 
‘ (che sin dal primo momen- 
'■ to avrebbe dovuto assumere 
la direzione delle Indagini) 
b ad Interessarsi del « caso » 
"che resta però tuttora affi* 
.dato alla squadra mobile. 

„ La squadra mobile sembra 
'-.ritenere che gli assassini di 
'Corrado appartengano ad un 
gruppo fascista di San Lo- 
>?renzo. In parte diversa — se* 
a eondo Indiscrezioni trapela- 
» to — è l’opinione dell'ufficio 
• BoUttco, secondo cui gli as¬ 


sassini del giovane di San 
Lorenzo sarebbero da ricer¬ 
care nei covi fascisti di al¬ 
tri quartieri della città. 

Antonio Corrado. 21 anni, 
fu assassinato In via dei Sar¬ 
di con quattro colpi di pi¬ 
stola. Era appena uscito dal 
cinema Palazzo dove aveva 
passato la serata insieme al 
suo amico, Giuseppe Iannel- 
U, di 19 anni. Il Corrado si 
era avviato verso la sua abi¬ 
tazione, in via dello Scalo 
San Lorenzo 65. Ma in via 
dei Sardi fu colpito a morte. 
Trovato in fin di vita da al¬ 
cuni passanti, mori sull’auto- 
ambulanza che lo trasporta¬ 
va al Policlinico. Sul suo 
corpo vennero rinvenute 
quattro ferite, due alla te¬ 
sta, una alla spalla e un'al¬ 
tra al fegato. Le perizie ac¬ 
certarono che gli assassini 
avevano usato due pistole di 
calibro diverso, una « 22 » e 
una «36». 


ucciso un militante di 


Le indagini vennero subi¬ 
to affidate ad un funzionario 
della squadra mobile al qua¬ 
le bastarono poche ore per 
raggiungere il sospetto che 
Antonio Corrado fosse stato 
assassinato per un tragico 
scambio di persona. Il giova¬ 
ne infatti somigliava In ma¬ 
niera impressionante ad Emi¬ 
lio Petrucelli militante nei 
gruppo extraparlamentare 
« Lotta continua », Non solo: 
i due abitavano nella stessa 
strada, a pochi passi l’uno 
dall’altro. Inoltre 11 Petruc- 
celli la sera del delitto dove¬ 
va — come infatti fece poco 
più tardi del Corrado — per¬ 
correre proprio via del Sardi 
per raggiungere, di ritorno da 
una riunione politica, la sua 
abitazione. 

Il delitto era stato compiu¬ 
to poche ore dopo l’assassi¬ 
nio. davanti alla sezione del 
MSI di Prenestlno. del di¬ 
ciassettenne Mario Zlcchleri. 


I Ce n’era abbastanza — con¬ 
siderando anche che Antonio 
Corrado non aveva alcun pre¬ 
cedente penale — per affida¬ 
re le indagini all’ufficio po¬ 
litico, ma questo non av¬ 
venne. Anzi la sera del 30 
ottobre la questura emanò 
un comunicato che contene¬ 
va questa affermazione: «Si 
esclude che, dagli elementi \ 
finora acquisiti, possa essere 
suffragata la tesi dello scam¬ 
bio di persona ». 

Col passare del giorni però 
l'ipotesi che Antonio Corra¬ 
do sia stato assassinato per 
motivi politici, In seguito ad 
uno scambio di persona, è an¬ 
data acquistando maggior 
consistenza, tanto è vero che 
il magistrato incaricato delle 
indagini, Maurizio Pierro, si 
sarebbe messo in contatto 
con 11 dirigente dell’ufficio 
politico al fine di sollecitare 
un maggior interessamento 
j per 11 caso. 


Dibattito sul tema 
«I giovani e la violenza» 

Oggi alle ore 20,30 presso 
l’aula magna del CONI In 
via dei Campi sportivi 48 
(Acqua Acetosa) si terrà per 
iniziativa del Centro Demo¬ 
cratico d’In formazione del 
quartiere Parioli, una tavola 
rotonda-dibattito sul tema: 
«La violenza tra i giovani: 
perché? » tema che ha susci- 
j tato particolare attenzione in 
relazione a tragici fatti di 
cronaca. 

Parteciperanno: Luisa Me¬ 
lograni, giornalista: Padre 
Stefano Salviucci S.J.; Corra¬ 
do Antiochia, docente di so¬ 
ciologia al PUrr, versi tà di Ro¬ 
ma; Alberto Benzoni, consi¬ 
gliere comunale; Luigi Can- 
crlnl. psichiatra; Antonello 
Faloml. segretario della zona 
est del PCI. 


I gruppi della V circoscrizio¬ 
ne del PCI-PSI-DC, nell’ade- 
ri re alla iniziativa hanno sot¬ 
tolineato in un documento la 
loro « condanna della violen¬ 
za fascista e di ogni atto di 
violenza comunque mosche - 
rato ma sostanzialmente a 
quella legato dalla stessa vo¬ 
lontà di snaturare il tessuto 
democratico della città ed il 
civile confronto politico ». I 
rappresentanti dei tre parti¬ 
ti hanno fatto appello a tutti 
gli organismi preposti al man¬ 
tenimento dU’ordlne pubblico 
« perchè assicurino ai citta¬ 
dini quella sicurezza e quella 
tranquillità troppe volte insi¬ 
diate ». 

Al Quadraro, In via dei 
Lentu11, alle ore 17,30, si svol¬ 
gerà un’altra manifestazione 
unitaria antifascista, con la 
partecipazione di PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI. Hanno ade¬ 
rito alla Iniziativa 1 gruppi 
democratici della X Circoscri¬ 
zione, il circolo ARCI UISP, 
il consiglio di zona della 
FATME. il CSA. 1 consigli 
di istituto delle scuole « Vai- 
lauri ». e «Carlo Moneta». 
Per il PCI. parlerà la compa¬ 
gna on. Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 

Una ferma posizione di 
condanna degli attentati ter¬ 
roristici, c delle azioni provo¬ 
catorie, con un invito ener¬ 
gico alle autorità perchè 
compiano 1 loro doveri, e al 
cittadini, perchè rafforzino 
ed estendano la vigilanza u- 
nitaria e democratica, è ve¬ 
nuto ieri dal comitato unita¬ 
rio permanente antifascista 
di Primavalle-Torrevecchta. 
composto da PCI, DC, PSI, 
PSDI e PRI. 



Il costruttore Domenico Franceschi 


Hanno tentato di rapire il costruttore 
edile Domenico Franceschi; i quattro bandìri 
incappucciati che lo hanno aggredito nel ga¬ 
rage del suo ufficio hanno però desistito dftl 
loro tentativo quando il costruttore si è 
aggrappato al clacson della sua vettura ad 
ha attirato l’attenzione dei vicini. Fallito 11 
rapimento, i quattro si sono quindi allonta¬ 
nati a bordo di una Fiat 131 Mlrafiori di 
colore bianco. 

L’episodio è avvenuto Ieri sera poco dopo 
le 22 in via Italo Svevo, nella zona di Monte 
Sacro alto. In una traversa di via della 
Bufalotta, Franceschi è stato colpito affa 
testa con il calcio della pistola di uno dei 
banditi, ed è stato trasportato al pronto 
soccorso del Policlinico dove è stato giudicato 

guaribile in una decina di giorni. 

Il Franceschi era a bordo della sua «Rolls 
Royce » e stava uscendo dal garage per 
tornare a casa, quando è stato affrontato da 
tre individui con il volto coperto e con le 
armi in mano che hanno tentato di immo- 
bilizzarlo e di portarlo a bordo della loro 
vettura. SI deve, molto probabilmente, affa 
sua mole (è alto un metro e ottanta ed è 
dj corporatura molto robusta) se il suo rapi¬ 
mento è andato a vuoto. C’è da dire Inoltre 
che il costruttore ha fatto di tutto per atti¬ 
rare l’attenzione del vicinato: è rimasto 
infatti, letteralmente aggrappato al volante 
tutti i segnali acustici di cui disponeva, 
della sontuosa vettura inglese, ed ha azionale 

Fatto è che 1 quattro malviventi, nonostante 
lo abbiano colpito sulla testa con la pistola 
sono stati costretti ad abbandonare Timorose 
c darsi velocemente alla fuga. Soccorso d* 
uno deell operai che lavorano nella sua im 
presa, Franceschi è stato ricoverato al Poli 
ciinico dove gli sono state medicate numerosa 
ferite al caco, E' quindi stato interrogate 
dal capo della Mobile dott, Masone, Ha dette 
di non essere in grado di riconoscere i suo' 
aggressori, ma di essere sicuro che pariavane 
con accento settentrionale. 

Franceschi, che ha 41 anni, è sensato c* 
abita in via Brennero, nel pressi di p!nzz n 
Annlb&liano. al auartiere Trieste. Quando è 
stato aggredito stava uscendo dal garage de' 
suo ufficio, e si stava dirigendo a casa. 


Delegazioni di operai in pretura 


Primo accordo per il settore porcellana 


Protestano per 
la lentezza delle 
cause di lavoro 


La «Pozzi-Ginori» 
impegnata a bloccare 
i licenziamenti 


Incontro con-il dott. Lo Curzio - Chiesti provve¬ 
dimenti per superare le lungaggini giudiziarie 


La risposta del ministro del Lavoro a un'interroga¬ 
zione unitaria PCI-PSI-DC-PRI - La replica di Pochetti 


I rappresentanti delle mag¬ 
giori fabbriche romane hanno 
dato vita ieri mattina a una 
manifestazione nella città giu¬ 
diziaria, a piazzale Clodio, per 
protestare contro le gravi ca¬ 
renze della sezione « processi 
del lavoro » della pretura di 
Roma. 

Una delegazione di rappre¬ 
sentanti della Fatme, Autovox, 
OMI, Voxson, Italtrafo, Sele- 
nia, Augustca, Domi/.ia. Tibe¬ 
rino e di altre fabbriche 6 
stata poi ricevuta dal dott. Lo 
Curzio, pretore dirigente « fa¬ 
cente funzione ». Nell’incontro. 
ì rappresentanti dei lavoratori 
hanno ricordato al dott. Lo 
Curzio che circa 18.000 cause 
del lavoro sono tuttora giacen¬ 
ti e i tempi previsti dalla leg¬ 
ge sono completamente saltati. 
Infatti per la prima udienza 
occorre attualmente attendere 
oltre un anno e mezzo, mentre 
la legge stabilisce che la pri¬ 
ma udienza di trattazione del¬ 
la causa deve aver luogo en¬ 
tro 60 giorni. Inoltre é stato 
fatto presente che malgrado 
l’organico di magistrati sia ca¬ 
rente, nc é stato trasferito 
uno, il dott. Monteleone, men¬ 
tre per altri tre pretori si pro¬ 
spetta l'allontanamento per 
compiti diversi. 

Il dott. Lo Curzio che ha ri¬ 
cevuto soltanto alcuni rappre¬ 
sentanti delle fabbriche roma¬ 
ne, ha espresso invece il pa¬ 
rere che i 3 magistrati della 
sezione « processi del lavoro » 
siano sufficienti a smaltire 
l'arretrato c garantire lo svol¬ 
gimento dei processi entro i 
termini previsti dalla legge. 
11 dott. Lo Curzio ha sostenu¬ 
to i suoi argomenti ricordando 
che in « altri tempi » il magi¬ 
strato trattava oltre 100 cause 
al giorno: attualmente esiste¬ 
rebbe quindi la possibilità di 
riportare la sezione alla nor¬ 
malità. Di diverso parere sono 
stati gli avvocati della federa¬ 
zione unitaria sindacale che 
hanno contestato al magistra¬ 
to la validità del suo riferi¬ 
mento al passato, sottolinean¬ 
do inoltro l’impossibilità di eli¬ 
minare l’arretrato con l'attua¬ 
le organico. 

La delegazione di avvocati 
della federazione unitaria sin¬ 
dacale é stata successivamen¬ 
te ricevuta dal presidente del¬ 
la Corte ci*Appello dott. Val* 
Mio. I) magistrato ha comuni¬ 
cato che il recente provvedi¬ 
mento con il quale si fissa al¬ 
le ore 14 la chiusura delle u- 
! dienze dei processi di lavoro 
per la carenza di agenti di 
PS, sarà superato entro bre¬ 
ve tempo. Inoltre il dott. Val¬ 
lino ha dato assicurazione che 
provvederà ad esaminare l’at¬ 
tuale grave situazione della 
Pretura. 

! A conclusione della manife- 
i stazione i rappresentanti delle 
fabbriche romane hanno fatto 
rilevare che questa loro pri¬ 
ma iniziativa testimonia della 
volontà dei lavoratori di con¬ 


tribuire attivamente alla solu¬ 
zione di delicati problemi del¬ 
la giustizia, in particolare per 
quanto riguarda i processi del 
lavoro. 


EDUCAZIONE LINGUISTICA — 
Domani alla oro 9, nollo aed« del 
CIDI (centro Iniziativa democrati¬ 
ca intignanti), in via G. B. Vico 
20, ai terrà un convegno di etudl 
o discussioni dedicato alToducazlo- 
no linguistica negli istituti Italia¬ 
ni, dalle scuola per l'Infanzia al¬ 
te superiori. Noi corto dell’lnlzii- 
tivo, organizzata dal CIDI o dal 
GE5CAL (gruppo di atudio della 
aociotà linguistica italiana), sa¬ 
ranno presentate una serio di re¬ 
lazioni di studenti ed Insegnanti 
della facoltà di lettere. Sari Inol¬ 
tre presentato e discusso un do¬ 
cumentarlo sull'esperienza didat¬ 
tica di Pattano. 


La minaccia padronale di 
smobilitatone della Pozm 
Glnorl di Gaeta (Latina), 
con il licenziamento di tut¬ 
te le maestranze, è 6tata di¬ 
scussa Ieri mattina alia Ca¬ 
mera dei deputati, in seno 
alla commissione Finanze c 
Tesoro, dove 11 ministro del 
Lavoro. Toros, ha risposto 
a una interrogazione PCI 
(D'Alessio - Pochetti), PSI 
IVenturini), DC (Cabras) e 
PRI (Mamml). La società, 
com'è noto, ha posto in cas¬ 
sa integrazione 11 personale 
e. dal 27 novembre, mira a 
chiudere lo stabilimento. 

11 ministro, per quanto ri¬ 
guarda il settore porcellana, 
ha detto che un primo ac¬ 
cordo è stato raggiunto con 


la Glnorl, che «si è impe¬ 
gnata a non effettuare li¬ 
cenziamenti, nonché a veri¬ 
ficare semestralmente l'an¬ 
damento del piano di ristrut¬ 
turazione che dovrebbe esse 
re completato nel giro di 
due anni con lieve aumento 
degli organici ». 

Prendendo atto dell» ri¬ 
sposta del ministro, l) com¬ 
pagno Pochetti ha replicato 
che qualsiasi concessione fi¬ 
nanziarla alla Glnorl dovrà 
essere subordinata alla sal¬ 
vaguardia del livelli di oc¬ 
cupazione e l'impiego dei fi¬ 
nanziamenti deve essere sot¬ 
toposto al controllo del la¬ 
voratori. per evitare disper¬ 
sioni e dirottamenti ingiu¬ 
stificati del fondi 6tanzl»tl. 


A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
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In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 
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a prezzo giusto e confrollato in una 
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. » 

145.000 

» 

245.000 
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35.000 

CAPPELLI . 

. » 

16.000 
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Un’esigenza posta dalla crescita politica delle masse femminili 

Un modo nuovo di affrontare 
il tesseramento delle donne 

’ Ragazze ed anziane entrano per la prima volta nel PCI - Come superare le difficoltà che 
■ si presentano nell'azione di proselitismo - Un lavoro che deve impegnare tutto il partito 


I colpi di pistola hanno raggiunto anche una giovane fotomodella 

Hanno sparato contro 
l’agente perché 
li ha costretti a pagare 

Si erano rifiutati di dare i soldi del conto al proprietario - All’uscita han¬ 
no prima tentato di investire il poliziotto e poi hanno aperto il fuoco 


Sollecitato dal PCI il confronto in consiglio 

Regione: urgente 

la discussione 
sul programma 

La giunta si è impegnala a presentare le proprie pro¬ 
poste nella settimana prossima - Necessarie precise 
indicazioni per edilizia, residui passivi, bilancio del 76 


Dalle battaglie per 11 ver¬ 
de e per la scuola, dalle di- 
, scusslont sull’aborto o sul 
i divoralo alle lotte per 11 la- 
, voro aU’lmpegno quotidiano 
I nel PCI. alla tessera. In altre 

■ parole daU’indlvIduazlone del 
proprio ruolo nella società, 

i alla milizia In quel partito 
f che questa società vuole rln- 
I novare considerando le don- 
l ne una forza decisiva per 

- questo cambiamento. Come 
; nasce l’adesione delle donne 

• al partito comunista? Quali 
sono 1 compiti che spettano 
al compagni per far si che 

* la maturazione delle masse 
1 femminili, trovi il suo sboc- 

■ co politico « concreto » In un 
Impegno che vada aldilà del 
voto? 

Le « 10 giornate » del tes¬ 
seramento rivolgono quest’an¬ 
no una particolare atterralo- 
! ne alle donne, più che nel 
; passato. Il loro Ingresso nel- 
! la scena delle lotte sociali, 
è stato Infatti determinante, 
; la discussione sul propri di¬ 
ritti. sul servizi sociali, sul- 

- la maternità, sull’educazione 
i sessuale, ha assunto toni an- 

che di scontro, ma sempre 
carichi di fermenti e di vo- 
. lontà di contare. 

« Le donne che vengono og- 
; gt nel PCI — dice la compa¬ 
gna Franca Prisco, responsa¬ 
bile della commissione fem¬ 
minile della federazione — 
pongono problemi di Infor¬ 
mazione e di orientamento 
estremamente importanti. La 
prima cosa che vogliono sa¬ 
pere è, non tanto l’Iniziativa 
concreta su singole questioni 
quanto l’elaborazione che 11 
partito, nel corso della sua 
storta ha compiuto sulla 
« questione femminile ». E 
c’è da notare che. In questi 
ultimi tempi l’adesione non 
viene soltanto dalle giovani, 
che maturano sul banchi di 
scuola l'esigenza della parte- 
, clpazlone politica, ma da don¬ 
ine di una certa età. 

L'ansia di partecipazione la 
si è misurata, del resto, nel- 
! le battaglie per 11 divorzio, 
: per gli asili nido, e, in ma¬ 
niera più determinante, nel¬ 
le riunioni del consigli sco¬ 
lastici. Riscoperto 11 gusto e 
11 valore dell’Intervento at¬ 
tivo, in una società che l’ha 
'tenuta emarginata, la donna 
[vuole oggi essere protagont- 
f sta; ma non sempre sa che, 


per contare realmente, deve 
« materializzare » 11 proprio 
Impegno militando diretta¬ 
mente In un partito. Sta quin¬ 
di alle sezioni, al compagni, 
saper cogliere queste spinte 
e, tramite la discussione e 11 
confronto, aumentare 11 nu¬ 
mero delle adesioni attive 

Roma non è certo una cit¬ 
tà facile: la stessa stratifi¬ 
cazione sociale e l’organizza¬ 
zione produttiva rendono com¬ 
plessa l’Iniziativa nei con¬ 
fronti delle donne che. pur 
avendo alcuni problemi co¬ 
muni. sono divise dalla diver¬ 
sa collocazione sociale e dal¬ 
la mancanza di luoghi di In¬ 
contro e aggregazione. Ciò 
che le unisce è soprattutto 
questa esigenza di cambiare, 
di rinnovare. L'Iniziativa del 
partito deve, quindi, artico¬ 
larsi. per « Incontrare » quel¬ 
le donne che, non avendo un 
lavoro, o non avendone di 
precisi rischiano di restare 
una massa solo occasional¬ 
mente collegata al movimen¬ 
to di lotta. 

Da questa esigenza nasce 
l’Incontro con le donne del 
Tufello che si svolge stama¬ 
ne. davanti alla sezione; un 
modo per discutere con le ca¬ 
salinghe, le massaie; oppure 
quello di Trastevere oggi po¬ 
meriggio con la compagna 
Anna Maria Clal dove 1 pro¬ 
blemi sono ovviamente diver¬ 
si da quelli delle borgate e 
del quartieri di periferia. Qui, 
ad esemplo. Il mutamento 
nella composizione sociale del 
residenti avrebbe potuto crea¬ 
re un conflitto tra le vecchie 
abitanti spesso legate a mo¬ 
delli di vita che hanno un 
substrato nella tradizione e 
le giovani, nuove arrivate, 
che hanno sistemi di compor¬ 
tamento completamente di¬ 
versi. 

Un confronto che non si 
è tradotto certo In rottura, 
ma offre anche al partito 
elementi nuovi e vitali di 
Intervento. Vengono poste 
esigenze precise, Interrogativi 
anche nuovi al quali bisogna 
saper dare risposte politiche. 
DI qui la necessità di co¬ 
gliere la « forza nuova » an¬ 
che di stimolo che viene dal¬ 
la « questione femminile » co¬ 
si come si pone oggi e dal¬ 
l’importanza che ha la pre¬ 
senza. sempre più qualificata 
delle donne nel partito. 


Nell'ambito delle « dieci giornate » 

Le assemblee di oggi 

Perna parlerà alla sezione ferrovieri, Terracini a Fia- 
no - Inizia oggi un seminario a Civitavecchia che si 
conclude domenica con una manifestazione pubblica 


NeU’amblto delle dieci gior¬ 
nate dedicate al tesseramen¬ 
to per oggi sono in pro¬ 
gramma le seguenti Inizia¬ 
tive: 

SEZIONE FERROVIERI al¬ 
le ore 1? a Esqutltno assem¬ 
blea con 11 compagno sena¬ 
tore Edoardo Perna della Di¬ 
rezione del PCI; a Fiano al¬ 
le ore 19 pubblica manife¬ 
stazione con 11 compagno se¬ 
natore Umberto Terracini 
della direzione del PCI. 

A Tu/ello alle ore 9 In¬ 
contro con le donne (A. M, 
Clal); Spinacelo alle ore 

18.30 assemblea (Bozzetto); 
Albano alle ore 18,30 assem¬ 
blea; Centro alte ore 20 as¬ 
semblea (Lombardi); Valle 
Aurelio alle ore 20 assem¬ 
blea (Marletta); Civitella S. 
Paolo alle ore 20 assemblea 
(Mammucarl); M. Cianca al¬ 
le ore 18 assemblea (Fiorici- 
lo); Donna Olimpia alle ore 

19 assemblea (Renna); Mon¬ 
ti alle ore 17 assemblea (Par- 
retti e Pinna); Santa Maria 
delie Mole alle ore 20.30 as¬ 
semblea ; Cocclano (Frasca¬ 
ti) alle ore 18 assemblea 
(Elmo); Frattocchle alle ore 

19.30 assemblea; Velletri-Gi- 
gllola alle ore 18 assemblea 
(F. Velletrl) ; Velietrl-Merca- 
tora alle ore 18 assemblea 
(Pede): Nettuno alle ore 19 
assemblea <F. Ottaviano) ; 
Pomezla alle ore 18 assem¬ 
blea (Corradi): Trastevere 
alle ore 18 assemblea fem¬ 
minile (A.M. Clal); Tivoli- 
Medioevale alle ore 18 assem¬ 
blea (Forte e M. Coccia); 
Comunalt-Tivoll alle ore 18 
In sezione assemblea (An- 
dreoll) : Pisoniano alle ore 

20 assemblea (Bernardini): 
Monteponlo alle ore 18 as¬ 
semblea; Eur alle ore 18 fe¬ 
sta tesseramento (D. Ricci): 
La Rustica alle ore 20 atti¬ 


vo (Costantini) : Cellule 

Mercati alle ore 17.30 In fe¬ 
derazione riunione delle se¬ 
greterie (lembo); Atac-Por- 
tonacelo alle ore 17 a Casal- 
bertone (Panatta) ; Artccla 
alle ore 18 C.D. e responsa¬ 
bili cellule (M. Ottaviano). 

Una manifestazione sul te¬ 
ma x più forza al PCI per più 
larghe Intese democratiche, 
per difendere e sviluppare le 
autonomie locali » si svolge¬ 
rà domenica a Civitavecchia 
alle 10 al cinema Royal In 
occasione delle 10 giornate 
per il tesseramento e a con¬ 
clusione del seminario della 
zona sugli enti locali. 

Il seminarlo comincia oggi, 
presso 11 palazzo ARCI di 
Allumiere, alle ore 18 con 
una relazione del compagno 
Enzo Modica sul tema «as¬ 
setto del territorio, sviluppo 
economico, comprensori ». I la¬ 
vori proseguono domani alle 

9.30 sul tema «bilancio e fi¬ 
nanze locali ». con una rela¬ 
zione del compagno Domeni¬ 
co Davolt e riprendono alle 

16.30 con la relazione del com¬ 
pagno Ugo Vetere sul tema 
« Partecipazione e decentra¬ 
mento amministrativo». 


Venti anni fa moriva 
Pompilio Molinari 

Venti anni fa moriva 11 
compagno Pompilio Molinari, 
medaglia d’argento della Re¬ 
sistenza. esponente del movi¬ 
mento sindacale, e dirigente 
della Federazlne romana del 
PCI. 

Nel ricordarlo i figli Ma¬ 
rio, Marcella e Carmen, e 1 
generi Remo Marletta e Giu¬ 
lio Spallone, sottoscrivono 
L. 100.000 per la stampa co¬ 
munista. 


In quattro a bordo di un'auto hanno prima tentato di Investire un agente, pel si sono 
messi a sparare dal finestrini, colpendo una ragazza di 20 anni che stava entrando nel 
portone di casa: Luisana Canovai, fotomodella, è ora ricoverata In ospedale, con una pro¬ 
gnosi di due mesi. Tutto è cominciato verso le 3,30 dell’altra notte nel night-club « Bono 
Pigalle », in via deH'Umiltà, una traversa di via del Corso. Quattro uomini (età apparente 
circa trenta anni) sono entrati nel locale chiedendo di essere serviti, nonostante fosse quasi 


1 rii partita 


l'ora di chiusura: 11 came¬ 
riere, forse per non creare 
«grane», li ha accontentati. 
Al momento di pagare 11 con¬ 
to 1 quattro hanno però co¬ 
minciato a tergiversare, pro¬ 
testando ad alta voce per la 
cifra richiesta, secondo loro 
troppo alta. 

Il barista a questo punto 
ha tentato di trovare un aiu¬ 
to: è salito al plano superio¬ 
re del locale, si è affacciato 
alla finestra e ha visto, un 
suo amico, l’agente di PS 
Pierino Ollau di 22 anni, in 
servizio presso il primo di¬ 
stretto di polizìa, che in abiti 
borghesi stava rientrando in 
casa. «Vieni su: questi mi 
sfasciano tutto» gli avrebbe 
detto il barista. Fra i quat¬ 
tro e l’agente si è accesa su¬ 
bito una violenta discussio¬ 
ne. L’Ollau, a un certo pun¬ 
to. ha minacciato di telefo¬ 
nare al «213» per far inter¬ 
venire una « volante ». Solo 
allora gli avventori si sono 
convinti a pagare, continuan¬ 
do però ad insultare 11 ba¬ 
rista. 

Usciti dal locale sono saliti 
su una « 128 » verde, accele¬ 
rando al massimo il motore 
c accendendo 1 fari abba¬ 
glianti. L’agente, che stava 
uscendo dal « night ». si è av¬ 
vicinato alla macchina ed 
ha intimato allo sconosciuto 
che era al volante di abbas¬ 
sare 1 fari. Quindi, si è diret¬ 
to verso 11 portone di casa. 

La macchina allora ha fat¬ 
to un balzo In avanti, tentan¬ 
do di investire la guardia, 
che ha fatto appena in tem¬ 
po a scansarsi. Ti poliziotto 
ha estratto la Pistola d'o**di. 
nnora e ha fatto fuoco du<* 
volte in aria, noi si è lan. 
cinto a’VInseou* mento del¬ 
l’alto che nel frattempo si 
infilava in una delle traver. 
se del Corso, una di nuel’e 
che dopo la chiusura del TV 
settore, finiscono con uno 
scalino. 

Pimastt imbottigliati allo¬ 
ra i auatfro sono ripartiti a 
marcia indietro, tentando di 
nuovo di Investire il poliziot¬ 
to. 


COMITATO REGIONALE — E' 
convocata par domani allo oro 9, 
la riunione dot Comitato ragiona¬ 
le con il seguente ordine del 
giorno) « La iniziative del PCI 
nella situaziona attuale} program¬ 
mi delle federazioni e dal Comi¬ 
tato regionaia ». Relatore il com¬ 
pagno Paolo doli. 

COMITATO DIRETTIVO — In 
federaziona alla ore 9,30 o.d.g. 
« 1 ) l’azione del partito alla luce 
del comitato centrate: 2) congres- 
ao FOCI » - SEZIONE PUSBLICA 
AMMINISTRAZIONE — In federa- 
zione alle ore 17 gruppo lavoro 
sanità {Prola) - COMIZIO — CA- 
SAL8RUCIATO alle ore 17 uni¬ 
tario tu problemi locali ((avicoli) 
ASSEMBLEE — MONTI alle ore 

19,30 assemblea artigiani (O. 
Mancini)} ACILIA In federazione 
alle ore 17 riunione per Calette 
Patar (Signorini)} NUOVA TUSCO- 
I LANA alle ore 18 sulle tariffe 
i telefoniche; CASA LOTTI alle ore 
I 18.30 eletti scuota (Garagnanl); 
[ AURELI A alle ore 19 commissio¬ 
na socio-sanitaria (E. Mulino); 

I PRIMAVALLE alle ore 10 sul- 
| l’edilizia scolastica (L. Ciuf fini); 
j CIAMPI NO allo ore 19 unitaria 


Grave lutto 
del compagno Bruscani 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Lallo Bruscani: 
è morto il fratello Francesco 
di 69 anni. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle ore 14, par¬ 
tendo dalla camera mortuaria 
dell’ospedale Nuovo Regina 
Margherita. In via Roma Li¬ 
bera 79 (Piazza San Cosi- 
mato). 

Al caro compagno Lallo, 
che cura da anni la diffu¬ 
sione del nostro giornale, e 
al familiari tutti le fraterne 
condoglianze della Federazio¬ 
ne romana del PCI e del- 
l 'Unità. 


sulla scuoia (Colombini); FRA- 
I SCATI alle ora 17,30 commlssio- 
I no scuola (Marciano); PALOMBA- 
RA allo ora 19,30 unitaria sulla 
casa (Colasantl) - COMITATI DI- 
I RETTIVI — VITINIA alfa ora 20; , 
, CINECITTÀ* alla ore 17,30 comi- I 
tati dlrattivi PCI-FGCI (Proietti); ' 
I PONTE MILVIO alle ore 19 al- I 
| largato (Marchesi)} OSTERIA 
i NUOVA ore 19,30 (lacobahij; i 
I SANT’ANGELO ROMANO alle ore I 
21 con II gruppo consiliare (FI- \ 
labori I) • SEZIONI AZIENDALI I 
— COMUNALI alle or# 18 In se¬ 
ziono proiezione del film « Otto- j 
bre » e dibattito (Funghi) - CEL- i 
LULE AZIENDALI — AIAS alle | 
ore 20 alla aazlone TRIONFALE) 
OSPEDALE GEMELLI a TORRE- 
VECCHIA alle ore 18 assemblea 
(Dainotto); OSPEDALE SANTO 
SPIRITO alla ore 14,30 a BORGO 
PRATI (Dainotto) • CORSI E SE¬ 
MINARI TEORICO POLITICI » 
APPIO LATINO alla ora 19 « To¬ 
gliatti e il partilo nuovo » (Cor- 
tonesi): PALESTRINA alle ore 
17 « Leggi regionali a comune ». 
(Cesaronl). CIRCOSCRZIONI — 
GRUPPO DECIMA alle ore 19 a I 
CINECITTÀ’ (Cuozxo); UNIVER- j 
SHARIA — MATEMATICA alla , 
ore 21 assemblea in sazione; CHI¬ 
MICA alle ore 16 assemblea in 
facoltà; LETTERE alla ore 21 nel 
teatro dalla federaziona continua 
l’asaemblea generale di organizza¬ 
zione; MAGISTERO alle ore 20,30 

C.D. In lezione. — ZONE «EST» 
in Federazione alle ore 19 respon¬ 
sabili organizzativi delle sezioni 
e responsabili dalle Commissioni 
del lavoro culturale (Aletta), 

« OVEST » GARBATELLA alle 
ore 17 Attivo eletti scuola XI 
circoscrizione (Marini) ; a MACCA- i 
RESE alle ore 17.30 coordina¬ 
mento scuola XIV circoscrizione 
(Fiorini Plcarlello); « TIVOLt-SA- 
BINA »i a TIVOLI alfe ore 78 at¬ 
tivo di zona PCI-FGCI O.d.G. 

« Contributo del partito al con- 1 
grasso della FGCI » (Corciulo • | 
Mlcucci). 

CORSO PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Prosegue oggi, 1 
domani e domenica per I compe- > 
gnl e le compagne operanti nel 
settore II corso alle frattocchle 1 
sulla riforma dalla Pubblica Aitimi- j 
nlstrazione e sulla condiziona del- 


Nella prima seduta del consiglio, agii Inirlo della pross-ime 
settimana, si terrà la discussione sulle linee del programma 
regionale e sulle proposle avanzate in merito dalla giunta: 

questo l'impegno preso dal presidente della giunta Palleschi, 
che ha ricevuto ieri il capogruppo consiliare de: PCI. com 
pagno Mario Berti, Nel corso dell'incontro, il rappresentante 
__ del nostro partito ha infor¬ 
mato Palleschi sugli orien¬ 
tamenti e le proposte emer¬ 
si da una riunione del comi 
tato direttivo del gruppo 
consiliare del PCI. dove so¬ 
no stati presi in esame 1 pro¬ 
blemi connessi alla realizza¬ 
zione del programma regio- • 
naie. 


j 


la donna nel pubblico impiago. 


F.G.C.I. — Villaggio Broda, 
CongraMo Circolo (Pompai); Bal¬ 
duina, assemblea precongressuale 
documento C.C. FGCI (Bottini); 
Tivoli, ora 17 attivo PCI FGCI del¬ 
la zona TI VOLI-SABINA sul con¬ 
gresso della FGCI (La Cognata); 
Callo Monti, ora 17 attivo pro¬ 
vinciale (Veltroni); S. M, dalla 
Mola, ore 18,30 assemblea pre¬ 
congressuale (Tobia); Albano, ora 
15 assemblea compagni respon¬ 
sabili dalla cellula (Tobia) ; oggi 
alla ora 17 nel teatro dalla fe¬ 
derazione si terrà l’attivo provin¬ 
ciale della FGCI romana sul se¬ 
guente O.d.G.: « L'Iniziativa dei 

giovani comunisti nella battaglia 
della gioventù romana par II lavoro 
stabile e qualificato », terrà la 
rotazione II compagno Gior¬ 
gio Mala dalla segreteria dot¬ 
ta F.G.C.I. pronvinciale; Vo¬ 
sco vlo ore 16, attivo precongres¬ 
suale • Movimento dagli studen¬ 
ti » (Veltroni); Vlllalbe ore 18, 
assemblea discussione tesi (San¬ 
tini); Casalbertone oro 18. con¬ 
gresso Circolo (Pompili); Campi¬ 
tali! ora 19, assemblea sulla scuo¬ 
la (Leoni); Ganzano ora 17,30, 
assemblea precongressuale. 

PROSINONE — Prosinone «Sca¬ 
lo » ora 18 ass. (Mazzocchi); 
Sgurgofa ore 21 asa. (Pizzuti). 

VITERBO — Grotta S. Stefa¬ 
no ora 19 ass. (Ginobrl); Roncl- 
gitone ore 19 ass. (Fontlnl); Vi¬ 
terbo « Gramsci » ora 18 ass.; 
Orte ora 20,30 ass. (De France¬ 
sco); Grado)! oro 19.30 ass. (Nar- 
dln»; Slpicciano ora 19 ass. (Ca- 
mllll) : Farnese ora 18 ass. (Tra¬ 
bocchino ; Proceno ora 19 
(Dl.m.ntl) i B.„.no In 
20 •»,. (U. Spetti)) C.pOdimon- 
I. or. 19.30 .... (Angel. Clov»- 
“noli), Vll.rbo .DI V «orlo . 
oro 10.30 .... (Sol.agnini). 

RIETI _■ Ouattrostrade «ss. 

(Proietti); Presso •#». (Terroni)i 
Collavacchio «sa. (Giocondi); Can- 
taiupo ass. (Mauri). 

LATINA — Biblioteca comu; 
n.1o I. commLilon. »l«rtdl«o «• 
terrà, oggi all» oro 17,30, un di 
battito sul tema: « La recente nor¬ 
mativa comunitaria 
ra ». Roletore il prof. Virgilio An 

drioll. 


In particolare, il compagno 
Berti ha sottolinealo la ne- 
[ cessltà che il consiglio re- 
, gJonale venga rapidamente 
messo in condizione di al 
, frontare concretamente gl: 

| obiettivi. ì tempi e i modi 
della prima attuazione del 
1 programma, La giunta è sta¬ 
ta a questo proposito solleci¬ 
tata a formulare precise prò- 
i poste operative, soprattutto 
1 per ciò che riguarda gli in- 
i terventl più urgenti 1 rimine- 
i diato Impiego dei fondi nel- 
j l’edilizia: l'impiego e le even¬ 
tuali nuove destinazioni del 
I residui passivi; la predisposi- 
! zlone del bilancio di previ- 
1 slonc per il 1076: la convo 
! cazione della conferenza re¬ 
gionale sulla occupazione £.o 
vanlle. 


Parere negativo 
della Regione 
per lo « zoo » 
di Fiumicino 

La Comm.-spione Urbanisti 
ca e )a commissione Istrio¬ 
ne e cultura della Regione, 
esaminata la questione dello 
zoo-safari di Fiumicino, han 
no convenuto sulla inopportu¬ 
nità di tale Iniz'atlva, «sia 
perché — Informa un comu¬ 
nicato — 'a zona Interessata 
presenta caratteri archeologi¬ 
ci eccezionali e quindi e as¬ 
solutamente incompatibile la 
sua utilizzazione a zoo-safari, 
sla perché I) plano regolato¬ 
re generale di Roma indica 
la sua utilizzazione a pareo 
pubblico ». 
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AL TEATRO DELL'OPERA 
PROSEGUE LA 
[ SOTTOSCRIZIONE AGLI 
ABBONAMENTI PER LA 
STAGIONE 1975-76 

Prosegua al Teatro del¬ 
l’Opera la sottoscrizione agli 
abbonamenti par la stagiona 
Urica 1973-76. Sono previsti quat¬ 
tro turni di abbonamento) elle prl- 
me, seconde, tene serali e alte 
diurne. Come per te passate sta¬ 
gioni anche quest'anno sono riser¬ 
vata facilitazioni al giovani sino 
al 26 anni. GII abbonati dalla de- 
s corsa stagione hanno diritto di con¬ 
fermare l loro posti entro II 9 no¬ 
vembre. L’Ufficio abbonamenti con 
5 ; Ingresso In via Flranza 72 (tele- 
■ f tono 46.17.33) à aperto dalle 
! ore 9 alia 13 e dalle 17 alle 19 
nel giorni feriali; dalla 10 alla 
113 la domenica. Lunedì 10 reste¬ 
rà chiuso. GII abbonamenti ter- 
I mineranno Improrogabllmante ve* 
f nardi 14. 

ENGLISH CHAMBER 
ORCHESTRA 
DIRETTA DA 
RAYMOND LEPPARD 
ALLA SALA DI 
! VIA DEI GRECI 

All. or. ai, 1S all. Sai. <11 
Ijf Via dal Gracl, concarto delt'En- 
R giish Chamber Orchestra diratta 
9 de Raymond Leppard (stagiona di 
, musica da camera dell’Accademia 
- di S. Cedila, In abb. tagl. n. 3). 
In programma musiche di Mozart, 
Bach, Tippett, Torelli, Arnold, 

! Haydn. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dall’Accadami a, In Vie 
> Vittoria 6, venerdì dalle ore 10 
'elle 14 e al botteghino di Via 

* del Greci dalle ore 19 In poi, 

KARL BOEHM 
all'Auditorio 

Domani alle 21,13 (turno B) 

* e domenica 9 novembre alla ore 
{ 17,30 (turno A) all'Auditorio di 

Via dalla Conciliazione, concerto 
diretto da Karl Boohm (stagione 
i sinfonica dell’Accademia di S. Ce- 
j «Iliai. in abb. tagl. n. 3). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Sinfonie n. 
I 9 per soli, coro e orchestra (so- 
f listi Edda Moter, Ruth Esse, Horst 
f Laubenthal. Peter Legger). Blgllet- 
, ti In vendita al botteghino del- 
f l’Auditorio, in Via della Conci lle- 
jf stona 4, venerdì dalla ora 9 alfa 
r 13 a dalla 17 alla 20; sabato dal¬ 
li la ora 9 alle 13 e dalle 17 in 
v poi; domenica dalle 16,30 In poi. 
"Riduzioni per ARCI-UISP, ENAL, 
t KNARS-ACLI, ENDAS. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (tela 
£ Via dei Greci) 
i Alte ore 21,15 concerto dal- 
5 l’Engllsh Chamber, Orchestra di* 
| ratta da Raymond Leppard (te* 
f oliando n. 3). in programma 

* musiche di: Mozart, Bach, Tip* 
t pett. Torelli, Arnold, Haydn. Bl- 
£ gllattl In vendita al botteghino 
f di vie Vittoria venerdì dalle ore 
S? 10 alle 14 e ai bott. di via dai 

Greci dalla ora 19 in poi. 
ACCADEMIA 6. CECILIA (AudltO- 
| rio. Vie dalla Conciliazione, 4) 
| Domani alle 21,13 (turno B) 
f e domenica alle 17,30 (turno 
tr a) concarto diretto da Karl 
i Boehm (tagl. n. 3). In pro¬ 
ti' grammi: Beethoven (solisti E. 
E Moser, R. Esse, H. Laubenthal, 
9 P. Legger). Biglietti in vendita 
f al Bott. dall’Auditorio domani 
f dalla 9 alfa 13 a dalle 17 al- 

* la 20. Sabato dalla 9 alla 13 
J a dalla 17 In poi. Domenica 

* » dalla 16,30 In poi. Riduzioni 
- par ARCI-UISP, ENAL. ENAR5- 

* ACLI, ENDAS. 

P ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
f DEI CONCERTI (Via FrectMinl 
n. 46 • Tal. 39.64.777) 
ì Alla ore 21,15 eli* Audito- 
\ rlum delI*l ILA (Vie Civiltà del 
Lavoro 32 ■ EUR) concarto dai 
Duo pianìstico di Roma. In pro¬ 
gramma Staw.nshy. Poulenc. 

, Mandallsohn. Brahms. 

LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO 

belli . . 

11. Gruppo Musica Insieme ha 
, Aperto la campagna abbonamenti 
per la stagione 75*76. 


PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Vie 
Piacenza 1 - Tel. 47S.34.26) 

Alle ore 21 11 GAD « Le 

piccola ribalta » pres.: « Don De- 
elderio » commedia In 3 atti di 
Giovanni Giraud. Rid. di Chacco 
Durante. Ragia Altiero Altieri. 

CENTRALE (Via Calmi 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30 « Non aaremo 
'* Le Morelli-Stoppa " me... » con 
Cristiano e isabella più un terzo 
tempo con Fausto Cigliano e 
Maurizio Micheli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln» 
la. 19 - Tal. 666.S3.52) 

Alla ora 21,30 la Cooperativa 
Teatrale dall'Atto presenta; a An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marida Boggio. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia S9 - Te¬ 
lefono 47.68.96) 

Alle ore 17,30 e alle ora 

21,30 a Peate del Teatro Po¬ 
polare di Roma » con due con¬ 
certi di Giorgio Geallnl. Prose¬ 
gue le campagne abbonamenti 
per gii spettacoli delia stagione 
1973-76, 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Te¬ 
lefono 862.946) 

Alle ore 21,30 Anna Maz* 
zameuro, I Vlineila, N. Rlvlà; 

D. Ferri In a Far Farfalle », di 
Castaldo e Torti. Musichi ori¬ 
ginali di 0. Lauri. Coreografie 
Mario Dani. Scane e costumi 
Mimmo Scavia. AI piano Franco 
DI Gannaro. 

DB SERVI (Via del Mortero 22 
• Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15 la Com¬ 
pagnia di Prosa de Servi pres.i 
a li diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novelle, 
M. Sardone, S. Altieri, regia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 492.114) 

Alle ore 21 la Comp. di 
Romolo Valli pres,: « Il mele¬ 
to Immaginario • di Motlàre. 
Traduzione Cesare Carboll. Re¬ 
gie G. De Lullo. Scene a co¬ 
stumi Pierluigi Pizzi. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21,15 Paolo e Lu¬ 
cia Poli In ■ Femminilità ». 

RIDOTTO 6LISEO (Via Naziona¬ 
le 163 • Tel. 46.80.95) 

Alle ora 21,13 la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la par ree ipaz ione straordinarie di 
Giuai Respani Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 meriti e porto 
1 », con G. Celano. F. Candii, 
S. Di Giulio, G. Donato, G. Dorv 
nlni. A. Ferrari, W. Moser, fi. 
Ricca, scena di Toni Archilletti. 

ROSSINI (Piazza t. Chiare 14 • 
Tal. 634.27.70) 

Alla ora 21,13 XXVI Sta¬ 
giona Stabile Prosa Romana di 
Chicco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartln, Pezzinga, Rat- 

SISTINA (Via fistine 129) 
mondi, Pozzi nei successo comt- 
co « Le forche caudine », di 
Palmarini. Regie C. Durante. 

Alle ore 21,15 la ITA 3 pre¬ 
senta: A. Noschete, E. Pen¬ 
doni, A. Stani In ■ Lo stivato 
dei miei stivali », commedia mu¬ 
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. S89.48.7S) 

Alta ora 21,30 La Coop. Tea¬ 
tro Canzona Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lai che à un 
tecnico, d dica II suo parare...». 
Musiche B. Brecht a H. Eisler. 
Tasti B. Brecht. Spettacolo tn 
abbonamento. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl • 
Colombo-IN AM, tal, S1.S9.409) 
Alia ora 21.15 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori a recital di Gjrcla Lorcfl 
• N«w York a lamento par 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina ■ 
Tal. 654.46.01) 

Domani allo 20.30 Prima « Co» 
rioiano ». di W. Shokespear». 
Traci, ad adottamento di Paolo 
Chiarini. Ragia F. Enriquez. 
Prod, Teatro di Roma. Continua 
la compagne abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via 3. Stefano 
dal Cacco 16 - Tal. 688.369) 
Alla ora 21,15 Anno Pro¬ 


clamar In « La «Ignorine 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Versione Italiana e ragia di 
G. Albert «zzi. 

TEATRO DEL PAVONI (Via Pa¬ 
lermo, 26) 

Alle 21,13 cabaret politico di 
Dario Fo presentato « dagli In¬ 
quilini dal plano di sotto » (M. 
Fallini, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
« Su contieni... ridondo e can¬ 
tando qualcosa tl Fo... ». Ragia 
di Aido Corso. Raalizzaziona 
Giancarlo Trovato. 

TBATRO GOLDONI (V.lo dal Sol¬ 
dati • Tel. 561.156) 

Alle ore 21 « L’Importanza di 
chiamarsi Ernesto », di Oscar 
Wilda. In lingua Inglese. 

TBATRO QUIRINO - E.T.I. (Vie 
M. Mlnghettl 1 • T. 6794SES) 
Alte ore 21 la Comp. 
di Tino BuazzelH» pres.; eMorte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. BuazzelH, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Francovlch, R. Peolattl. Ragia 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO SANOHNESIO (Via 
Poddgora 1 • Tal. 31.53.73) 

Alle ore 21,13 le Comp. del 
Sanganesio pres.: La pupilla », 
di C. Goldoni. Ragia A. Zucchl. 

TORDI NON A (Via Acquaaparta 16 
- Tal. 637,206) 

Alla 21,30 la UCA1 presanta: 
• Teodora • (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, della sto¬ 
ria di Proco pio. Con: D. Chiglia, 
P. Giuliani, scene A. Canevari. 
Regia di A. Cernii Ieri 

VALLE • ETI (Vie del Teatro Vel¬ 
ie 23-e - Tel. 6S4.37.94) 
Continua la campagna abbona¬ 
menti ’75-’76. GII abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
de) Teatro, Feriali ore 10-19; 
festivi 10-13; 16-19. Per Infor- 
maz Ioni telefono 6543794. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (V.« del Rie¬ 
ri 82 > Tel. 687.87.11) 

Alle 21,30 TAR pres.: « Una 
donna spezzata », di S. De 
Beauvoir. Con: A. Giardini, Re¬ 
gia Silvio Benedetto. Novità as¬ 
soluta. Ultima settimane. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpi nato 27) 
Alla ora 19 «Abballati 
Femmina », di Cecilia Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

CIRCOLO DILLA BIRRA ARCI 
(Via dal Planatoli 30-b) 

Domani a domenica alle 21 con¬ 
certo Jazz con il gruppo « Li¬ 
bra (x) ». 

CIRCOLO G. 0OSIO (Via dagli 
Auruncl 40) 

Domani alla 20,30 a domenica 
alta 18 la Comp. Sociale Incon¬ 
tri Popolari da l’Aquila presen¬ 
ta: « Non possiamo abituarci a 
morire » poesia canzoni operaia 
di Luigi DI Rusclo. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
- Tal. 5S9.S1.72) 

Alla ora 21,45 Atchà Nanà. 
Maurizio Rati, Doriano Modani- 
ni, Dada Verità In « Perversità 
e violenza », di Doriano Moda- 
nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta 18 • Tal. 656.924) 

Alla ora 21.30 « Nonostan¬ 

te Gramsci », dal Colletti¬ 
vo la Maddalena. Coni Cirotoll. 
Fierro, Romanelli, Sabal, ZInny. 
Segua dibattito. 
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TEATRO DELLE ARTI 
tal. 478.598 


OOOI: ora 17.30 a 21,30 

« Fatta » dal Taatro Popolare 
di Roma 

2 CONCERTI-INCONTRO 

con il pianista 

Giorgio Gaslini 


Posto unico L. 2000 
Abbonati L, 1000 


Prosegue le campagna abbona¬ 
menti del TEATRO POPOLARE 
DI ROMA par la stagione 75/76 



'Schermi e ribalte 


LA SCACCHIERA (Via Novi 13 - 
Angolo Via Mondovl) 

Allo ora 21 « Allegoria », di 

Simonetta Jovlna da « Dialoghi 
con Laucò ■ di Cesare Pavesa. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA¬ 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alia ora 21 II Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.: « Roma 
cha non abbozza », 2 tempi di 

C. Oldanl. Ragia L. Vannoni. 
SPAZIOUNO (Vicolo dal Panlarl 3 

- Tal. 58S.107) 

Alla 21,30 Taatro Movimento 
pras.i « Fabulaziona n. 2 » bal¬ 
letto blomeccenlco di Alfio Pe- 
trlnl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZIRO (V. 
Galvani • Tastacelo) 

1. giornata Rasstgna Jazz. Oggi 

18.30 Bruno Tommaso, G. Li- 
fluori, lacouccl, Musica Aparta, 
Open Quertet. 

CABARET 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Trastavara • Tal. 866736 - 

5894667) 

« Musicabarat n. 2 » di B. C. 
Con: B. Casstini, C. Roslnl, M. 
Spari, E. Casallni, al plano F. 
Tromby. Al bar Paolo La Lata. 
Prenotazioni, 

DLF ARCI (Via Flavio Stlilco- 
na, 69) 

Domenica alla 17,30 concarto 
dalla Old Time Jazz Band di L. 
Toth. 

FOLK STUOIO (Via G. Secchi 13 

- Tal. 889.23.74) 

Alla 22 par la 1. volta a Roma 
il cannoniere Folk internazionale 
di Flranza in « Whiakey Trall » 
la via dagli emigranti irlandesi. 
LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 654.47.83- 
Alla ora 22 « Ma cha c’à 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
a Gustavo Verde. Con: C. Ca» 
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, a terzo *ampo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 479.60.49 • 489.388) 

Alla 21,30 Bruno Lauzi a Joaè 
Marchesa. 

MUSIC • INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 • Tal. 654.49.34) 

Alla 21,30 Roma New Orleans 
Jazz Band ad il sestetto Swing 
M. Riccio a S. Battiate] 1 i. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall’Olio S • S. Merla in 
Trastavara) 

Alla 21,30 precisa Rommy 
Grant cantante dalla Antille, 
Alex flauto a percussione. Da» 
kar folklorlsta peruviano. 

PI PER (Via Tagliamanto 9 • Tele¬ 
fono 954.43») 

Alla 20 Dinar Spettacolo; alla 

22.30 e 0,30 G. Bornlgla pre¬ 
senta: « Fasta] » nuova rivista 
con NIco Fldenco. Ragia C. Ni- 
stri. Coreografie di Leon Grlag. 
Ora 2,30 Vedette# Internazionali 
dallo Straep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via dai 
Capocci 14 • Tal. 475.48.18) 
Alle 21,30 «All’osteria della 
Suburra c’à... fasta al rione 
Monti » con la gente dal none, 
Marco Rinatduzzl chitarra o pla¬ 
no. Pino er pastlccere cantore 
popolare. E tutta le sera ospiti 
diversi. 

THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Vie Monti della 
Farnesina 79 • Tel. 39.46.98) 

Domani dDlIe 20 all‘1 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncla Deva’s fish camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via del Rieri. 82 

- Tal. 636.87.11) 

Oomani a domenica allo 
ore 16 l’Opera dei buret- 
tmi « La Scatola » pres : « L’arca 
di cioè • di S. Agosti a M. L. 
Volpiceli!. Con la partecipazione 
de! bambini, 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 761 5387-7684 386) 
Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne feltralo per bambini. Alle 

19.30 Incontro sulla metodolo¬ 
gia dall’animazione. 


IL TORCHIO (Via 8. Moroelnl 16 
Trastavara - Tal. 5S2.049) 
Domani a domenica alle 16,30 
spettacolo par bambini « La car¬ 
rozza d'argilla », di A. Giovan¬ 
otti. Con: A. Cipriano, C. Con- 
versi, P. Merletta, D. Palatlello 
a la partecipazione dal bambini. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. - Tal. 991.06.08) 
Metropolitana - 93 • 123 - 97. 
Aperto tutti 1 giorni, 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tala¬ 
fono 8101887 • 832294) 
Domani alla 16,30 La Mario¬ 
netta dagli Accertane con « Pim¬ 
pinella » fiaba musicala di Icaro 
a Bruno Accattalla. Ragia dagli 
Autori. Musiche Manuel Da 
Sica. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AfCS 
(V.la dalla Medaglia d'oro 49 - 
Tal. 38.37.29) 

Domani alla ora 15,30 a dome¬ 
nica alla ora 16,30 spettacolo 
par bambini « Un papà dal 
naso rosso con la scarpo 
a Paparino », di Gianni Torto¬ 
na. Con II Clown Tata di Ovada 
a la partecipazione dal bam¬ 
bini. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.05) 

— Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuola par Educatori del¬ 
l’Università In collaborazione 
con 11 ministero dall’Interno, 
AAI a la VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor- 
plgnattera); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ora 16,30 
In poi. attività ricreativa ad 
espressiva. 

— Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuola par Educatori dal¬ 
l'Università In collaborazione 
con II ministero dall’Interno, 
AAI a la XVI Circoscrizione, 
via A. Colsuttl, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ora 16,30 In poi: attività ri¬ 
creativa ad espressiva. 

CINE - CLUB 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 • Tal. 312.263) 

« Il ritorno dall'uomo Invisibile ». 
CIRCOLO DEL CINEMA ». LO¬ 
RENZO 

Ora 21 « Il volto », di I. Berg- 
man (1958); ore 23 «La casa 
sulla scogliera », di Allan 
(1948). 

F1LMSTUDIO ’70 

Ora 17-18,30-20-21,30-23 «Su. 
su due volta vergine » (stu¬ 
dio 1). 

Ora 17-19-21-23 «Gli intinti 
crocifissi » (studio 2). 
OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Salo A: « Piano piano dolca Car¬ 
lotta » (ore 19-21-23-1.00). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
gusto Tebeldi 56 • Torrevecchia) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegna Internazionale cinema 
d'animazione « Aladino a la sua 
lampada meravigliosa », A. 
Champaaux (oro 16,30-20,30). 
L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 
Ore 19-21-23 « L’unico gioco 

In città ». 

CINEMA - TEATRI 


AMBRA JOVINELLI 
Terremoto, con C. Heston. a ri¬ 
vista di spogliarello DR 
BRASIL 
Streep-teose 
VOLTURNO 

Fra Tazio da Velletrl, # rivista 
di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.193) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newmoh DR tfe* 
AIRONE (Tal. 727.193) 

L'isola sul tatto dal mondo, con 

D. Hartman A ® 


ALFIERI (Tal. 290.251) 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman DR # fé 
AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 
Gante di rispetto, con J. O’Neill 
DR # 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman DR && 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Los Angalaa 5. distratto polizia, 
con W. Holdcn DR # 

APPIO (Tal. 779.638) 

Par favore non toccata la vec¬ 
chiette, con Z. Mostal C Hi 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Andrei Roublev, di A. Tar- 
kovskl DR $$$# 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Amici miai, con P. Noirat 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tal. 360.39.46) 
Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 
Profondo roaso, con D. Hem- 
minos (VM 14) G é 

ASTORI A (Tal. S1.15.105) 

A tutta la auto dalla polizia, 
con A. Sabéto (VM 18) DR 9 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

L'Incorreggìbile, con J, P. Bai- 
mondo C ® a 

ATLANTIC (Tal. 76.10.656) 
Fantozzi 


AUREO (Tal. 880.606) 

Il braccio violento dalla legga 
n. 2, con G. Hackman DR 
AUSONIA (Tal. 426.160) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers SA <à> 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Par favore non toccata le vec¬ 
chietta, con Z. Mosto! C i> 
BALDUINA (Tei. 347.992) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO tt 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Dua cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C ® 

BELS1TO (Tal. 340.887) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Saliera SA # 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A tutte te auto dalla polizia, 
con A. Sabato (VM 18) DR 
BRANCACCIO (Tel. 73S.2S5) 
Fanny Lady, con B. Stralsand 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Di cha segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9» 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L’Imponente ò amare, con R. 
Schneider (VM 18) S » 

CAPRANICNETTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P. Breck S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland SA 
OEL VASCELLO (Tal. S89.454) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C ® 
DIANA (Tal. 760.146) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) 5 A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
EMBASSY (Tal. 670.245) 

Una romantica donna inglese, 
con G, Jackson (VM 18) S 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il padrino parte II. con Al Pa 
cino DR $ 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Mean Straots (prima) 

EURCINE (Piazza Malia. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Pile story, con A. Delon DR ® 
EUROPA (Tal. 865.736) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
< VM 14) DR 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland 5A 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers SA ■* 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L’Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il prigioniero dalla seconda atra- 
da, con J. Lemmon SA 


GOLDEN (Tel. 75S.O02). 

1 Due cuori uni cappella, con R. 
Pozzetto C » 

GREGORY (Tal. 638.06.00) 
LHncorreggibila, con J. P. Bei¬ 
mondo c 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noirat 

(VM 14) SA 9» 
KING (Tel. 831.95.51) 

Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA 
INDÙ NO (Tel. S82.49S) 

L’Isola aul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A # 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
LUXOR (Tei. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 766.086) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bai- 
mondo C tifc k 

MAJESTfC (Tal. 679.49.08) 

La dolci zia (primo) 

MSRCURY (Tal. 561.767) 
L’Inaegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La pantera roaa colpisca ancora, 
con P. Saliera SA ® 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Par la antiche scale, con M. 
Mastroiannl (VM 14) DR 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Bravissimo, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA (Tal. 460.203) 
Una vergine In famiglia, con F. 
Benussi (VM 18) S # 

MODERNO (Tal. 460.2S5) 

A tutta la auto dalla polizia, 
con A. Sabàto (VM 18) DR # 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino parto II. con Al Pa¬ 
cino DR $ 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 769.242) 

Detective Harper acqua alta go¬ 
la, con P. Newman DR $$ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Fanny Lady, con B. Stralsand 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

La dolci zie (prima) 

PARIS (Tal. 754.368) 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR ® 

PASQUINO (Tel. 38.03.622) 

The prlsoner ot second avenue 

(In inglese) 

PREMESTE (Tal. 290.177) 

Fanny Lady, con B. Stralsand 
M * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'isola sul totto dal mondo, con 
D. Hartman A ® 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Gante di rispetto, con J. O'Neill 
DR # 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Scena da un matrimonio, con 
L. Ullmann IVM 18) DR 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lanny, con D. Hotfman 

(VM 18) DR »®*i 
REALE (Tal. 581.02.34) 

DI cha segno tal?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

REX (Tel. 864.165) 

Importante amare 
RITZ (Tel. 837.481) 

DI che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

RIVOLI (Tal. 460.683) 

Amore e guerra, con W. Alien 

SA # * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
W.H.I.F.F.S. La guerra esila¬ 
rante del soldato Frappar, con 

E Gould C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Stringi I danti a vai, con G. 
Hackman DR * # 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

DI che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C $£> 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

File Story, con A Delon DR ® 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il mistero dalla 12 aadia, con 

F. Lagalla SA 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Stringi 1 danti a vai, con G. 
Hackman DR 9 « 

TIFFANY (Via A. Capretta • Tele¬ 
fono 462.390) 

Nude par l’assassino, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) DR * 

TREVI (Tal. 089.619) 

Rolterball, con J Coon (VM 14) 
DR 9 9 

TRIOMPHE (Tot. 838.00.03) 
L'isola sul tetto dal mondo, con 
D. Hartman A tc 

ULISSE 

Per favore non toccale lo vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 4 

UNIVERSAL (Tel. 850.030) 

Chiuso per restauro 


VIGNA [CLARA (Tal. 320.3S9) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C # 9 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Dua cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

ADAM) I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique ragazza alla pari, con J. 
Alcorn (VM 18) 5 a, 

AFRICA : La terrificante notte del 
robot assassini 

ALASKA: Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

ALBA) Mordi a fuggi, con M. 

Mastroiannl DR # 

ALCE: Amore vuol dir gelosia, con 

E. Montesano (VM 18) C *■ 
ALCYONBi Mandingo, con P. 

King (VM 18) DR 9 

AMBASCIATORI: Gii amori Im¬ 
possibili, con N. Courccl 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLIt Terremoto, 
con C. Hoston, e rivislo 

DR * 9 

ANJENEi Mandingo, con P. K.ng 
(VM 18) DR 9 
APOLLO: Privato per coppie raf¬ 
finate 

AOUILA: O tl spogli o ti de¬ 

nuncio, con P. Sellar» S 9 
ARALDO: S.S. Sezione Soqueatri, 
con L. Daniels (VM 18) DR 9 
ARGO: Mandingo, con P. King 
(VM 18) DR * 
ARIEL; I 300 di torta Camby, 
con G. Hamilton A -*• 

AUGUSTUSi Prima pagina, con J. 

Lemmon SA 99 9 

AURORA: Il magnifico West 
AVORIO D'ESSAI: Sciarada, con 

C. Grant G $*'«> 

BOITO: Le coppie, con M. Villi 

(VM 14) SA 9 
BRASI L> Streep-teose 
BRISTOL: Sesso In corsia, con 

D. Arden (VM 18) S 9 

BROADWAY: Terremoto, con C. 

Hoston DR ® 9 

CALIFORNIA; Mandingo, con P. 

King (VM 18) DR * 

CASSIO: Tayang il terrore della 
Cina, con Cheng Chin Chin 

(VM 18) A * 
CLODIO: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eestwood A * 9 
COLOR ADOt La gang del Do bar¬ 
man colpisca ancori, con B. 
Mabe (VM 14) A * 

COLOSSEO: Il dio «otto la pelle 
DO * 

CORALLO) Lo farò da padre, con 
L. Proietti (VM 18) SA * 
CRISTALLO: Fiamme au New 

York, con J Fotsylhc DR ■*“ 
DELLE MIMOSE: Totò Poppino e 
una di quelle C 9 9 

DELLE RONDINI) La polizia ha 
le mani logate, con C. Cossi- 
nelli DR 9 

DIAMANTE: L'insegnante, con E. 

Fenech (VM 18) C 9 

DORI A: Frankenstein Junior, con 

G. Wìldor SA 9 9 

EDELWEISS: Herble II maggiolino 
sempre più matto, con K. Wynn 
C 9 9 

ELDORADO) La cameriera, con 
D. Giordano (VM 18) C + 
ESPERIA: Terremoto, con C. He- 
ston DR *■ 

ESPERO: 1 guerrieri, con D Su- 
therlond A * *> 

FARNESE D'ESSAI: La classo di¬ 
rigente, con P O'Toole DR * ★ 
FARO) Lassù qualcuno mi «ma, 
con P Newman DR * « 

GIULIO CE5ARE; Scusi eminenza 
posso sposarmi? 

HARLEM: L’Interno di cristallo, 
con P Newman DR « 

HOLLYWOOD: Amore vuol dir 
gelntia, con E. Montesano 

C * 

JOLLY) Prima pagina, con J. Lem¬ 
mon SA 4 9 *■ 

LEBLON: Mark il poliziotto, con 
F Gosparri G * 

MACRYSi 1 10 comandamenti, 

con C. Hoston SM * 

MADISON) Frankenstein Junior. 

con G. Wìldor SA ** 

NCVADA; L'Inforno di cristallo, 
con P Newman DR * 

NI ACARA: Dai papà sei una for¬ 
za, con P Rush C * 

NUOVO: La mano spietata di Bru¬ 
co Lee colpisco ancora 
NUOVO FIDCNEt L'altra casa ai 
margini del bosco, con J Se- 
borg (VM 13) G * 

NUOVO OLIMPIA: California Po¬ 
ker, con E. Gould DR * * * 
PALLADIUM: American Graniti, 
con R. Dreytusa DR 


| PLANETARIO: ,R*5»ogno Decente di 
animazione sovietico 1 ' 

I PRIMA PORTA: Ouelli dalla ban- 
| da Beretta, con B. Ogier 

(VM 14) DR « 

RENO: La guerra di Gordon, con 
P. Wmfield (VM 14) DR 
RIALTO: Professione reporter, 

con J. Nicholson DR 
RUBINO D’ESSAI: Edipo Re, con 

F. Cittì (VM 18) DR 9*8 
! SALA UMBERTO) 1 turbamenti 

di una minorenne, con T Scott 
(VM 1B) DR * 

SPLEND1D: Joe Valochl, con C. 

Bronson DR » 

TRAIANO: Sedicenni, con E. 

Gremery* (VM 18' S * 
TRIANON: Storie di vita e ma¬ 
lavita, con A. Curii (VM 18) 
DR ** 

I VERSANO: Sequestro di persona 
| VOLTURNO: Fra Tazio da Valle- 
i tri, e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Spazio 1999, con 

M. Landau A * 

ODEON: Amore amaro, con L. 
Costoni (VM 18) DR * 

ACILIA 

DEL. MARE, Riputo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Pippo PJuto Paperino 
alla riscossa DA * • 

FIUMICINO 

TRAIANO) Ripo,. 

sali: diocesane 

! BELLARMINO) Cincinnali Kid, con 
S. Me Qucan DR 

\ BELLE ARTI: L'uomo di Toledo 
CINEFIORCLLI: Una Roll» Royce 
gialla, con 5 Me Lame DR 9 
COLUMBUS: I 4 del Toxas, con 

F. Sinatro A 

CRISOCONO: Gunga Din - I 

Clown# 

DELLE PROVINCIE: La grgndo 
guerra, con A. Sordi DR 
ERITREA: Oceano A 

EUCLIDE: Torino nera, con D 
Sentore DR * « 

GIOVANE TRASTEVERE: Un du- 
ro par la logge, con J. Don 
Bokar DR * 

MONTE OPPIO) Dio perdona io 
no, con T Hill A * 

MONTE ZCBiO: Attentato, con 

G. M Volonte DR 8 9 9 
NOMENTANO: Dove osano la 

aquila, con R Burton (VM 14) 
A 8 

ORIONE- Il ladro di Parigi, con 
J P Beimondo DR à**** 
PANFILO: Furto di sera bel col¬ 
po si spera, con P. Franco 

C • 

TIBURi Geronimo, con C. Con¬ 
no™ A 


GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti eccezionali 
per autovetture 
! VIA COLLATURA, 3 
VIA CARLO SARACENI. 71 
(Torre Angela) 


AVVISI SANITARI 



I piuu u « u«u nmiw M«oU.C. .>*1 la 
, diagnosi m cura deli» ■ (Ole » diitutv 
zionl a debolezze «estuali di origina 
, nervosa, psichica «ndocrlna. 

Dr. PIETRO MONACO 


Medico dvdicaro • •sciuttvamente • 
alla %»i»uoiogia (nevrastenie sassuall, 
deficienze saniiit* •rtoocrma, sterilità, 
rapidità emotività, daticianza virila, 
impotenti) innesti In loco. 
ROMA Via Viminale, 38 — 

i (Termini, di fronte Taatro dell 'Opere? 
i Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
| Tal 47,51.1 10/47 55.980 
P»r Informazioni gratuite acrtvei* 

‘ (Non ai curano venerea, palla WC.) 

, A. Com. Roma 16012 - 2*11-1966 
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COPPE EUROPEE: i bianconeri, la Fiorentina e la Lazio hanno seguito la sorte del Napoli 


Sono rimaste soltanto Roma e Milan 
ma la Juventus è uscita a testa alta 

La squadra di Zoff ha lottato quasi alla pari con i « mostri » tedeschi - Per giallorossi e rossoneri si prospetta un turno duro: 
chi troveranno nell'odierno sorteggio a Zurigo? - Il discreto debutto di Rivera che è tuttavia apparso lontano dalla forma migliore 


Sono rimaste In due. Milan 
• Roma, che si trovano tra 
1 piedi modeste espressioni 
di calcio modesto. Partito al 
completo, il nostro tootball 
europeo dopo due partite ha 
perso già quattro teste su 
sei: tuorl il Napoli al primo 
turno, l'hanno seguito merco¬ 
ledì la Juventus, la Lazio e 
la Fiorentina. Restiamo, co¬ 
me al solito, in Coppa UEFA. 
Non è questo un torneo di 
terziaria importanza. A livel¬ 
lo di partecipazione, e più in¬ 
dicativo della stessa Coppa 
delle Coppe. Ma è una ma¬ 
gra soddisfazione: se non ci 
salveranno l’esperienza del 
Milan — nel bene e nel male 
sempre uscito alla distan¬ 
za — e l’entusiasmo della Ro¬ 
ma, al terzo turno rischiamo 
la piazza pulita, per non par¬ 
larne più del tutto. 

Quando — era ancora esta¬ 
te — presentammo in chiave 
critica la prossima avventu¬ 
ra europea, ci chiedemmo, 
uccelli del malaugurio, in 
quante si sarebbero contate, 
le nostre dopo un paio di 
turni. Eccole il: due. Livello 
del calcio Italiano, e soprat¬ 
tutto livello della nostra pre¬ 
parazione. Il campionato te¬ 
desco ha già disputato una 
decina di partite. Il campio¬ 
nato inglese una dozzina. Gli 
altri chi più chi meno han¬ 
no pur sempre giocato il dop¬ 
pio delle nostre ore. Si co¬ 
mincia, si finisce tardi. Sen¬ 
z’altro è un problema di sta¬ 
gioni e di latitudini, non si 
discute. Ma da noi 6 neces¬ 
saria una lunga trafila pri¬ 
ma di arrivare al campiona¬ 
to: 1 ritiri, gii ingaggi, le 
amichevoli, la Coppa Italia... 
razione scrupolosa. Tanto 
scrupolosa, si vede! E al mo¬ 
mento del confronto con il 
restante panorama europeo, 
0 finita, è chiusa. Già 1 primi 
turni — la maggior parte pi¬ 


lotati verso squadre di di¬ 
lettanti sconosciuti — si fa¬ 
tica o addirittura si cade 

L’ECCEZIONE JUVENTUS 
Si dirà che li Borussia di 
Moenchengladbach non è una 
squadra di dilettanti scono¬ 
sciuti. Infatti. La Juventus 
è forse l’unica, lodevole ec¬ 
cezione. Ha avuto la sfortu¬ 
na di trovarsi quasi subito di 
fronte una delie favorite. Il 
che — in fondo — è servito 
a non generare equivoci do¬ 
lorosi. La misura delle no¬ 
stre capacità, già verificata 
dalla titubanza della naziona¬ 
le. ha trovato uno strumen¬ 
to esatto nel Borussia. La 
Juve — che bene o male 
esprime il meglio del nostro 
calcio — ha dunque del no¬ 
stro calcio dato l’esatta mas¬ 
sima consistenza. Non si può 
rimproverare ai bianconeri 
mancanza di generosità o la¬ 
titanza dalla lotta. A Dussel¬ 
dorf. privata inaspettatamen¬ 
te di Capello e Causio, riu¬ 
scì a contenere il passivo in 
termini onorevoli. A Torino 
ha sdorato, per impegno, il 
miracolo. Il Borussia l'ha rag¬ 
giunta e l’ha eliminata. In 
questa Coppa dei Campioni 
avrebbe potuto, la squadra di 
Parola, trovare al posto del 
Borussia il Molenbeck e il 
Relkyavik. Ma dal turno suc¬ 
cessivo almeno altre sette 
squadre, con il Borussia, sa¬ 
rebbero state in agguato, 
pronte a farla fuori. C'era 
anche la cabala, no? In tut¬ 
te le eliminazioni sin qui su¬ 
bite nel vano assalto alla 
Coppa del Campioni, manca¬ 
va proprio il secondo turno.. 

IL CAMMINO SPIANATO 
Milan e Roma hanno prose¬ 
guito il loro cammino, ma è 
stato un cammino sensibil¬ 
mente spianato dal sorteggi. 
Della inconsistenza dell’Ath- 
Ione e dell’arrendevolezza del- 
i'Oester non è il caso di par¬ 


La situazione 


COPPA DEI CAMPIONI (detentore: Bayern) 


leiwN Mòamb-JUVINTUS 
ai. «tifino CUegow a —fn 
Dittamo Klev-Akranoe Reykjavik 
Rock Choraow-I In d hovan 
Bacili ca-UJ post Dona 
Hajduk-Raclng Whlts 
Derby Co un ty-Reai Madrid 
Malato#-Bayern Monaco 


And. 

Rtt. 

Quelli. 

2-0 

2-2 

Boriitele M. 

2-0 

2-1 

*t. 1 Henne 

3-0 

2-0 

Dinamo Kiev 

1-3 

0-4 

Eindhoven 

5-2 

1-3 

Bende# 

4-0 

3-2 

Hajuduk 

4-1 

1-5 

Reel Madrid 

1-0 

0-2 

Bayern Monaco 


COPPA DELLE COPPE (detentore: Dinamo Kiev) 



And. 

Rlt. 

Quelli. 

FIORI NT INA-faeheanr In* Zwickau 

1-0 

O-l (r) Sachsanrlne 

Arami Yerevan-Weet Ham 

1-1 

1-3 

Wti» Ham 

Atletico Madrid-lintracht Franco*orla 

1-2 

0-1 

Blntracht 

Wrexham-Stal Rxeaxow 

2-0 

1-1 

Wraxham 

Boawlsta Porto-Celtlc 

0*0 

1-3 

Calile 

Sturai Gras-Heladas Vaeutae 

2-0 

1-1 

Sturm Gres 

Aaderlecht-Borac Benje Luka 

3-0 

O-l 

Anderlecht 

Dan Haag-Lene 

3-2 

3-1 

Dan Haag 


COPPA UEFA (detentore: Borussia) 



And. 

Rtt. 

Quelli. 

Athlon# Town-M 1 LAN 

0-0 

0-3 

MILAN 

Oeeter WaatJoo-ROMA 

1-0 

0-2 

ROMA 

LAZIO-Barcellona 

Forfait 

0-4 

Barcellona 

Ipewlch-Bragee 

3-0 

0-4 

Bruges 

Hertha Bartino-AJax 

1-0 

1-4 

AJax 

Dundee Unlted-Porto 

1-2 

1-1 

Boavlata Porto 

Karl Zelie Jene-Stal Mielec 

1-0 

0-1 (r) Stai Mielec 

Spartak Moece-Coionla 

2-0 

1-0 

Spartak Moeca 

Slaek Wroclaw-Royal Anversa 

1-1 

2-1 

Slaak Wroclaw 

Reel Sotfedad-LIverpool 

1-3 

0-6 

Llverpool 

Italia Rossa Belgrado-Amburgo 

1-1 

0-4 

Amburgo 

Inter Bratislava-ABK Alane 

2-0 

1-3 

Inter Brattai. 

Vaaas Budapest-Sportlng Lisbona 

3-1 

2-1 

Vasaa Budapest 

Dulsburg-Levskl Bolla 

3-2 

1-2 

Lavakl Soda 

G ai stasera y-To rpedo 

2-4 

0-3 

Torpedo 

Howved-Dinamo Dresda 

2-2 

0-1 

Dinamo Dresda 


lare. Anzi semmai sarebbe da 
chiedersi come mal il Milan 
abbia accettato — complessi¬ 
vamente — due ore e mezzo 
di gioco sullo zero a zero pri¬ 
ma di trovare in Vincenzi lo 
spiraglio per rompere li mu¬ 
retto avversario. E come — 
naturalmente — la Roma sia 
riuscita a subire un gol in 
Svezia quando poi all'Olim¬ 
pico ha avuto carta bianca 
nell’impostare la partita Ma 
sono cose che succedono. 
Chissà, forse calcoli precisi 
per ammantare d'interesse I 
ritorni. Oppure Insofferenza 
alle trasferte, il che sarebbe 
abbastanza pericoloso. Basta 
infatti guardare quali sono 
le squadre che possono ca¬ 
pitare alle nostre nel sorteg¬ 
gio di oggi: Bruges (Belgio), 
AJax (Olanda), Porto (Porto¬ 
gallo), Stai Mielec (Polonia), 
Spartak Mosca (URSS), Wro- 
klaw (Polonia), Llverpool (In¬ 
ghilterra), Amburgo (RFT), 
Bratislava (Cecoslovacchia), 
Vasas (Ungheria), Barcellona 
(Spagna), Spartak Sofia (Bul¬ 
garia), Torpedo (URSS), Di¬ 
namo Dresda (RDT). Non c’è 
molto da stare allegri. A par- 
te forse il solo Bruges, che 
ha comunque eliminato 1' 
Ipswlch, non si sa obiettiva¬ 
mente dove andare a para¬ 
re. E poiché 1 fiamminghi 
non possono capitare ad en¬ 
trambe. è meglio mettersi li 
cuore in pace: il cammino 
tanto spianato non sarà più. 

RASSEGNAZIONE E RAB¬ 
BIA — La Lazio ha giocato 
a Barcellona con la massima 
rassegnazione. Ci è andata 
pro-forma, tanto per non su¬ 
bire una squallflca interna¬ 
zionale e non dover rifonde¬ 
re un incasso a termine di 
regolamento europeo. Possia¬ 
mo dunque dire che la sua 
sconfitta sul campo non fa 
testo? Diciamolo tranquilla¬ 
mente, anche se quattro gol 
non sono pochi. Anche se 
Cruyff e Neeskens (manca¬ 
va però Rexach) apparten¬ 
gono ad un pianeta in cui il 
pallone al gioca ancora col 
piedi anziché con la lingua 
e la carta bollata... La Fio¬ 
rentina ha perso Invece con 
rabbia ed in modo sconcer¬ 
tante. Tanto sconcertante che 
noi —• accomunati in un'idea¬ 
le calvizie — la vediamo 
brutta per Mazzone. Ha vin¬ 
to all'andata, e poi si è fat¬ 
ta battere con identico pun¬ 
teggio al ritorno. 

Questa fragilità è quella che 
conta. Poi, per 1 rigori, si 
può parlare senza pudori di 
sfortuna. 

Si sa come vanno quelle 
cose. L'impianto Invece non 
è andato. Si è rivelato inca¬ 
pace persino di giocare al¬ 
l'italiana, difendendo in mo¬ 
do classico l’uno a zero in 
trasferta. Fragilità, dunque. 
Sempre specchio del nostro 
calcio, grande da noi. Ma 
solo fra di noi. 

SCELTA MANAGERIALE - 

Appendice al mercoledì di 
Coppa li ritorno di Gianni 
Rlvera sul campo da gioco. 
Ripetiamo il distinguo. 1 mo¬ 
di con cui ha portato a ter¬ 
mine la sua scalata presiden¬ 
ziale — non li fatto in sé 
peraltro interessante — ci 
hanno visto contradditori 
convinti. In quanto a suo tem¬ 
po — si spiega — sostenitori 
Ingenui e delusi. Il Rlvera 
regista sul campo non lo ab¬ 
biamo Invece se non parzial¬ 
mente discusso. II suo rien¬ 
tro per questo ci ha fatto 
piacere. Il suo « debutto » è 
stato discreto anche se ha 
mostrato di essere lontano 
dalla forma migliore. 

Gian Maria Madella 
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JUVENTUS-BORUSS1A 2-2 — Gorl realizza il primo gol Juventino 


Stasera a Milano (pensando all'» europeo » con Parlov) 

Adinolfi si esibisce 
con il modesto Mott 

Sul cartellone del Paialido anche Calcabrini e Righetti 


La piccola vittoria di Do¬ 
menico Adinolfi a Torino e 
l’altra ancora più piccola di 
Mate Parlov a Milano po¬ 
trebbero essere il prologo di 
una grande sfida, diretta, per 
la « cintura » europea del 
« mediomassimi ». Ma dovrà 
passare qualche mese ancora 
a meno che il ceccanesc op¬ 
pure lo Jugoslavo preferisca¬ 
no evitarsi ed affrontare il 
« big-match » mondiale per la 
divisione delle 175 libbre. L’ar. 
gentlno Victor Gallndez cam¬ 
pione per la W.B A., può ar¬ 
rivare abbastanza facilmente 
a tiro di Adinolfi giacché Ro¬ 
dolfo Sabbatini è spesso so¬ 
cio In affari con il « boss » 
Tito Lectoure che guida l'in¬ 
dio. invece Mate Parlov dovrà 
probabilmente puntare sull'In¬ 
glese John Conteh. campione 
del WBC, quando arriverà II 


Lauda e Ragazzoni 
provano sul « Mugello » 
la nuova Ferrari 312/T2 

5CARPER1 A, 6. 

Prima giornata di prove della 
• Ferrari » sul Mugello- le due vet¬ 
ture provata oggi da Lauda a Ra¬ 
gazzoni tono la racentioslma 312 T2 
« F.1 » e la 312 T con la quale 
Il pilota austriaco ha vinto II 
campionato mondiala. 

I primi girl tono cominciati vano 
la 13 con Ragazzoni al volanta 
dalla 312 T seguito poi da Lauda 
Dopo una saria di girl il miglior 
tempo tatto sognare da Ragazzoni 
è stato 1’47"5 che corrisponde ella 
velocità di 175,646. Non esistono 
termini di raffronto pereti* è la 
prima volta che vetture di « For¬ 
mula 1 » provano sull'autodromo 
di Scarperle: à anche la prima 
volta che vengono a girare la s Fer¬ 
rari » e Niki Lauda. 

L'austriaco, con la T2, ha fatto 
sognare tempi migliori del compa¬ 
gno di squadra* partito su! piede 
di 1 ’49"9, * sceso dopo alcuni 
girl a 1 ’47"2 alla media di 176,138. 


momento giusto. Ad ogni mo¬ 
do Adinolfi e Parlov. pur con 
caratteristiche fisiche, Impo 
stazione tecnica e mentalità 
assai diverse, sono due « li- 
ghters » validi, ancora In 
salita, piuttosto ambiziosi: 
ntallano per motivi di soldi 
e l'altro di gloria personale 
E' stata una piccola vittoria 
quella di Milano, nel «Pa- 
lazzetto» perché 11 pugile — 
avvocato Karl Zuerheide del¬ 
la Wisconsin non è più in 
condizioni di collaudare un 
campione, al massimo può 
fare da «test» ad una gio¬ 
vane « promessa ». Mate Par¬ 
lov, malgrado sia da poco ar¬ 
rivato nel professionismo, ol¬ 
tre ad essere un « southpow » 
cioè un avversario ingrato 
per uno statunitense, ha la 
statura, l’allungo, la potenza, 
lo stile, il talento, la perso¬ 
nalità del campione. Presto 
in Jugoslavia, a Zagabria op¬ 
pure a Belgrado, Mate tente¬ 
rà di prendersi la rivincita 
sul campione inglese Chris 
Flnnegan, altro «southpaw», 
diciamo mancino, che da di¬ 
lettante gli inflisse l'ultima 
sconfitta che ancora brucia 
Accadde nell’autunno 1968 du¬ 
rante l’Olimpiade di Mexico- 
city. Entrambi facevano il 
peso medio (kg, 75). si tro¬ 
varono nei quarti di finale, 
la giuria votò (5-0) il britan¬ 
nico che, poi, in quella « are- 
nas » vinse la medaglia d'oro 
davanti al sovietico Klselev, 
l'altro mancino. L’attuale 
problema di Mate Parlov è 
quello del peso, al pari di 
Adinolfi del resto, facendo fa¬ 
tica a restare nei confini del¬ 
le 175 libbre perché U limite 
dei « mediomassimi » dilet¬ 
tanti, quando il polesano si 
aggiudicò la medaglia d’oro 
a Monaco e il campionato del 
mondo all’Avana, Cuba, era 
di 81 kg. pari a 179 libbre 
scarse Mate Parlov e Chris 
Pinnegan, ecco una partita 
tutta mancina da vedere per¬ 
ché illuminante. 


Con l'azione per un piano di aree verdi « attrezzate » nel Comune di Roma 

L’Atletica Tor Sapienza alfiere 
dello sport ricreativo di massa 


Alcune decine di bambini e 
imo trentina di giovani sulla 
ventina: sono i podisti del - 
l’Atletica Tor Sapienza che, 
ogni qual volta se ne presen¬ 
ta l'occasione, partecipano 
compatti alle gare della se¬ 
rie « Corri per il verde » e 
alle altre manifestazioni si¬ 
mili. 

La loro associazione sporti¬ 
va vive in condizioni difficili 
e tuttavia riesce ad assolve¬ 
re ad un ruolo molto impor¬ 
tante nella borgata e in ge¬ 
nerale. 

A Tor Sapienza c’è un cam¬ 
po di calcio, ma. come un 
« tempio ». è riservato a co¬ 
loro che al calcio giocano 
« davvero », cioè alla squa¬ 
dra della « prima categoria » 
intorno alla quale, purtrop¬ 
po, non c’è spazio per chi 
vuol fare sport senza assu¬ 
mersi l’impegno necessario 
per operare al livello dei va¬ 
ri campionati, per chi voglia 
svolgere attività di sport ri¬ 
creativo piu modesto ma non 
meno utile ed importante 

Senza una sede, priva di 
un luogo dove allenarsi, la 
Atletica Tor Sapienza vive 
per l’opera promozionale di 
Alessandro Benincà e Alfre¬ 
do Bini, ai quali danno una 
mano in Canfi e, in partico¬ 
lare, Mario e Angelo Zucco¬ 
nala e Giancarlo Canevari. 

Con passione e pazienza 
« certosina » Bini • Benincà 


hanno saputo stabilire un pro¬ 
ficuo rapporto con le fami¬ 
glie dei giovani e giovanis¬ 
simi aderenti e portano a- 
vanti la loro attività con il 
contributo di volta in volta 
costituito dalle mille lire ver¬ 
sate per il fondo spese gene¬ 
rali, dalle auto messe a di¬ 
sposizione per raggiungere i 
luoghi di gara, dalle quote 
sociali e magari dalla tassa 
straordinaria per l’acquisto 
delle magliette e cosi via. 

La loro esperienza tuttavia 
è quanto mai significativa 
delle condizioni negative in 
cui, ancora oggi, si è costret¬ 
ti ad esercitare il diritto al¬ 
lo sport nel nostro paese. 

Privi della sede dove vi¬ 
vere una vita associativa che 
migliorerebbe la loro possi¬ 
bilità di reclutamento e di 
elevamento dei contenuti so¬ 
cio-culturali della loro ope¬ 
ra. in borgata non hanno 
neppure un posto dove svol¬ 
gere preparazione alle gare 
o quanto meno un salutare 
programma, sia pure ridotto, 
di allenamento. 

Eppure nella zona esistono 
due aree destinate a verde 
attrezzato nelle quali bene 
verrebbe a collocarsi l’opera 
preziosa dell’Atletica Tor Sa¬ 
pienza e certamente impor¬ 
tante diverrebbe per la gio¬ 
ventù di tutta la borgata se 
le condizioni ambientali per¬ 
mettessero alla società di svi¬ 


luppare tutto il potenziale 
della sua capacità operativa 
Ma quelle aree attendono an¬ 
cora di essere espropriate, 
anche se su tale necessità in 
Campidoglio si manifestò a 
suo tempo una volontà uni¬ 
taria. 

A giudicare dalla facilità 
con la quale si « annuisce » 
allo «sport spettacolo » che 
bussa a quattrini con sem 
pre maggiore insistenza ed 
impudenza, si direbbe che i 
soldi per gli espropri e per 
le opere di attrezzatura di 
queste aree verdi, veri e pro¬ 
pri impianti di base per lo 
sport di una città, non man¬ 
chino. 

La verità è che. nonostan¬ 
te quanto si dice a parole, 
mancano le capacità e la vo¬ 
lontà politica negli organi uf¬ 
ficiali preposti alla promo¬ 
zione sportiva nel nostro pae¬ 
se per capire in quali dire¬ 
zioni muoversi e a quali a* 
spetti della spesa dare una 
reale priorità, magari in con¬ 
corso con quelle Amministra¬ 
zioni Locali che hanno enun¬ 
ciato programmi e propositi 
giusti e in quella direzione 
muoversi con la necessaria 
sollecitudine. 

Al Coni barino adesso 
annunciato la pubblicazione 
di un libro azzurro, indiriz¬ 
zato alle autorità governati¬ 
ve e a coloro che possono 
operare in favore dello sport, 


nel quale si dice siano conte¬ 
nute le proposte e le espe¬ 
rienze per avviarsi con ade¬ 
guatezza sulla strada dello 
«sport servizio sociale» Du¬ 
bitiamo che in esso vi sia 
una sola proposta più effi¬ 
cace e realistica dt quelle 
che vengono dall’Atletica Tor 
Sapienza, la quale, operan¬ 
do in mezzo al giovani di una 
borgata chiede fmentre altri 
domandano sovvenzioni 1 in 
danaro contante). le venga 
concesso il diritto di acce¬ 
dere su un prato già desti¬ 
nato dal programmi del Co¬ 
mune di Roma a verde at¬ 
trezzato, ponendo in questo 
modo un problema che è, tra 
l'altro, di tutta la città do¬ 
ve ben trentasei casi slmili 
attendono di essere risolti 
con un'opera di attrezzatura 
minima là dove i terreni so¬ 
no già stati espropriati e con 
l’esproprio e la conseguente 
i loro destinazione nei casi do- 
j ve ancora questa fase non è 
stata supeiata. 

« / giovani privati di spazi 
verdi ed impianti sportivi so¬ 
no costretti fin dalle elemen¬ 
tari per troppo tempo in po¬ 
sizioni innaturali nei banchi 
(citiamo da una pubblicazio¬ 
ne delVUlSP di Roma) in 
scuole dove Vattnvtà fisico¬ 
sportiva è quasi inesistente » 
La situazione determina ef¬ 
fetti, concatenati tra loro, 


che generano anche l’attuale 
situazione negativa dello sport 
in generale Questa situazio¬ 
ne non comporta infatti sol¬ 
tanto la crescila di una gio¬ 
ventù (purtroppo ben al dt 
la del 50*0) affetta da para- 
morfismi e da scoliosi, ma 
sviluppa generazioni di uo¬ 
mini piu adatti alla vita se¬ 
dentaria che non a quella 
attiva, piu inclini alla pigri- 
zia che all’azione 
Il mento di coloro che, co¬ 
me l’Atletica Tor Sapienza, 
agiscono per organizzare uno 
sport diverso, uno sport che 
non rinnega la soddisfazione 
del primato e della vittoria. 

1 ma che non pone questi mo- 
1 twi a base esclusiva della 
I pratica e della partecipazio¬ 
ne, non è quindi misurabile 
soltanto dalle migliaia dt 
nuovi praticatiti che recluta, 
dallo stimolo che esercita ne¬ 
gli strati popolari e tenden¬ 
zialmente piu loritam dalla 
partecipazione attiva allo 
sport, bensì per motivi ben 
piu generali E’ venuto per¬ 
ciò il tempo che lo Stato 
protegga l’opera loro. Per far¬ 
lo servono nuove c adeguale 
leggi che decentrino, come 
propone la legge presentata 
dal PCI. i poteri e t compiti 
e ripartiscano in modo so¬ 
cialmente piu giusto i soldi 
destinati allo sport. 

Eugenio Bomboni 



I problemi dagli «migrati nella RFT 


Domenica a Francoforte 
la Conferenza unitaria 
del Comitato d’intesa 


A Torino, invece, la vitto¬ 
ria è stata pure piccola per¬ 
ché lo sfidante olandese Ru¬ 
di Lubbers, un peso « massi¬ 
mo » diventato « mediomas¬ 
simo » è arrivato nel ring del 
« Pa lazzetto dello Sport ». da¬ 
vanti ad una folla da 17 mi¬ 
lioni di lire, del tutto vuoto 
di energie fisiche e magari 
già rassegnato alla caduta. 
L’olandese si consolò con 8 
milioni, la sua paga, ma co¬ 
me pugile è stato umiliato. 
All’età di 30 anni diventa una 
assurdità perdere 10 chilo¬ 
grammi del peso normale con 
diete e digiuni, o con duri 
allenamenti e saune magari 
sbagliate nell'Intensità e nel 
tempo. Poi, davanti alla bi¬ 
lancia, con l’aiuto del fra¬ 
tello Jan. pure lui peso « mas¬ 
simo », ha tentato un vecchio 
trucco che avrebbe fatto sor- j 
ridere divertito il povero Gi¬ 
gi Proietti maestro insupera¬ 
to In queste faccende. Jan 
si è buscato uno schiaffone 
da Adinolfi inferocito, un 
Inutile gesto di violenza da 
parte del nostro campione 
perché era presente l'arbitro 
belga Monsieur Desqaln, che 
avrebbe sventato 11 piccolo 
Inghippo del fratelli olandesi 
Domenico Adinolfi, a volte 
irriflessivo, è portato a que¬ 
sti gesti irosi come quella 
volta a Roma che si azzuffò, 
dentro e fuori le corde, con 
l’americano Billy Lloyd ed 
il suo « clan ». In compenso 
Domenico si è riabilitato con 

11 magnifico pugno che liqui¬ 
dò Rudi Lubbers nel secondo 
assalto E* stato un « upper¬ 
cut » destro al « solar-ple- 
xus », alla bocca dello sto¬ 
maco pressapoco, che rese 
leggendario Bob Pitzsimmons 
che lo inventò nel 1897, Car- 
son-Clty, quando nel 14. round 
mise K O James J. Corbett 
campione del mondo dei 
«massimi». Però il «solar 
plexus punch » sferrato da 
Domenico Adinolfi è sembra¬ 
to più angolato di quello del 
grande « Pitz » ma altrettan¬ 
to efficace. Stasera questo 
straordinario e singolare cec- 
canese torna nel «Palazzet- 
to» ambrosiano, dove appar¬ 
ve in gamba con Bob Soun- 
kalo e deprimente contro 
Wlllle Taylor, per misurarsi 
con Melvin Mott 

Mott viene da Houston 
Texas, è un classe C del pe¬ 
si medi, fisico tarchiato e 
massiccio, di recente a Dallas 
è stato battuto ai punti in 

12 riprese da Mik Quarry, 
uno dei migliori mediomas- 
simi degli States Organiz¬ 
zerà proprio Sabbatini che 
oggi presenta a Milano que 
sto Melvin Mott del quale 
sappiamo poco Sicuramen¬ 
te Domenico Adinolfi non 
sarà nella forma da cam 
pionato di Torino e il suo 
peso supererà quello ufficiale 
dei mediomassimi, tuttavia il 
combattimento potrebbe ri¬ 
sultare interessante Sul car- 
tellone della « Canguro sport » 
figura pure l’animoso Calca- 
brini opposto all’agile ed abi¬ 
le Gianni Mingardi che ha 
preso il posto di Josè Luis 
Duran rifiutato dal dottor 
Claccio manager dell’ex cam 
pione d’Euiopa del medi men¬ 
ti e il peso massimo rlminese 
Alfio Righetti, vuol dimostia 
re d’essei e una « promessa » 
autentica 

Giuseppe Signori 


1 Si apre domenica m Fran¬ 
coforte una Conferenza uni- 

I taria sui problemi degli e- 
migrati promossa dalle 
grandi associazioni che ope- 

I rano nella RFT. La Confe¬ 
renza vuole essere un mo¬ 
mento di verifica sull'attivi- 

I tà del Comitato d’intesa — 
che da tempo opera nella 
Germania federale con il 

I concorso delle associazioni 
democratiche —, e di impe¬ 
gno unitario attorno al ri- 

I spetto e all'applicazione 
delle decisioni della Confe¬ 
renza nazionale deli'emigra- 

I zione. Ai centro del dibatti¬ 
to e, ovviamente, del con¬ 
fronto sugli impegni, non 

I potranno non figurare i gra¬ 
vi problemi che l'emigrazio¬ 
ne nella Repubblica fede- 

I rale tedesca si trova a do¬ 
ver affrontare in conseguen¬ 
za del perdurare della cri- 

I si economica e delle misu¬ 
re di licenziamento e di ri¬ 
duzione degli orari di la¬ 
voro. 

I Secondo cifre non conte- 
I state, i lavoratori italiani 
nella RFT che negli ultimi 

1 12 mesi hanno perduto il 
lavoro sono circa 130.000, di 
questi molti sono rientrati 

I ai loro paesi di origine, il 
rimanente attende per gode¬ 
re dell’intero periodo di 

I sussidio di disoccupazione 
e nel frattempo presidia gli 
uffici di collocamento neua 
speranza di ottenere una 

I nuova occupazione. Moltis¬ 
simi sono coloro 1 quali ac¬ 
cettano lavori terziari ca- 

I dendo nelle maglie della 
speculazione cosiddetta del 
i< lavoro nero ». Di questa 
situazione soffrono anche le 

( famiglie e in particolare 1 
figli, la cui frequenza alla 
scuola e le cui possibilità 

I di apprendimento diventano 
cosi sempre più difficili e 
precarie. Il problema della 
scuola si è fatto dramma- 
I tico. Dando uno sguardo al- 
I le cifre ufficiali si apprende 
che la popolazione in età 

I scolare conta 130 000 unità, 
28 000 ragazzi e ragazze fre¬ 
quentano la scuola italiana, 
mentre i rimanenti 102.000 
I dovrebbero in teoria Ire- 
| quentare la scuola tedesca, 
e quindi seguire anche 1 

I corsi di inserimento e di 
apprendimento della lingua 
e cultura italiana previsti 

I dalla legge 153; si registra 
invece un assenteismo che 
raggiunge il 70° o. Ciò signi¬ 
fica che l'emigrazione ita- 

I liana in Germania crea an¬ 
che migliaia e migliaia di 
analfabeti. 

I E' evidente che il supe¬ 
ramento di una tale situa¬ 
zione non può aversi con i 

I Consolati di oggi, le loro 
scarse e inadeguate struttu¬ 
re, la mancanza sinora di 
apposite indicazioni gover- 

I nati ve per invitarli a rende¬ 
re operanti le conclusioni 
della Conferenza nazionale 

I dell’emigrazione almeno per 
ciò che concerne il rappor¬ 
to con 1 lavoratori emigra¬ 
ti e le loro associazioni. E’ 

I i) minimo che si può e si 
deve fare se si vuole che 
queste istituzioni non siano 

I colte impreparate dalla pro¬ 
mulgazione della legge sul¬ 
la costituzione dei Comitati 

I conso lari di partecipazione 
democratica, la cui elabora¬ 
zione e approvazione è og¬ 
gi oggetto di esame alla 

( commissione Esteri della 
Camera. 

Un momento qualificante 

I dell’incontro di Francoforte 
sarà anche il rapporto del¬ 
le associazioni democratiche 

I degli emigrati italiani con le 
organizzazioni sindacali, va¬ 
le a dire la Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL-CISL- 
I UIL e il DGB, da un lato, 


CANADA 


e la Confederazione sinda¬ 
cale europea, dall’altro, le 
cui attenzioni verso i pro¬ 
blemi dei lavoratori emigra¬ 
ti si sono fatte piu conti¬ 
nue 9 assidue con raggra¬ 
varsi della crisi economica. 
Non mancano oggi, in que¬ 
ste condizioni, settori del 
padronato tedesco, i quali 
cercano di cogliere l'occa¬ 
sione di una forte presenza 
di emigrati nel mercato del 
lavoro per una loro stru¬ 
mentalizzazione in funzione 
di divisione e di nuove dif¬ 
fidenze da seminare tra i 
lavoratori delle varie nazio¬ 
nalità. 

Un tale problema si 
proietta anche a livello eu¬ 
ropeo e le organizzazioni 
sindacali lo sottoporranno 
all'esame dell'Incontro tri¬ 
partito — sindacati, indu¬ 
striali e governi — convo¬ 
cato per le prossime setti¬ 
mane dalla CEE: gli emi¬ 
grati nell'Europa occiden¬ 
tale sono oltre 12 milioni, la 
crisi ha messo a nudo non 
solo la gravità dei loro pro¬ 
blemi economici e sociali, 
ma anche quanto scarsi sia¬ 
no i diritti politici e civili. 
Perchè, purtroppo, in un'Eu- 
ropa che si pone il proble¬ 
ma del superamento defini¬ 
tivo del fascismo in Spagna 
vi è ancora chi vuole di¬ 
scriminare i lavoratori • 
gli emigrati in primo luogo 
per le loro opinioni politi¬ 
che, come 6 risultato anche 
In questi ultimi tempi pro¬ 
prio nella RFT. 

RODOLFO AMADEO 


OLANDA 


L'impegno | 
delle sezioni « 
della Federazione | 
di Zurigo » 

Affollata assemblea con I 
Il compagno G. Pajetta ■ 

Con un’ampia preparazlo* I 
ne e mobilitazione sono sta- | 
te lanciate le « dieci giorna¬ 
te » del tesseramento e del a 
reclutamento 1976 in tutte I 
le sezioni della Federazione * 
di Zurigo Numerose le as¬ 
semblee di sezione che han- I 
no seguito le indicazioni da- | 
te dall’attivo per una buo¬ 
na preparazione di questa | 
fase molto importante per I 
la vita del nostro partito ■ 
Nelle sezioni di Baden, Lu- - 
cerna e Wald, dove si sono I 
tenute delle assemblee per I 
11 lancio del tesseramento, 
il compagno Giuliano Pajet- I 
ta, responsabile della sazio- I 
ne Emigrazione del PCI, ha 
parlato a circa 800 lavora- ■ 
tori emigrati suU’importan- I 
za del rafforzamento della ■ 
nostra organizzazione, con¬ 
dizione essenziale per esse- I 
re protagonisti dell’inìziati- | 
va e del confronto democra¬ 
tico nel momento attuale a 

Altre assemblee si sono I 
tenute a Berna, Zoftngen, ■ 
Winterthur, Basilea, Bellin- 
zona, Horgen, Zurigo, I 
Frauenfelden e Dietikon. | 
Diverse sezioni ci comuni¬ 
cano del dati positivi. Tra f 
esse si distingue la sezione I 
di Frauenfelden che ha già 1 
raggiunto il 100% degli 1- _ 
scritti del 1975 Seguono I 
Rapperswil, Wald, Appen- | 
zellen e Oerlikon. che sono 
già aH’80% Inoltre, nella ■ 
sezione di Delemont, in oc- | 
castone del lancio del tesse¬ 
ramento, è stata inaugura- ■ 
ta la bandiera della sazio- I 
ne. ■ 


Riunione ad Amsterdam I 
dei circoli della FILEF I 


Il presidente della FILEF, 
compagno on. Claudio Cian¬ 
ca, ha presieduto ad Am¬ 
sterdam una riunione con 
i compagni e dirigenti dei 
circoli della Federazione la¬ 
voratori emigrati in Olan¬ 
da per discutere i problemi 
più urgenti concernenti la 
nostra emigrazione. Anche 
in questo Paese si fanno 
sentire soprattutto per i la¬ 
voratori stranieri le conse¬ 
guenze della crisi economi¬ 
ca da cui sorgono nuove at¬ 
tese per una piu sollecita 
ed adeguata azione di tutela 
da parte del governo italia¬ 


no Grazie al lavoro svolto I 
unitariamente si è ulterio-- I 
mente sviluppata anche in 
Olanda la consapevolezza I 
che l'opera di promozione | 
e di organizzazione della 
partecipazione degli emigra- ■ 
ti può determinare risultati I 
piu concreti e positivi se ■ 
condotta in senso unitario 
da tutte le associazioni c I 
circoli dei lavoratori italiani | 
residenti nei Paesi Bassi. In 
tal senso si orienta Patti- ■ 
vità e il lavoro della FILEF I 
anche in preparazione della » 
prossima riunione delle as- B 
sociazioni in Olanda I 


Maggiorm«ntB colpiti I nostri lavoratori 

Controlli doganali 
sempre più rigorosi 


La crisi economica e la 
caduta dei livelli occupazio¬ 
nali. le nuove strette pro¬ 
tezionistiche hanno reso piu 
rigidi i controlli doganali 
alle frontiere E come al 


nalmente anche sociale La 
cosa è tanto presente che 
l’ambasciata italiana a Lon¬ 
dra si e sentita in dovere 
di far pubblicare un comu¬ 
nicato in cui si Scorda ai 


solito anche in questo ca- meato in cui si ri coroa; a a 
so chi deve subirne le con- lavoratori italiani emigrati I 
_ x ,3 ___ *1 rosa rip.vnno faro e Quanto ■ 


Escursioni 
dell’UISP Roma 

E* risto un gruppo alpinistico 
che organizza un programma di 
escursioni popolari aperte a chiun¬ 
que voglia avvicinarsi alla monta¬ 
gna 

Queste ]e prossima Jua gito do 
manica 9 novembre Pescassero)! 
Parco Nozionale d’Abruzzi. Monte 
Pr aro per il vallone delle Rose 
(4 ore e merzo di tacile cammi 
nata), domenica 23 novembre gi¬ 
ta nei presa! di Sublaco (monti 
•opraatantl). 


. Votano a 
' sinistra gli 
I ìtalo-canadesi 

I Le elezioni dell’Ontario 
(una delle maggiori provin¬ 
ce de) Canada) hanno visto 

I un netto spostamento a si¬ 
nistra del corpo elettorale a 
Toronto e negli altri gran- i 
di centri industriali. Al Par- 

I lamento provinciale i con¬ 
servatori sono scesi da 78 a 
51 seggi, mentre 1 liberali 

I sono passati da 20 a 36 e il 
NDP (Nuovo partito demo¬ 
cratico, di chiaro orienta¬ 
mento socialista) ha rad- 

I doppiato i suoi seggi da 19 
a 38. 

Significativo il voto degli 

I italo-canadesi (la maggio¬ 
ranza del nostri emigrati ha 
acquisito il diritto di voto). 

I Alcuni dei maggiori « boss » 
che, con l'appoggio del pas¬ 
sato governo e con molte 
complicità italiane quali Ma- 

I donia e Marrese, si erano 
sempre presentati come i do¬ 
minatori della comunità i- 

I 'altana di Toronto e che si 
erano presentati candidati 
per il Partito conservatore 

I sono stati sonoramente 
'rombati; anche la signora 
Caccia, candidata per i li¬ 
berali, non è riuscita eletta; 

I invece a Toronto ben quat¬ 
tro candidati del NDP che 
si rivolgevano soprattutto 

I all'elettorato italiano hanno 
vinto nel loro collegio elet¬ 
torale (si vota con l’unino¬ 
minale). 

I Segno della nuova atmo¬ 
sfera e della spinta demo¬ 
cratica tra i nostri emigra- 

I ti è stato il successo della 
festa della FILEF del 10 ot- 
tobre scorso che ha visto 
B la partecipazione di centina- 
I ia di connazionali (r.s ) 


seguenze è il piu povero, il 
meno protetto, cioè l'emi¬ 
grato. 

I lavoratori italiani emi¬ 
grati che rientrano al lavo¬ 
ro dopo un viaggio in Ita¬ 
lia per vacanze o per una 
visita urgente al familiari, 
vengono oggi sottoposti a 
rigorosi controlli e a lunghe 
e estenuanti attese. E spes¬ 
so vengono colpiti per pic¬ 
cole inadempienze, quasi do¬ 
vessero essere loro a pagare 
per tutti i traffici di valuta 
e le esportazioni clandesti¬ 
ne di opere d'arte, magari 
rubate, che nè polizia, nè 
dogana riescono a sventare. 
Il guaio è che in questo ri¬ 
torno di zelo si dà da fare 
anche la dogana italiana. E 
tutto in spregio alla « libe¬ 
ra circolazione » e agli in¬ 
viti che Moro e Granelli 
hanno più volte rivolto al¬ 
la Comunità europea per¬ 
chè essa, proprio in relazio¬ 
ne al dramma dei lavoratori 
emigrati, sia non soltanto 
economica, ma si faccia li¬ 


cosa devono fare e quanto ■ 
possono portare con sé _ 
qualora rientrino in Italia I 
sia per ferie sia per rimpa- | 
trio, dove tra l'altro emer¬ 
ge l’invito a ricorrere alla ■ 
banca per il trasferimento I 
in Italia di tutto il rispar- ■ 
mio in caso di rientro de- - 
Unitivo. R 

Il problema si è tanto ria- • 
cutizzato proprio in relazio- 
ne ai rientri dovuti alla per- I 
dita del posto di lavoro Un | 
giornale dell' emigrazione 
che si pubblica in Germa- I 
nla se la prende giustamen- I 
te contro chi nella CEE non ■ 
rispetta e non applica la - 
clausola sulla «libera circo- I 
lozione» Noi riteniamo però ■ 
che, anche in questo, la pri¬ 
ma critica vada rivolta alle I 
autorità italiane e non solo I 
e non tanto perchè non fan¬ 
no rispettare questa clauso- I 
la dagli altri Paesi, ma an- I 
che perchè essa non viene 
applicata in Italia e non lo ■ 
-viene soprattutto verso gli I 
emigrati, (d p) » 


Il tesseramento al PCI all'estero 


Intensa attività per 
le «dieci giornate» 


Le « dieci giornate » del 
tesseramento e recluta¬ 
mento al partito sono 
In pieno svolgimento an¬ 
che presso le nostre orga¬ 
nizzazioni all'estero Un con¬ 
vegno dei segretari di tut¬ 
te le sezioni si e svolto a 
Losanna promosso dalla no¬ 
stra Federazione di GINE¬ 
VRA. Tutti i convenuti han¬ 
no assunto l'impegno di rea¬ 
lizzare al piu presto risul¬ 
tati superiori a quelli delio 
scorso anno che hanno vi¬ 
sto la Federazione raggi un 
gere e superare gli iscritti 
del 1974 del 24% Una Im 
portante riunione si è svol¬ 
ta a La Chaux de Fonds con 
la presenza del compagno 
Chiandotto, segretario della 
Federazione 

A STOCCARDA, si è riu¬ 
nito il CF della nostra Fe¬ 
derazione che sulla mobili¬ 
tazione delle nostre organiz- 
zazloni ha ascoltato una re¬ 
lazione del compagno Cia 
lini, della segreteria La Fe¬ 
derazione, che ha raggiunto 
il 100° o in questi giorni no 
nostante i molti rientri di 
compagni, ha assunto nuovi 
Impegni anche grazie allo 
slancio con cui le sezioni si 


sono subito poste al lavoro 
Già le sezioni di Weilim- a 
dorf e di Vaihingen, della I 
periferia di Stoccarda, han* ■ 
no annunciato il raggiungi- . 
mento dell’80% degli iscnt- I 
ti del 1975, buoni risultati I 
sono stati annunciati anche 
da Augsburg e da Monaco. I 
In BELGIO le sezioni del- | 
la regione di Liegi, sulla 
base del forte successo del f 
la festa dell'Unito che ha I 
visto la partecipazione di * 
oltre 1000 lavoratori Italia- f 
ni, hanno preso l’impegno I 
di giungere al piu presto al I 
100‘ n Lo stesso impegno è 
stato assunto dai compagni I 
del Limburgo che hanno or I 
ganizzato la festa federale, 
riuscitissima cui la compa- . 
gna Carla Capponi meda I 
glia d’oro della Resistenza, ■ 
ha portato il saluto del Par¬ 
tito Domenica si riunirò il I 
Comitato federale il quale, | 
oltre ai problemi del tesse 
ramento e reclutamento e < 
seminerà anche le ouestio I 
ni derivanti dalla crisi eco 
nomica che rende sempre ■ 
piu gravi le condizioni di I 
vita dei lavoratori italiani 
immigrati in Belgio t 
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Discorso dei delegato sovietico all'Assemblea dell'ONU 

Malik sollecita garanzie 
per i diritti palestinesi 

Sadat a Londra, dopo la vìsita negli Stati Uniti — Credito USA di un miliardo di 
dollari a Israele: la metà a titolo di dono — Libano: carico d'armi per i falangisti 


Senza Londra la conferenza nord-sud 

Nuovo no inglese 
alla politica 
comunitaria 
per l’energia 

Dichiarazioni di Callaghan ai giornalisti - Divi¬ 
sioni fra i nove anche sulle modalità e la data 
delle future elezioni per il parlamento europeo 


NEW YORK. 9 1 

La conclusione della visita 
di Sadat negli USA e lo In¬ 
tervento del delegato sovietico 
Malik alle Nazioni Unito han¬ 
no mantenuto al centro del¬ 
l’attenzione. anche per la 
giornata odierna, le questioni 
mediorientali. 

All'Assemblea delle Nazioni 
Unite 11 rappresentante sovie¬ 
tico ha ribadito 11 pieno ap¬ 
poggio dell'URSS al popo¬ 
lo palestinese e «alla sua e- 
rolca avanguardia. l'OLP » e 
ha sottolineato che 11 raffor¬ 
zamento dell’unità araba ri¬ 
sponde all’Interesse di una so¬ 
luzione globale del conflitto. 
Malik ha ripetuto quelle che 
a giudizio di Mosca sono le 
condizioni Indispensabili per 
una sistemazione nel Medio 
Oriente: è necessario che 
Israele ritiri tutte le sue trup¬ 
pe dal territori arabi occupati 
nel 1997. bisogna garantire 1 
legittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese compreso 11 suo di¬ 
ritto alla creazione di uno 
Stato sovrano, bisogna ga¬ 
rantire l diritti di tutti 1 pae¬ 
si del Medio Oriente ad una 
esistenza e a uno sviluppo 
autonomi. 

« L’Unione Sovietica è stata 
è e sarà strettamente Inte¬ 
ressata ad una rapidissima 
soluzione equa e stabile della 
questione del Medio Oriente » 
ha detto Malik, insisten¬ 
do quindi sulla applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU cir¬ 
ca 11 Medio Oriente e sulla 
ripresa della conferenza di 
Ginevra con la partecipazione 
dell'OLP su base di ugua¬ 
glianza con gli altri Stati 
Sadat dunque ha concluso 
la sua visita di dieci giorni 
negli Stati Uniti: ha oggi stes¬ 
so raggiunto Londra per in¬ 
contrarsi con Wilson e Calla¬ 
ghan nonché con esponenti 
del mondo degli affari britan¬ 
nico. 

Che cosa ha ottenuto e che 
cosa non ha ottenuto Sadat 
negli USA? Allo attivo della 
visita viene posta la virtua¬ 
le promessa americana di for¬ 
nire all’Egitto due reattori 
nucleari; In più cl sono sta¬ 
te espressioni cordiali del go¬ 
verno USA e un accenno va¬ 
go a una futura possibilità di 
forniture militari. 

Sadat non é riuscito a quan¬ 
to pare a Incrinare la linea 
filo-israeliana del Congresso e 
del governo americani. Una 
linea che. anzi, si è avuto 
cura di riconfermare in modo 
assai vistoso proprio mentre 
Sadat era In America, an¬ 
nunciando. per bocca del sot¬ 
tosegretario 8lsco, che 11 go¬ 
verno USA ha deciso di mo¬ 
dificare a vantaggio di Tel- 
Avlv le condizioni per un cre¬ 
dito di un miliardo e mezzo 
di dollari di assistenza mili¬ 
tare: non un terzo, come era 
stato Indicato In un primo 
tempo, ma la metà di tale 
somma (si tratta di circa 500 
miliardi di lire» sarà conces¬ 
sa «a titolo di dono» senza 
obbligo di rimborso da parte 
di Israele. 

Va anche aggiunta che gli 
ambienti (fllolsraellanl) di 
Washington accusano Sadat 
di aver fatto dell’antlsemltl- 
smo quando ha dichiarato 
che gli ebrei controllavano 
l'economia egiziana 25 anni 
fa. U secondo errore del Pre¬ 
sidente egiziano sarebbe stata 
la sua affermazione che l'at¬ 
teggiamento americano sulla 
questione palestinese equivale 
ad una negligenza che favori¬ 
sce la violenza. SI sarebbe 
trattato sempre secondo l sud¬ 
detti ambienti di una « gaffe » 
diplomatica che per un certo 
sottinteso di minaccia avreb¬ 
be reso impossibile qualsiasi 
mutamento di atteggiamento 
da parte americana. Fin do¬ 
ve queste speculazioni rispon¬ 
dono a verità e fin dove In¬ 
vece siano da attribuire alle 
centrali della propaganda fi¬ 
lo-israeliana In America é dif¬ 
ficile dire. 

... 

BEIRUT. 9 

Il primo ministro libanese 
Rashld Karame. ha rivelato 
oggi che le forze armate non 
fanno nulla per Impedire lo 
scarico di armi da una nave. 
In una zona controllata dal 
cristiani a nord di Beirut. 

Karame ha precisato che il 
carico di armi é in procinto 
di essere sbarcato da una 
nave ancorata al largo di Jou- 
nleh (una quindicina di chi- 
' lometrl a nord di Bel- 
•! rut) «sotto gli occhi detl'eser- 
, cito». Karame, che ha fatto 
1 questa rivelazione al termi- 
> ne di una riunione avuta con 
li Presidente della Repubbll- 
ca Fragle alla quale era pre- 
.it sente anche il ministro degli 
t Esteri. Philippe Takla. ha sot- 
} tolincato che l'esercito assi- 
f ste a questa operazione « In- 
. capace di compiere 11 proprio 
l dovere, per ragioni che mi 
f sono del tutto sconosciute ». 
,1 Karame ha aggiunto- «quan- 
r do conoscerò queste ragioni 
, t detlnirò la mia posizione». 

- Sulle notizie di una miste- 
' riosa nave carica di armi 
,, di cui ha parlato Karame ri- 
’is feriscono oggi anche I giorna¬ 
li li di Beirut, alcuni dei quali 
scrivono che un quantitativo 
a di armi è già stato sbarcato 
presso Jounieh, sostengo- 
no pure che vi sarebbe stato 
* uno .scontro tra fa'anglstl ed 
, esercito 

Al Mida organo del PC II- 
. danese, al ferma che il carco 
r cl: armi era desinato «a; (a 
I langlr.tl e al loro alleati 11 
partito ntr/ onal I borale, di 
cui é presidente Cannile Cha- 
moun che è anche ministro 
3 de.l’interno, la Lega maronita 
• un parlamentare del libano 
: nord, Gebran Tok ». 



Folla di venditori e una lunga fila di auto nella centrala via Hamra a Beirut, per la prima 
volta dopo due settimane di combattimenti e di tensione 


Dal nostro corrisoondente 

BRUXELLES, 6. 

L'Inghilterra conferma I) 
rifiuto di farsi rappresenta¬ 
re dalla CEE nella prossima 
conferenza del 16 dicembre 
sulla coopcrazione economi¬ 
ca Intemazionale, 11 cosi det¬ 
to «dialogo Nord-Sud» sul 
problemi dell'energia, delle 
materie prime e dell’aiuto 
finanziarlo al paesi in via 
di sviluppo, L’Ipoteca che 11 
Regno Unito fa pesare sul¬ 
l'Importante appuntamento 
internazionale voluto dalla 
Francia, lungamente osteg¬ 
giato dagli USA. e ora infi¬ 
ne in via di realizzazione, 
è stata ribadita dal ministro 
degli esteri Callaghan, in un 
incontro con 1 giornalisti al 
termine de! consiglio del mi¬ 
nistri della CEE che si è te¬ 
nuto ieri e oggi a Bruxelles. 

La Gran Bretagna, ha det¬ 
to Callaghan, non riconosce¬ 
rà alcuna validità alle deci¬ 
sioni della conferenza, se 
non otterrà di parteciparvi 
con una sua propria rappre¬ 
sentanza nazionale. In altre 
parole, l'Inghilterra Insiste 
nel rifiutare l'idea di una 
politica comune della CEE 
sulle materie prime e sul¬ 
l'energia. facendo pesare nel 
confronti degli altri partners 
europei la sua prossima po- 


Respingendo un'ondata di accuse e pressioni 

Isabel Peron non si è dimessa 
grazie all’aiuto dei sindacati 

In cambio avrebbe promesso di liberarsi dei collaboratori di destra e di 
tornare al programma sociale progressista - Ma il futuro è sempre incerto 


BUENOS AIRES, 9 

Isabellta Peron, respingen¬ 
do pressioni da ogni parte, 
non si è dimessa da capo 
dello Stato argentino. La re¬ 
sa del conti fra l’erede del 
peronismo e la realtà di un 
paese sconvolto dalla violen¬ 
za e colpito da una gravissi¬ 
ma resa economica è cosi 
rinviata. Ma per quanto 
tempo? 

Vestita di scuro, con un 
palo di occhiali cerchiati di 
tartaruga, 11 viso stanco e 
teso, la signora Peron ha det¬ 
to davanti alle telecamere: 
«Non ho dato le dimissioni, 
nè ho alcuna Intenzione di 
farlo. Non ho chiesto periodi 
di congedo, nè Intendo doman¬ 
darne. Un temporaneo Inde¬ 
bolimento della mia salute 
non è una causa sufficiente 
perchè ambienti sprovvisti di 
senso morale ed ostile agli In¬ 
teressi del popolo tentino di 
spogliare la mia autorità del 
suol attributi legittimi. Con¬ 
tinuerò la lotta che ho Intra¬ 
preso contro le forze antina¬ 
zionali e, per far ciò, conto 
sull’appoggio espresso dalle 
forze armate, dalla chiesa, 
dal movimento operalo orga¬ 
nizzato, dal padronato, dal 
partiti politici per rafforzare 
l’ordine costituzionale che rap¬ 
presento ». 

«Il paese — ha prosegui¬ 
to — sta subendo una ag¬ 
gressione Interna ed esterna 
di terrorismo giornalistico e 
di voci diffamatorie. Il gover- 


Insediato 
il nuovo 
presidente 
del Bangladesh 


NUOVA DELHI, 9. 

n capo della corte supre¬ 
ma del Bangladesh, Abu 
Sadat Mohamed Sayem ha 
prestato giuramento come 
nuovo capo di stato, sosti¬ 
tuendo il dimissionarlo Mu- 
staque Ahmed. Con l’assun¬ 
zione alla posizione di capo 
dello stato di Sayem pare 
essersi conclusa la lotta al 
vertici militari e politici ve¬ 
rificatasi nel giorni scorsi, 
lotta che ha visto l’allonta- 
(lamento del giovani ufficiali 
che organizzarono 11 colpo 
di Stato contro lo sceicco 
Mujlbur Rahman, tre me¬ 
si fa. 

La cerimonia del giura¬ 
mento si è svolta a palazzo 
presidenziale alla presenza di 
diplomatici, funzionari di go¬ 
verno, le alte gerarchle mi¬ 
litari fra cui 11 nuovo co¬ 
mandante dell’esercito gene¬ 
rale Khalld Musharaf. Non 
era presente 11 presidente 
Mustaque Ahmed che si è 
dimesso dopo che 1 giovani 
ufficiali che lo avevano in¬ 
sediato lo scorso agosto so¬ 
no fuggiti a Bangkok. Co¬ 
storo sono 17 e hanno chiesto 
un visto per gli USA. 

In un breve discorso tra¬ 
smesso da radio Dacca, 11 
nuovo presidente della re- 
publblca ha annunciato che 
I il parlamento 0 stato sciolto 
e nuove elezioni si svolgeran- 
1 no entro febbraio o marzo 
, del 1977. Nel suo discorso 
. Sayem ha aggiunto di ave- 
| re ordinato alle forze armate 
| di ripristinare la legge e 
l'ordine nel paese e di creare 
! « le condizioni necessarie al 
1 ripristino della democrazia». 


no costituzionale del popolo 
reagirà con tutto U rigore del¬ 
la legge contro 1 responsabi¬ 
li. Prego Iddio che calmi le 
passioni e gli animi ed Illumi¬ 
ni le menti di coloro che, con 
ambizione smisurata, conscia¬ 
mente o Inconsciamente, ser¬ 
vono Interessi stranieri. Pos¬ 
sa Iddio aiutarmi nel mio 
compito ». 

Che cosa c’è dietro tutte 
queste parole? 

Negli ultimi 12 mesi 11 co¬ 
sto della vita è aumentato del 
268 per cento. Il tasso an¬ 
nuale di Inflazione si aggi¬ 
ra Intorno al 250 per cen¬ 
to. Sono cifre che da sole 
bastano a dipingere una situa 
zlone. La crisi si è aggravata 
in tutti 1 settori, o a tutti 

I livelli. Le masse si radl- 
calizzano. E’ in atto un pro¬ 
cesso di « de-oeronlzzazlone ». 
Da varie parti si è chiesto 
che Isabellta se ne vada. 

Il 24 ottobre 11 Parlamen¬ 
to ha deciso di creare una 
commissione di Inchiesta sul¬ 
l'operato del Ministero del be¬ 
nessere sociale e sul fondi 
della «Crociata di solidarie¬ 
tà glustlzlallsta », creata da 
Josè Lopez Rega, ex ministro 
del ministero stesso, ex con¬ 
sigliere privato di Isabellta, 
e suo amico Intimo. Come si 
sa, Lopez Rega è stato co¬ 
stretto ad andare In esilio sot¬ 
to accuse pesanti: malversa¬ 
zione. corruzione, assassinio 
(sarebbe stato lui 11 capo del¬ 
la banda terroristica Associa¬ 
zione anticomunista aigentlna 
AAA, responsabile di innu¬ 
merevoli assassinili. Ma la 
signora Peron continua a 
mantenere con l'esule intensi 
contatti telefonici. Ieri, po¬ 
che ore prima di respingere 
le dimissioni, gli ha telefo¬ 
nato a Madrid. 

Lunedi scorso, Isabellta è 
entrata In una lussuosa cll¬ 
nica privata gestita da suo¬ 
re. Ufficialmente ha la ci¬ 
stifellea infiammata, Ma fon¬ 
ti bene informate (fra cui al¬ 
cuni medici) hanno detto in 
privato che In realtà la ve¬ 
dova del fondatore del «giu¬ 
stiziammo» è stata colta da 
una violenta crisi nervosa, 
quando numerosi dirigenti 
sindacali le hanno detto di di 
mettersi « per salvare il pe¬ 
ronismo ». 

Ieri la crisi politica si è av¬ 
vicinata al punto di rottura. 

II successore di Lopez Rega 
nell'Incarico di ministro del 
benessere, Rodolfo Roballo, è 
stato arrestato per malversa¬ 
zione. mentre un mandato di 
cattura, per lo stesso reato, 
è stato emesso contro Hora- 
ciò Vasquez, ex segretario di 
Lopez Rega, nonché fratello 
dell’ex ministro dello sport 
Eladlo Vasquez, medico per¬ 
sonale di Isabellta. 

A questo punto sono co¬ 
minciate a circolare voci se¬ 
condo cui la presidente, ab¬ 
bandonata da tutti, compresi 
1 più influenti capi militari, 
aveva deciso di dimettersi. 
Ma all’ultimo momento, c’è 
stato un colpo di scena. La 
potente centrale sindacale 
COT ha proclamato pubblica¬ 
mente 11 suo appoggio a Isa- 
beuta. SI dice che. In cam¬ 
bio 11 leader della CGT Lo¬ 
renzo Miguel abbia ottenuto 
la promessa che tutti 1 segua¬ 
ci di Lopez Rega saranno al¬ 
lontanati dal potere, che 1! 
governo sarà profondamente 
rimaneggiato, che sarà ripre¬ 
sa l’applicazione del program¬ 
ma sociale progressista con 
cui 11 peronismo tornò al po¬ 
tere, e che fu In seguito ab¬ 
bandonato. 


Ancora su 


Dàgli e dùglt, la stampa 
italiana comincia a occupar¬ 
si della vicenda di O Seculo. 
Il Corriere delia Sera lo fa 
riferendo le posizioni nostre 
e quelle del Popolo, per poi 
porre alcuni interrogativi: 

« Possono le assemblee dei 
giornalisti e dei tipografi de¬ 
cidere l’orientamento di un 
giornale? Quali sono i limiti 
ai votazioni come quella av¬ 
venuta all’interno di O Secu¬ 
lo? Qual è il peso delle in¬ 
gerenze esterne alla vita di 
un giornale? Qual è, anche 
sul piano morale della re¬ 
sponsabilità, il punto in cui 
i diritti della libertà si tro¬ 
vano di fronte ai doveri del¬ 
la libertà? ». 

Si tratta di interrogativi in¬ 
teressanti. Ai quali ne ag¬ 
giungeremmo uno, che forse 
Zi riassume tutti: come è pot- 
stbile assicurare la liberta di 
stampa e il pluralismo delle 
informazioni, se si consente 
a una forza politica, nel mo¬ 
mento in cui diventa mag¬ 
gioritaria, sul piano naziona¬ 
le, locale o aziendale, di far 
tacere chi non la pensa co¬ 
me lei? 

Il Popolo, dal canto suo, 
ribatte sempre sullo stesso 
tasto: quello della « matema¬ 
tica ». Siccome 363 persone 
contro 62, nell’assemblea dei 
tipografi e redattori di O Se¬ 
culo. hanno deciso di cambia¬ 
re Voricntamento del giorna¬ 
le, che era filo-comunista, tut¬ 
to è a posto, la libertà assi¬ 
curata. la democrazia salva. 

Ma il Popolo ha torto Poi¬ 
ché applicando la stessa lo¬ 
gica e gli stessi metodi a tut¬ 
to il Portogallo, tutti i gior¬ 
nali, riviste, radio. TV. enti 
locali, tutti t centri di infor¬ 
mazione e di potere dovreb¬ 
bero essere consegnati nelle 
mani, poniamo, dei socialisti 
e dei socialdemocratici del 
PPD. che insieme hanno la 
maggioranza assoluta E. c- 
stendendo il discorso all'Uà- 
lia, si dovrebbe consentire 
fDoniamo) a eventuali assem¬ 
blee aziendali di cambiare la 
Uvea del Popolo. trasforman¬ 
dolo iv un organo di guesta 
o quella corrente, di onesto 
o quel dirigente, o addiriltu- 


LISBONA, 6. 

Gravi incidenti si sono ve¬ 
rificati oggi nella cittadina 
di Santarem, un centinaio 
di chilometri a nord di Li¬ 
sbona, fra contadini e pro¬ 
prietari terrieri che si op¬ 
pongono alla riforma agra¬ 
ria: due persone sono rima¬ 
ste uccise ed altre 25 ferite. 

Sempre oggi nella capitale, 
secondo quanto riferiscono 
agenzie di stampa, dimo¬ 
stranti socialisti hanno ten¬ 
tato di fare Irruzione nella 
sede del giornale « O Secu¬ 
lo ». 

Altri Incidenti sono avve¬ 
nuti davanti al ministero 
delle Informazioni fra la 
guardia nazionale e dimo¬ 
stranti di sinistra che ten¬ 
tavano di impedire al segre¬ 
tario di Stato ten. col. José 
Fcrreira da Cunha di acce¬ 
dere al suo ufficio. L’ufficia- 
politica fascista. Due perso¬ 
ne sarebbero rimaste ferite 


«O Seculo» 


I ra, al limite, in un portavoce 
di forze ostili alla DC. Sono 
S Ipotesi, crediamo, che nessun 
I redattore del Popolo si sen¬ 
tirebbe di condividere. A me¬ 
no che i redattori dell’orga¬ 
no democristiano non riten¬ 
gano davvero, come hanno 
scritto brutalmente e come 
rileva con viva preoccupazio¬ 
ne il Corriere, che la lineo 
di un giornale debba essere 
« filo-governativa » se è il go¬ 
verno che lo finanzia. 

Hanno torto anche i colle¬ 
ghi di Lotta Continua a iden¬ 
tificare le vicende dt Repu¬ 
ta) ica e di O Seculo. non per 
condannare — come sarebbe 
giusto — i colpi di mano e 
le violazioni della libertà e 
del pluralismo awenutt nel¬ 
l'uno e nell’altro caso, bensì 
per accusarci di ingenuità, ir¬ 
ridere alla democrazia, e af¬ 
fermare <questo il senso del 
loro corsivo) il diritto della 
«classe operaia » a impadro¬ 
nirsi di questo o quel qiorna- 
le per metterlo al proprio 
« servizio ». Hanno torto per¬ 
ché è proprio nella democra¬ 
zia, nel pluralismo che tutte 
le voci devono potersi espri¬ 
mere. E lo affermiamo sia 
per la società nella quote ooqi 
viviamo, sia per quella che 
vooliamo costruire. 

Diciamo queste cose, anco¬ 
ra una volta, con fermezza 
e serenità. Come le abbiamo 
dette quando si trattava di 
prendere posizione critica net 
confronti dell’Intersindacale 
nella vicenda Republica, SI 
tratta di questioni serissime, 
sulle anali non è consentito 
a nessuno di fare facili spe¬ 
culazioni e bassa demagogia. 

P. 8. • La Voce repubbli¬ 
cana ci avverte di aver pre¬ 
so posizione, in un pezzo, svi¬ 
la questione di O Seculo. 
condannando la sopraftazto- 
ne. Ne diamo atto c ne sia¬ 
mo lieti Evidentemente la 
cosa ci era sfuggita, in con¬ 
fronto alla clamorosa e tam¬ 
bureggiante campagna con¬ 
dotta da onci giornale sul ca¬ 
so R*»oub1lca Ci e sfvanita 
anche una presa di posizio¬ 
ne dc/J’Avanti*. o non c'è an¬ 
cora stata? 


I da colpi di arma da fuoco. 

le è accusato di legami con 
| la PIDE, la dlsciolta polizia 


Attentato 
alla Direzione 
socialista 
a Lisbona 

LISBONA, 7 (mattina) 
La televisione portoghese 
ha interrotto l) dibattito tra 
il segretario del Partito so¬ 
cialista Soares e il segreta¬ 
rio del PC Cunhal airi, 55 lo¬ 
cali, per annunciare che una 
bomba e esplosa nella sede 
del Partito socialista a Li¬ 
sbona. Non si sa ancora se 
ci siano state delle vittime. 


Due morti e 25 feriti 
in scontri a Santarem 


sizlone di produttore. Il go¬ 
verno di Londra vuole scon¬ 
giurare cioè ogni rischio di 
dover In futuro dividere con 
gli altri paesi comunitari I! 
suo petrolio, c soprattutto 
vuole che prevalga nelle re¬ 
lazioni intemazionali una li¬ 
nea di politica energetica 
che garantisca da eventuali 
cadute del prezzo del petro¬ 
lio sul mercato mondiale la 
redditività degli enormi In¬ 
vestimenti necessari per e- 
strarre l’oro nero dal Mare 
del Nord. 

Il rifiuto a farsi rappre¬ 
sentare dalla delegazione co¬ 
munitaria è quindi dettato 
dalla volontà di avere le 
mani libere per sostenere In 
sede Internazionale una po¬ 
litica di alti prezzi, contra¬ 
rla agli Interessi degli altri 
8 paesi della CEE, 

Cosi Callaghan ha soste¬ 
nuto oggi, con l'appoggio 
aperto della sola Danimar¬ 
ca, che ne) documento per 
la conterenza cl si deve di¬ 
chiarare ufficialmente favo¬ 
revoli alla fissazione di un 
prezzo minimo di base del 
petrolio, secondo una vec¬ 
chia proposta americana che 
tante resistenze ha Incontra¬ 
to da parte dei paesi che non 
hanno risorse energetiche 
proprie. La Francia, l'unico 
del 9 membri della CEE che 
non fa parte dell'agenzia In¬ 
temazionale dell'energia a 
direzione americana, e che 
perciò persegue in materia 
una politica autonoma, ha 
respinto nettamente la ri¬ 
chiesta Inglese: gli altri 5 
paesi, Italia compresa, vor¬ 
rebbero scrivere nel docu¬ 
mento per la conferenza una 
iormulazlone più generica 
che almeno non 11 impegnas¬ 
se fin dal principio a segui¬ 
re la linea USA sulla fissa¬ 
zione di un prezzo base del 
petrolio contrarlo al loro In¬ 
teressi. 

Quello dell'energia non è 
stato perù oggi 11 solo punto 
di dissenso fra 1 9, sempre 
più Incapaci di darsi anche 
una parvenza di politica 
estera comune. Non c'è sta¬ 
to accordo neppure sul se¬ 
guito da dare nell’Incontro 
con 1 paesi produttori alla 
stessa posizione assunta dal¬ 
la CEE all'ONU sulle mate¬ 
rie prime. Ma la questione 
dell'energia, legata com’è a 
quella della rappresentanza 
Inglese alla conferenza, resta 
per ora la chiave di volta 
che potrebbe addirittura far 
fallire In extremis l'incontro. 

Se la politica estera 11 di¬ 
vide. 1 9 non sono certo una¬ 
nimi sul problemi della vita 
Interna della comunità e sul¬ 
le sue prospettive. Messi di 
fronte alla necessità di ela¬ 
borare un documento sulle 
elezioni dirette del parla¬ 
mento europeo (che dovreb¬ 
bero tenersi nel 1978) da sot¬ 
toporre al vertice del primo 
e 2 dicembre a Roma. 1 mi¬ 
nistri degli esteri si sono tro¬ 
vati di rronte alla mal sciol¬ 
ta riserva danese, e a una 
più che esplicita malavoglia 
Inglese. 

Il governo socialdemocra¬ 
tico danese, che ha dietro di 
sé un'opinione pubblica e 
un parlamento In maggio¬ 
ranza contrari a ogni idea 
di integrazione politica e 
quindi di elezione diretta 
del Parlamento europeo, ha 
cercato di salvare la faccia 
In sede CEE accettando l'I¬ 
dea delle elezfonl dirette en¬ 
tro le scadenze previste: ma, 
per non esporsi troppo alle 
critiche Interne, si è oppo¬ 
sto alla fissazione di una 
unica tornata elettorale che 
si tenga lo stesso giorno in 
tutti 1 nove paesi. Separare 
le elezioni per 11 parlamento 
europeo da quelle per 11 par¬ 
lamento nazionale — ha so¬ 
stenuto 11 ministro danese 
Norgaard — vorrebbe dire, 
almeno In Danimarca, espor¬ 
si ad un massiccio astensio¬ 
nismo di massa. Il tedesco 
Genscher si è Irrigidito: da¬ 
te diverse paese per paese 
non sono accettabili; un sl¬ 
mile procedimento, ha ag¬ 
giunto il ministro olandese, 
toglierebbe ogni senso alle 
elezioni dirette. 

Callaghan, a cui la posi¬ 
ziono danese fa grande co¬ 
modo, permettendogli di far 
passare le sue riserve sulle 
elezioni dirette senza esporsi 
troppo, ha fatto la parte del 
mediatore: cercate di capire 
— ha detto — che la posi¬ 
zione di Norgaard è dovuta 
al fatto che la maggioranza 
del suo Parlamento non vuo¬ 
le queste elezioni; lo stesso 
ho, al Comuni, un solo voto 
di maggioranza per far pas¬ 
sare la proposta, e qui non 
esprimo che una posizione 
personale, non essendoci an¬ 
cora una decisione ufllclale 
del mio governo. A sottoli¬ 
neare lo scarso entusiasmo 
generale per l'argomento si 
sono aggiunti gli irlandesi, 
che protestano perché nel 
futuro parlamento europeo 
st vedrebbero diminuita, In 
proporzione, la loro rappre¬ 
sentanza nazionale. Ma una 
eccezione in favore dell’Ir- 
landa porterebbe con sé ana¬ 
loghe richieste degli altri 
pìccoli paesi, Belgio e Olanda 
In particolare, alterando In 
modo Inaccettabile il nume¬ 
ro totale dei componenti de! 
Parlamento. 

Alla fine 1 ministri degli 
esteri hanno messo sulla 
carta le varie questioni con¬ 
troverse, sia In materia di 
conferenza sull'energia e sul¬ 
le materie prime, sla in ma¬ 
teria di elezioni dirette, per 
sottoporle al vertice del pri¬ 
mo e 2 dicembre. 

Vera Vegetti 
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Vertice DC 

no politico generale, è inne¬ 
gabile che la corsa contro il 
tempo per fare il Congresso 
de prima di quello dei socia¬ 
listi segnerebbe una netta 
accentuazione provocatoria, 
aprendo la via a una logica 
della rottura che inevitabil¬ 
mente avrebbe effetto su tut¬ 
ta la situazione politica. E' 
perfino ovvio concludere che 
in fondo a una strada di que¬ 
sto genere non si può non 
intravvedere il desiderio di 
arrivare allo scontro eletto¬ 
rale anticipato. 

Fanfani ha lasciato nell'in¬ 
certezza fino all'ultimo circa 
la sua partecipazione o meno 
al « vertice ». Poi è andato 
alla Camllluccìa, e nello stes¬ 
so tempo — secondo una tec¬ 
nica ben conosciuta — ha -at¬ 
to sapere che era In distribu¬ 
zione un resoconto dell’inter¬ 
vento che egli avrebbe pro¬ 
nunciato. Il testo non è sta¬ 
to, Invece, diffuso, come non 
sono stati diffusi 1 resoconti 
degli altri Interventi. Ma 
qualcuno si è preoccupato di 
far circolare qualche Indiscre¬ 
zione. Fanfani ha chiesto sca¬ 
denze molto rigide: e cioè 
Congresso entro gennaio, e 
CN democristiano prima del 
15 prossimo. Contro Zacca- 
gnlnl ha poi usato (come già 
fece nel luglio scorso per evi¬ 
tare — ma senza successo — 
la caduta della propria segre¬ 
teria) l'arma del ricatto nei 
confronti del governo Moro, 
collegando In qualche modo 
lo sviluppo dell'attività del 
partito de. a quella del bi¬ 
colore. 

Quando Fanfani ha asserito 
che II Congresso sarebbe sta¬ 
to possibile prepararlo In 75 
giorni, Il ministro Donat Cat- 
tln lo ha Interrotto dicendo: 

« Ma un Congresso cosi non ci 
Interessa, e difficilmente po¬ 
tremmo parteciparvi ». Picco¬ 
li, a nome del superstiti del 
gruppo dorotco, ha sostenuto 
la necessità di dare una « gui¬ 
da » al partito, calcando 1 to¬ 
ni della critica a Zaccagnlnl. 
Colombo ed Evangelisti (que¬ 
st’ultimo In rappresentanza 
di Andreottl. attualmente in 
USA) hanno affrontato la 
questione delle scadenze con¬ 
gressuali con distacco, appog¬ 
giando sostanzialmente le te¬ 
si della segreteria. Gullottl. 
che rappresentava Rumor, pu¬ 
re all'estero, ha sostenuto pie¬ 
namente Zaccagnlnl. E Porla- 
ni. che ha parlato tra gli ul¬ 
timi, si è preoccupato di di¬ 
stinguersi rispetto a Fanfani: 
ha detto In sostanza che un 
Congresso a gennaio sarebbe 
possibile, ma che l'ostacolo è 
dato proprio dal fatto che la 
maggioranza del dirigenti del 
partito non è d'accordo su 
questa soluzione. Moro non 
ha parlato, ma non è certa¬ 
mente In discussione 11 suo 
appoggio a Zaccagnlnl. In fa, 
vore della posizione della se¬ 
greteria sono Intervenuti an¬ 
che De Mita e Piccioni. E’ 
stato deciso Infine che Zac¬ 
cagnlnl provveda 'alla-nomi¬ 
na di una commissione per 
studiare le modalità del 
prossimo Congresso. 

Le dichiarazioni del dopo- 
« vertice ». come abbiamo det¬ 
to. non esistono, o quasi. 
Zaccagnlnl si è limitato a di¬ 
re al giornalisti: «Abbiamo 
latto un incontro intorno al 
caminetto con uno scambio 
molto /ranco di opinioni sul 
tema del Consiglio nazionale 
e del Congresso... ». E della 
RAI? Gli è stato chiesto. 
« ...E del Congresso ». ha vo¬ 
luto ribadire 11 segretario de. 
Del difficile « nodo » che ri¬ 
guarda le strutture e le nuo¬ 
ve nomine nell’azienda radio¬ 
televisiva la segreteria de di¬ 
scuterà oggi, nel corso di un 
Incontro al quale prenderan¬ 
no parte 1 vice-segretari e 1 
due capi-gruppo parlamenta¬ 
ri. Il ministro Forlanl ha di¬ 
chiarato che alla Camilluc- 
cla vi era stato «uno scam¬ 
bio costruttivo di idee». Il 
solo Bartolomei ha avuto una 
battuta polemica. Alla do¬ 
manda se 11 segretario de a- 
veva convinto fanfanlanl e 
dorotel sulla necessità di con¬ 
vocare il Congresso a prima¬ 
vera, ha risposto: « E' molto 
dlttlcile convincerci ». 

Il prossimo Importante ap¬ 
puntamento. per la DC, sarà 
quindi quello del Consiglio 
nazionale. In vista di esso 
non mancheranno manovre e 
tentativi di rovesciare 1 ri¬ 
sultati del « vertice » di Ieri. 
Zaccagnlnl ha avuto comun¬ 
que via libera per continuare 
l'opera, certo difficile, cui si 
è accinto per rinnovare la 
vita interna della DC. Nel¬ 
lo stesso tempo. 11 confron¬ 
to che sta andando avan¬ 
ti sul problemi reali del¬ 
la politica economica e del 
programma a medio termine 
pone al partito de problemi 
che debbono essere risolti su¬ 
bito. non rinviati a un doma¬ 
ni più o meno lontano. 

Sahara 

marocchine aJ grido di « Al¬ 
lah akhbar» (Dio è grande). 
Alla testa della colonna, che 
si porta dietro 11 peso delle 
epidemie esplose durante i 
lunghi giorni d'attesa nel 
campo di Tarfaya (l'agenda 
spagnola «Cifra» l’aveva de¬ 
finita nei giorni scorsi la 
« marcia della fame e delle 
epidemie»), sono il primo mi¬ 
nistro Ahmed Osman, 11 mi¬ 
nistro degli esteri Laraki, am¬ 
basciatori di alcuni paesi ara¬ 
bi e del terzo mondo, delega¬ 
zioni di paesi simpatizzanti. 
Re Hassan II, più prudente¬ 
mente, ha deciso di restare 
al suo « posto di comando » 
ad Agadlr, 500 chilometri a 
nord del confine sahariano. 
L’ingresso in territorio sotto 
amministrazione spagnola è 
avvenuto 12 chilometri a sud 
di Tarfaya, nel pressi del 
forte spagnolo di Tah 

Poco dopo la penetrazione 
in territorio sahariano la co¬ 
lonna dei marciatori è stata 
più volte sorvolata a bassa 
quota da aerei militari spa¬ 
gnoli. La fonte marocchina 
che ha fornito la notizia ha 
parlato di « misure intimida¬ 
torie» che però «non sono 
riuscite » a fermare la mar¬ 
cia. 

• • * 

NEW YORK, 0. 

Alle Nazioni Unite si vi¬ 
vono ore di tensione, men¬ 
tre continuano serrate trat¬ 


tative diplomatiche dall’esi¬ 
to incerto. 11 Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU, riunito di 
urgenza questa notte aveva 
approvato all’unanimità un 
vano appello urgente al re 
del Marocco per porre imme¬ 
diatamente fine alla marcia 
dei 350 mila volontari nel 
Sahara spagnolo. Nell’appel¬ 
lo, trasmesso dal presidente 
di turno, ii sovietico Malik, 
si legge. «Maestà, il Consi¬ 
glio di sicurezza mi ha auto¬ 
rizzato a rivolgervi l'urgente 
richiesta di porre fine imme¬ 
diatamente alla progettata 
marcia all'Interno del Saha¬ 
ra occidentale ». 

Re Hassan del Marocco 
aveva poi ufficializzato la 
notizia con un messaggio di 
risposta all'ambasciatore Ma- 
llk nel quale si dice che 
« non possiamo fare altro 
che comunicare a vostra ec 
cellenza che la marcia è co¬ 
minciata questa mattina. Vi 
preghiamo di rinnovare al 
Consiglio di sicurezza l’assi¬ 
curazione, più volte ribadita, 
che per quanto riguarda il 
regno del Marocco questa 
marcia non si dlscosterà, in 
nessun momento, dal carat¬ 
tere pacifico che ne ha ispi¬ 
rato 

» « • 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 0 

« Il re Hassan II ha lan¬ 
ciato 11 suo popolo in una 
operazione suicida », deciden¬ 
do di invadere 11 Sahara oc¬ 
cidentale. E' questo 11 primo 
commento della stampa al¬ 
gerina alla « marcia verde » 
del 350 mila che ha varcato 
questa mattina 11 posto di 
frontiera di Tah dirigendosi 
verso le linee militari spagno¬ 
le che si trovano a circa 30 
chilometri. 

Il quotidiano ufficioso « E1 
Moudyahid » scrive stamani 
che la marcia, che è diretta 
« contro la legittima resisten¬ 
za del popolo sahariano al 
quale Rabat nega 11 dirit¬ 
to all'esistenza ». costituisce 
« una sfida al Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU ». La deci¬ 
sione di Rabat, aggiunge il 
giornale, « può trasformarsi 
In uno scontro sanguinoso» 
ed 1 dirigenti marocchini che 
dimostrano « un Incredibile 
disprezzo per la vita del pro¬ 
prio popolo, ne porteranno 
l’Intera responsabilità ». 

Anche 11 «Pollsario», 11 
fronte di liberazione che ri¬ 
vendica l’Indipendenza dei 
paese, In un comunicato da 
Algeri condanna la marcia 
marocchina ed afferma la sua 
decisione « di difendere a 
qualunque prezzo 11 diritto al¬ 
l'autodeterminazione e l’Inte¬ 
grità territoriale del paese». 
Viene anche confermato che 
le forze armate del «Pollsa¬ 
rio» (che controllano gran 
parte della pista che dada 
frontiera algerina giunge a 
Samara, l’antica capitale del 
Sahara occidentale) hanno 
sostenuto nel giorni scorsi 
diversi scontri con truppe 
marocchine che portano le 
Insegne del «Fronte di-libe¬ 
razione e dell’unità» appog¬ 
giato da Rabat. Quaranta 
soldati marocchini sarebbero 
stati uccisi e 110 catturati a 
Echelria, a un centinaio di 
chilometri dalla frontiera al¬ 
gerina. 

Un pieno accordo sulla que¬ 
stione del Sahara occidenta¬ 
le sarebbe Inoltre stato rag¬ 
giunto Ieri tra Algeria e Li¬ 
bia. Uno del più autorevoli 
membri del Consiglio della 
rivoluzione algerino. Il co¬ 
lonnello Yahlaoul. rientrato 
stamani da Tripoli dove ha 
avuto un lungo colloquio con 
Gheddafi ha dichiarato che 
l'obiettivo della sua missio¬ 
ne è stato raggiunto In 
piena identità di vedute 
tra 1 due paesi. Nel giorni 
scorsi II capo di stato libico 
aveva ricevuto 11 segretario 
generale del fronte «Pollsa¬ 
rio». E1 Wall. La Libia è 
stata uno del primi paesi ad 
appoggiare 11 fronte fin da) 
1973 quando è Iniziata la lot¬ 
ta armata per l’indipendenza 
del Sahara. 

Questa sera il presidente 
Bumedien. Informa l'agenzia 
di stampa algerina, ha rice¬ 
vuto gli ambasciatori del pae¬ 
si membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU. 

Giorgio Migliardi 


MADRID. 9. 

L’Inviato speciale del se¬ 
gretario dell’ONU. André Le- 
win. ha avuto oggi nella ca¬ 
pitale spagnola un colloquio 
d! un’ora con 11 capo del go¬ 
verno Arias Navarro e con il 
ministro degli esteri Cortina 
Mauri e quindi è ripartito 
alla volta dj New York. Nel 
corso del colloqui è stata 
presentata a Lewln una ri¬ 
chiesta formale perchè sia¬ 
no trasferite all’ONU. il più 
presto possibile, le responsa¬ 
bilità amministrative e di al¬ 
tro genere che la Spagna ha 
nel Sahara occidentale 

Prima di ripartire per New 
York. Lewln ha dichiarato 
dt essere latore di nuove 
proposte che potrebbero co¬ 
stituire una base di compro¬ 
messo tra la proposta alge¬ 
rina di referendum popolare 
e la pretesa marocchina di 
annettersi 11 territorio 


Telefoni 

riduzione degli Investimenti 
I sindacati avevano chie&io 
la esenzione da qualsiasi au 
mento per le fasce piu bas 
se di consumo e che il re 
cupero de] minore introito 
avvenga attraverso l’aumen¬ 
to dei canoni per i doppi 
telefoni, i servizi «sofistica 
ti » e per i consumatori mag¬ 
giori. Sono richieste tutte 
conosciute da tempo dal go 
verno, per cui i sindacalisti 
sono rimasti, quanto meno, 
sorpresi dall’attegclamento 
del ministro dell’Industr'a 
In questi giorni, inoltre, la 
situazione si è fatta più te¬ 
sa. Numerosi pretori, con 
sentenze precise e motivate, 
hanno giudicato illegittimi 
gli aumenti decisi dalla STP 
e ciò spinge ad una rapida 
soluzione della vertenza. E* 
dovuto, quindi, esclusivamen 
te al senso d! responsabllitft 
del sindacalisti se ieri se^a 
non si è arrivati alla rottu 
ra. Stamane, si attendono ri 
spo.ste precise. 

Sempre oggi, il governo, 
nella persona del ministro 
Cossiga si Incontrerà con 1 
sindacati dei postelegrafoni¬ 
ci e con 1 rappresentanti 
.delle confederazioni per de 
finire la vertenza. I dirigen¬ 
ti sindacali chiedono che ne 
scaturiscano concrete prò 
poste. 

Sullo sciopero degli edili, 
le notizie giunte dalle var'e 
province formano un quadro 
estremamente positivo: 90% 
in Lombardia. 95% a Tori¬ 
no, tra il 90 e il 98% in To¬ 
scana. il 95% a Napoli e il 
100% a Salerno. 1*80% a Bari 
e il 100% a Taranto, il 95% 
in Calabria, queste le percen¬ 
tuali d'adesione fornite dal¬ 
la FLC Assemblee, comiz* 
attivi si sono svolti un po’ 
ovunque. 

Un'alTollata assemblea cui 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di edili si è tenu 
ta al cinema «Jovinelll» a 
Roma, dove ha parlato a no 
me della FLC. Franco Euse 
pi. Nel corso della manifesta¬ 
zione è stato votato un ordi¬ 
ne del giorno contro le vlo 
lenze fasciste nella Capitale 
Quattro delegazioni di lavo 
ratorl si sono successivamen 
te recate presso le sedi delle 
associazioni padronali e de) 
la Regione Lazio 

Le lotte contrattuali e le 
vertenze aperte nelle ftb 
briche e nei settori Indù 
striali sono state il tema d: 
una relazione presentata ie¬ 
ri dal ministro del lavoro 
Toros alla commissione in 
dustria della Camera, su ri 
chiesta dei parlamentari co 
munisti. Il dibattito sulla re 
lazlone si svolgerò 11 20. To 
ros, tra l'altro, rileva, rife 
rendosl chiaramente alla 
Confindustrìa. che « alcune 
polemiche dt questi giorni 
appaiono del tutto prematu¬ 
re e comunque non possono 
comportare un irrigidimento 
delle posizioni prima che 
queste abbiano una verifica 
concreta al tavolo delle trai 
taUve». il nodo di fondo d 
questo autunno sindacale, 
secondo il ministro, sta 
nell'esigenza di porre Ir 
basi di una ripresa produtti 
va che comporti, anche ne 1 
breve periodo, lo sviluppo 
dell’occupazione, che espav 
da il reddito del lavoro di 
pendente in un armonico e 
quilibrio tra attività indù 
striali e altre attività eco¬ 
nomiche e realizzi il neces 
savio contemperamento tra 
espansione dei consumi pri 
vati ed espansione del con¬ 
sumi sociali ». 


Loretta Montemaggl parte 
clpa commossa al dolore del 
compagno Luigi per la morte 
della cara e Indimenticabile 

ADRIANA 

Firenze, 7-11-75 


I Giornalisti accreditati a 1 
Consiglio Regionale Toscano 
partecipano al grande dolore 
della famiglia Slmoni-Dodd: 
per la scomparsa della collega 

ADRIANA SIM0NI 

Capo Ufficio Stampa del 
Consiglio Ragionala 

Dante Nocentini. Mario Ros 
si Loccl, Antonio Lovasclo, 
Marcello Coppettl, Pierandr^a 
Vanni. Renzo Cassigoll. Flam 
ma Nlrensteln, Nicola Cari 
glia. Marco Grandini. Piero 
Lungherinl, Piero Nacci. 

Firenze. 7 novembre 1975 


E' Improvvisamente manca 
to all'affetto dei suol oari i 1 
compagno 

AUGUSTO PAGHI 

Cavillerà di Vittorio Veneto 
di anni 88 

Lo annunciano addolorati il 
figlio Silvio, la nuora Bruna 
e le nipoti Laura, Alessandra 
con il marito Giuseppe e il 
piccolo Marco. 

I funerali, in forma civile, 
avranno luogo oggi, alle ore 
15,45 partendo dall’abitazione 
in via Bruzzesl 25. 

Per onorare la sua memo 
ria la famiglia offre L. 29 000 
all’Unità. 


Milano. 7 novembre 1975 


Direttore 
LUCA PAVOUNt 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 
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pag. 14 / fatti nel mondo_ 

Si scatena la violenza fascista in Spagna mentre continua l'agonia del dittatore 


Nel tradizionale scenario della Piazza Rossa 


A Madrid aggrediti e bastonati a sangue Si celebra oggi a Mosca 
leaders dell’opposizione democratica il 58 * della Rivoluzione 


I «guerriglieri di Cristo re» penetrano nella casa dell'avvocato José Manuel Munoz, dove erano riuniti alcuni esponenti democratici 
e li picchiano con i calci di mitra e le pistole - Ricoverali in ospedale - Brutale repressione contro la stampa, il clero e gli studenti 


Discorso celebrativo di Peisce — Sottolineato il valore storico della conferenza eu¬ 
ropea di Helsinki — Le Duan presenzierà oggi alla sfilata nella capitale sovietica 


Gli USA lasciano 
l'Organizzazione 
del lavoro 


GINEVRA, 6. 

Gli Stati Uniti hanno an¬ 
nunciato ufficialmente la lo¬ 
ro intenzione di lasciare la 
Organizzazione internaziona¬ 
le del lavoro (OIL). 

La decisione degli Stati 
Uniti, che maturava ormai 
da molti anni, è dovuta in 
primo luogo alla decisione 
presa da questa organizzazio¬ 
ne di ammettere come osser¬ 
vatore al lavori della sua con¬ 
ferenza Internazionale del la¬ 
voro. l’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). 


Dal nostro inviato 

MADRID. 6. 

Ancora la violenza: quella 
del sistema e quella che il 
sistema tollera o genera. « I 
guerriglieri di Cristo Re», 
ad esempio: questo pomerig¬ 
gio sono tornati all'opera e 
le conseguenze sono pesan¬ 
ti: otto persone sono finite 
all'ospedale e tra queste fi¬ 
gurano alcune delle perso¬ 
nalità più eminenti dell’op¬ 
posizione democratica. E' ac¬ 
caduto alle 13.45 In Calle 
Codio — una strada celebre 
a Madrid porche vi fu ucciso 
l ummlragllo Carrero Bianco 
— nello studio dcll'avv. José 
Manuel Muhoz Salvadores, 
un esponente della cosiddetta 
« destra civilizzata ». Un gior¬ 
nalista e un fotografo del 
quotidiano venezuelano « E1 
naclonal » avevano chiesto di 
intervistare alcuni uomini po¬ 
litici c cosi, assieme al pa¬ 


drone di casa, erano conve¬ 
nuti Jaime Cortezo, che è 11 
numero due della sinistra DC 
presieduta da Rulz Imenez. 
Il notalo Antonio Garcla Tre- 
vijano, della Junta democra¬ 
tica, Eurlque de La Perla del 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico, il giornalista spagnolo 
José Figueroa, direttore del¬ 
la rivista « Indice ». 

Mentre l’intervista era in 
corso un gruppo di « guerri¬ 
glieri di Cristo Re» armati 
di mitra c pistole sono pe¬ 
netrati nell’appartamento ed 
hanno Imposto al presenti 
di stendersi al suolo, quindi 
hanno cominciato a colpirli 
alla testa e al corpo col calcio 
delle armi: 11 giornalista ve¬ 
nezuelano ha avuto un brac¬ 
cio fratturato, tutti sono sta¬ 
ti costretti — dopo che gli 
aggressori si erano allonta¬ 
nati — a farsi ricoverare In 
ospedale per ferite al capo 
e un controllo al reni. 


La violenza, quindi, con¬ 
tinua ad essere la caratte¬ 
ristica di queste giornate, 
mentre Franco continua la 
sua lunga lotta contro la 
morte: questo tipo di vio¬ 
lenza e quella meno brutale 
ma ancor più logorante, eser¬ 
citata dalle strutture che in 
questo momento premono so¬ 
prattutto In tre direzioni: la 
stampa, il clero, gli studenti. 

Si tratta di temi, si e detto, 
ormai ricorrenti: Ieri altri 
tre sacerdoti, tutti di Sego- 
via. sono stati condannati ri¬ 
spettivamente a 300 mila, 
200 mila e 150 mila pesetus 
di • multa (pari a lire 3 mi¬ 
lioni e 900 mila, 2 milioni e 
000 mila e un milione e 950 
mila) per omelie pronunciate 
dal pulpito: la media, come 
si sarà visto da quanto ab¬ 
biamo riferito in passato, è 
ormai superiore alle tre con¬ 
danne al giorno. Nelle uni¬ 
versità scioperi e repressioni 


Conferenza stampa a Roma alla vigìlia dello storico avvenimento 

Il MPLA rivendica il suo ruolo 
per l’indipendenza dell’Angola 

Solidarietà de) PCI, del PSI e delle organizzazioni democratiche - Voci non confermate su un accordo a 
tre diffuse dall'Uganda - Altre voci parlano di scontri nei pressi di Luanda 


!l Movimento popolare per 
la liberazione dell Angola 
(MPLA) é l’unico rappresen¬ 
tante legittimo del popolo 
angolano e, come tale, assu¬ 
merà le proprie responsabili¬ 
tà per tutto il territorio na¬ 
zionale allorché, ITI novem¬ 
bre, sarà proclamata l’Indipen¬ 
denza dell’ex-colonia portoghe¬ 
se. DI fronte all’azione ever¬ 
siva del circoli neocoloniali¬ 
sti stranieri e del due grup¬ 
pi che se ne sono fatti stru¬ 
mento — 11 FNLA e PUNITA 
— e di fronte all’Invasione 
lanciata dal governo razzista 
sudafricano, 11 MPLA si pone 
Oggi come portabandiera di 
quella indipendenza senza 
condizioni che 11 governo di 
Lisbona si è Impegnato a ri¬ 
conoscere. 

In questo senso si é espres¬ 
so Ieri -mattina a Roma Paulo 
Jorge, responsabile del dipar¬ 
timento per le relazioni con 
l’estero del MPLA, nel corso 
d’ima conferenza-dibattito or¬ 
ganizzata dal Movimento li¬ 
berazione e sviluppo, presenti 
il compagno Luzzatto per il 
PCI. De Pascalls per il PSI. 
rappresentanti dellla DC. del 
PRI, del PDUP. dell’IPALMO, 
delle ACLI e della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Illustrando la situazione 
che si è creata In Angola nel¬ 
la fase finale della lotta per 
l’Indipendenza Iniziata quat¬ 
tordici anni or sono, Paulo 
Jorge ha ricordato le ripetu¬ 


te violazioni degli accordi di 
Alvor, ad opera del FNLA e 
den’UNITA, violazioni attra¬ 
verso le qual) si è delineato 
un vero e proprio tentativo 
Imperialistico di conquista 
dell’Angola. Al tentativo del 
due gruppi di far saltare, at¬ 
traverso 11 ricorso al terro¬ 
rismo. la piattaforma di coo¬ 
pcrazione tripartita prevista 
dagli accordi si é accompa¬ 
gnata un’inammissibile Inge¬ 
renza dello Zaire negli affari 
Interni angolani e l’Intervento 
di forze sudafricane e mer¬ 
cenarie. 

In questa situazione, 11 
MPLA e le sue forze armate 
non potevano restare Inerti, 
Essi hanno reagito Infatti 
energlcsmente e validamente 
agli attacchi e hanno man¬ 
tenuto 11 controllo di nove 
delle sedici province ango¬ 
lane. 

Il governo di Lisbona, ha 
proseguito Jorge, è rimasto 
assurdamente inerte. II 10 no¬ 
vembre. la sovranità porto¬ 
ghese In Angola avrà fine c 
l’Indomani 11 popolo angola¬ 
no e la sua avanguardia ri¬ 
voluzionarla assumeranno le 
loro responsabilità. Il MPLA 
si attende che 11 governo por¬ 
toghese tenga fede al suo 
Impegno e trasmetta pura¬ 
mente e semplicemente 1 suol 
poteri al governo di transi¬ 
zione, nel quale 11 MPLA 
stesso ha mantenuto la sua 
presenza. 


Il rappresentante del MPLA 
ha d’altra parte sottolineato 
11 pericolo di una vietnamizza- 
zlone dell’Angola. ad opera 
dei gruppi economici sudafri¬ 
cani. statunitensi, tedesco-oc¬ 
cidentali, francesi, olandesi e 
di altri paesi Interessati allo 
sfruttamento delle grandi ric¬ 
chezze angolane. Il MPLA, 
forte dell’adesione delle mas¬ 
se popolari si batterà a ol¬ 
tranza contro questa minac¬ 
ela. Esso sollecita la solida¬ 
rietà attiva di tutte le forze 
democratiche In Europa e nel 
mondo. 

I compagni Luzzatto e De 
Pascalls, Intervenuti successi¬ 
vamente nel dibattito, hanno 
espresso fin da ora questa 
solidarietà, chiedendo che il 
governo italiano si adoperi 
nella CEE e In altre sedi In¬ 
ternazionali In difesa del di¬ 
ritti del popolo angolano e 
del principi di giustizia in¬ 
ternazionale che sono alla ba¬ 
se degli statuti comunitari. 
Nello stesso senso si sono 
espressi rappresentanti di al¬ 
tre organizzazioni. 

Poche ore dopo la conferen¬ 
za-dibattito, le agenzie di 
stampa Internazionali han¬ 
no diffuso dispacci nel 
quali si attribuisce alla 
radio ugandese un annuncio 
nel senso che un accordo per 
la formazione di un « gover¬ 
no di unità nazionale » sareb¬ 
be stato raggiunto tra dele¬ 
gazioni a medio livello del 


MPLA. del FNLA e dell’UNI- 
TA, nel quadro della media¬ 
zione svolta dall'Organizzazio¬ 
ne per l’unità africana. 

Un successivo dispaccio, 
Invece, ha attribuito alla 
UNITA e al FNLA l’Intenzio¬ 
ne di proclamare l’Indipen¬ 
denza delle zone di Angola 
da Ieri controllate, separata- 
mente dal resto del Paese. 
Altre Informazioni, sempre 
di agenzia, parlano Infine di 
scontri armati a Benguela 
e a Luanda. dove le truppe 
del FNLA continuerebbero la 
loro offensiva, e di ammas¬ 
samenti di truppe dello Zai¬ 
re al confine dell’enclave di 
Cabinda. 

Paulo Jorge, da noi raggiun¬ 
to e richiesto di un giudi¬ 
zio su queste informazioni, 
ci ha detto di non essere in 
grado di confermarle o di 
smentirle. Egli si é limitato 
a richiamare la posizione as¬ 
sunta dal MPLA nel recenti 
colloqui con 1 rappresentanti 
dell’OUA. posizione secondo 
la quale lo stesso MPLA sarà 
disposto a cooperare con il 
FNLA e con l’UNITA se la 
OUA sarà In grado di ga¬ 
rantire l'eliminazione del le¬ 
gami tra queste organizzazio¬ 
ni c le potenze straniere. 

Il MPLA. egli ha precisato, 
resta in ogni modo contrarlo 
a una «internazionalizzazio¬ 
ne » del problema angolano. 


continue, gli arresti, anche 
se per la maggior parte non 
durano più di un palo di 
giorni (ma alcune decine di 
studenti sono già stati defe¬ 
riti ai tribunali dell’ordine 
pubblico), si susseguono: tut¬ 
ti I giornali, in termini più 
o meno sfumati, parlano in 
particolare di quanto sta av¬ 
venendo nella facoltà di geo- 1 
logia, ferma da due giorni 
dopo che 11 preside e la quasi 
totalità del professori hanno 
solidarizzato con gli studen¬ 
ti abbandonando le aule no¬ 
nostante questo sia stato Im¬ 
mediatamente dichiarato Ille¬ 
gale. 

In altre facoltà ed in altre 
università le motivazioni so¬ 
no diverse: per esemplo a 
Saragozza, dove Ieri sono 
scoppiati gravi incidenti. 
Nella facoltà di lettere e fi¬ 
losofia erano apparsi del ma¬ 
nifesti «sovversivi»; un 
gruppo di giovani, armati di 
coltelli, bastoni, mazze e ca¬ 
tene è entrato tentando di 
strapparli: gli studenti si 
sono opposti e ne-è nato un 
violento scontro durante il 
quale due di essi sono statL 
feriti a coltellate. Altri stu¬ 
denti sono accorsi da altre 
facoltà ed hanno respinto gli 
aggressori restando poi a 
I presidiare gli Ingressi. A 
questo punto la polizia è ar¬ 
rivata e ha compiuto una 
retata tra gli aggrediti. 

E’ come si vede, un’ebolli¬ 
zione ormai Incontrollabile 
alla quale si accompagna 
quella della stampa: un’idea 
i di quanto sta accadendo può 
darla il fatto che quasi tutti 
i settimanali di oggi — di 
solito I settimanali spagnoli 
sono in edicola appunto il 
giovedì — sono stati seque¬ 
strati o censurati : « Por fa¬ 
vor » e « Destino » sono stati 
sequestrati per la seconda 
settimana consecutiva: Inol¬ 
tre é stato sequestrato « Her■ 
mano Lobo»; « Guardiana» 
uscirà solo domani perché è 
stato necessario sostituire l’e¬ 
ditoriale censurato; lo stesso 
è accaduto a « Cambio 16 ». 11 
settimanale ripetutamente at¬ 
taccato nel giorni scorsi dal 
monarchico «ASC» e dal fa¬ 
langista « Arrlba ». 

Kino Marzullo 


Conferenza-stampa 
di Italia-Spagna 

Il comitato Italia-Spagna 
terrà stamane alle 11,30 nel¬ 
la sala della stampa roma¬ 
na (piazza San Lorenzo in 
Lueina 261 una conferenza 
stampa per Illustrare la piat¬ 
taforma di Intesa politica e 
programmatica del partiti e 
delle organizzazioni promoto- ’ 
ri del comitato stesso. 

La conferenza sarà intro¬ 
dotta da Pietro Nennl; vi 
parteciperanno anche l’on. 
Carlo Fracanzanl delia DC e 
Aldo Bonaccinl della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL, I 


Il CC del PCF approva 
le tesi per il congresso 


PARIGI, 6 

(a.p.) — Il Comitato Cen¬ 
trale del PCP, a conclusione 
di due giorni di lavori dedi¬ 
cati all’esame del « progetto 
di documento preparatorio al 
XXII Congresso», ha appro¬ 
vato li documento stesso che 
sarà reso pubblico tra una 
settimana per diventare il 
centro del dibattito precon¬ 
gressuale. 

SI ricorderà a questo pro¬ 
posito che 11 XXI Congresso 
straordinario, tenutosi un an¬ 
no fa a Vltry, aveva voluto 
richiamare l’attenzione del 
militanti sulla specificità del¬ 
l’azione del PCF. del suo « ca¬ 
rattere rivoluzionarlo » In 
rapporto ad una tendenza a 
confondere questa azione in 
quella più generale condotta 
da tutta la sinistra durante 
la battaglia elettorale del 13 
e la campagna per l’elezione 
presidenziale del 1974. Da 
questa posizione di rettifica 
era anche scaturita la pole¬ 
mica col Partito socialista 
« per elevare la qualità dell’u¬ 
nione» e per sollecitare dal 
PS un impegno più rigoroso 
nella difesa del programma 
comune poiché sembrava al 


PCF che 1 socialisti si dimo¬ 
strassero talvolta non insen¬ 
sibili al canto delle «sirene 
glscardtane ». 

Passate le grandi scaden¬ 
ze elettorali (le prime ele¬ 
zioni Importanti, quelle mu¬ 
nicipali, avranno luogo nel 
1977 e quelle legislative sol¬ 
tanto nel 1978), aggravandosi 
la crisi in tutti 1 suoi aspet¬ 
ti (Inflazione, disoccupazione, 
recessione) quali saranno gli 
orientamenti e la strategia 
che il PCF adotterà col XXII 
congresso fissato dal 4 al- 
l’8 febbraio del prossimo an¬ 
no a Saint Ouen? 

Per rispondere a questa 
domanda bisogna attendere, 
naturalmente, la pubblicazio¬ 
ne del documento preparato¬ 
rio, cioè delle tesi precon¬ 
gressuali. Roland Leroy, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico, ha 
tuttavia anticipato, a propo¬ 
sito delle prospettive con¬ 
gressuali che « 1 comunisti, 
sollecitati da ogni parte a 
modificare la loro strategia, 
traggono al contrarlo dalla 
situazione attuale la confer¬ 
ma della sua giustezza e un 
Incoraggiamento a svilup¬ 
parla ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 
Domani mattina, nel tradi¬ 
zionale scenario della Piazza 
Rossa addobbata per le gran¬ 
di occasioni con bandiere ed 
emblemi delle Repubbliche 
sovietiche, si svolgerà la pa¬ 
rata militare Iti onore del 58. 
anniversario della Rivoluzione 
di Ottobre. Sulla balconata 
del Mausoleo di Lenin, accan¬ 
to a Breznev. Podgomi, Kos- 
slghin e tutti gli altri mem¬ 
bri dell’Ufficio politico, si tro¬ 
verà anche 11 compagno Le 
Duan. segretario del Partito 
del lavoro del Vietnam. La 
sua presenza nella tribuna 
del Mausoleo starà a dimo¬ 
strare ancora una volta i 
grandi e profondi legami sta¬ 
bilitisi tra l’URSS e 11 Viet¬ 
nam nel lunghi anni di guer¬ 
ra che 11 popolo vietnamita 
ha condotto contro gli invaso¬ 
ri americani. Legami che so¬ 
no stati ribaditi nel corso dei 
recenti colloqui tra Breznev 
e Le Duan. Al termine di 
questi colloqui, come è noto, 
è stata emessa una dichiara¬ 
zione di grande importanza 
nella quale, tra l’altro, è sta¬ 
to reso noto che l’URSS con¬ 
tribuirà con mezzi tecnici ed 
economici, ella ricostruzione 
dell’economia vietnamita. Ed 
è stato appunto alla vittori» 
de) Vietnam e all’lmportanz» 
delia visita che Le Duan sta 
compiendo nell’URSS che ha 
fatto ampio riferimento sta- 


Bordaberry intensifica Iq repressione 

Ondata d’arresti in Uruguay 


MONTE VIDEO. 6 
Una ondata di arresti, ac¬ 
compagnata dalla uccisione 
sotto le torture di alcuni de¬ 
gli arrestati, si è abbattuta 
sull’Uruguay. Ad una prima 
ondata di arresti attuati tra 
1 mesi di luglio e agosto ne 
è seguita un’altra tra la fine 
di ottobre ed i primi giorni 
di novembre, che ha preso 
di mira particolarmente gii 
ambienti sindacali e democra¬ 
tici della capitale. La polizia 
del dittatore Bordaberry ha 
arrestato nel giorni scorsi, fra 
gli altri. I dirigenti sindaca¬ 
li Alberto Altesor e Vladimir 
Turianskl, che si teme siano 
In questo momento sottoposti 
a selvagge torture. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che, compreso 11 Partito co¬ 
munista uruguayano, rivolgo¬ 
no un pressante appello alla 
opinione pubblica mondiale, 
perché essi siano sottratti al¬ 
la morte. Fra gli arrestati 
vi sono anche Umberto Ro- 
drlguez, dirigente del sindaca¬ 
to portuali, 11 giornalista Ur- 
ruzola, già capo della sezio¬ 


ne politica estera del gior¬ 
nale El Popular, quattro diri¬ 
genti del sindacato dei lavora¬ 
tori della lana, otto del sinda¬ 
cato del lavoratori della car¬ 
ne, professori. Impiegati di 
banca, dirigenti della società 
degli architetti. 

L’allarme per la sorte di 
questi arrestati, e in parti¬ 
colare di Altesor e Turianskl 
è acutizzato dalla morte av¬ 
venuta In carcere nei mesi 
scorsi di numerosi arrestati. 
Fra questi li dottor Gurucha- 
ca colpito da empilegia, e 
Alvaro Balbtn. 

Il fatto che Alvaro Balbln 
sia stato assassinato in car¬ 
cere perchè accusato di ave¬ 
re svolto attività sindacale è 
venuto alla luce In seguito al¬ 
la lettera che suo padre Sei- 
mar, uno del più noti e sti¬ 
mati rappresentanti del mon¬ 
do accademico uruguayano. 
ha indirizzato al Presidente 
Bordaberry. Selmar Balbln 
scrive nella sua lettera che 
Il figlio Alvaro venne arre¬ 
stato 11 29 luglio. I! 31 lu¬ 
glio funzionari governativi co¬ 


municavano alla famiglia che 
era morto all’una di notte 
« In seguito ad un attacco di 
asma provocato da raffred¬ 
damento ». Suo figlio, sotto- 
linea il padre nella sua lette¬ 
ra, era un giovane di 31 an¬ 
ni, robusto, ben nutrito, che 
non aveva mal sofferto di 
asma in vita sua e che, al 
momento detrarreste, era ve¬ 
stito In modo adeguato al ri¬ 
gori della stagione. Ma quan¬ 
do i vestiti vennero restituiti 
alia famiglia essi risultavano 
Infangati, mentre la salma 
che I familiari poterono ve- 
I dere aveva la testa fasciata. 

Non risulta che. fino ad og¬ 
gi. Bordaberry abbia risposto 
a questa drammatica lettera. 
La pressione si è Invece, co¬ 
me si è visto. Intensificata. 
Ogni stesso è stato annuncia¬ 
to l'arresto di Juan Raul Pe¬ 
reira. figlio di Nllson Ferrel- 
ra Aldunate. segretario del 
partito Naclonal bianco, e di 
Juan Carlos Paysse. un avvo¬ 
cato già segretario di Ferrei- 
ra Aldenate al tempo In cui 
questi era senatore. 


sera il compagno Arvld Pei¬ 
sce, membro dell'Ufficio poli¬ 
tico e presidente del Comita¬ 
to di controllo del CC del 
PCUS. che na svolto un’am¬ 
pia relazione alla riunione so¬ 
lenne che si è svolta al pa¬ 
lazzo del Congressi del Crem¬ 
lino. In onore del 58. della 
rivoluzione. 

Rivolgendosi al pubblico 
convenuto nella grande sala 

— c'erano i delegati delle 
fabbriche, delle aziende, degli 
istituti, del colcos e del sov- 
cos, rappresentanti delle va¬ 
rie armi, diplomatici, oeplti 
stranieri, giornalisti — Peisce 
si è soffermato in particolare 
sui temi della politica inter¬ 
nazionale rilevando che l'an¬ 
no che sta per concludersi c 
stato caratterizzato da «un 
avvenimento di portata stori¬ 
ca: la conferenza per la si¬ 
curezza europea ». Ora — ha 
detto Peisce — è necessario 
tradurre « in pratica » 1 risul¬ 
tati ottenuti a Helsinki per 
far compiere possi in avanti 
al processo di distensione po¬ 
litica e militare. E’ necessa¬ 
rio pertanto giungere all'ar¬ 
resto della corsa agli arma¬ 
menti per realizzare del pro¬ 
gressi sostanziali in tema di 
disarmo. In tal senso l’URSS 

— ha proseguito Peisce -- 
svolge tutta la sua attività 
e si batte con tutte le sue 
forze nell'arena internaziona¬ 
le. politica e diplomatica. Lo 
esponente del PCUS ha poi 
sottolineato 11 valore del cli¬ 
ma nuovo che si è instaura¬ 
to con gli USA e con altri 
paesi del mondo occidentale. 
Ha citato come esempio di 
buona collaborazione 1 rap¬ 
porti con Francia, Inghilter¬ 
ra, RFT, Italia e Giappone. 
Ma non ha mancato di fare 
rilevare che gli avversari del¬ 
la distensione sono ancora at¬ 
tivi : « Nei paesi capitalisti vi 
sono ambienti politici ohe 
rappresentano gli interessi dei 
grandi complessi dell’indu¬ 
stria militare: sono questi 
ambienti che si oppongono al¬ 
la distensione». 

Riferendosi alla Cina, Pei¬ 
sce ha detto che «la direzio¬ 
ne maoista moltipllca gli 
ostacoli sulla via della pace, 
del progresso sociale, del¬ 
la distensione » e ha poi pre¬ 
cisato (mentre l’ambasciato¬ 
re della RPC e il suo inter¬ 
prete abbandonavano la sala) 
che « l'antlsovietlsmo è la ba¬ 
se della politica di Pechino ». 
Ma — ha aggiunto — Pe¬ 
chino « non è più In grado di 
Influire sul corso dell'evolu- 
rione mondiale ». 

Ha quindi ribadito — rifa¬ 
cendosi anche a precedenti 
posizioni — che l'URSS vuole 
normalizzare 1 rapporti con la 
Cina, ma che sarà nello stes¬ 
so tempo pronta « a rispon¬ 
dere energicamente a tutti gli 
attacchi condotti agli Interes¬ 
si della nostra patria e del 
suol amici ». 







































































